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Sciopero della fame 
di seicento detenuti 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


* Venerdì 13 luglio 1973 / L 901 
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Insegnante assassinato ! 
da rapinatori 
a Piazza Vittorio 


Comunicato della direzione del PCI 

INIZIATIVA 
UNITARIA E 
LOTTA DI MASSA 
PER RISOLVERE 
I PROBLEMI 
DEL PAESE 


Chieste al governo immediate e precise misure contro l’aumento 
dei prezzi, per la difesa dei salari e per l’occupazione 

Proposte delle Regioni 
per la lotta al carovita 

Indicata l’esigenza di attuare subito il blocco dei fitti, l’alleggerimento dell’IVA sui generi di largo consumo, il 
controllo dei prezzi a cominciare dalia produzione e dall’Importazione — Sollecitata la riforma e il decentramento 
del CIPE — Le Partecipazioni statali chiamate a collaborare con la cooperazione e con i dettaglianti associati 


Contro le stragi dei colonialisti portoghesi 


I missionari 

t 

nel Mozambico 
chiedono al Papa 
di intervenire 

Le denunce al Vaticano di massacri sono cominciate nel 1971 
e si sono ripetute ininterrottamente in questi ultimi anni 
Il problema del Concordato tra la Santa Sede e Lisbona 


La Direzione del PCI. nulli- ' 
tasi VII luglio. Ita discusso | 
una relazione del compagno 
Rutta sulla situazione po 
lìtica cd ha approvato la 
seguente risoluzione 

La sconfitta della politica i 
€ del governo di centrode¬ 
stra ha rappresentato un tat¬ 
to importante e salutare nel¬ 
la vita politica italiana. I co¬ 
munisti, che sin dalla costi¬ 
tuzione del governo Andreot- 
ti ne denunciarono 1 propo 
siti conservatori e la perico¬ 
losità per il regime democra¬ 
tico e che hanno combattuto 
con decisione nel Paese e 
nel Parlamento per rovesciar¬ 
lo, possono rivendicare og¬ 
gi la giustezza del loro giu¬ 
dizio e della loro battaglia. 

E’ emerso rapidamente 
e con chiarezza che quella 
politica, nel tentativo di re¬ 
alizzare una rivincita contro 
il movimento operaio e de¬ 
mocratico e di imporre una 


eno, nonostante i proda- tro l’aumento dei prezzi, per 
ati riconoscimenti, t’inten- l’occupazione e per la difesa 
Olle di avvi rmni del potere d’acquisto dei sn¬ 


elle, fitti. Non appare nem¬ 
meno, nonostante i procla¬ 
mati riconoscimenti, l’inten¬ 
zione di avviare quel mas¬ 
siccio spostamento di risor¬ 
se verso l’agricoltura, la di¬ 
fesa del suolo, i grandi la¬ 
vori pubblici clic è essenzia¬ 
le per bloccare l’esodo e as¬ 
sicurare lo sviluppo e l'indu¬ 
strializzazione del Mezzogior¬ 
no. Per quel clic riguarda 
la politica scolastica si an- 


La battaglia popolare con¬ 


lari ha assunto tn questi gior¬ 
ni proporzioni nazionali. Ol¬ 
tre all'iniziativa delle regio¬ 
ni, che pubblichiamo qui di 
seguito, va sottolineata l’im¬ 
portanza delle decisioni che 
la Federazione CGIL. CISL e 


striali/zazione del Mez/ogior- LJIL assumerà ni riguardo 

no. Per quel clic riguarda ? el!a TT n f convocat ‘? ^ r 

‘ politica scola-dica si an- 30 della quale verrà messo a 

mi nei a no solo provvedimeli- j punto un documento da tra- 
ti urgenti per l’università, smettere al nuovo governo, 

e in termini tali da non a- Ieri, intanto, ha scioperato 
prire la strada alle necessa- compatta la provincia di La¬ 
rie riforme. Le soluzioni prò- t»na. A Genova oggi inizia la 

spettate per questioni impor- i settimana di lotta. A Taranto 

tanti, quali la RAI-TV, la li- ® “,*?ÌfÌ2ì an £ V g 'V n r n . Unc,a ‘ 
l „i » i» » i, •• tu inizierà il 16. A Livorno 

u la di stampa, 1 ordine sono state prese dal comuni 

pubblico, appaiono sbaglia- e dalle organizzazioni demo¬ 

te e preoccupanti perché ri- cratiche varie iniziative, 
velano un grave difetto di Quanto all'Iniziativa delle 
volontà polìtica nelPaffron- Regioni, si è svolto a Venezia 


il movimento operaio e de- cratizzazione dello Stato, 
mocratico e di imporre una Nessun rilievo hanno avu- 
svolta verso destra, aggra* ! to ,,e ^ e trattative per il nuo¬ 


tare i problemi della demo- ! un incontro di assessori al 


vava oltre ogni limite la cri¬ 
si economica e sociale e apri¬ 
va il varco a involuzioni po¬ 
litiche drammatiche. I gua¬ 
sti, dalla spinta voluta all’in¬ 
flazione, all’incoraggiamen¬ 
to dato alle forze reazionarie 
e fasciste, sono stati profon¬ 
di. Questa linea è stata però | 
sconfitta dalle lotte e dall’u- ■ 
nità degli operai e dei lavo¬ 
ratori: dal grande moto anti¬ 
fascista; dalle iniziative dei j 
sindacati e delle Regioni; I 
dai colpi subiti in Parlamen- J 
to. I fautori dell’operazione 
centrista sono oggi battuti. 
AI di là di ogni proposito di 
rivalsa, a destra non c’è so¬ 
luzione. 

Una nuova situazione po¬ 
litica si è così aperta; nuove 
possibilità sono di fronte al¬ 
l’iniziativa e all’azione delle 
forze democratiche e popo¬ 
lari 

I comunisti, che hanno 
rivendicato e si sono im¬ 
pegnati per una inversione 
di tendenza, ribadiscono 
che l’obiettivo fondamenta- j 
le c oggi quello di assicu- | 


vo governo i problemi della l 
politica estera, in un ino- | 
mento che richiede e rende j 
possibile una presenza atti- j 
va dell’Italia per la disten¬ 
sione e per misure di disar¬ 
mo in Europa c nel Mediter¬ 
raneo. 

■- Tale apprezzamento criti¬ 
co trova riscontro nelle am¬ 
missioni e nella consapevo¬ 
lezza in uomini e gruppi del¬ 
la maggioranza delle diffi¬ 
coltà e dei limiti della solu¬ 
zione a cui sì è giunti, e che 
pur viene presentata come 
una estrema prova per il 
centro-sinistra e per la de¬ 
mocrazia. 

L’esigenza reale è invece . 
di andare avanti verso una 
svolta democratica. L’opposi¬ 
zione dei comunisti si pro¬ 
porrà perciò di determina¬ 
re ulteriori spostamenti nel¬ 
l’orientamento delle masse 
popolari e dell’opinione pub¬ 
blica: svilupperà la più inci¬ 
siva ed ampia iniziativa uni¬ 
taria per spingere a soluzio¬ 
ne le grandi questioni della 
vita nazionale: incalzerà il 


un mutamento negli ! governo Rumor, anche in 


indirizzi di politica econo¬ 
mia e nella politica este¬ 
ra. nella difesa del regime 
democratico e costituziona¬ 
le, e nel rapporto tra il go¬ 
verno e le masse lavoratri¬ 
ci e popolari. 

Il governo quadripartito 
clell’on. Rumor, pur rappre¬ 
sentando un cambiamento 
di schieramento e di inten¬ 
dimenti politici, non pare 
tuttavia, per le enunciazio¬ 
ni programmatiche finora 
rese note, in grado di far 
fronte, con la necessaria 
incisività e urgenza, alle 
esigenze poste dal caratte¬ 
re e dalle proporzioni del¬ 
la crisi. Gli stessi proposi¬ 
ti di lotta contro il carovi¬ 
ta e l'inflazione, che rappre¬ 
sentano il principale e im¬ 
mediato banco di prova, 
risultano parziali e di dub¬ 
bia efficacia, perché man¬ 
cano impegni precisi sia 
per una azione energica J 
contro le centrali della t 
speculazione, italiane c stra- • 
niere, sia per un comples- j 
t o di misure che elevino i ' 
redditi più bassi (sussidi 
di disoccupazione, assegni 
familiari, pensioni) e bloc¬ 
chino prezzi, tariffe pubbli- i 


Parlamento, in modo non 


commercio di numerose regio¬ 
ni italiane, per esaminare 1 ! 
! problemi deil’aumento del co- i 
i sto della vita e del livello ge j 
I nerale dei prezzi. 

! Al termine dell’incontro è 
| stato diramato il seguente co- ! 
municato: 

« Gli assessori al commercio 
e loro rappresentanti delle re¬ 
gioni Campania, Emilia-Ro¬ 
magna. Lazio. Liguria, Lom¬ 
bardia. Marche. Piemonte,, 
Toscana, - Umbria. - Veneto e 
delle province autonome • di 
Trento e Bolzano, riunitisi a 
Venezia ITI luglio 1973, han¬ 
no preso in esame i problemi 
relativi all’aumento de' costo 
della vita e 11 fenomeno di 
continua ascesa del livello ge¬ 
nerale dei prezzi. 

«L’analisi della situazione ha 
messo in evidenza l'estrema 
gravità del problema e la ne- 
| cessità di approntare con ur¬ 
genza efficaci strumenti atti 
ad un contenimento del feno¬ 
meno. 

« I rappresentanti delle re¬ 
gioni presenti, considerato che 
la soluzione di questi proble¬ 
mi non possa essere ulterior¬ 
mente rinviata e convinti che 
tali soluzioni vadano ricer¬ 
cate nel quadro di una gene¬ 
rale azione programmatica, ri¬ 
tengono che il nuovo governo , 
debba Inserire nel program- ! 
ma. come punto fondamenta¬ 
le e prioritario. l’adozione di 
misure efficaci per combat- 


« ni iuiiiuiiu/, in uiuuu nuli (iiiouic umeaut ut i tvuiuPb' 

aprioristico, ma con fermez- tere il carovita e per difen 


za e rigore e con la forza del 
movimento democratico del¬ 
le masse. 

La lezione delle cose non 
solo dell’ultimo anno, ma 
dell’ultimo decennio indica. 


dere il potere di acquisto dei 
salari. Tali provvedimenti, pe¬ 
raltro, dovranno evitare che 
la ripresa econom'ca. basan¬ 
dosi sulla spinta inflazionisti¬ 
ca, venga a gravare esclusi¬ 
vamente sulle classi lavoro- 


come sempre più largamen- t Mici. 


te intende l’opinione pubbli¬ 
ca, che non è possibile af¬ 
frontare seriamente i dram¬ 
matici problemi della so¬ 
cietà italiana, uscire fuori 
dalla crisi, far avanzare la 
democrazia, governare nel¬ 
lo interesse della nazione 
senza il consenso e l’impe¬ 
gno delle classi lavoratrici 
e delle masse popolari che 
seguono il PCI. 

Questo — di un nuovo 
rapporto con il PCI — è 
il problema politico centra¬ 
le. che nessuna forza demo¬ 
cratica e antifascista può e- 


j « L’incremento del prezzi. 

[ che ha raggiunto negli ultimi 
I mesi punte particolarmente | 
! elevate, trova la propria ori- j 
j gìne sia in cause contingenti, ! 

sia in condizioni determinate 
I dal permanere di squilibri ter- 
I ritoriah indotte anche dallo 
! stesso meccanismo di svilup- 
ì po economico A queste cause 
1 interne si sono sovrapposte j 
■ tendenze inflazionistiche di ca- 
\ rattere internazionale derivan- i 
J ti dal generale incremento dei I 
! casti delle materie prime che | 
i scontano anciie gli effetti del- ; 
! la crisi del sistema monetario. 1 
j a A questo proposito gli as- ! 
; sessori al commercio, mentre 1 


renio ai principi e a! prò ' Prendere la politica cKe gran- 
gramnia della Conduzione, j 

/IpH mte-,a e della | juppo cj 0 j Mezzogiorno, e di 


collaborazione con il PCI — 


attuare una piu incisiva poii- 


è la prospettiva, di cui riha- » tiea monetaria, ritengono di t 


diamo la validità c l’attuali¬ 
tà c che orienterà la nostra 
battaglia politica. 

LA DIREZIONE DEL P.C.I. 


sottoporre al governo l'oppor- 
(Sesue in n II ima pagina) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 4 


PRIMA SEDUTA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Progetto del PCI 
per finanziare 
case popolari 
a basso costo 


Il PCI ha elaborato una proposta di legge per finanziare 
un programma di case popolari da affittare e vendere a 
basso costo. Il progetto di legge è stato illustrato ieri in 
una conferenza stampa nella sede del gruppo comunista 
a Montecitorio. 

Alla conferenza — che è stata presieduta dal compagno 
D’Alcma — hanno, tra gli altri, partecipato assessori regio¬ 
nali all’urbanistica, lappresentanti sindacali, del sindacato 
inquilini, della Lega delle cooperative, della Lega delle 
autonomie locali. dellTSES. degli IACP e dcll’ANIACP, 
l*oii. Achilli del PSI. il presidente della GESCAL. Briatico. 
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MADRID — I quattro missionari spagnoli che hanno confermalo il massacro compiuto dai colonialisti portoghesi in Mozambico. 
Nella telefoto (da sinistra) i missionari Enrique Ferrando, Julio Moure, Miguel Buendia e Alberto Font. 


Le possibilità di credito offerte dagli europei rimangono inutilizzate 

Nuovo deprezzamento del dollaro nel mondo 
Nessuna misura USA contro la speculazione 

Si parla di vendere l'oro delle riserve per asciugare la marea dei dollari-carta - Il marco in lizza per un'altra rivaluta¬ 
zione - La moneta USA rimarrebbe inconvertibile anche nel caso che l'Europa cedesse sugli accordi commerciali 


Lunedi scorso gli Stati Uniti -*--— 

hanno respinto la richiesta eu¬ 
ropea di intervenire contro la nn t /ini ,* -\T r F , T 

speculazione sul dollaro. Mar- iSlVr\Ev/Jl./\lN X A 

tedi hanno fatto capire che sa- ___ 

rebhero intervenuti, e comunque 

hanno accettato ulteriori crediti • j a • • __ a _ A.À-Z 

i^^” r si. d i, u «» ri hL? u u Conquistati 1 contratti 

dollaro ha recuperato mercole- -w^ • rp j 

i t a R. Emilia e laranto 

I denza come, in realtà. Washing- • 

j ton non vuole altro che il con- 1 j braccianti hanno conquistato il nuoto contratto di 
I solidamente della terza avalli- i hit oro a Taranto e Reggio Emilia. Dopo gli accordi reali/.- 


Conquistati i contratti 
a R. Emilia e Taranto 

I braccianti hanno conquistato il nuoto contratto di 

1 ..i » _ Umilia Drttirt r~€ 1 1 ■ moli 


■ Jl 


y 


URUGUAY 


ludere se vuol essere eoe- | sbadiscono la necessità di ri- ; 


SCARCERATO SEREGNI 
SOSPESO LO SCIOPERO 


i tazione del dollaro per ragioni ) 
j di guerra commerciale. 

! La conferma indiretta viene ! 
| dalla Banca dei Regolamenti in- 
j ternazionati di Basica, dalla 
cui serie è partita l'offerta del j 
j prestito agli USA: i 18 miliardi 
di dollari di credito aperti agii 
| statunitensi sono rima.-ti quasi 
interamente inutilizzati. J 

j Per prospettare una qualsia j 
• si via d'uscita temporanea si j 
I torna a parlare di vendere ! 
! l'oro delle banche centrali. t 
t Questo consentirebbe di incas i 
-are alcuni miliardi di dollari j 
I togliendoli di circolar one e di 
! minuendo, in tal modo, il po j 
I tenziale speculativo. 

Il ribasso di ieri non è spot j 
facolare, ma sintomatico li dol j 
laro commerciate è sceso in Ita ■ 
Iia da 590 a 580 lire. Le per- > 
dite a Francòfone, Parigi. Zu- j 


/ati a Foggia e Bari, si tratta di un nuovo successo della 
categoria impegnata in una dura e difficile lotta per pie¬ 
gare le provocatorie posizioni padronali. 
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cittadini 


PAROLE che ci sono j il riconoscimento delle be- 


“ piaciute di più (anzi, 
1 le sole parole che ci sono 
! veramente piaciute) tra 
■ quelle che il presidente del 
! Consiglio on Rumor fin 


nemerenze acquisite nel 
corso di tutto questo con 
finto. Io seconda premia 
l’azione svolta in un singo¬ 
lo fatto d'arme, lo scontro 


pronuncialo ni occasione ! di Zanzur deli'8 giugno 


VARATA LA LUNGA USTA DEI SOTTOSEGRETARI 

Sono 58 - Il sen. Sarti alla Presidenza del Consiglio - Il dibattito nel Partito socialista italiano 


Secondo la l.turgia d: ogni j la du-.t ri Dazione dei posti si ! ministri ha provveduto. anzJ- 
cr.si ni ni-teria.e. il Conai l aono prolungati fino ail'uiti- j tutto, alla nomina del solto- 
f..o de m nistri. nei corso J mo momento, tanto che si era j segretario alla Presidenza 


de..a aua prima aeduia - 
svo.taa. ieri pomeriggio a 
Pa.a/zo Ch;g. - ha provve 
duto a. varo della lunga li 
sla de. sottosegretari S: trat¬ 
ta di 58 nomi, tra : qua., coni 
paiono : rappresentanti di lui 


parlalo deìla poss bintà che 
. souo.-earetari salissero a 59 
Dopo tante riunioni, incon 
tri e coimqui telefonici (una 
attivila che si lascia dietro, 
tuttavia, un grande strasci¬ 
co di pote.ii'chei. la delega- 


eoirent. democristiane ! zone de ha decere di Iinu- 


soc.aidcmot.ratiche e repub 
b ..aru- mentre per i aoc.ah 
•i. miix rappresentai, .-o.o 
Se mail.n un. nen.nan e coni 
ponenti >ic. gruppo B.'ilo.d: 
Manca 

I conila.-»! all interno ilei 
Ì 3 Democrazia cristiana per 


Lire a 32 — e sano veramen¬ 
te molti — il numero dei .-»ot- 
toportafogli dello «Scudo 
eroe.aio i>. I socialisti sono 
15 nove i socialdemocratici c 
due i rep ibbhcam Secondo 
le previ.-uon, (atte circolare 
da tempo, il Consiglio dei 


del Consiglio: Rumor ha scel- ; gioranza relativa della DC. 
to il senatore Adolfo Sarti, J II Consiglio dei ministri ha 

1 poi confermato le attribu- 
-1 ziont ai ministri senza por¬ 
tafoglio (e si è saputo, cosi. 

Il f f convocalo che 11 sen D!oni « i coppo. 

Il v.v. iviivuvbiw nominato ministro senza al¬ 
itar il 7A Infilili cuna attribuzione, dovrà oc- 

r cl 11 lujjlii# cuparsi di * compili politici > 

li Comitato centrate dei pei con « particolare riguardo a- 

è convocalo per giovedì 26 lu- Q j t enU vigilati dalla Presi 
glio alle ore 9.30 per un esa- drJ}Za del ConslgUo de j mi . 
me della situazione politica • ■ , , 

dei compiti del parlilo. , aiscrir>i. 

Terrà la relazione inirodut- Prima della • riunione del 

liv» il compagno Enrico l«r- Consiglio dei ' ministri, era 
linguer. stata necessaria, nella tarda 


, nCO ^ in fermri all'io, ma i j 

Mentre Bordaberry appare sempre più isolato dalle masse. I indicano chiaramente che non è j 
lavoratrici e dalle forze politiche, i militari avrebbero *n corso alcuna azione per n- | 
intrapreso negoziali con l'opposizione. Il regime è stalo | H dollaro alla quoiazio J 

costretto a scarcerare il presidente del «Freme amplio». ; P rh!» 

m**v( i . i-a't/a *1 i * r iv i • j - » - I una \ olla rii mostra cnc 

NELLA LOTO: i lavoraton di Montcvidec Presidiano uno j j Ja n ,nt..a 7 .onc de,lo monete (la ' 

stabilimento A PAGINA 12 j | quotazione in base a domanda i 

_• j ed offerta) è on.i p’etO'.a bugia i 

• per rendere più fatili, non con- j 
trattate a livello politico, sva- | 

. - lutazioni a scopo di guerra j 

commerciale l.a moneta non 
< scappa di mano * alla banca 
centrale se non quando ha in- j 

A||VV||||F AflFVI H| «eresse a farla scappare, esat- 

VII ■ ■ ■ mm l.inverile come d mercato dogli 

OU 11 UoLuHC I UHI ! 

po il crollo del 14 giugno non J 
! hanno consentilo di ritornare ai 

lattito nel Partito socialista italiano ^ 1U precedenti Nemmeno il 

dollaro torna indietro, a meno 

doroteo di fresca acquisizio- mattinata, una nuova nunio- ^ch^dove ' T^lrova^c^è arriva- I 

ìJSTJf ~ de, .“ sre,ar ' dcl poniti ffS 

ortnza rèlalua defla VCrnat,vl Con Rumor ca di Washington. 

Graffito dèi^rnmiltri^S m,nare l'ultima versione della A 1 comrano. è all ordine del 

31 confermalo le attnbu- ,l3ta ^ eJ soUosegretari Erano giorno un'altra rivalutazione del 

ani ai ministri senza por- presenti Fanfara, La Malfa, marco La dà per scontata il 

foglio (e si è saputo, cosi. Orlandi e, in sostituz.ione di banchiere Hesselbach della 

le il sen Dionigi Coppo. Oe Martino, Fon Mosca. « Bank fur Gomeivvirtschnft » 

•minato ministro senza al- Ecco l'elenco dei nuovi sot- D'altra parte i dirigenti della 
ma attribuzione, dovrà oc- tosegretari: Presidenza del 1x1000 ccn'rale della RFT affer- 

iparsi di « compiti politici > Consiglio, Sarti; Azzaro (Re mano, rassegnati, che «non vi 

n « particolare riguardo a■ gionii; Compagna (Cassa); De ® alcuna speranza per un rilor- 

i enti vigilati dalla Presi ■ Maticìs (Beni Culturali); Nuc- no a,,a convertibilità del dolla- 

•nza del Consiglio dei mi- ’ ro». cioè per ottenere dagli 

stnr>), ' _ t Stati Uniti se non i! pagamento 

Prima della riunione del dei debiti, ormai sui 100 mi¬ 


ne, dopo la confluenza dei 
tavianei nel gruppo di mag¬ 


ne dei segretari dei portiti go¬ 
vernativi con Rumor per esa¬ 
minare l'ultima versione della 
lista dei sottosegretari Erano 
presenti Fanfara, La Malfa, 
Orlandi e, m sostituz.ione di 
De Martino, Fon Mosca 
Ecco l'elenco dei nuovi sot¬ 
tosegretari: Presidenza del 
Consiglio, Sarti; Azzaro (Re 
gioni»; Compagna (Cassa); De 
Maticìs (Beni Culturali); Nuc- 

C. f. 


I del 121. anniversario delia 
j costituzione del corpo del 
' le guardie di P S, sono le 
seguenti : « .ad essi (ai ca 
ditti tn servizio ) va la ri 
conoscenza del governo e 
del Paese, una riconascen- 
za che ci fa ribadire l’im- 
peeno già assunto di por¬ 
tare avanti il disegno di 
legge die prevede un con 
creto miglioramento del 
l’indennità di istituto de¬ 
gli appartenenti al corpo 
delle guardie di Pubblica 
i Sicurezza. all’Arma dei ca- 
i rabmieri e alla Guardia di 
Finanza... ». 

! Oh braro Si tratta, come 
[ avete sentilo, di « un im- 
I pegno già assunto ». un 
j impegno più mite ricor¬ 
dato e sollecitato dall’op 
| posizione di sinistra, e che 
| cosa ha impedito che fos 
I se finalmente realizzato? 
.Von certo la mancanza di 
tempo. Ne volete una prò 
va? Il 2ì giugno scorso la 
Guardia di Finanza ha 
celebrato con pariicolare 
solennità il 199 anniversa 
no della fondazione del 
corpo e il governo di allo 
ra non ha Irorato di me 
glio che concedere alla 
G.d.F. due croci di guerra 
al valor militare « per Fat 
tività svolta dal Corpo nel 
la guerra del 1911-12 In Li¬ 
bia, la prima castituisce 


1912». (ali Giorno » del 
22 giugno u.s.). Avete ca 
pilo? I questurini, i cara 
bmien, i finanzieri hanno 
bisogno di essere pagati 
meglio. Non c'è nessuno, 
nella maggioranza e all'op 
posizione, che non si ren¬ 
da conto di questa neces¬ 
sità e che non la conside¬ 
ri urgente, e i nostri gu 
verni si gingillano con le 
medaglie ni valore per fat 
li di 61 anni fa. Soldi men¬ 
te, ma medaglie molle: ec¬ 
co i soli impegni che st 
mantengono. 

A noi occorre, mrcce, 
che gli agenti, i carabinie¬ 
ri, i finanzieri possano non 
solo mangiare meglio e 
mandare più soldi a casa, 
ma leggere di più, compe¬ 
rare libri, vedere spelta- 
coli, istruirsi a loro piaci¬ 
mento, stare più agevol¬ 
mente in mezzo alla gen¬ 
te. vivere nnch'essi insem¬ 
ino come uomini liberi, 
sempre meglio ni grado di 
conoscere c giudicare la 
società m cui viriamo, una 
società che domanda loro 
troppo spesso, opprofiltan- 
do dell'ignoranza costella¬ 
ta di medaglie in cui li 
tiene, di fare gli sbirri e 
non i cittadini c di difen¬ 
dere il « suo » ordine, an¬ 
che contro la giustizia e 
contro la libertà. 

Fot tebraccio 


(Segue in iilliiim fingi nn) j (Segue ìli ulti imi fin ginn) 


Le sconvolgenti rivelazioni 
di padre Hasting sulle stragi 
dei colonialisti portoghesi nel 
Mozambico,*- per le quali la 
S. Sede ha già espresso a la 
sua deplorazione», hanno tro¬ 
vato eco ieri nella sede ro¬ 
mana dell’IDOC nel corso di 
una conferenza stampa 

Il superiore generale dei 
« Padri bianchi » (che furo¬ 
no costretti a lasciare nel 
maggio 1971 il Mozambico), 
padre Theo van Asten, nel 
sollecitare la S. Sede e lo 
stesso Paolo VI a prendere 
una pubblica posizione che 
vada al di là della diploma¬ 
zia, ha detto: « Per noi la 
Chiesa è un segno. Perciò de¬ 
ve parlare pubblicamente per 
denunciare una situazione in 
netto contrasto con il Vange¬ 
lo e con i diritti dell'uomo. 
Di fronte ai fatti gravissimi 
denunciati da padre Hastine 
e a quelli documentati in un 
dossier redatto dai « Padri 
bianchi » e rimesso da tempo 
alla Segreteria d: Stato vati¬ 
cana. non ci si può limitare 
a compiere solo atti diplo¬ 
matici ». 

E' stato, quindi, distribuito 
un appello, indirizzato al mo¬ 
vimento « 7 novembre » dal¬ 
l'Associazione del clero catto 
fico dello Zambia, in cui si 
invita l'opinione pubblica ita¬ 
liana a riflettere sulla « as¬ 
surda situazione» derivante 
da! permanere del Concorda¬ 
to del 1940 tra S. Sede e Por- 
i togallo. A questo appello, che 
[ dai segretario della citata As- 
I sociazione, Nsolo Mijere, è 
! stato rimesso anche affarci- 

• vescovo dello Zambia, mons. 

. Luciano Angelom, è stato al- 
, legato un estratto del Con¬ 
cordato del 1940 che rlguar- 

- da la Chiesa cattolica in Mo- 
' zambico e nel cui articolo 2 
‘ si legge: « Le missioni catto- 
' liche portoghesi sono consi- 
j derate di utilità imperiale, 
j hanno un'influenza eminente- 
, mente civilizzatrice». 

■ Nell’art. 6 si legge: « I mis- 
[ slonari stranieri saranno sog¬ 
getti ai prelati locali e do¬ 
vranno fare una dichiarazio ■ 
| ne di rinuncia alle leggi e ai 
tribunali dei propri paesi e 
sottomettersi alle leggi porto¬ 
ghesi. dalle quali saranno giu¬ 
dicati ». 

La lettera dell’Associazione 
del clero dello Zambia prega 
l'arcivescovo Angeloni di far 
conoscere ciò che sta avve- 
i nendo da anni nel Mozambi- 
j co in Vaticano ed aggiunge: 
« Le Nazioni Unite, l’Organiz¬ 
zazione dell'unità africana, il 
! Consiglio mondiale delle Chie- 
; se. la Chiesa cattolica rama 
; na. il mondo intero sono con- 
1 sci dell’ingiustizia, dei princl- 
j pi inumani e anticristiani che 
il governo portoghese perse- 
I gue». 

i Fatti relativi a massacri. «1 

* trattamento inumano dei prl- 
! gionicri politici sono stati rl- 

Alceste Santini 

t 

I (Segue in pcnulliinn) 


j Nixon 
in ospedale: 

| polmonite 

I WASHINGTON, 13 mattina. 

— Il portavoce della Casa 
j Bianca Ziegler ha improwi* 
; samente annunciato che il 
I presidente USA Richard NI- 
| \on è stato ricoverato al cen¬ 
tro medico deìla manna di 
' Bethesda. perchè affetto da 
l polmonite virale. 
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Il progetto comunista per un rilancio dell’edilizia popolare 


Una legge che finanzia un piano 
per case popolari a basso costo 

Conferenza stampa de! gruppo comunista ieri a Montecitorio - Un programma decennale per garantire abitazioni a bassi 
prezzi e l'accesso alla proprietà privata della casa al di fuori delle spinte speculative * La relazione del compagno Todros 


La manifestazione nazionale per l'Unità e la stampa comunista 

Il Festival sorgerà 
nel centro di Milano 

z * * 

Si svolgerà dal 1° al 9 settembre nella grande area verde del parco Sempione, 
dell'Arena e del Castello Sforzesco - Una tribuna di confronto con tutte le forze 
dell'arco democratico - Ricco programma culturale- 8-10 milcii compagni al lavoro 


I parlamentari comunisti 
hanno ieri illustrato nlln stam¬ 
pa una proposta di legge per 
il finanziamento dell’edilizia 
economica e popolare, le cui 
linee sono state elaborate par¬ 
tendo dalla presa d’atto che se 
c’è. immediata, l’esigenza di 
una iniziativa legislativa che 


L'INU 

per il blocco 
dei fitti 


Per e\ ilare clic alla line del 
1’anno l’Italia sprofondi nel caos 
urbanistico e -a terilichi un ati 
mento generalizzato del costo 
delle abitazioni, occorrono, im¬ 
mediatamente. la proroga dei 
vincoli urbanistici posti dai pia¬ 
ni regolatori, clic scadono il HO 
novembre, e ciucila del blocco 
dei fitti, che scade il 31 dicem¬ 
bre: lo afferma un documento 
deH’INU (Istituto nazionale del¬ 
l’urbanistica) presentato ieri in 
un incontro-dibattito con rap¬ 
presentanti dei partili, dei sinda¬ 
cati e delle regioni. Incontro 
che prelude al * Convegno na¬ 
zionale sulla politica urbanistica 
regionale » programmato dal- 
l’INU per la fine di settembre. 

Secondo il documento In pro¬ 
roga dei vincoli urbanistici non 
dovrebbe superare i 18-24 mesi. 
L'INU ha anche chiesto che la 
proroga sia però contemporanea 
alla presentazione del progetto 
di riforma urbanistica e sia ac¬ 
compagnata dalla approvazione 
di un primo provvedimento par¬ 
ziale che. entro il 30 novembre, 
separi il diritto di superficie dal 
diritto di proprietà, attribuendo 
il primo agli enti locali. 


blocchi e proroghi i contratti 
ed i canoni di locazione delle 
cose — e in tal senso il 
POI. come è noto, ha già pro¬ 
posto un progetto di legge 
proprio nei giorni scorsi in¬ 
dicando nel blocco una Im¬ 
portante misura di lotta al 
carovita — c’è. non meno Im¬ 
mediata l’esigenza di un ri¬ 
lancio di tutta la polUica del¬ 
la casa e della attività edili¬ 
zia. 

Muovendosi in questa otti¬ 
ca. il PCI ha elaborato una 
serie di proposte che. inter¬ 
venendo sui vari aspetti, han¬ 
no prefigurato una soluzione 
organica del complesso delle 
questioni casa e tra queste 
proposte vi è. appunto, questo 
progetto di legge, di prossima 
presentazione alla Camera, il¬ 
lustrato, nel corso dell’incon¬ 
tro svoltosi ieri nella sede del 
gruppo comunista a Monteci¬ 
torio. oltre che dal relatore 
compagno Todros. dal com¬ 
pagni Barca. Bllsetto, Triva, 
Della Seta. 

La proposta del PCI parte 
dalla ..ootatazione che. di 
fronte ai gravissimi fenome¬ 
ni — come ricordava Todros 
di speculazione sulle aree; 
di fitti alti, vere e proprie 
taglie su salari e stipendi: di 
prezzi speculativi degli allog¬ 
gi; di centri urbani privi an¬ 
che delle più elementari ope¬ 
re di urbanizzazione; occorre 
andare ad un rilancio della 
politica della casa die avven¬ 
ga muovendosi lungo linee di 
intervento radicalmente diver¬ 
se da quelle del passato. Un 
rilancio, cioè, che passi attra¬ 
verso la eliminazione della 
rendita fondiaria ed Immobi¬ 
liare; massicci finanziamenti 
da parte dell’intervento pub¬ 
blico (cne oramai è sceso al 
3.670 del totale degli investi¬ 


La caduta degli investimenti 
pubblici per le abitazioni 

INCIDENZA DEGLI INVESTIMENTI PUBBLICI SUL TOTALE 
DEGLI INVESTIMENTI NEL SETTORE DELL'EDILIZIA 
ABITATIVA INDICATI IN MILIARDI DI LIRE 

Anno 

Investimenti ; Investimenti 

Incidenza invest. 


complessivi 

pubblici 

pubblici 

1951 

354 

89,5 

25,3 

1955 

818 

97,2 

11,9 

1960 

1260 

211,8 

16,8 

1965 

2402 

152,3 

6,3 

1966 

2387 

162 

6,8 

1967 

2564 

178 

6,7 

1968 

2857 

212 

7,4 

1969 

3630 

185 

5,1 

1970 

3885 

145 

3,7 

1971 

3608 

131 

3,6 


Grave decisione della Procura 

Incriminati 
a Sassari 
15 giornalisti 

Sono tutti redattori della «Nuova Sardegna» * In 
un volantino avevano attaccato la condotta del diret¬ 
tore - Proclamato sciopero di protesta di tre giorni 


SASSARI, 12 

Quindici giornalisti del quo¬ 
tidiano sassarese « La Nuova 
Sardegna » sono stati incri¬ 
minati per i reati di diffama¬ 
zione e di stampa clandestina 
nei confronti del direttore del 
giornale dott. Aldo Cesaraccio. 

La grave decisione di incri¬ 
minare i giornalisti scaturisce 
da una denuncia-querela pre¬ 
sentata dal dott. Aldo Cesarac¬ 
cio per alcune frasi ritenute 
lesive contenute in un volan¬ 
tino distribuito in occasione 
di uno sciopero nazionale dei 
giornalisti per la vertenza del 
settimo numero. 

Secondo gli accertamenti ef¬ 
fettuati dalla questura di 
Sassari il volantino era sta¬ 
to redatto dal comitato di re¬ 
dazione del quotidiano su 
espresso mandato dei redatto¬ 
ri che avevano partecipato ad 
una assemblea per l'adesione 
allo sciopero nazionale. Il quo¬ 
tidiano sassarese, nonostante 

10 sciopero nazionale, era usci¬ 
to in edizione ridotta per il 
lavoro effettuato dal direttore 
e da alcuni giornalisti che non 
avevano aderito all'azione sin¬ 
dacale. II comitato di redazio¬ 
ne aveva sollecitato la pubbli¬ 
cazione sul quotidiano di un 
comunicato in cui si precisava 
che il giornale era uscito no¬ 
nostante quindici redattori e 
la maggior parte dei corri¬ 
spondenti e collaboratori aves¬ 
se aderito alla manifestazio¬ 
ne di protesta Indetta dalla 
Federazione nazionale della 
stampa italiana. 

Contemporaneamente al co¬ 
municato del comitato di re¬ 
dazione era apparsa sul gior¬ 
nale una precisazione che il 
comitato di redazione aveva 
ritenuto contraria alla posi¬ 
zione assunta dalla categoria 
In ordine alla vertenza del set¬ 
timo numero. In proposito, do¬ 
po un’assemblea dei redattori, 

11 comitato di redazione ri¬ 
ceveva li mandato di deferire 
9 direttore agli organi sinda- 

• di predisporre un volan¬ 


tino per chiarire i termini del¬ 
la vertenza del settimo nu¬ 
mero. 

Il comitato di redazione e 
i redattori che avevano par¬ 
tecipato all'assemblea, inter¬ 
rogati in sede di accertamen¬ 
ti, hanno assunto la paternità 
del volantino: da qui l'incri¬ 
minazione per il reato di dif¬ 
famazione. Per quanto con¬ 
cerne il reato di stampa clan¬ 
destina. esso scaturisce dalla 
omissione in calce al volanti¬ 
no di qualsiasi indicazione che 
passa far risalire alla fonte 

Alla « Nuova » è stata subi¬ 
to convocata un’assemblea per 
decidere l’atteggiamenio che 
la redazione e ì lavoratori ti¬ 
pografi dovranno assumere di 
fronte a questo incredibile 
provvedimento che colpisce la 
libertà d'informazione. La pri¬ 
ma decisione è stata quella di 
fermare l’uscita del giornale, 
e quindi di non mandarlo do¬ 
mani in edicola. I giornalisti 
si sono poi riuniti in assem¬ 
blea per decidere le forme che 
la lotta dovrà assumere nei 
prassimi giorni. E’ iniziato da 
oggi uno sciopero di tre giorni. 

Si attende intanto una pre¬ 
sa di posizione dell'Associa 
zione stampa sarda, mentre è 
stata interessata la Federazio¬ 
ne nazionale. 

L’incriminazione a cut si è 
arrivati per una denuncia del 
direttore rende più acuta la 
tensione che da anni esiste 
all'interno della ■ Nuova Sar¬ 
degna » tra redattori e padro¬ 
nato petrolchimico. Non è sta¬ 
ta infatti da parte della so¬ 
cietà di Rovelli mal evitata 
nessuna azione dura e inti¬ 
midatoria. L’obiettivo era di 
troncare ad ogni costo la re¬ 
sistenza dei giornalisti. Ad ag¬ 
gravare la situazione viene ora 
quest'ultimo episodio, che si 
spiega solo inqu idrandoio in 
una lunga serie di atti tenden¬ 
ti a limitare la libertà d’in- 
formazione c l’esercizio del 
diritto di informare del gior¬ 
nalista. 


menti nel settore), sostitutivo 
di quello privato speculativo; 
il decentramento del finanzia¬ 
menti alle Regioni, le uniche 
capaci di mettere In moto e 
utilizzare fondi stanziati. 

Le proposte comuniste 
(quattro titoli e 33 articoli) 
si ispirano ad una esigenza 
fondamentale: espandete la 
edilizia pubblica per assidi • 
rare la casa a basso costo in 
aiiillo a tutti i lavoratori cha 
uè hanno bisogno, nel qua¬ 
dro di insediamenti abitativi 
organizzati e dotati dei servi¬ 
zi necessari; garantire l'acces¬ 
so alla proprietà privata del¬ 
l’alloggio, al di fuori di ogni 
spinta speculativa, per tutti 
quei cittadini che lo desidera¬ 
no per le esigenze proprie e 
della famiglia. 

Quale lo strumento per que¬ 
sta nuova politica edilizia? Fer¬ 
me restando le indicazioni del 
la legge n. 865 per la predi¬ 
sposizione da parte delle Re¬ 
gioni dei plani di edilizia eco¬ 
nomica e popolare, il proget¬ 
to di legge del PCI alfronta 
una questione di grande ri¬ 
levanza: quella del finanzia¬ 
mento. avanzando la proposta 
di una gestione unitaria di 
tutte le risorse In qualsiasi 
modo messe a disposizione 
del settore edilizio e del ri¬ 
corso al mercato finanziario 
per convogliare 11 risparmio 
privato ed utilizzarlo in inve¬ 
stimenti pubblici per abita¬ 
zioni ed Infrastrutture. In so¬ 
stanza. 11 PCI propone un net¬ 
to spostamento a favore del¬ 
l'edilizia pubblica del credito 
fondiario ed edilizio che fino¬ 
ra ha finanziato la edilizia 
speculativa. Finora, infatti, 
questo credito ha svolto un 
ruolo di grande rilievo ma 
esclusivamente per il finanzia¬ 
mento della edilizia privata 
speculativa; è necessario ora 
invertire questa tendenza, ga¬ 
rantendo prioritt riamente la 
copertura dei mutui per la 
attuazione dei programmi di 
edilizia pubblica. 

Nella proposta del PCI si 
prevede infatti che gli istitu¬ 
ti di credito fondiario ed edi¬ 
lizio. nonché le Casse di ri¬ 
sparmio ed i Monti di credi¬ 
to, abilitati alla erogazione 
dei mutui, concedano mutui 
per la attuazione dei program¬ 
mi di edilizia previsti dalla 
legge stessa. Sarà lo Stato, at¬ 
traverso le Regioni, a eroga¬ 
re contributi per il pagamen¬ 
to degli interessi 

I primi articoli della pro¬ 
posta comunista prevedono 
infatti un piano decennale di 
50 miliardi annui (da Iscri¬ 
vere nel bilancio dello Sta¬ 
to) di contribuiti differenzia¬ 
ti sul pagamento degli Inte¬ 
ressi. capaci di mettere in 
moto ogni anno 1000-1100 mi¬ 
liardi di investimenti per la 
realizzazione di programmi 
organici di edilizia sovven¬ 
zionata, convenzionata ed age¬ 
volata. nelle aree sottratte al¬ 
ia speculazione fondiaria com¬ 
prese nei piani di zona ed 
espropriate in base alla legge 
865. in modo da impedire il 
formarsi di rendite fondiarie. 
Di questi 50 miliardi. 35 ver- • 
ranno assegnati agii IACP per 
la costruzione di case econo¬ 
miche e popolari da assegnare 
in locazione; 5 a cooperative 
edilizie a proprietà individua¬ 
le e loro consorzi: 5 miliardi 
saranno utilizzati per case eco¬ 
nomiche e popolari per favo¬ 
rire l'inizitiva privata dei pic¬ 
coli risparmiatori, singoli o 
riuniti, che occupino l'allog¬ 
gio con la loro famiglia; infi¬ 
ne 5 miliardi vengono desti¬ 
nati per la costruzione di case 
economiche e pooolari da par¬ 
te di imprese di costruzione 
che convenzionino l’affitto ed 
il orezzo di vendita. 

Altro aspetto rilevante del¬ 
la proposta del PCI — come 
si accennava già prima — è 
quella di una gestione unita¬ 
ria di tutti i Tondi messi a 
disposizione del settore edi¬ 
lizio: la legge prevede infat¬ 
ti l’istituzione dell'Ente fi¬ 
nanziano per l’ediiizia rev- 
denziale. nel quale è assicura¬ 
ta la maggioranza dei rappre¬ 
sentanti delie Regioni, e che 
è istituito per amministrare 
tutti i fondi, stanziati a qual¬ 
siasi titolo per la edilizia abi¬ 
tativa. L’Ente è chiamato a 
contrarre prestiti, fare antici¬ 
pazioni. emettere obbligazioni, 
scontare contribuìi attraverso 
convenzioni con gli istituti di 
credito abilitati aila erogazio¬ 
ne di mutui; sarà anche l’En¬ 
te finanziario a provvedere 
alla ripartizione ed alla di¬ 
stribuzione dei fondi afe Re¬ 
gioni sulla base dei program¬ 
mi già predisposti o da pre¬ 
disporre. 

Alla conferenza stampa, che 
è stata presieduta dal compa¬ 
gno D'AIema. hanno parteci¬ 
pato assessori regionali, diri¬ 
genti sindacali, rappresentanti 
della Lega delle cooperative e 
della Lega per le autonomie 
locali, dirigenti dellTniacp. de¬ 
gli IACP. del sindacato uniti- 
rio degli inquilini, il oresiden- 
te della Gescal. Briatico. i so 
cialisti Achilli. Cossu e Cano- 
daglio. presidente dellTSES. 
che sono intervenuti su aspet¬ 
ti specifici della proposta co¬ 
munista. suggerendo arricchi¬ 
menti e precisazioni. 

Si è trattato quindi di un 
primo confronto pubblico, a- 
perto alle altre forze politiche 
ed a quelle sindacali, su una 
proposta che il PCI non con¬ 
sidera già definita e conclu¬ 
sa: il compagno Todros, infat¬ 
ti. reolicando agli interventi e 
chiudendo la conferenza, ha 
dichiarato che la proposta di 
legge verrà definita tenendo 
conto degli spunti c dei sug¬ 
gerimenti venuti dal dibattito. 

I. t. 



MILANO — Una veduta della zona del parco ove si svolgerà il Festival nazionale dell'Unità 

Dopo il brutale assassinio compiuto da un teppista fascista 

STASERA A FAENZA MANIFESTAZIONE 
UNITARIA CONTRO IL NEOFASCISMO 

Parleranno Arrigo Boldrini, il socialista Armaroli e Gue rra della DC * L'adesione delle Federazioni della DC, di 
PCI, PSI, PSDI e PRI * Un dossier documenta l'attività criminale dei fascisti - L'assassino difeso da un avvocato del MSI 
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Una protesta indetta per domani 

Manca l’acqua in Sardegna 
manifestazione di 40 Comuni 


CAGLIARI. 12 

Parola d’ordine: « Acqua 
per le case, acqua per le 
campagne, acqua per le in¬ 
dustrie >: con questa parola 
d’ordine 40 amministrazioni 
comunali del comprensorio 
del Fiumendosa. compresa 
quella di Cagliari, hanno pro¬ 
clamato per sabato una gior¬ 
nata di ciotta e di protesta» 
che alle ore 18. nel centro 
contadino di Serrenti. avrà 
come avvenimento centrale 
una grande manifestazione 
popolare. 

Si tratta di una prima ver¬ 
tenza zonale, e provinciale, 
che assumerà in seguito for¬ 
me ancora più ampie, per 
imporre alla Giunta regionale 
una revisione radicale del 
cosiddetto < piano speciale 
per le risorse idriche » con il 
quale viene rinviato addirit 
tura all'anno 2015 i! progetto 
per garantire l’acqua alle 
popolazioni, alle industrie e 
alle campagne 


Sindacì, assessori, rappre¬ 
sentanti dei sindacati e delle 
organizzazioni contadine e 
cooperative, hanno costituito 
un comitato permanente col 
compito di coordinare le ini- 
, ziative 

La situazione per quanto 
concerne l’approvvigionamen¬ 
to idrico è drammatica; l’ac¬ 
qua viene razionata a Ca¬ 
gliari dal tardo pomeriggio 
fino alle prime ore del mat¬ 
tino: nei comuni dell’inter- 
land i rubinetti rimangono 
asciutti per giornate intere 
e lì l’acqua si compra al 
mercato nero; l’attività indu¬ 
striale e il settore terziario 
subiscono un continuo rallen¬ 
tamento nella produzione 
Crisi idrica estremamente 
drammatica anche a Sassari. 
Dopo la manifestazione orga¬ 
nizzata dal PCI nel capoluogo 
turritano. domani venerdì 
scendono in lotta le popola¬ 
zioni di Alghero e della zona 
di riforma della Nurra. 


Erano stati promessi dalle Ferrovie 

Esistono solo sulla carta 
I treni per gli emigrati 


I treni straordinari per il 
rientro degli emigrati in oc¬ 
casione delle ferie, annunciati 
la scorsa settimana dalle Fer¬ 
rovie dello Stato, non stati an¬ 
cora formati per la maggior 
parte (dovevano essere oitre 
40). per cui la situazione di 
migliaia di lavoratori che in 
Germania. Svizzera. Francia, 
ecc. attendono di poter toma 
re in patria continua ad es¬ 
sere di grande disagio. 

Tra l’aitro t pochi treni 
straordinari che le Ferrovie 
italiane erano riuscite ad in¬ 
viare all’estero per consenti¬ 
re i primi rientri si erano tro¬ 
vati. come si ricorderà, in 
una situazione di incredibile 
caos Uno di questi treni si 
era « perso » tra la Germania 
Federale e il Belgio, e 5 mi¬ 
la emigrati, in gran parte si¬ 
ciliani e calabresi, erano ri¬ 
masti bloccati per 48 ore alla 
stazione di Bruxelles. 

Le « corse » straordinarie an¬ 
nunciate dalle Ferrovie sono 
iniziate il 3 luglio scorso e 
dovrebbero proseguire sino 
ai 10 settembre. Tuttavia il 
programma si è inceppato al¬ 
le prime battute per « man¬ 
canza di carrozze e di loco¬ 


motori », come ha dichiarato 
la direzione generale 

Questa situazione di gra¬ 
ve difficoltà è stata esamina¬ 
ta dal Sindacato ferrovieri 
della CGII*. Dopo avere nle 
vato che è in crisi non solo 
tutto il settore del trasporto 
viaggiatori ma anche quello 
del trasporto delle merci, e 
d’altro canto 11 ripetersi di 
incidenti di servizio denun¬ 
ciano una situazione pericolo 
sa anche per gli stessi viag¬ 
giatori. la SFI CGIL afferma 
che « questa serie di fatti ri¬ 
propone in termini drastici 
la necessità che il nuovo go¬ 
verno proceda con tutta urgen¬ 
za all’approvazione del pia¬ 
no decennale di 4 000 miliar¬ 
di per il riclassamenlo e il 
potenziamento della rete fer¬ 
roviaria, parte dei quali do¬ 
vrà essere destinata el mi¬ 
glioramento degli ambienti e 
della sicurezza del lavoro nel¬ 
le FS». 

Per protestare contro que¬ 
sta situazione e chiedere un 
rapido adeguamento delle 
strutture ferroviarie il perso¬ 
nale delle stazioni di Venezia 
c Mestre ha indetto per oggi 
uno sciopero di 4 ore. 


Dal nostro inviato 

FAENZA, 12 

Faenza democratica e anti¬ 
fascista e l'intera provincia 
di Ravenna daranno domani 
sera, venerdì, la loro nuova, 
grande risposta unitaria alla 
aggressione fascista che saba¬ 
to scorso costò la vita al bo- 
varo Adriano Salvmi e gravi 
ferite al compagno Aldo Zoli. 
Da ogni centro della provin¬ 
cia ravennate si susseguono 
di ora in ora le adesioni al¬ 
l'iniziativa del Comitato per¬ 
manente antifascista di Faen¬ 
za. Alla manifestazione han¬ 
no anche aderito le segreterie 
provinciali della DC, del PCI, 
del PSI, del PSDI, del PRI le 
quali hanno, per l'occasione, 
lanciato un appello alle po¬ 
polazioni della provincia. 

La manifestazione si svol¬ 
gerà alle ore 21 in Piazza del 
Popolo, a poche centinaia di 
metri dal luogo del barbaro 
delitto. Con il compagno ono¬ 
revole Arrigo Boldrini, meda¬ 
glia d'oro delia Resistenza e 
vice presidente delia Camera 
dei Deputati, parleranno Io 
on. Silvano Armaroli, presi¬ 
dente del Consiglio regionale 
dell'Emilia-Romagna e il pro¬ 
fessor Guerra, capogruppo 
della DC alla Regione. 

Il presidente della Camera, 
Pertini, e il vice presidente 
Zaccagnini non potranno es¬ 
sere presenti per Impegni che 
li trattengono a Roma. Con¬ 
sigli di fabbrica, consigli di 
quartiere di Ravenna. Faenza 
Cervia e di altri grossi cen¬ 
tri. maestranze di complessi 
industriali e ortofrutticoli, 
associazioni combattentistiche 
e della Resistenza hanno as¬ 
sicurato la loro partecipazio¬ 
ne a questa manifestazione 
che vuole essere anche una 
riaffermazione dei valori uni¬ 
tari e ideaii delia Resisten¬ 
za al fascismo 

La matrice fascista della fe¬ 
roce aggressione di sabato se¬ 
ra è stata ben chiara fin dal 
primo momento. La respon¬ 
sabilità morale del delitto va 
attribuita al MSI di Faenza 
Questo squallido movimento 
ha anche incaricato uno dei 
suoi più noti dirigenti faen¬ 
tini. l'avv. Vicchi. ad assu¬ 
mere la difesa t’eli’omicida Da¬ 
niele Ortelii. Già consigliere 
comunale del MSI a Faenza 
e candidato in ripetute con¬ 
sultazioni elettorali ammini¬ 
strative c politiche, il Vicchi 
ha assistito alla perizia ne¬ 
croscopica della salma deila 
vittima. Sembra ormai certo 
« Iie il povero’ Salvini sia sta¬ 
to ucciso dairOrtelli al pri¬ 
mo colpo di karaté inferto- 
gli alla base del collo. Il peri¬ 
to settore ha infatti stabi¬ 
lito che quel colpo, sferrato 
dairOrtelli nel momento stes¬ 
so in cui senti il povero bo- 
varo parlare, avrebbe provo¬ 
cato una frattura alla rachide 
cervicale con lesione mieiica. 


L'assemblea dei gruppo 
dei deputati comunisti è con¬ 
vocata per lunedi 14 alle 
ore 21. 


In pratica, alla frattura e alla 
lesione sarebbero state inte¬ 
ressate la terza e la quarta 
vertebra cervicale, provocando 
rimmediato decesso delia vit¬ 
tima. Alla Procura della Re¬ 
pubblica di Ravenna si fareb¬ 
be Intanto strada l’ipotesi del 
delitto volontario. Il manda¬ 
to di cattura, comunicato al- 
l’Ortelli nel carcere giudizia¬ 
rio di Ravenna, sembrerebbe 
motivato in questo senso. 

A Faenza prende consisten¬ 
za l’ipotesi che lo sparuto 
gruppo dei fascisti locali è 
stato utilizzato anche fuori se¬ 
de, nelle città cioè dove la 
teppaglia fascista ha tentato 
le sue scorrerie soprattutto 
negli ultimi due anni. Un do¬ 
cumento diffuso oal Comitato 
permanente di Faenza per la 
difesa antifascista informa che 
fin dal febbraio 1971 esso a- 
veva segnalato ai carabinieri e 
alla PS locale la presenza di 
questo gruppo alla vigilia di 
manifestazioni eversive indet¬ 
te dal MSI in varie città 
(Trieste, Parma. Forlì e Pre- 
dappio) e sempre caratteriz¬ 
zate da gravi atti di violenza. 
Sembra anche che questi de¬ 
linquenti fossero presenti al¬ 
la tragica manifestazione di 
Milano del 12 aprile scorso, 
nei corso della quale venne 
ucciso l’agente di PS Anto¬ 
nio Marino. 

Un dossier interessante per¬ 
chè dimostra che è dal 1 mag¬ 
gio 1971 che questo gruppo 
di delinquenti comuni, al ser¬ 
vizio delia strategia delia ten- 
i sione, ha tentato di portare 
avanti a Faenza la sua politi¬ 
ca di provocazione fino al 
punto di bastonare anche il 
figlio del pretore capo della 
; città. I nomi sono sempre 
I stati fomiti ai carabinieri e 
! alla PS. che si sono limitati al 
massimo alla stesura di de¬ 
nunce e verbali. 

Paride Lanzoni 


Il questore 
di Roma 
vice capo 
della polizia 

LO SOSTITUISCE NELLA 
CAPITALE IL DIRIGENTE 
DELLA CRIMINALPOL 

Il dott, Giuseppe Parlato, 
ispettore generale capo di 
pubblica sicurezza, lascia l’in¬ 
carico di questore di Roma 
per assumere la responsabili¬ 
tà di vice capo della polizia. 

Il decreto è stato firmato 
ieri dal ministro dellTntemo, 
Tavtani. su proposta del ca¬ 
po della polizia, dolL Zanda 
Loy. 

A dirìgere la questura di 
Roma, il ministro Taviani ha 
chiamato il dott. Eugenio Te¬ 
sta, dirigente della Criminal- 
poi. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 12 

Il festival nazionale del- 
l’< Unità » si svolgerà a Mila¬ 
no nella tarda estate. Le da¬ 
te sono queste: apertura il 1. 
settembre, chiusura il 9 con 
una grande manifestazione 
popolare. Il luogo: la grande 
area verde del parco Sem- 
pione, l’Arena, il Castello 
Sforzesco. E cerchiamo di da¬ 
re subito risposta alla doman¬ 
da: perché Milano? sono tra¬ 
scorsi sei anni dall’ultima vol¬ 
ta che il capoluogo lombardo 
ospitò la manifestazione cen¬ 
ila le della stampa comunista. 

In quei 1967 erano in molti 
a pronosticare una fase di 
■«stanca» per il movimento 
operaio. II segno dei tempi 
era stata l’unificazione PSI- 
PSDI. e di unità sindacale 
nessuno si sarebbe azzardato 
a parlarne. Poi le cose sono 
andate come tutti sanno: c’è 
stata la vigorosa ripresa delie 
lotte, hanno cominciato a mu¬ 
tale i rapporti nelle fabbri¬ 
che. sono nate le Regioni, si 
sono poste sul tappeto esigen¬ 
ze nuove, di riforma, di un 
rapporto diverso col PCI. di 
un modo nuovo di organizza¬ 
le la società E nel periodo 
p:ù vicino ecco il tentativo di 
svolta reazionaria, la trama 
rei a. il centro destra. Milano 
è stata uno dei punti focali, 
la lente principale d'ingrandi- 
mrnto dei processi sociali e 
politici in atto: lo è stata nel¬ 
la fase delle lotte operaie e 
studentesche, nel momento In 
cui ha preso corpo il disegno 
eversivo poggiante sulle bom¬ 
be e sulle provocazioni; e lo 
è stata quando si è trattato di 
date una risposta antifascista 
ferma. inequivocabile. di 
esprimere una volontà con la 
quale era incompatibile anche 
la sopravvivenza del governo 
And reotti. 

La scelta del Parco ha sen¬ 
za dubbio motivazioni prati¬ 
che. di natura logistica e dì 
funzionalità, ma contribuisce 
anch’essa a sottolineare il 
prestigio crescente del partito, 
il ruolo di primaria importan¬ 
za che esso svolge nell’ambi¬ 
to dello schieramento antifa¬ 
scista. siamo nel cuore di Mi¬ 
lano, nel territorio del consi¬ 
glio di zona del Centro storico, 

Milano non è Venezia e non 
è Roma, non offre le sugge¬ 
stioni della laguna e dei cana¬ 
li, né può rivaleggiare col fa¬ 
scino antico della capitale. Ma 
è una metropoli industriale 
dove la forza organizzata e 
la capacità d’iniziativa politi¬ 
ca del partito rendono possi¬ 
bili traguardi assai ambizio¬ 
si. « li festival — dicono i 
compagni del comitato orga¬ 
nizzatore. di cui è responsa¬ 
bile il segretario della Fede¬ 
razione Gianni cervetti — 
deve essere l’occasione per 
superare noi stessi ». Il che 
- aggiungono — sarà possi¬ 
bile solo con un impegno 
straordinario di tutte le se¬ 
zioni e degli attivisti. 

Qualità e quantità, quindi. 
Il programma non è ancora 
definito in tutti i suoi parti¬ 
colari. Ci sono contatti in cor¬ 
so. si attendono conferme, oc¬ 
correrà qualche altro giorno 
per collocare al loro posto tut¬ 
te le tessere dei grande mo¬ 
saico. Si può già dire, invece, 
delie caratteristiche fonda- 
mentali che al festival si son 
volute dare e alle quali il pro¬ 
gramma si informerà. Nella 
fisionomia tradizionale della 
grande festa popolare, di 
massa, si è cercato di accen¬ 
tuare l'elemento della « cora¬ 
lità », della partecipazione. 
Non ci si accontenta che la 
gente sfili nei viali del festi¬ 
val o s< soffermi nei padi¬ 
glioni: «Ciò che più è im¬ 
portante è che sia coinvolta, 
che si senta protagonista ef¬ 
fettiva ». 

I dibattiti, in particolare, 
avranno questo « taglio », si 
promuoverà una discussione 
d; sindacalisti e di delegati di 
fabbrica del Settentrione e del 
Mezzogiorno sui temi dell'uni¬ 
tà tra Nord e Sud. si chiede¬ 
rà agii insegnanti di pronun¬ 
ciarsi sui nodi della riforma 
scolastica per la quale essi 
stessi sono chiamati a un im¬ 
pegno coerente. Anche il set¬ 
tore dei divertimenti per i 
bimbi cercherà di stimolare, 
attraverso le fasi del gioco, lo 
spirito della partecipazione 
attiva. 

Sarà anche — ecco un al¬ 
tro connotato della manifesta¬ 
zione — un « festival aper¬ 
to ». L'aggettivo può essere ri¬ 
ferito al fatto che il com¬ 
prensorio non sarà recintato, 
ma va colto, soprattutto, il 
significato politico del termi¬ 
ne- « aperto» perché della lo¬ 
ro festa nazionale i comunisti 
vogliono fare la tribuna di un 
confronto con tutte le forze 
deh’arco democratico sui temi 
deTattuaiità politica, dell’in¬ 
versione di tendenza, sul ruo¬ 
lo di tutte le forze di ispira¬ 
zione popolare nella prospetti¬ 
va del Paese. 

Naturalmente il festival non 
sarà solo « politica » nel sen¬ 
so corrente del termine. Nel 
programma che si sta met¬ 
tendo a punto figurano avve¬ 
nimenti di grande richiamo, 
spettacoli teatrali, mostre di 
arte, musica e balletto, caba¬ 
ret e marionette, folklore, ga¬ 
re sportive. Si reciteranno 
Brecht e Goldoni. Verranno I 
75 ballerini del complesso fot- 
kloristlco messicano di Ama¬ 
lia Hemandez, che dopo il 
festival si esibiranno dinanzi 
alle platee parigine. Verranno 


il coro dei partigiani sloveni, 
il complesso di canto e ballo 
di Arcangelo, l'orchestra sin¬ 
fonica di Cracovia. Sarà espo¬ 
sto il grande quadro di Guttu 
so sul funerali di Togliatti. 
Piu d. 150 artisti pre.->enteran 
no opere sul tema « il pittore 
e la politica ». 

L’arco delia pace, il Castel 
lo Sforzesco, l'Arena sono ì 
tre « centri di spettacolo » In 
cui si articolerà il festival. 
Ciascun centro avrà vita au 
tonoma nel senso che In e.vso 
si fonderanno armonicamente 
ìnirative politiche, culturali, 
ricreative. E per concludere 
questa prima nota su) festival, 
ecco qualche cifra: l’area del 
compì ensorio è di circa 40 
ettari; vi sorgeranno padigl.o 
ni e stand per un’area coper¬ 
ta di circa 10 mila metri qua¬ 
dri e un'estensione lineare di 
olile mie chilometri; funzio¬ 
neranno 15 ristoranti con una 
capacità di 10 mila posti a 
sedere. Si calcola che la pre¬ 
parazione del festival e il suo 
svolgimento impegneranno 
complessivamente 8-10 mila 
compagni. Le previsioni? I 
compagni del comitato orga¬ 
nizzatore « azzardano » una 
dira che è, in realtà, un 
obiettive preciso: un milione 
di partecipanti alle nove gior¬ 
nate del festival milanese. 

Pier Giorgio Betti 


Università : 
il PCI chiede 
un dibattito 
parlamentare 

Non giustificato il ri¬ 
corso al decreto legge 


I parlamentari comunisti 
delle commissioni istruzione 
della Camera e del Senato, 
riunitisi alia vigilia della pre¬ 
sentazione del programma del 
governo Rumor al Parlamen¬ 
to, hanno preso In esame la 
annunciata intenzione del 
nuovo ministero di procede 
re con un decreto al varo 
di provvedimenti urgenti per 
l'Università. 

In proposito i parlamenta¬ 
ri comunisti hanno ribadito 
il giudizio critico già in pre¬ 
cedenza espresso nei confron¬ 
ti di tale soluzione: da un 
lato non si giustifica il ri¬ 
corso al decreto legge essen¬ 
dovi la concreta possibilità di 
adottare con la procedura le¬ 
gislativa ordinaria, eventual¬ 
mente accelerata mediante !o 
esame in commissione in se¬ 
de legislativa, i provvedimen¬ 
ti urgenti necessari prima del¬ 
l’Inizio del nuovo anno acca¬ 
demico; dall'altro uno stru¬ 
mento come il decreto limi¬ 
terebbe la possibilità di un 
aperto e costruttivo confron¬ 
to parlamentare 

« I parlamentari comunisti 
— si rileva in una nota — 
ritengono perciò necessario 
che in ogni caso, prima di 
qualsiasi decisione, il gover¬ 
no giunga a un incontro con 
le commissioni Istruzione del¬ 
la Camera e del Senato per 
un confronto di metodo e di 
merito sulle proposte delle 
diverse parti politiche. 

Quanto al contenuto dei 
provvedimenti urgenti va sot¬ 
tolineato che essi debbono es¬ 
ser tali (e non pare, per quel¬ 
lo che sino ad ora è stato 
comunicato, che le misure pro¬ 
spettate in sede di trattativa 
per il nuovo governo corri¬ 
spondano a questa esigenza» 
da avviare su punti qualifi¬ 
canti un effettivo e incisivo 
processo riformatore ». 

A tal fine, i parlamentari 
comunisti ritengono indispen¬ 
sabile che i provvedimenti 
urgenti prevedano: 

—l’avvio di una non for¬ 
male democratizzazione, sia at¬ 
traverso il pieno riconosci¬ 
mento dei diritti di azione 
sindacale e politica per gl: 
studenti, i docenti, il persona¬ 
le non docente, sia attraver¬ 
so l'allargamento degli orga¬ 
ni di governo dell’Università 
alia partecipazione di tutte le 
componenti universitarie e 
dei rappresentanti delle Re¬ 
gioni. degli enti locali, del 
mondo del lavoro; 

—l'adozione di misure che 
accompagnino la espansione 
quantitativa del corpo docen¬ 
te e l'adeguamento delle sue 
retribuzioni con l'avvio a una 
ristrutturazione del corpo do¬ 
cente stesso e a una coerente 
applicazione dei principi del 
pieno tempo e deirmeompati- 
bilità; 

—una programmazione del¬ 
lo sviluppo delle sedi e del¬ 
le strutture universitarie che 
comprenda adeguate risorse 
per la ricerca scientifica che 
sia sottratta alla discreziona¬ 
lità del potere esecutivo e sot¬ 
toposta al controllo e al voto 
del Parlamento; 

—il passaggio alle Regio¬ 
ni delle competenze in mate¬ 
ria di diritto allo studio e 
la ristrutturazione in forme 
democratiche degli organismi 
operanti in questo settore. 

In proposito i parlamenta¬ 
ri comunisti ribadiscono la 
validità delle proposte di mi¬ 
sure urgenti per l’Università 
da essi presentate alle O* 
mera e il rapporto che tali 
misure delincano con la pro¬ 
spettiva generale di rtfonM 
universitari». 

















l'Unità / venerdì 13 luglio 1973 


Un divario ormai intollerabile 

LA FAMIGLIA 
E LA LEGGE 

Dopo la Camera è urgente che an¬ 
che il Senato approvi e renda defini¬ 
tivo il nuovo ordinamento giuridico 


La stampa ha giustamente 
dato rilievo a quella senten¬ 
za della Corte costituzionale 
che abolisce il divieto di do¬ 
nazione tra i coniugi. E’ sta¬ 
to. questo, il più recente di 
una lunga serie di pronun¬ 
ciamenti con cui la Corte — 
in un’assenza di cambiamen¬ 
ti legislativi nel campo del 
diritto familiare che dura 
da un venticinquennio —, 
ò intervenuta quasi a sotto- 
lineare e, diremmo, a decre¬ 
tare il divario esistente tra 
lo norme tuttora vigenti dei 
vecchi codici, da un lato, e 
la nuova realtà di fatto del¬ 
la vita familiare o le stesse 
norme della Costituzione che 
la ordinano e prefigurano, 
dall’altro. 

Che tuttora permanga ta¬ 
le divario, evidente già al 
momento in cui la Costitu¬ 
zione entrò in vigore, è un 
fatto letteralmente intolle¬ 
rabile. Se infatti le afferma- 
zioni dei principii democra¬ 
tici o di uguaglianza conte¬ 
nute nella Costituzione, in 
materia di rapporti familia¬ 
ri, venticinque anni fa pote¬ 
vano risultare precorritrici 
e anticipatrici rispetto alla 
vita sociale e al costume 
prevalente, ora non è più 
cosi. Oggi c’è una situazio¬ 
ne nella quale sono matura¬ 
ti, specie nelle nuove gene¬ 
razioni, una visione dei rap¬ 
porti fra i coniugi e fra ge¬ 
nitori e figli, e un modo di 
viverli e realizzarli nella 
pratica tali da rendere non 
solo scandalosa ogni posizio¬ 
ne ancora immobilisticamen¬ 
te abbarbicata alle stantie 
norme dei codici vigenti in 
materia di famiglia, ma tali 
anche da rendere queste 
norme o delle cose inutili, 
o degli strumenti di mera 
repressione. E così la legge 
si allontana sempre più dal¬ 
la vita. Non lo costatiamo 
forse tutti ogni qual volta, 
assistendo a un matrimonio, 
ascoltiamo la prescritta let¬ 
tura, che suona ormai grot¬ 
tesca, degli articoli del co¬ 
dice che tuttora regolano i 
rapporti tra marito e mo¬ 
glie? 

Di qui la positività del 
progetto di legge (n. 550), 
che delinea un nuovo ordi¬ 
namento giuridico dell’isti¬ 
tuto familiare, approvato 
dalla Camera dei deputati 
con la forza di ben due voti 
positivi di tutti i partiti del¬ 
l’arco costituzionale. E di 
qui, dunque, la urgenza di 
renderne definitiva la pro¬ 
mulgazione con l’approvazio¬ 
ne da parte del Senato, che 
ne ha ricevuto il testo sin 
dal novembre scorso, e che 
ha affidato alla sua Com¬ 
missione giustizia — nei 
giorni immediatamente pre¬ 
cedenti la crisi di governo — 
l’incarico di nominare un 
comitato ristretto dei pro¬ 
pri membri per farne Te¬ 
sarne. 


Un approdo 


unitario 

Non va dimenticato che il 
testo della legge 550 è stato 
elaborato dalla Camera nel¬ 
la scorsa legislatura attra¬ 
verso un lungo e penetran¬ 
te lavoro di ricerca, che ha 
coinvolto tutti i gruppi par¬ 
lamentari democratici, con 
la significativa opposizione 
dei soli fascisti. Si tratta 
di un buon testo, che inno¬ 
va radicalmente, sin dalle 
basi, l’istituto familiare, so¬ 
stituendo a una struttura 
autoritaria, gerarchica e di¬ 
scriminatoria il modello di 
una unione coniugale e fa¬ 
miliare fondata sulla re¬ 
sponsabilità, sul rispetto dei 
diritti e della dignità di cia¬ 
scuno e quindi sull’impegno 
di tutti i suoi componenti. 

Ne sono prova, ad esem¬ 
pio, il nuovo limite minimo 
per contrarre matrimonio 
(18 anni); la istituzione del¬ 
la visita prematrimoniale fa¬ 
coltativa; il riconoscimento 
di pari diritti e doveri dei 
coniugi nell’indirizzo della 
vita familiare e nella pote¬ 
stà verso i figli; la intro¬ 
duzione del regime legale 
della comunione dei beni, 
ivi comprese le aziende a 
conduzione familiare; una 
nuova regolamentazione del¬ 
la separazione, che supera 
11 concetto di separazione 
per colpa; la fine deH’attua- 
le, assurda discriminazione 
tra figli legittimi e « illegit¬ 
timi », superando l’inaccet¬ 
tabile divieto del riconosci¬ 
mento dei figli cosiddetti 
adulterini; la riforma delle 
norme in materia di succes¬ 
sione. 

Il Popolo del 22 giugno 
ha voluto ricordare questi 
princìpi innovatori della 
nuova legge per sottolinea¬ 
re, pur legittimamente ri¬ 
chiamando la diversità dei 
presupposti c delle scelte 
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Le lotte di massa nella città per una nuova condizione urbana 


Una alternativa per M ilano 

* » * < « „ 

Nell’analisi di un gruppo di militanti comunisti il significato della battaglia condotta con successo dalle forze 
popolari per la sopravvivenza di un vecchio quartiere del centro cittadino, il « Garibaldi » - Una proposta di ri¬ 
strutturazione che si contrappone alla logica dello sviluppo monopolistico - Il ruolo dell’intervento pubblico 


ideali e politiche dei demo- 
cristiani rispetto a quelli 
dello altre forze politiche 
laiche e popolari, quel giu¬ 
dizio positivo e quel carat¬ 
tere organico della riforma 
elio è comune a noi, ai so¬ 
cialisti c agli altri partiti 
dell'arco costituzionale co¬ 
nio ai democristiani. Del re¬ 
sto, connine era stato anche 
il lavoro e il punto di ap¬ 
prodo di una impegnata e 
feconda ricerca politica o 
giuridica condotta dai ri¬ 
spettivi gruppi parlamentari 
della Camera dei deputati; 
e non vediamo perché a ta¬ 
le medesimo approdo posi¬ 
tivo non debba giungere an¬ 
che il lavoro dei senatori. 

Ciascuno dei princìpi nuo¬ 
vi e ciascuna delle nuove 
norme del diritto di fami¬ 
glia, quali sono usciti dalla 
Camera dei deputati, do¬ 
vrebbero essere irrinuncia¬ 
bili per tutti e non solo per 
noi comunisti, se davvero 
si vuolo mantenere integro 
il carattere innovatore com¬ 
plessivo del progetto e far¬ 
ne un adeguato punto di 
riferimento ordinatore, un 
ancoraggio sicuro per tutti 
quei cambiamenti nella co¬ 
scienza pubblica e nel co¬ 
stume che, lasciati alla spon¬ 
taneità, è facile che diano 
luogo al generalizzarsi di si¬ 
tuazioni di anarchismo indi¬ 
viduale piuttosto che a una 
effettiva riforma sociale, 
giuridica e morale. 

Il valore 
della riforma 

Una riforma di tale por¬ 
tata passa anche, non dimen¬ 
tichiamolo, per la riforma 
dei codici. Lo riaffermiamo 
perché la lentezza con cui 
ha sinora camminato la de¬ 
finitiva approvazione del di¬ 
segno di legge sul nuovo di¬ 
ritto di famiglia non è stata 
casuale. E’ noto che accanto 
ai molti consensi la nuova 
normativa ha incontrato, nel¬ 
l’ultimo anno e mezzo, osta¬ 
coli pesanti. Certo, essi sono 
stati conseguenti anche al 
generale clima determinato 
dalla sterzata a destra com¬ 
piuta nel ’71 dalla vecchia 
segreteria del partito demo- 
cristiano e dalla linea politi¬ 
ca conservatrice del gover¬ 
no Andreotti: pensiamo alle 
farneticazioni dei giornali di 
estrema destra — rimasti 
peraltro abbastanza isolati 
rispetto all’assieme della 
stampa —, allo esagitazioni 
dei Comitati civici, alle 
scomposte minacce del Co¬ 
mitato per il referendum an¬ 
tidivorzio; da costoro sono 
venuti virulenti attacchi al 
nuovo testo, definito addi¬ 
rittura come un assalto di¬ 
struttivo alla famiglia. 

Oggi c’è un quadro poli¬ 
tico diverso; e tuttavia ri¬ 
mangono delle preoccupa¬ 
zioni. E’ cambiata la segre¬ 
teria democristiana, è cam¬ 
biato il governo: ma sappia¬ 
mo che nella DC e nei suoi 
gruppi parlamentari si sono 
già affacciate proposte, qua¬ 
li ad esempio il disegno di 
legge della sen. Franca Fal- 
cucci, che stanno in oggetti¬ 
va contrapposizione alle con¬ 
clusioni della Camera; pro¬ 
poste, cioè, che sono diver¬ 
genti dalla scelta, ufficial¬ 
mente compiuta in quella 
sede dalla DC, per una ri¬ 
cerca unitaria e per una so¬ 
luzione avanzata. 

Questi ostacoli vanno ap¬ 
pianati e superati. Noi co¬ 
munisti riaffermiamo la con¬ 
vinzione che vi è non solo 
la necessità, ma la possibi¬ 
lità di una rapida approva¬ 
zione definitiva della nuova 
legge, proprio guardando al¬ 
le sue notevoli potenzialità 
positive, ai suoi contenuti 
già definiti, al modo stesso 
in cui si è pervenuti alla 
sua elaborazione e approva¬ 
zione da un ramo del Par¬ 
lamento. Da un presupposto 
non dissimile appare pren¬ 
dere le mosse il citato ar¬ 
ticolo del Popolo, firmato da 
Grazia Vaici. 

Auspichiamo che in que¬ 
sto stesso senso si pronun¬ 
cino quanti, nella società ci¬ 
vile, tra le forze politiche e 
in Parlamento, hanno solle¬ 
citato la riforma c coopera¬ 
to a creare le condizioni per 
la sua attuazione. Sottoli¬ 
neiamo come il valore della 
riforma stia nel dare rispo¬ 
sta positiva a un fondamen¬ 
tale problema delle grandi 
masse femminili c alla ur¬ 
gente esigenza di rinnova¬ 
mento dei codici, in un mo¬ 
mento in cui così acuti sono 
tutti i problemi connessi al¬ 
la effettiva emancipazione 
della donna e al buon go¬ 
verno della giustìzia: che è 
quanto dire allo sviluppo c 
al rinnovamento di tutta in¬ 
tera la società italiana. 


La entrata in campo di 
grandi masse di lavoratori e 
di cittadini in lotta per con¬ 
quistare più giuste e civili 
condizioni di vita urbana è 
senza dubbio uno dei più im¬ 
portanti elementi che caratte¬ 
rizzano la vita politica e cul¬ 
turale del Paese negli ultimi 
anni. Ne è derivato un risve¬ 
glio di attenzione per l pro¬ 
blemi della città, che, ponen¬ 
do in primo piano il carattere 
conflittuale di ogni proposta 
di effettivo riassetto dei ter¬ 
ritorio, ha dato un salutare 
scrollone alla stessa cultura 
specializzata, sempre aperta 
alle astrazioni di vecchi e 
nuovi accademismi, ^lla acri¬ 
tica importazione di modelli 
stranieri, ad impostazioni tan¬ 
to tecnicistiche quanto ascìen- 
tifiche. 

Di grande interesse risulta, 
in questo quadro, la pubblica¬ 
zione di un volume che ri¬ 
guarda la battaglia condotta 
con successo per la sopravvi¬ 
venza di un vecchio quartiere 
del centro di Milano: La lot¬ 
ta del « Garibaldi »; Lavoro 
collettivo di militanti del PCI 
(Libreria Feltrinelli. Milano; 
L. 800). 

Il libro ha il raro pregio di 
documentare con rigore e 
chiarezza tutti gli aspetti di 
un’esperienza di lotta urba¬ 
na *che probabilmente è, in 
campo nazionale, una delle 
più antiche e avanzate, sicu¬ 
ramente tra le più incisive. 

Il quartiere deve il suo no¬ 
me a Corso Garibaldi, che lo 
attraversa, e che costituisce 
Tasse di collegamento tra l’a¬ 
rea centrale Duomo-Cordusio, 
e la Aona nord di Milano, 
compresa tra le stazioni Cen¬ 
trale e Garibaldi delle FF.SS. 
in cui il Piano Regolatore del 
1953 tuttora vigente, prevede 
il famigerato Centro Direzio¬ 
nale. Si tratta quindi di aree 
centralissime, ancora abitate 
da vasti strati popolari, dove, 
negli ultimi anni, il sistema 
immobiliare milanese, dopo 
aver atteso che si creasse il 
necessario livello di infra- 
strutturazione, ed In partico¬ 
lare le linee 1 e 2 della Me¬ 
tropolitana (la cui costruzio¬ 
ne sta attualmente sconvol¬ 
gendo Corso Garibaldi), ha 
cominciato le grandi manovre 
per realizzare operazioni im¬ 
postate da lungo tempo. 

Nel 1965 viene, presentato 
dalla Giunta di centro sini¬ 
stra il piano particolareggia¬ 
to per il Centro Direzionalè: 
questo riguarda una superfi¬ 
cie di 92 ettari, comprenden¬ 
te il popolare rione dell’Isola, 
adiacente al quartiere Gari¬ 
baldi, e Tlnsediamento in 
quella che veniva definita con 
pomposo provincialismo la fu¬ 
tura « Manhattan milanese » 
di circa 40.000 vani. I nuovi 
palazzi e grattacieli sarebbe¬ 
ro stati destinati ad accoglie¬ 
re prevalentemente uffici ed 
altre attività «direzionali», 
per un totale di 30/40.000 
nuovi posti di lavoro. Era la 
macroscopica esaltazione di 
quel particolare tipo di svilup¬ 
po di Milano e del suo 
centro che nel fuoco della lot¬ 
ta politica divampata fu defi¬ 
nito come «processo di ter¬ 
ziarizzazione ». 

Un tipo di sviluppo abnor¬ 
me. cor il quale da quell’oc- 
casione le forze politiche e 
culturali impegnate nella bat¬ 
taglia per evitare alla città 
nuovi catastrofici fattori di 
congestione e per salvaguar¬ 
dare i diritti dei ceti popolari 
ancora abitanti nelle aree 
centrali, dovettero fare i conti. 

Negli anni dal 1965 ai 1967, 
in un periodo in cui molte 
città Italiane, grandi e picco¬ 
le. si stavano ancora baloc¬ 
cando con analoghe previsio¬ 
ni di c centri direzionali » più 
o meno fantascientifici, soste¬ 
nuti con maggiori o minori 
presunzioni pseudo-culturali, a 
Milano, per l’urgenza dello 
scontro e la realtà delle gi¬ 
gantesche contraddizioni del¬ 
lo sviluppo, cominciano ad es¬ 
sere approfonditi l meccani¬ 
smi di crescita della città. Si 


mette in moto un processo per 
molti aspetti nuovo, sospinto 
com’è dalla necessità di im¬ 
postare una strategia unifi¬ 
cante per le lotte popolari che, 
sulla base di rivendicazioni 
solo apparentemente episodi¬ 
che, settoriali o anche con¬ 
traddittorie (verde pubblico, 
case popolari, trasporto pub¬ 
blico, scuole, ecc.) iniziavano 
ad esplodere nella città. Una 
città che in questa fase sto¬ 
rica è caratterizzata da pro¬ 
fonde trasformazioni nella 
struttura sociale, economica 
ed urbanistica, conseguenti al 
ruolo che essa va consolidan¬ 
do in modo sempre più ac¬ 
centuato: Milano come « ca¬ 
pitale del capitale ». 

Ricambio 

colossale 

Dal 1963 si verifica, per la 
prima volta nella storia mo¬ 
derna della città, un gigan¬ 
tesco contenimento dei ritmi 
di accrescimento della popola¬ 
zione: inizia il percorso di¬ 
scendente della parabola che, 
se resterà fermo l’attuale tipo 
di sviluppo, vedrà, entro po¬ 
chi anni, diminuire la popola¬ 
zione di Milano. Nel Comune 
abitano attualmente 1.720 000 
abitanti circa, 140.000 in più 
rispetto al 1961. Ma Tincre- 
mento demografico è stato ne¬ 
gli ultimi dieci anni del 9%, 
contro quello del 24% verifi¬ 
catosi nel decennio preceden¬ 
te. La tendenza alla stasi de¬ 
mografica avviene in presen¬ 
za di un enorme ricambio di 
popolazione, che ha sconvolto 
il tessuto sociale della città; 


dal 1061 al 1971 gli immigra¬ 
ti sono stati 500.000, e gli 
emigrati 430.000. 

I meccanismi dello sviluppo 
urbano quindi filtrano e sele¬ 
zionano pesantemente la com¬ 
pagine sociale. Nella città en 
tra no ancora masse di immi¬ 
grati, che solo in parte resta¬ 
no, occupando le zone più de¬ 
gradate. La quota maggiore 
in breve tempo viene espulsa 
nell’hlnterland milanese, in 
sleme a settori consistenti del¬ 
la classe operaia, e, fatto nuo¬ 
vo, e significativo, degli stes¬ 
si ceti medi e degii strati più 
giovani della popolazione, che 
non riescono più a sopportare 
il costo di alloggi adeguati al¬ 
le proprie esigenze nella città. 
La media degli affitti liberi 
per un alloggio di 100 metri 
quadri è di tre milioni all’an¬ 
no In centro e di un milione 
all’anno nelle zone di perife¬ 
ria. 

Mentre si verifica questo 
abnorme e forzoso fenomeno 
neo-malthusiano, continua il 
costante aumento dei posti di 
lavoro In Milano (attualmen¬ 
te circa 850.000 unità) e l'ac¬ 
celerato processo di qualifi¬ 
cazione terziaria dell’occupa¬ 
zione stessa. La percentuale 
degli « ivhite collars », degli 
impiegati, è aumentata dal 
45.7% del 1951. al 51% del 
1961. al 62% circa del 1971. 

Contemporaneamente, nei 
Comuni dell'hinterland mila¬ 
nese si registra il rovescio 
della medaglia: enorme in¬ 
cremento di popolazione (r he 
comprende anche la massima 
parte di quella espulsa da 
Milano) e prevalenza delia 
qualificazione industriale e 
« manuale » delPorriipazione. 
La « cintura » di Milano di¬ 
venta la periferia in cui il 


centro metropolitano scarica 
le proprie contraddizioni. 

Al decremento demografico 
delle aree centrali prima, e di 
quelle periferiche dopo, corri¬ 
sponde sempre la loro trasfor¬ 
mazione in sedi di attività 
terziarie. Queste risultano In¬ 
fatti come il sistema funzio¬ 
nale di gran lunga più com¬ 
petitivo nell’acquisizione del 
valori urbani, ed in partico- 
alre di quelli relativi all’ac¬ 
cessibilità, ovunque questi esi¬ 
stano o vengano realizzati dal¬ 
l’intervento pubblico. 

A Milano questo processo è 
di lunga data. Inizia subito 
dopo l'unificazione dello Stato 
italiano, in coincidenza con il 
suo decollo economico. Già nel 
1863 la Giunta del sindaco Be- 
retta inaugura la politica de¬ 
gli « sventramenti » delle aree 
Intorno al Duomo, per la co¬ 
struzione della Galleria e del¬ 
la nuova piazza (radendo al 
suolo un antico e prezioso 
quartiere popolare), e degli 
affari immobiliari, leciti o il¬ 
leciti. La giunta Beretta venne 
infatti Lravolta dallo scandalo 
Marzorati, assessore e cogna¬ 
to del sindaco, che aveva ri¬ 
venduto a peso d’oro al Co¬ 
mune aree e case comprate 
a poco prezzo intorno al Duo¬ 
mo 

Da allora ad oggi si è com¬ 
piuto il maggiore misfatto del¬ 
l’urbanistica milanese: la di¬ 
struzione quasi totale del cen¬ 
tro storico dplla città, la sua 
trasformazione terziaria, il 
consolidamento delle aree 
centrali come unico « centro » 
congestionato e congestionan¬ 
te di un sistema urbano sem¬ 
pre più esteso ed attivo che 
comprende oggi più di tre mi¬ 
lioni di abitanti. 

La trasformazione della cit¬ 


tà, ed in particolare la sua 
accelerata terziarizzazione, 
sono quindi la conseguenza 
dello spietato sfruttamento 
privatistico dei suoi valori 
(trasporto pubblico, parchi, 
presenze monumentali o valo¬ 
ri ambientali ecc.), come lo 
sono in linea più generale, le 
macroscopiche disfunzioni del¬ 
la condizione urbana milane¬ 
se. Siamo al punto nodale del 
problema: l’intera collettività 
milanese e dell’area metropo¬ 
litana sostiene a costi econo¬ 
mici e sociali altissimi 11 man¬ 
tenimento della struttura ur¬ 
bana ai livelli di efficienza 
strettamente compatibili con il 
suo sfruttamento da parte del 
sistema immobiliare. 


Sviluppo 
per settori 

Milano, che fino agli anni 
’50 aveva conservato una 
struttura sociale relativamen¬ 
te Integrata, tende quindi a 
svilupparsi per settori rigida¬ 
mente specializzati. Le attivi¬ 
tà terziarie e direzionali si lo¬ 
calizzano nelle aree centrali 
o comunque nelle zone più 
infrastrutturate e accessibili: 
la residenza di lusso dove ol¬ 
tre a questi servizi sono pre¬ 
senti particolari dotazioni ci¬ 
vili e valori ambientali (zona 
Sempione, Magenta, San Si¬ 
ro); i ceti popolari sono rele¬ 
gati nelle aree centrali degra¬ 
date come il « Garibaldi ». o 
all’estrema periferia, o addi¬ 
rittura espulsi dai confini del¬ 
la città: così come sono espul¬ 
se le industrie e tutte le atti¬ 
vità e funzioni incompatibili 


Canzoni al Festival della gioventù 



Tra le tante iniziative prese per il X Festival intemazionale 
della gioventù e degli studenti a Berlino, che si aprirà il 28 lu¬ 
glio, ce n'è anche una musicale. Il Consiglio centrale della 
gioventù libera tedesca (F.D.J.) e il Comitato nazionale delia 
Repubblica Democratica Tedesca per il Festival hanno infatti 
da tempo bandito un concorso per nuovi canti dedicati ai grandi 
avvenimenti del mondo. Millecinquecento canzoni sono già state 


ricevute e centocinquanta di esse sono state pubblicate in un 
supplemento di « Junge Welt », il giornale dei giovani della RDT, 
perché i gruppi vocali abbiano la possibilità di studiarle. Nel 
corso dell'incontro intemazionale, il «concorso per la canzone 
politica » metterà cosi a confronto i complessi vocali e strumen¬ 
tali di giovani di tutti i Paesi. NELLA FOTO: uno dei « club di 
canto » a Berlino. 


Dopo più di trecento anni di dominazione inglese 


Le Bahamas indipendenti 

I propositi di dare un contenuto concreto alla sovranità del nuovo stato urtano con le pressioni neocolonialiste 
delle compagnie americane che controllano l'economia dell'arcipelago e che fomentano movimenti secessionisti 


Giglia Tedesco 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA, 12. 

La proclamazione dell'indi¬ 
pendenza delle Bahamas, da 
ieri ufficialmente stato sovra¬ 
no e libero dopo oltre trecen¬ 
to anni dì dominazione colo¬ 
niale inglese, apporta un no¬ 
tevole cambiamento nell'as¬ 
setto politico dell'area dei Ca- 
raibi Non solo un « domi- 
mo'i » in più che conquista la 
u.aipendcnza: è sopratutlo un 
t.hovo stato, piccolo fin che si 
rude, ma strategicamente 
importante, che unisce la sua 
voce a quella degli altri di 
questa zona che si battono 
per affermare concretamente 
la propria indipendenza poli¬ 
tica ed economica. L’invito ri¬ 
volto al governo cubano, rap- 
r'cccntato dal suo ministro 
vegli esteri Raul Roa, a par¬ 
tecipare albi cerimonia di pro¬ 
clamazione della indipenden¬ 
za è considerato, alla luce 
delle enormi pressioni eserci¬ 
tate dai circoli monopolisti¬ 
ci americani che controllano 


praticamente tutta l’economia 
delle Bahamas, più ancora che 
vn gesto di cortesia verso la 
vicina repubblica, un atto di 
r,affermazione della propria 
sovranità politica. 

Nessuno, naturalmente, si 
fa illusioni sulle difficoltà 
che il governo progressista 
liberale di Lyndeen O. Pin- 
tìhng. dovrà affrontare sia sul 
piano interno, sui su quello 
mi emozionale. L’arcipelago 
delle Bahamas, composto da 
otti e 700 f ra isole e isolotti, 
con non più di 30 centri abi¬ 
tali e circa 200 mila abitanti 
(SO per cento di discendenza 
africana, 8 per cento euro¬ 
pea e 12 per cento meticci) 
nel momento in cui diviene 
stato indipendente, si trova 
in una crisi economica estre¬ 
mamente seria, in gran par¬ 
ie provocata dalle compagnie 
nord-americane. La loro è una 
pressione che ha come obbiet¬ 
tivo di trasformare l’arcipela¬ 
go in una neo-colonia della 
vicina metropoli nord-ameri¬ 
cana, ma essa si scontra con 


i propositi di effettiva sovra¬ 
nità riaffermati appena due 
giorni fa dal primo ministro 
Pillino quando ha detto che 
sarebbe insensato negare la 
e-utenza di gravi problemi . 
mn ha aggiunto di avere « i 
mezzi per trovare le soluzio¬ 
ni c risolverli ». 

La politica di rapina dei 
monopoli Usa che controlla¬ 
no le banche, il turismo, la 
agricoltura, le poche indu¬ 
strie esistenti, e una crisi po¬ 
litica artatamente inasprita 
in vista della proclamazione 
dell’indipendenza, hanno fatto 
aumentare la disoccupazione e 
il passivo della bilancia dei 
pagamenti Le compagnie Usa 
hanno tentato anche di provo¬ 
care sollevazioni contro il go¬ 
verno centrale da parte di 
movimenti secessionisti co¬ 
me quello dell’isola di Abaco, 
organizzato da due noti rap¬ 
presentanti di imprese norda¬ 
mericane e trafficanti d'ar¬ 
mi come Edwin Marge e 
Mitchell Werbel. 

Dietro questi tentativi di 


annullare l’indipendenza e la 
autonomia del governo di 
Nassau {ir dalla loro proda- 
mozione vi sono oltre a quel¬ 
li economici precìsi interessi 
m-litari. Basta pensare alla 
concessione per la base ma¬ 
rittima e aerea in Greal Exu- 
ma fatta nel 1910 all’Inghil- 
terra per 99 anni, alla base 
di prova di missili a largo 
raggio e a quella sottomari¬ 
na nell'isola di Andros (la 
maggiore deU’arcipelago) che 
è centro di ricerca e speri¬ 
mentazione per i moderni 
mezzi di guerra subacquea e 
di controllo dell’attività dei 
sottomarini di altre nazioni 
nelle acque, caraibiche e atlan - 
lirhe. Numerosi infine sono 
i centri di intercettazione e 
controllo dclVaeronautica Usa 
collegati direttamente con 
Cap Kennedy. 

Il neo proclamalo stato in¬ 
dipendente non avrà vita fa¬ 
cile, ma sicuramente saprà 
trovare soluzione ai suoi pro- 
b'emi, sopralutto se, come 
multa dalla volontà espressa 


dal governo di Pindling, sa¬ 
prò integrarsi nella comuni¬ 
tà dei paesi indipendenti dei 
Caraibi, iniziando proprio da 
quelli di lingua inglese — Già- 
mcica, Barbados, Trinidad, 
Tobago e Guyana — che a 
partire dal primo agosto 
prossimo renderanno operan¬ 
te il mercato comune dei Ca- 
rcibi. 

La nuova comunità regio- 
n'dc ha come linea program¬ 
matica l’abolizione delle tarif¬ 
fe doganali fra i paesi mem¬ 
bri, il mutuo aiuto nello svi¬ 
luppo industriale e nella uti¬ 
lizzazione delle rispettive ri¬ 
verse naturali e. sopralutto, 
il proposito di impostare su 
basi nuove e paritarie i rap¬ 
porti non solo con la Gran 
Bretagna, ma con il Merca¬ 
to comune europeo, di ri¬ 
cercare nuove fonti di inve¬ 
stimento c mercati e nuovi 
rapporti al di fuori di quel¬ 
li da aii tradizionalmente le 
Eahamas dipendevano. 

Ilio Gioffredi 


con i costi di utenza della 
città. 

Ai fenomeni di segregazio¬ 
ne funzionale e sociale, nella 
città in cui il reddito medio 
è il più alto del paese, corri¬ 
spondono standards urbani e 
abitativi Incredibilmente bas¬ 
si: metà della edilizia scola¬ 
stica è fatiscente, ci sono me¬ 
no di 2 metri quadri di ver¬ 
de pubblico per abitante, 80 
mila alloggi sono inabitabili 
per condizioni statiche o igie¬ 
niche, il coefficiente di affol¬ 
lamento delle abitazioni popo¬ 
lari supera 1,3 abitanti per 
vano, la famiglia media abita 
un alloggio di 2,77 vani; pres¬ 
so l’IACP giacciono quaran¬ 
tamila domande per alloggi 
popolari. 

In questo quadro si colloca 
la vicenda dei quartieri Isola 
e Garibaldi, che si trovano 
quindi nell’occhio del « ciclo¬ 
ne terziario ». causa ed effet¬ 
to dello sviluppo distorto e 
squilibrato della città. Nel 
1967 la maggioranza di centro 
sinistra, sulla linea della tra¬ 
dizionale subordinazione del 
comune di Milano agli inte¬ 
ressi immobiliari, approva, con 
qualche difficoltà per la for¬ 
te opposizione condotta in con¬ 
siglio comunale e nella città 
dal PCI, le varianti al Piano 
Regolatore relative ai due 
quartieri. Obbiettivo delle va¬ 
rianti era, per l’Isola, la sua 
trasformazione in centro dire¬ 
zionale; per il Garibaldi lo 
sventramento ed il « risana¬ 
mento» (già previsto nel pia¬ 
no delTAlbertini del 1934) per 
collegare l’area terziaria or¬ 
mai satura del centro storico 
con quella progettata nel nuo¬ 
vo centro direzionale. 

La battaglia popolare però 
continua con accentuato vigo¬ 
re. Nel 1969 il consiglio co¬ 
munale è costretto ad appro¬ 
vare a larga maggioranza un 
ordine del giorno sul futuro 
piano di edilizia popolare della 
città che per la prima volta 
indica il criterio, assoluta- 
mente nuovo, di concepire ta¬ 
le piano come perno di un 
processo alternativo dì svilup¬ 
po dell’area urbana. L'edilizia 
popolare non solo non sarà 
emarginata dal contesto urba¬ 
no (o «decentrata» secondo 
la mistificata terminologia di 
certa cultura urbanìstica), ma 
va localizzata nei settori della 
città più carichi di servizi e 
infrastrutture, e tra questi il 
quartiere Garibaldi. 

Nel 1972 viene portata in 
consiglio comunale una nuova 
variante al Piano Regolatore 
della zona Garibaldi, che ri¬ 
sente ancora delle pressioni 
contrastanti, ma conferma 
l’uso della legge 167 nella zo¬ 
na stessa. Infine, nel 1973, 
una prima conclusione vitto¬ 
riosa: il consiglio comunale 
approva il Piano in applica¬ 
zione della legge 167 nel quar¬ 
tiere Garibaldi. A pochi passi 
da piazza Duomo, nel cuore 
del centro metropolitano, sa¬ 
ranno costruiti 3500 locali per 
i lavoratori e i ceti popolari. 
E’ finalmente aperto un var¬ 
co olla conquista del « diritto 
alla città » da parte delle 
masse popolari e della classe 
operaia, ad uno sviluppo pro¬ 
fondamente diverso di Mila¬ 
no. Per la prima volta a Mi¬ 
lano si ottiene, mediante la 
creazione di un reale movi¬ 
mento di massa, un risultato 
concreto che tende ad intac¬ 
care la logica del profitto mo¬ 
nopolistico in un aspetto fon¬ 
damentale della sua struttu¬ 
ra. il sistema immobiliare. 

Questa esperienza di lotta, 
come altre in corso nella cit¬ 
tà, ha trovato fondamento nel 
suo respiro strategico e nella 
larga base unitaria del movi¬ 
mento. Tutta l’azione è stata 
sempre condotta sulla scorta 
di precise analisi dello svi¬ 
luppo urbano, delle sue esplo¬ 
sive contraddizioni, delle re¬ 
sponsabilità, in modo da unifi¬ 
care le singole rivendicazioni 
e gli episodi di lotta e da col¬ 
legarli ai più generali interes¬ 
si della città. Gli abitanti del 
« Garibaldi » hanno combattu¬ 
to la loro battaglia per la so¬ 
pravvivenza del quartiere con 
la coscienza di farlo nell'inte¬ 
resse dell’intera città. E nello 
stesso tempo masse sempre 
più vaste di cittadini lavora¬ 
tori e ceti medi, hanno co¬ 
minciato a comprendere che 
la trasformazione terziaria 
era parte della stessa logica 
di sviluppo che determina la 
carenza di verde pubblico, di 
scuole, il caro-casa e la con¬ 
gestione del traffico. 

Il respiro della lotta e la 
base unitaria del movimento 
sono la ragione prima della 
egemonia politica e cultura¬ 
le che si è andata afferman¬ 
do intomo all’esperienza del 
« Garibaldi » e ad altre ana¬ 
loghe. Ciò ha consentito di 
rompere lo schieramento av¬ 
versario, di impostare una po¬ 
litica di larghe alleanze con 
vasti strati sociali e tra le 
stesse forze politiche, e di 
vincere la prima fase della 
battaglia in consiglio comu¬ 
nale. Prima fase, si è detto, 
perchè ora si deve passare a 
quella dell’estensione di que¬ 
sta esperienza e a quella, non 
meno ardua, deH'attuazione, 
che richiede almeno una con¬ 
siderazione circa la politica 
operativa. 

Nel caso del « Garibaldi » 
e delle altre aree di ristrut¬ 
turazione urbana di Milano, 
ogni intervento che si ponga 
in funzione alternativa alla lo¬ 
gica dello sviluppo monopoli¬ 
stico, deve essere effettuato 
recuperando il massimo delle 
potenzialità offerte dalla legi¬ 
slazione vigente, pena il falli¬ 
mento. Il processo di riasset¬ 
to di Milano sarà certamente 
graduale, ma, se si vorrà sal¬ 
vare 11 salvabile di una città 
all’orlo del collasso, ciò non 
potrà avvenire che sulla li¬ 
nea dell'Intervento pubblico e 


quindi deli’esproprio, esten¬ 
dendo un rigido controllo pub¬ 
blicistico all’intera area ur¬ 
bana. Ed anche a questo pro¬ 
posito la lotta del «Garibal¬ 
di » segna un punto fermo: 
nell’approvare il plano di edi¬ 
lizia popolare, il consiglio co¬ 
munale ha deliberato tra i 
criteri di attuazione che l’in¬ 
tervento sia esclusivamente 
pubblico, gli alloggi siano so¬ 
lo in affitto e tutte le aree 
in concessione. 

Giorgio Morpurgo 


A Roma mostra 
del pittore 
sovietico 
Oleg* Ivanov 


Si apre oggi a Roma (ore 
19 presso la sede della Dante 
Alighieri, Palazzo Firenze, 
piazza Firenze) la mostra del 
pittore sovietico Oleg Ivanov. 
L’artista è nato a Leningrado 
nel 1937 ed ha studiato al¬ 
l’Accademia delle belle arti 
Ivanov ha riscosso notevole 
successo anche in recenti 
esposizioni in Finlandia e a 
Berlino ovest. Ha ottenuto il 
premio del comitato centrale 
del Komsomol, premio isti¬ 
tuito in occasione del cinquan¬ 
tenario di questa organizza¬ 
zione. La fabbrica Kirov ha 
patrocinato una sua esposi¬ 
zione per il cinquantesimo del¬ 
la fondazione dell’URSS con¬ 
ferendogli un premio. L’espo¬ 
sizione delle sue opere è or¬ 
ganizzata dalla sezione roma¬ 
na della associazione Italia- 
URSS in collaborazione con la 
società Dante Alighieri. 


Feltrinelli 

in tutte le librerie 


i 
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PRIMO 

SANGUE 

di David Morrell. Un romanzo 
di disperata violenza. Due uo 
mini sono stati addestrati ad 
uccidere. Continueranno a far 
lo anche dopo la guerra, fino 
alla fine, in una drammatica 
caccia all uomo. Lire 3.000 

FANTI 

Radiotelevisione e informazio 
ne democratica. Un illumman 
te ed acuto intervento del pre 
sidente della giunta della re 
gione Emilia-Romagna, prima 
nel dibattito nazionale e nella 
diretta sperimentazione, sui 
grandi temi e riforme delle 
comunicazioni di massa. Li 
re 300 __ 

NUOVO CILE 

di Corrado Corghi e Marco 
Fini. Una testimonianza ecco 
zionate sulla nuova realtà ci 
lena attraverso documenti • 
interviste dei protagonisti di 
questa 'rivoluzione nella le 
galità': dirigenti politici, con 
tadmi, operai, rappresentanti 
di organismi di base, ecc. 
Lire 2.200 _ 

CRITICA E CRITICA 

DELL’ECONOMIA POLITICA 
Dai''Manoscritti del 1844" al 
'Capitale' di Jacques Ran 
etère. Prefazione di Pier Al 
do Rovatti, Una ndefmizio 
ne della teoria marxista come 
scienza attraverso la proble 
matizzazione dei concetti di 
critica, alienazione, feticismo 
e contraddizione in Marx. 
Lire 1-300 _ 

OLTRE IL DIALOGO 

Maturazione della coscienze 
cristiana a Cuba. A cura di 
l-doc Internazionale. Una pri 
ma raccolta di materiale (strai 
ci di riviste, giornali, mamfe 
sti. dichiarazioni di gruppi o 
movimenti) legata streltamen 
te all'esperienza della base, 
sui rapporti tra ideologia mar 
xista e cristiani a Cuba. 
Lire 1.300 

PARTITO E RIVOLUZIONE 

IN GRAMSCI 

di Giorgio BonomL La conce 
zione del Partito e della rivo 
luzione comunista in Gramsci 
attraverso una ricostruzione 
attualmente politica e rigore 
samente filologica. Lire 2.200 
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PIU' ESTESA E PIU' INCISIVA LA BATTAGLIA DI MASSA CONTRO L'AUMENTO DEI PREZZI 

Carovita: sciopero a Latina 
Forte mobilitazione a Genova 

Giovedì Lama parla nel capoluogo ligure - Iniziative a Taranto e Livorno -1 temi dell’occupa- 
zione, dei fitti e della difesa del potere d’acquisto dei salari al centro dell’azione dei lavoratori 


Forte movimento unitario nelle campagne 

Conquistato il contratto 
dai braccianti di Taranto 

, i 

I punti dell’accordo - Grande manifestazione a Modena - Hanno 
vinto anche a Reggio Emilia - Rotte le trattative a Brindisi 


Elettromeccanici 

Vertenze per 
occupazione e 
Mezzogiorno 

Dal nostro inviato 

GENOVA, 12 
Si apre nel paese una 
importante vertenza per 
una nuova politica nel 
settore elettromeccanico¬ 
termonucleare. Questa la 
decisione del convegno 
nazionale indetto dalla 
Plm, conclusosi oggi po¬ 
meriggio a Genova con la 
approvazione di un docu¬ 
mento. Sono stati due 
giorni di intenso dibatti¬ 
to: è stata messa a fuoco 
la situazione di un set¬ 
tore industriale che un 
grande ruolo pub e deve 
svolgere neH’econoniia del 
nostro paese, per aumen¬ 
tare i posti di lavoro nel 
quadro di imo sviluppo 
che abbia come riferimen¬ 
to particolare il Mezzo¬ 
giorno. 

I numerosi interventi dei 
delegati hanno denunciato 
come nel settore si stia 
dando vita a processi di 
ristrutturazione e razio- 
nalizazzione che sono an¬ 
dati nel senso di un ridi¬ 
mensionamento delle pro¬ 
duzioni e di recupero dei 
livelli di efficienza attra¬ 
verso la pratica del trasfe¬ 
rimento di produzioni a 
ditte esterne e l’intensifi¬ 
cazione dei livelli di sfrut¬ 
tamento. 

La causa principale di 
questa situazione è il ca¬ 
lo delle commesse da parte 
dell’Enel che non realizza 
le centrali già progettate 
perché non vuole produr¬ 
re « energia elettrica puli¬ 
ta ». Sui problemi dell’ener¬ 
gia elettrica è intervenuto 
al convegno anche il segre¬ 
tario generale degli elettri¬ 
ci della CGIL, Inverni zzi, 
che ha ribadito che il bloc¬ 
co delle centrali non è ima 
colpa dei comuni e delle 
popolazioni interessate al- 
l’insediamento. bensì è col 
pa delle assurde posizioni 
dell’Enel che certamente ri 
possono collegare alla poli¬ 
tica delle grandi multina¬ 
zionali petrolifere. 

Nel dibattito è intervenu¬ 
to a nome del PCI della Li¬ 
guria il compagno Bugia¬ 
to; il compagno Menti ha 
parlato a nome del PSI; 
ha preso la parola anche 
l’assessore alla program¬ 
mazione e bilancio della re¬ 
gione Liguria, il repub¬ 
blicano Persico. 

II documento, approvato 
al termine dei lavori del 
convegno, rileva innanzi 
tutto la gravità in cui ver¬ 
sa il settore dell’elettro¬ 
meccanica pesante. Viene 
denunciata come insoste¬ 
nibile l'attuale situazione 
di blocco delle centrali, e 
viene respinta ogni affer¬ 
mazione tesa a far ricadere 
sulle autonomie locali la 
responsabilità della situa¬ 
zione di blocco. 

Si riafferma l’esigenza di 
respingere il DDL Ferri in 
quanto teso a fornire una 
copertura degli interessi 
dell'Enel e delle compagnie 
petrolifere e di rsolvere 
i problemi derivanti dal¬ 
l’inquinamento mediante 
l’uso di combustibili a 
* Btz » (basso tenore di 
azoto). Il tutto nell’ambi¬ 
to di una programmazione 
democratica degli investi¬ 
menti e delle loro loca¬ 
lizzazioni. Di fondamentale 
importanza appare l’ade 
guamento delle capacità 
produttive delle imprese 
pubbliche e private operan¬ 
ti nel settore nell'ambito 
di un disegno strategico di 
sviluppo dell’occupazione 
sempre più orientato a fa¬ 
vore del Mezzogiorno. 

ET necessario — affer¬ 
ma il documento — aprire 
vertenze di gruppo colle¬ 
gate alla gestione del con¬ 
tratto. Lo sviluppo del set¬ 
tore è ancne condizione 
importante per modifica¬ 
re l’organizzazione del la¬ 
voro. Ulteriori terreni di 
iniziativa omogenei all’in- 
temo del settore sono l’uso 
delle 150 ore, le questioni 
deirambiente, degli appal¬ 
ti e del lavoro a domici¬ 
lio. 

Contemporaneamente, va 
portata avanti una linea 
di difesa del salario che 
si deve esprimere a livel¬ 
lo di fabbrica in stretto 
collegamento con gli o- 
biettivi generali per asse¬ 
gni familiari, pensioni, in¬ 
dennità di disoccupazione 
e per il controllo dei prez¬ 
zi che si è dato il movi¬ 
mento sindacale. 

La vertenza generale che 
il settore intende aprire, 
necessita di più ampi col- 
legamenti anche con le al¬ 
tre categorie impegnate nel 
settore (elettrici, ricercato¬ 
ri, edili) e le forze sociali. 

Il documento conclude 
affermando che dovranno 
essere intensificati e qua¬ 
lificati I rapporti con le 
forze politiche e con le 
amministrazioni locali, spe¬ 
cie le regioni. 

D. Commisso 


La battaglia per contrastare 
l'aumento dei prezzi si esten¬ 
de ormai in tutto il territo¬ 
rio nazionale. Oltre all’inizia¬ 
tiva unitaria delle Regioni, di 
cui diamo ampie informazio¬ 
ni In altra parte del giornale, 
va segnalata al riguardo la 
riunione della segreteria del¬ 
la Federazione CGIL, CISL e 
UIL, convocata per le ore 9 
di stamane « per mettere a 
punto un documento », da in¬ 
viare al presidente del Con¬ 
siglio, on. Rumor, in cui sa¬ 
ranno contenute indicazioni e 
proposte « per frenare il ca¬ 
rovita e per risolvere i mag¬ 
giori problemi economici e so¬ 
ciali del Paese, anche in vista 
di un incontro tra governo e 
confederazioni non ancora in¬ 
detto ». 

Le grandi organizzazioni dei 
lavoratori, in altri termini, sì 
accingono a prendere in ma¬ 
no e a rilanciare con forza il 
già diffuso movimento di mas¬ 
sa per una inversione della 
politica economica e per com¬ 
battere il carovita con misu¬ 
re efficaci. E il fatto che la 
aziono popolare, le iniziative 
CGIL, CISL e UIL e le richie¬ 
ste delle Regioni coincidano 
nella sostanza non fa altro 
che sottolineare l’urgenza di 
provvedimenti precisi e con¬ 
creti che rappresentano ov¬ 
viamente uno dei banchi di 
prova del nuovo governo. 

Ecco, intanto, un panora¬ 
ma delle lotte in atto o pro¬ 
grammate nel Paese. 

A GENOVA inizia stamane 
la settimana di lotta contro i 
rincari e per le rivendicazioni 
atte a difendere il potere di 
acquisto dei salari. La «set¬ 
timana » culminerà giovedì 
prossimo in una grande ma¬ 
nifestazione di massa nel cor¬ 
so della quale prenderà la pa¬ 
rola il segretario generale del¬ 
la CGIL, Luciano Lama. 

A TARANTO la «settima¬ 
na di lotta» annunciata dalla 
Federazione provinciale unita¬ 
ria CGILCISLrUIL, si svolge¬ 
rà dal 16 al 22 luglio e si svi¬ 
lupperà attraverso le seguen¬ 
ti iniziative: assemblee con 
ore di sciopero in tutti i po¬ 
sti di lavoro; assemblee e ma¬ 
nifestazioni nel cornimi del¬ 
la provincia; incontri con i 
partiti politici dell’arco costi¬ 
tuzionale al fine di sviluppa¬ 
re la disponibilità e di soste¬ 
nere concretamente le scelte 
e le proposte del sindacato 
per quanto riguarda l’occupa¬ 
zione e la lotta al carovita. 

' La « settimana di lotta » si 
concluderà il giorno 24 luglio, 
con una manifestazione pub¬ 
blica che si svolgerà a Ta¬ 
ranto. 

LATINA — Completamente 
bloccata l'industria, ieri, nel¬ 
la zona pontina per lo scio¬ 
pero generale indetto dai sin¬ 
dacati contro 11 carovita, per 
l’occupazione e un diverso 
sviluppo economico. Tutte le 
fabbriche sono rimaste ferme, 
così come la maggior parte 
delle aziende agricole capita¬ 
listiche (75-80%) e dei gran¬ 
di magazzini; molti commer¬ 
cianti hanno ritardato l’aper¬ 
tura dei negozi; vuoti anche 
gli uffici degli enti pubblici 
nei comuni investiti dalla gior¬ 
nata di lotta: Aprilia, Cister¬ 
na, Latina, Pontinia, Sabau- 
dia e San Felice Circeo. 

Lo sciopero generale (di 
due ore nei servizi pubblici, 
di 24 ore in tutti gli altri set¬ 
tori) ha avuto vaste adesioni 
da parte delle amministrazio¬ 
ni comunali, del Consiglio pro¬ 
vinciale, dei partiti democra¬ 
tici, dell’Alleanza contadini, 
della Federsercenti. dell’Unio¬ 
ne coltivatori, dell’Unione ar¬ 
tigiani; forze politiche e so¬ 
ciali hanno riconosciuto la 
validità e l’importanza della 
piattaforma dei sindacati 

Le rivendicazioni toccano 
infatti i problemi di fondo 
proponendo obiettivi anche 
immediati per bloccare innan¬ 
zitutto l’aumento dei prezzi, 
che proprio a Latina ha rag¬ 
giunto livelli tra i più alti 
della regione, per difendere e 
sviluppare l’occupazione im¬ 
pedendo la smobilitazione del¬ 
la Dino Olivetti di Aprilia, 
dello zuccherificio di Latina, 
della MIT e di altre piccole 
fabbriche. Due punti parti¬ 
colarmente qualificanti della 
piattaforma riguardano l’agri¬ 
coltura (si chiede la assegna¬ 
zione delle terre incolte e ab¬ 
bandonate a braccianti e con¬ 
tadini poveri associati in for¬ 
me cooperative) e la casa 
(bisogna sbloccare gli 11 mi¬ 
liardi congelati, applicando la 
865, con il rispetto di tutte 
le norme innovative in mate¬ 
ria di esproprio). 

Nella mattinata di ieri, a 
Cisterna di Latina, si è svol¬ 
ta una manifestazione alla 
quale hanno partecipato i la¬ 
voratori delle fabbriche della 
zona di Pomezia (ad es. del¬ 
la Litton, Stifer, Feal sud. Me 
Queen) e dell’agro Pontino 
(la Findus, Good Year, Mas- 
sey Fergusson. SLIM Olivetti, 
Pozzi, Abbott, Fulgor cavi, 
Fronke, ecc.), folte delegazio¬ 
ni di contadini colpiti dall’ln- 
quìnamento delle acque irri¬ 
gue a causa degli scarichi in¬ 
dustriali e urbani, il sindaco 
della cittadina, rappresentan¬ 
ti dei sindacati. Il rappre¬ 
sentante del comitato di agi¬ 
tazione di Borgo Santa Ma¬ 
ria. nel quale si sono riuni¬ 
ti i coltivatori danneggiati 
daH’inquinamento, ha denun¬ 
ciato le responsabilità delie 
forze che hanno finora spe¬ 
culato sullo sviluppo indu¬ 
striale ed urbanistico della 
zona, mettendo in movimento 
un meccanismo che, alla fine, 
si è rovesciato contro le esi¬ 
genze delle Intere popolazio¬ 
ni della 2 ona. Di qui la ne¬ 
cessità — come ha sottolinea¬ 
to — di unire le lotte degli 
operai nelle fabbriche con 
quelle dei contadini nelle cam¬ 


pagne e degli altri strati so¬ 
ciali. 

La esigenza di creare In¬ 
frastrutture per pianificare lo 
sviluppo degli insediamenti in¬ 
dustriali, è stata affrontata 
anche da altri oratori, tra cui 
Fusco del consiglio di fabbri¬ 
ca della Feal Sud e dallo stes¬ 
so sindaco 11 quale (parlando 
a nome del comuni che han¬ 
no aderito e dell'amministra¬ 
zione provinciale) ha garan¬ 
tito l’appoggio e la massima 
disponibilità deH’amministra- 
zione comunale nell’affronta- 
re i problemi per cui sono 
scesi ieri in lotta i lavoratori 
della zona industriale. Ha 
chiuso la manifestazione il 
segretario provinciale della 
UIL di Roma. Pagani. 

LIVORNO — La lotta con¬ 
tro il carovita e per un nuo¬ 
vo corso economico sono i te¬ 
mi che sono stati al centro 
di una conferenza provincia¬ 
le promossa dai comuni e dal¬ 
l’Amministrazione provinciale 
in accordo con i partiti, 1 
sindacati e le organizzazioni 
dei commercianti e della coo¬ 
perazione. 

La conferenza, svoltasi nel¬ 
la, sede della Provincia, era 
stata preparata attraverso in¬ 
contri con le varie forze e 
sulla base di un documento 
in otto punti nel quale sono 
contenute le proposte del mo¬ 
vimento democratico per con¬ 
trastare l’aumento del costo 
della vita. Nel pomeriggio i 
rappresentanti delle forze pro¬ 
motrici hanno dato vita ad 
una nuova riunione per de¬ 
finire il documento 
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La manifestazione a Cisterna contro il carovita 



Progetto di legge presentato da Confesercenti e Lega delle autonomie 

I DETTAGLIANTI POSSONO RIDUR 
I COSTI DELLA RETE DISTRIBUTIVA 

Quali interventi sono necessari per generalizzare io sviluppo di organismi cooperativi - Una scelta contro respan* 
sione del capitale finanziario nel commercio » Conclusi i lavori de! Consiglio della Lega delle cooperative 


«Aprire ai dettaglianti, at¬ 
traverso l’associazione, la via 
alla gestione della grande di¬ 
stribuzione moderna » è lo 
scopo di uno schema di pro¬ 
getto di legge illustrato ieri 
alla stampa dalla Lega per 
le autonomie locali e dalla 
Confesercenti. Per la prima 
volta si delinea un quadro 
concreto di azioni capaci di 
creare un’alternativa alla ne¬ 
fasta penetrazione del capita¬ 


le finanziarlo nel commercio 
al dettaglio. L’articolo 2 del 
progetto affida al Comuni « il 
compito di promuovere coo¬ 
perative fra dettaglianti per 
gli acquisti e le vendite », 
stanziando tre miliardi di li¬ 
re annui per tale attività pro¬ 
mozionale. L’articolo 6 pre¬ 
scrive che nel realizzare i pla¬ 
ni di costruzioni edilizie i Co¬ 
muni fanno un plano quadrien¬ 
nale della rete distributiva 


Giornata di lotta nazionale 

Il 27 manifestazione 
a Roma dei minatori 

Per il contratto e una nuova politica del settore 


Il convegno nazionale dei mi¬ 
natori, svoltosi a Roma e in¬ 
detto dalla segreteria generale 
della Federazione unitaria dei 
lavoratori chimici (CGIL-CISL- 
UIL). ha esaminato i problemi 
concernenti la politica minera¬ 
ria, l’andamento della vertenza 
per il rinnovo del contratto del 
settore miniere, e ha deciso di 
intensificare la lotta, con una 
manifestazione nazionale che a- 
vrà luogo a Roma il 27. 

Il convegno ha rilevato, an¬ 
cora una volta, il permanere 
dell’intransigenza del padronato 
pubblico e privato per il rin¬ 
novo del contratto. Il padronato 
infatti oppone la resistenza più 
ottusa alla lotta dei minatori 
(che continua da tre mesi con 
80 ore di sciopero) ed agli atti 
di appoggio e di solidarietà del¬ 
le popolazioni delle zone mine¬ 
rarie. degli enti regione, delle 
amministrazioni locali, dei par¬ 
lamentari. 

Il convegno, dinanzi alla si¬ 
tuazione in atto nel settore, ha 
deciso: 1) di sostenere nell’in¬ 
contro con il presidente del- 


l’EGAM. che avrà luogo il 16 
luglio, la definizione del piano 
quinquennale di questo ente; 
2) di proporre un incontro il 
24 luglio ali’Ente regione della 
Toscana, Sicilia. Sardegna. Val 
d'Aosta. Friuli-Venezia Giulia, 
per un esame congiunto della 
politica mineraria regionale nel 
quadro nazionale; 3) di richie¬ 
dere un incontro ai ministro del¬ 
l’Industria e delle Partecipazio¬ 
ni Statali, per sollecitare la de¬ 
finizione del piano generale del¬ 
le miniere. 

n convegno, per il sostegno 
della lotta contrattuale, ha in¬ 
vitato tutti i lavoratori a utiliz¬ 
zare le 8 ore settimanali di 
sciopero con estrema incisività, 
decidendo inoltre la giornata di 
lotta nazionale per il 27 luglio 
con una manifestazione a Roma. 

Una interrogazione dei compa¬ 
gni Di Giulio, D’Alema. Cardia. 
Faenzi e Ciacci sulla vertenza 
dei minatori è stata rivoita al 
ministro del Lavoro per sapere 
quali misure intenda prendere al 
fine di favorire l'immediata ri¬ 
presa delle trattative e la posi¬ 
tiva conclusione della vertenza. 


Vertenza contrattuale 


Oggi per il commercio 
rincontro conclusivo? 

L'appuntamento fra le parti è fissato per le ore 11 


Sono entrate In una fase de¬ 
cisiva le trattative per il rin¬ 
novo del contratto del com¬ 
mercio, che interessa oltre 
800 mila lavoratori. Dopo la 
seduta notturna di mercoledì 
— in cui le parti hanno pun¬ 
tualizzato lo stato del nego¬ 
ziato, nei suoi singoli obiet¬ 
tivi rivendicativi — Ieri mat¬ 
tina ha avuto lungo una riu¬ 
nione alla quale ha partecipa¬ 
to il ministro del Lavoro Ber¬ 
toldi, le segreterie di Federa¬ 
zione e le Confederazioni (era¬ 
no presenti Boni, segretario 
generale aggiunto della CGIL, 
Marcone per la CISL e Man- 
fron per la UIL). L’incontro 
si è protratto per un’ora e 
al termine 11 ministro Bertol¬ 


di. « nel prendere atto di 
quanto esposto dalle organiz¬ 
zazioni sindacali » ha provve¬ 
duto a convocare per stamat¬ 
tina i rappresentanti della 
Confcommercio. Subito dopo, 
verso le 11 la riunione sarà 
allargati ai sindacati. Sarà 
rincontro conclusivo ? Potreb¬ 
be essere, visto che 1 nodi an¬ 
cora da sciogliere riguardano 
solo 1 diritti sindacali e gli 
assorbimenti conseguenti al- 
I'inquacTamento unico. 

Ricordiamo Infine che II mi¬ 
nistro ha esaminato anche il 
problema dei benzinai e ha 
provveduto a convocare le 
associazioni del datori di la¬ 
voro per ì primi giorni della 
prossima settimana. 


assicurando l'acquisizione di 
aree per costruirvi negozi, 
centri commerciali, magazzi¬ 
ni da destinare alle coopera¬ 
tive fra dettaglianti. I Comu¬ 
ni provvedono alle costruzio¬ 
ni relative utilizzando uno 
stanziamento speciale di 30 
miliardi di lire all’anno. L’ar¬ 
ticolo 10 prescrive che « le 
Regioni dovranno fornire alle 
cooperative fra dettaglianti la 
consulenza tecnica e l’assi¬ 
stenza per l’accesso al credi¬ 
to di esercizio». L’articolo 11 
invita il ministero delle Par¬ 
tecipazioni statali ad assicu¬ 
rare « la promozione di accor¬ 
di fra industrie pubbliche e 
le cooperative di dettaglianti 
per la fornitura diretta». Lo 
articolo 12 crea una disponibi¬ 
lità di 10 miliardi presso il 
Coopercredito da utilizzare in 
modo specifico a destinazione 
delle cooperative di detta¬ 
glianti. 

Il progetto è una richiesta 
di scelta politica presentata 
al governo e al parlamento. 
Oggi non solo FIAT e Monte- 
dison, ma anche 1TRI (attra¬ 
verso la Società generale su¬ 
permercati, che opera preva¬ 
lentemente nel Mezzogiorno), 
promuovono l’espansione del 
capitale finanziario nella re¬ 
te. Pur sapendo che in tal 
modo non più del 20-30% del¬ 
la rete distributiva sarebbe 
ammodernato, con un grave 
sacrificio di tutti gli altri ope¬ 
ratori, l’apertura di supermer¬ 
cati viene presentata addirit¬ 
tura come un’alternativa per 
la riduzione complessiva del ■ 
costi. Invece potrebbe produr¬ 
re soltanto dei disoccupati at¬ 
traverso la eliminazione di 
una parte delle aziende a con¬ 
duzione familiare. 

' La Lega delle autonomie e 
la Confesercenti hanno quindi 
annunciato la loro decisione di 
opporsi alla concessione di al¬ 
tre autorizzazioni ai gruppi fi¬ 
nanziari Italiani ed esteri. La 
scelta a favore delle forme as¬ 
sociati ve può dar subito quei 
risultati di ammodernamento 
e lotta al carovita che inutil¬ 
mente si potrebbero cercare 
nell’allargamento del dominio 
dei gruppi monopolistici sul 
mercato. 

Quella presentata ieri è una 
chiara alternativa ad una po¬ 
litica che mira a tenere 1 
dettaglianti nella posizione di 
« assistiti », privi di potere 
contrattuale e di mercato. Al- 
la assemblea dellTDIMER 
(Istituto di studi e ricerche 
sulla distribuzione nelle regio¬ 
ni meridionali) tenuta ieri a 
Roma non si è parlato d’al¬ 
tro che di assistenza e pre¬ 
tese « agevolazioni » che si 
traducono — In mancanza di 
una crescita associativa — in 
un'operazione politica di ad- 
dormentamento che dovrebbe 
servire ad agevolare ropera 
del grande padronato. 

Lo ammodernamento della 
rete distributiva sarà ogget¬ 
to, Insieme agli altri proble¬ 
mi del movimento, dell'Inizia¬ 
tiva della Lega cooperative 
verso 11 governo. Il Consiglio 
nazionale ha infatti concluso 
i lavori ieri a Roma deciden¬ 
do di sollecitare un confronto 
ravvicinato col governo che 
consenta di affrontare il pro¬ 
blema degli Investimenti del¬ 
la cooperazione nel quadro 
della lotta al carovita. 


I vetrai verso 
la battaglia 
contrattuale 

LIVORNO, 12 

Con l’approvazione della 
piattaforma rivendicativa (sui 
cui punti essenziali riferiremo 
nei prossimi giorni) da pre¬ 
sentare agli industriali priva¬ 
ti e pubblici pier il rinnovo 
del contratto collettivo di la¬ 
voro del 65 mila lavoratori 
delle prime e seconde lavora¬ 
zioni del vetro si è concluso 
al palazzo della Provincia, 
dopo due giornate di serrato 
dibattito, il convegno naziona¬ 
le dei Consigli di fabbrica e 
del dirigenti nazionali del set¬ 
tore. I lavori erano stati aper¬ 
ti ieri pomerìggio da una re¬ 
lazione del compagno Luigi 
Puccini il quale, a nome della 
Federazione unitaria dei chi¬ 
mici, ha illustrato 1 risultati 
della consultazione Iniziata 
un mese fa fra tutti 1 lavora¬ 
tori della categoria e di cui 
fanno parte grandi fabbriche 
come la Saint Gobain, la Bor- 
mioli. l’Avir. la Firenze vetra¬ 
ria, la Salvo. Al convegno al 
quale erano presenti per la 
Federazione unitaria anche 
Giusepupe Ulivi e Tullio Mari 
hanno partecipato circa 400 
delegati. H contratto di la¬ 
voro scade il 31 ottobre 1973. 


Scioperi 
articolati: 
la Sit-Siemens 
dovrà pagare 
gli operai 

MILANO. 12 

Una sentenza — in materia di 
diritto del lavoro — è stata 
emessa oggi dal pretore di Mi¬ 
lano Guglielmo Simoneschi. 
contro la direzione della Sit 
Siemens. 

A partire dal 14 febbraio 1973 
gli operai dello stabilimento di 
Milano e di Castelletto sciope¬ 
rarono in modo articolato, due 
interruzioni di mezz'ora al mat¬ 
tino, due interruzioni di mez¬ 
z’ora al pomeriggio. La dire¬ 
zione dell’azienda non solo non 
p>agò le mezze ore di sciopero, 
comes è ovvio, ma non pagò 
nemmeno le ore di lavoro inter¬ 
correnti fra una interruzione e 
l’altra. Contro la decisione del¬ 
l'azienda i sindacati dei metal¬ 
meccanici FIM. FIOM. UILM 
fecero ricorso al pretore. 

Il pretore ha dichiarato ille¬ 
gittimo ed antisindacale il com¬ 
portamento della Siemens ed ha 
ordinato il pagamento delle re¬ 
tribuzioni per le ore di lavoro 
prestate nel contesto delle asten¬ 
sioni articolate. 

La direzione della Sit Sie¬ 
mens. ricevuta questa mattina 
la copia del decreto del pretore, 
ha convocato il consiglio di fab¬ 
brica od ha annunciato di aver 
presisposto la liquidazione delle 
ore di lavoro in questione. 


La folta dei braccianti si sviluppa con sempre 
maggior forza. A Taranto e Reggio Emilia è stato 
conquistato II contratto mentre in altre province 
gli agrari continuano a mantenere una posizione 
di provocatoria intransigenza. A Brindisi, per re¬ 
sponsabilità degli agrari, le trattative sono state 
rotte, e 1 sindacati hanno proclamato 48 ore di 
sciopero. A Lecce da lunedi inizia una settimana 
di lotta. A Modena si è svolta ieri una grande ma¬ 


nifestazione. A Napoli si ò concluso il primo ciclo 
di lotte articolate con le manifestazioni tenute a 
Giuliano e Calvano alle quali hanno preso parte 
anche delegazioni di edili, alimentaristi e metal¬ 
meccanici. Oggi riprendono le trattative men¬ 
tre uno sciopero di 24 ore avrà luogo II 25. 
Trattative sono In corso a Terni, Chletl, Po¬ 
tenza. 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO, 12. 

Anche a Taranto gli agra¬ 
ri hanno dovuto cedere: il pa¬ 
dronato agricolo è stato co¬ 
stretto, questa notte, a firma¬ 
re il contratto provinciale. 
La sigla dell’accordo è venu¬ 
ta poco tempo prima che nel¬ 
le campagne riprendesse lo 
sciopero, il secondo procla¬ 
mato dalle organizzazioni sin¬ 
dacali dopo quello di 48 ore 
cominciato martedì scorso. 

Sull’accordo ha preso posi¬ 
zione il direttivo della Fede¬ 
razione unitaria CGIL-CISL- 
UIL: « Il direttivo della Fede¬ 
razione unitaria — afferma 
un comunicato — esprime la 
propria soddisfazione per la 
stipula del contratto di lavo¬ 
ro dei braccianti che preve¬ 
de sostanziali aumenti retri¬ 
butivi oltre a conquiste di 
carattere normativo e di po¬ 
tere. La conquista di detto 
contratto tende a rafforzare 
la battaglia per la riforma 
dell’agricoltura. In tale logi¬ 
ca va affrontato e definito 
immediatamente il problema 
del recepimento del patto na¬ 
zionale dei coloni » 

Come si vede, anche il giu¬ 
dizio delle Confederazioni sin 
dacali è positivo. Resta, inve¬ 
ce, ancora in piedi il patto 
provinciale di colonia: a que¬ 
sto proposito, i sindacati 
bracciantili hanno dichiarato 
che verrà mantenuto lo sta¬ 
to di agitazione. L’incontro 
tra le parti che concluderà 
anche questo aspetto, si avrà 
lunedì prossimo. A livello pro¬ 
vinciale dovrebbe essere re¬ 
cepito il patto nazionale. 

Sui problemi della colonia 
e della irrigazione, si svolge¬ 
rà domani, nella zona colo¬ 
nica di Manduria, una mani¬ 
festazione di coloni e di brac¬ 
cianti. Con la stipula del 
contratto provinciale, il sala¬ 
rio dei lavoratori diventa di 
4.650 lire al giorno con rag¬ 
giunta, dal mese di agosto, 
degli scatti di contingenza. 
Dall’agosto del prossimo an¬ 
no. il salario aumenterà di 
200 lire. L’indennità di tra¬ 
sporto varia, a seconda delie 
distanze, da 250 a 400 lire. 
Ai salariati fissi, senza abita¬ 
zione in campagna, viene cor¬ 
risposta una indennità di 8.000 
lire al mese. I braccianti che 
raggiungono in un anno le 
180 giornate lavorative, avran¬ 
no diritto, l’anno successivo, 
a 191 giornate di lavoro. In 
caso di malattia o di infor¬ 
tunio, ai lavoratori e sala¬ 
riati fissi ed oggi con rappor¬ 
to di lavoro a tempo indeter¬ 
minato, verrà corrisposto 11 
100 per cento del salario. 

Per quanto riguarda il po¬ 
tere sindacale nelle aziende, 
i delegati hanno acquisito il 
diritto ai controllo degli in¬ 
vestimenti e delle indicazio¬ 
ni produttive tramite la pre¬ 
sentazione dei piani coltura¬ 
li. Per le qualifiche, il con¬ 
tratto provinciale prevede lo 
slittamento di 7 voci da co¬ 
mune a qualificato e dì 4 
posti da qualificato a specia¬ 
lizzato. 

Giuseppe F. Mennella 

• • • 

REGGIO EMILIA, 12 
I braccianti hanno conqui¬ 
stato il nuovo contratto pro¬ 
vinciale. L'accordo prevede 
un aumento salariale di 15.000 
lire, il salario pieno per tutti 
i lavoratori a tempo inde¬ 
terminato, la presentazione 
dei piani culturali da parte 
degli agrari alle Commissio¬ 
ni mandamentali entro ITI no¬ 
vembre con la comunicazione 
ai delegati d’azienda. Gli agra¬ 
ri inoltre assicurano il paga¬ 
mento di contributi per in¬ 
dennità integrative per malat¬ 
tia e infortunio e per i la¬ 
voratori che non hanno rag¬ 
giunto 151 giornate. 


MODENA, 12. 

Ancora una volta i brac¬ 
cianti modenesi hanno forni¬ 
to una prova di forte volon¬ 
tà unitaria di lotta riaffer¬ 
mando di essere più che mai 
decisi a conquistare nel più 
breve tempo possibile il nuo¬ 
vo contratto e con esso mi¬ 
gliori condizioni di vita e di 
lavoro. Oggi, per l’intera gior¬ 
nata, tutte le aziende capita¬ 
listiche sono rimaste bloccate. 
L’astensione dal lavoro è sta¬ 
ta ovunque compatta raggiun¬ 
gendo una percentuale media 
di partecipazione all’agita¬ 
zione del 98% Si è trattato di 
una risposta più che mai elo¬ 
quente alla negativa posizio¬ 
ne finora mantenuta dai rap¬ 
presentanti degli agrari al ta¬ 
volo delle trattative. 

In città si è svolta una 
imponente manifestazione, al¬ 
la quale erano presenti an¬ 
che folte delegazioni di mez¬ 
zadri per rivendicare l’appro¬ 
vazione di una legge che san¬ 
cisca definitivamente il supe¬ 
ramento di questo feudale 
rapporto di lavoro con l’af¬ 
fitto. Un lunghissimo corteo 
con decine di cartelli che ri¬ 
portavano alcune delle più 
qualificanti richieste al cen¬ 
tro della giornata di lotta 
« Riforme In agricoltura », 
« Finanziare le aziende conta¬ 
dine», «Diritto dei delegati 
di valutare 1 plani colturali 
aziendali», «Settimana corta 
anche In campagna» è sfila¬ 
to per via Emilia ed è con¬ 
fluito in piazza Grande. Qui, 
dopo un breve Intervento di 
un dirigente provinciale della 


FISBA-CISL che ha informa¬ 
to i lavoratori della procla¬ 
mazione di altre 48 ore di 
sciopero articolate a livello 
zonale per la prossima setti¬ 
mana, ha preso la parola 
Walter Contessi, della segrete¬ 
ria nazionale della UISBA- 
Ha preso quindi la parola 


il compagno Sante Moretti, 
della segreteria nazionale del¬ 
la Federbracclanti, 11 quale 
ha sottolineato che la resi¬ 
stenza degli agrari ha obiet¬ 
tivi precisi, di ordine con¬ 
trattuale e politico. La Confa- 
gricoltura vuole snaturare gli 
accordi provinciali del 1971 


ALLEANZA CONTADINI 

Urgente approvare 
la legge per 

l’affitto agrario 


La giunta esecutiva dell’Al¬ 
leanza nazionale dei contadi¬ 
ni ha esaminato la situazio¬ 
ne che si è determinata nei 
settore dell’affitto agrario do¬ 
ve dal 15 marzo non esiste 
alcuna norma relativa al ca¬ 
none. Ciò rende assolutamen¬ 
te urgente l’approvazione da 
parte della Commissione agri¬ 
coltura della Camera della 
proroga delle norme transito¬ 
rie già approvate dal Senato. 

L’Alleanza, interpretando la 
volontà più volte decisamen¬ 
te espressa dai coltivatori in¬ 
teressati ritiene che il nuovo 
governo debba assumere una 
posizione chiara sulla rifor¬ 
ma dell’affitto che salvaguar¬ 
di I diritti già acquisiti dagli 
affittuari, nell’interesse del¬ 
l’impresa del coltivatore e del¬ 
la produzione agricola nazio¬ 
nale. In relazione alla scaden¬ 
za dell’annata agraria, ormai 


imminente In numerose prò 
vince meridionali, PAlleanza 
dei contadini ribadisce che 1 
canoni debbono essere comun¬ 
que corrisposti In base ai red¬ 
diti dominicali, salvo succes¬ 
sivi conguagli. Ciò costitui¬ 
rà anche un motivo di lotta 
unitaria per Imporre la solu¬ 
zione del problema dei pat¬ 
ti agrari, quale condizione per 
una politica di sviluppo del¬ 
l’agricoltura basata sull'azien¬ 
da coltivatrice. 

L’Alleanza nazionale dei 
contadini, cosi come ha già 
prospettato ai partiti della 
maggioranza e al Presidente 
del consiglio, chiede che si 
giunga, con la rapidità che 
il caso richiede, alla appro¬ 
vazione definitiva della legge 
sull’affitto per colmare li vuo¬ 
to che sì è determinato con 
la sentenza della Corte Costi¬ 
tuzionale da circa un anno 


ENTE OSPEDALIERO 
GENERALE PROVINCIALE 
«MISERICORDIA E DOLCE» 

PRATO (Firenze) 


zìone dell’Ente Ospedaliero Ge¬ 
nerale Provinciale « Mìsericor - 
dia e Dolce » di Prato, In 
esecuzione della deliberazio¬ 
ne n. 335 del 25-6-1973, resa 
esecutiva dal Comitato regio¬ 
nale di controllo con decisio¬ 
ne n. 82 del 30-6-1973. intende 
assumere a tempo determina¬ 
to per un periodo non supe¬ 
riore a mesi 6 n. 70 ausilia¬ 
ri Incaricati addetti ai servi¬ 
zi sanitari, generali, econo¬ 
mali e tecnici, del quali n. 36 
appartenenti alle categorie 
protette, di cui alla Legge 
482 del 2-4-1968, cosi suddivisi: 

Invalidi di guerra n. 15; in¬ 
validi civili di guerra n. 6; 
invalidi per servizio n. 8; or¬ 
fani di guerra n. 6; sordo¬ 
muti n. 1. 

L’assunzione degli apparte¬ 
nenti alle categorie protette 
avverrà per chiamata. Tutti 
coloro che abbiano interesse 
debbono inoltrare domanda 
di assunzione entro e non 
oltre le ore 12 del giorno 
25-7-1973 al Presidente dell’En¬ 
te, in carta legale con firma 
autenticata nei modi di legge, 
dichiarando: 

nome e cognome; data e 
luogo di nascita; residenza e 
domicilio presso il quale do¬ 
vranno essere inviate le even¬ 
tuali comunicazioni; posses¬ 
so della cittadinanza italiana; 
il comune di iscrizione nelle 
liste eletorali, ovvero 1 moti¬ 
vi delia non iscrizione; le 
eventuali condanne riportate; 
il titolo di studio posseduto 
(minimo licenza 5_a elementa¬ 
re); la loro posizione nei ri¬ 
guardi degli obblighi milita¬ 
ri; stato civile; stato di oc- 
ocupazione; familiari a cari¬ 
co; qualificazione professio¬ 
nale; eventuali esperienze 
precedenti di lavoro; apparte¬ 
nenza a categorie privilegia 
te con iscrizione negli appo¬ 
siti elenchi dell’Ufficio Pro¬ 
li Consiglio di Amministra- 
vinciaie del Lavoro alla data 


del presente avviso. 

Il limite di età deve essere 
non inferiore agli anni 18 e 
non superiore agli anni 35. 
fatte salve le maggiorazioni 
di legge. 

Alla domanda dovranno es¬ 
sere allegati: i titoli che 
danno diritto all’elevazione 
del limite massimo di età; 
6tato di occupazione; stato di 
famiglia; titolo di studio; qua¬ 
lificazione professionale; atte¬ 
stati di eventuali esperienze 
precedenti di lavoro. I titoli 
dovranno essere prodotti in 
originale (in bollo o in co¬ 
pia legale). 

I requisiti richiesti devono 
essere posseduti alla data di 
scadenza del presente avviso, 
ad eccezione dello stato di 
occupazione, che deve essere 
posseduto Mia data dell'avvi¬ 
so stesso. 

I candidati saranno sotto¬ 
posti ad un colloquio su cul¬ 
tura generale dinanzi ad ap¬ 
posita commissione, la quale 
formulerà una graduatoria de¬ 
gli aspiranti in base alle ri¬ 
sultanze delle valutazioni dei 
criteri ■ selettivi e del collo¬ 
quio. 

Verrà assegnato il para¬ 
metro 100, previsto dall'Ac¬ 
cordo nazionale sul tratta¬ 
mento economico del perso¬ 
nale ospedaliero non medico, 
oltre indennità ed altri asse¬ 
gni previsti dalle disposizio¬ 
ni di legge. 

Per notizie gli interessati 
possono rivolgersi presso la 
segreteria dell’Ente dalle ore 
8 alle ore 14 tutti i giorni 
feriali 

Con l’occasione si rende 
noto che tutte le domande di 
assunzione fin qui pervenu¬ 
te alla segreteria dell'ente non 
saranno considerate valide agli 
effetti della partecipaizone al¬ 
la selezione per l’assunzione 
di cui al presente avviso. 

Prato, 10 luglio 1973 


COMUNE DI DOMANICO 


(Provincia di Cosenza) 


AVVISO DI GARA 


Ai sensi e per gli effetti delTart 7 della legge 2-2-1973 
n. 14, si rende noto che questo Comune appalterà i lavori 
di costruzione dell’acquedotto, per l’importo a base d’asta 
di L. 80.740.000, finanziati dalla Cassa Depositi e Prestiti, 

La licitazione privata avrà luogo con le modalità di cui 
alla lettera a) deU’art. 1 della suddetta legge. 

Chiunque abbia interesse a parteciparvi potrà chiedere 
di essere invitato, inviando apposita istanza all’ufficio di 
segreteria di questo Comune, entro e non oltre 10 giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso. 


Domanico, 12-7-1973 


IL SINDACO 

(Paolo Fiorir»») 
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Drammatica protesta di seicento detenuti a Roma 


Sciopero dela fame a «Regina Coeli» 
per l'insopportabile vita nel carcere 

Sospesa anche ogni attività lavorativa - Un documento dei reclusi al ministro di Grazia e Giustizia e alle com¬ 
missioni parlamentari - E' stata chiesta anche la riforma dei codici e delle norme sulla carcerazione preventiva 


Due morti nel magazzino in fiamme 


Sono due le vittime del furioso incendio clic 
l’altra notte ha devastato nel cuore di Mont- 
martre. a Parigi, il più grande negozio di mo¬ 
bili della Francia, le Galeries Barbes. sei piani 
tutti destinati alla vendita. Le vittime sono due 
impiegati del complesso: sorpresi dal rogo al 
sesto piano, sono stati soffocati dal fumo prima 
ancora che riuscissero a tentare di fuggire. Due¬ 


cento clienti — il magazzino rimane aperto an¬ 
che di notte — si sono invece salvati uscendo 
in strada anche dalle porte secondarie. Adesso 
è stata aperta 1'inchiesta di rito: secondo la 
pulizia, l’incendio avrebbe avuto un’origine do¬ 
losa. Molti testimoni, tra l’altro, avrebbero vi¬ 
sto le fiamme sprigionarsi contemporaneamente 
a due piani differenti. 


Con il lenzuolo annodato alle sbarre 

Detenuto s’impicca 
in cella a Torino 

TORINO, 12 

Salvato dal pozzo nel quale si era gettato dopo aver assas¬ 
sinato la moglie, rinchiuso In galera e. « per esigenze istrut¬ 
torie » in una cella di isolamento, Adolfo Menzìo, 70 anni, 
contadino, è riuscito questa volta ad uccidersi impiccandosi. 
Quel che non gli era riuscito in libertà, gli è purtroppo riu¬ 
scito in un carcere dove dovrebbe esserci una sorveglianza 
non solo per evitare evasioni ma anche e soprattutto per 
impedire simili gesti di estrema disperazione. D’altronde, 
questo è il terzo caso di suicidio che avviene nelle carceri 
Italiane nello spazio di pochi giorni: gli altri due erano stati 
attuati ad Agrigento e a Trapani appena lunedì scorso. 

Adolfo Menzio era chiaramente malato da anni di arte¬ 
riosclerosi: a detta degli stessi medici, la malattia lo aveva 
portato sull'orlo della follìa, della mania di persecuzione. 
Questo è l’unico modo per spiegare il suo delitto, i motivi 
che ne sono stati alla base. Dopo una vita In comune tran¬ 
quilla, Menzio era diventato, adesso vecchio, geloso della mo¬ 
glie, Maria Caglierò, 66 anni. Liti, scenate erano all’ordine del 
giorno; sino a quando venerdì scorso, di notte, l’anziano con¬ 
tadino non aveva aggredito la donna che dormiva e non 
l’aveva uccisa a colpi di falcetto. 

Subito dopo il Menzio si era gettato nel pozzo: vinto dal¬ 
l'istinto di conservazione, aveva gridato un attimo prima di 
cadere e alcuni vicini, svegliati a loro volta, erano accorsi ed 
erano riusciti a salvarlo. Rinchiuso alle «Nuove», era stato 
interrogato da un magistrato al quale non aveva negato nulla 
del suo delitto. Nonostante questo, era stato segregato in iso¬ 
lamento, quando sicuramente avrebbe avuto bisogno di cure 
precise: sempre più disperato, l’altra notte ha strappato le 
lenzuola, le ha annodate attorno alle sbarre della finestra, 
ha fatto un rudimentale cappio e si è ucciso. Nessuno se ne 
è accorto. Solo questa mattina, una guardia carceraria, dando 
uno sguardo all’interno della cella attraverso lo spioncino, 
ha dato l’allarme: il Menzio era morto da ore. 



Drammatica rapina ieri mattina alla filiale torinese della « Olivetti » 

Sparano ma fuggendo perdono 20 milioni 


Cinque banditi all’assalto - Due hanno tenuto a bada i guardiani dello stabilimento, due hanno raggiunto esplodendo revolve¬ 
rate in aria la cassa, uno era al volante di una «1750» - Hanno razziato 38 milioni: neirufficio ce ne erano 120 per le buste paga 


Le spie telefoniche 


Libero il fascista Tom Ponzi 
e liberi l’ex capo della Orimi- 
nalpol Nord Beneforli e il tec¬ 
nico della SIP Mattioli Sono 
questi per ora gli unici e inac¬ 
cettabili risultati di un'inchie¬ 
sta sullo spionaggio telefonico 
che era nata con molte ambi¬ 
zioni. Purtroppo, anche in se¬ 
guito a pressioni esterne ed 
interne alla Magistratura, que¬ 
ste ambizioni sono venute sem¬ 
pre più affievolendosi. Tutto è 
andato così ad impantanarsi 
in un assurdo conflitto di com¬ 
petenza fra i magistrati di Ro¬ 
ma e Milano. 

Sapremo mai la verità sullo 
spionaggio telefonico? Sapre¬ 
mo mai chi e perchè ha avuto 
interesse a controllare i tele¬ 
foni di uomini politici e indu¬ 
striali, di associazioni ed enti 
locali e perfino di alcuni co¬ 


mandi delta polizia e dei ca¬ 
rabinieri, per non parlare di 
quelli del Quirinale e di Pa¬ 
lazzo Chigi? Gli interrogativi 
che cì poniamo sono giustifi¬ 
cati da una considerazione 
semplicissima. Non v’è dub¬ 
bio infatti che tutta la vicen¬ 
da dello spionaggio telefonico 
lia un torbido retroscena poli¬ 
tico Ponzi. Beneforti e Mat¬ 
tioli non hanno sicuramente 
agito soltanto per il loro in¬ 
teresse personale: dietro di lo¬ 
ro si muovevano interessi as¬ 
sai più potenti, che rimanda¬ 
no a quei gruppi che, anche 
appunto con il mezzo squalli¬ 
do del ricatto politico, hanno 
tentato in questi ultimi anni 
di colpire te istituzioni demo¬ 
cratiche della Repubblica. 

Nasce così il sospetto che la 
vicenda del conflitto di com¬ 


petenze tra i magistrati di Ro¬ 
ma e Milano non sia del tutto 
casuale; che sia cioè mancata 
una precisa volontà politica 
che spingesse ad un chiari¬ 
mento immediato, all’indivi¬ 
duazione di tutti i colpevoli, 
sopratutto di quelli che — co¬ 
me è stato dimostrato — han¬ 
no agito dall’interno di alcu¬ 
ni apparati dello Stato. Ora la 
Cassazione si è pronunciata: 
sarà il tribunale di Roma a 
condurre l’inchiesta. E’ inuti¬ 
le a questo punto sottolineare 
che il mutamento di un certo 
a clima politico » può essere 
dimostrato anche decidendosi 
ad affrontare nella sostanza, 
e andando fino in fondo, la 
torbida vicenda dello spio¬ 
naggio telefonico: punendo gli 
spioni materiali, ma soprat¬ 
tutto individuando e denun¬ 
ciando i mandanti. 


Angosciosa altalena di notizie sulla sorte del dottor Rossini 

Ora nuove preoccupazioni 
per i rapiti a S. Marino 

Parziale marcia indietro del portavoce della famiglia: non esi¬ 
ste la prova sicura che padre e figlia siano vivi — Una frase in la¬ 
tino, la parola d'ordine per i contatti tra i Rossini e i banditi? 

Dal nostro inviato - 

manda con un diniego, pare 
SAN MARINO. 12 abbastanza sicuro che i rapi- 
Un po’ meno ottimismo, que- tori inizino le loro conversa- I lOVuTO 

■Foggi, da parte dell’avvocato ziom telefoniche con una pa # . 

Renzo Bonelli, il legale della rola d’ordine che li deve distìn- ih immvo DAfl 

famiglia Rossini, circa la sor- guere dagli innumerevoli « scia- 1,1 w wvw 

te del dottor Italo e della fi- calli » che nei giorni scorsi, • - • 

glia Rossella che dal 28 giu* ed in parte ancora oggi, mter- IflISlGNOSQ 


SAN MARINO, 12 

Un po’ meno ottimismo, que- 
•Foggi, da parte dell’avvocato 
Renzo Bonelli, il legale della 
famiglia Rossini, circa la sor¬ 
te del dottor Italo e della fi¬ 
glia Rossella che dal 28 giu¬ 
gno scorso si trovano nelle ma- 
ni di una banda di rapitori. 
Durante rincontro odierno fra 
U legale della famiglia Ros¬ 
sini ed i giornalisti, avvenuto 
come sempre nel salone del 
« Grand Hotel » di San Mari¬ 
no. l’avvocato Bonelli ha ri¬ 
badito che la famiglia dei due 
sequestrati ha la certezza che 
le persone con cui sono stati 
stabiliti i contatti fanno parte 
senz’altro della banda dei ra¬ 
pitori 

Perché 1 rapitori non si de¬ 
cidono ancora a fornire la pro¬ 
va? Questa è la domanda che 
si pongono tutti coloro che 
seguono questo angoscioso ca¬ 
so ma che, sulla scorta del¬ 
l'esperienza di altri rapimen¬ 
ti. potrebbe anche avere un 
significalo specifico 

Durante l’inconi.ro di starna 
ne l’avvocato Bonelli ha però 
precisato che « se fino a ieri 
poteva ancora sussistere qual 
che minimo dubbio circa il 
fatto che ,’e misteriose voci 
che telefonano a casa Rossini 
fossero o meno quelle dei ra¬ 
pitori, oggi questi dubbi sono 
del tutto spariti » ET stato lo 
■tesso legale a dichiararlo du¬ 
rante rincontro con i gioma- 
UM • anche se l'avvocato ha 


preferito rispondere alla do¬ 
manda con un diniego, pare 
abbastanza sicuro che i rapi¬ 
tori inizino le loro conversa¬ 
zioni telefoniche con una pa 
rola d'ordine che li deve distin¬ 
guere dagli innumerevoli « scia¬ 
calli » che nei giorni scorsi, 
ed in parte ancora oggi, inter¬ 
feriscono in questa dramma¬ 
tica vicenda. 

Questo particolare, quello 
della parola d'ordine, potreb¬ 
be accomunare questo duplice 
rapimento con quello del pic¬ 
colo Mirko Panattoni. avvenu¬ 
to non molto tempo fa a Ber¬ 
gamo. Anche in quel caso ì ra 
pitori. per distinguersi dagli 
«sciacalli » che purtroppo sem¬ 
pre si presentano in queste 
occasioni, usavano una frase 
convenzionale che in quel ca¬ 
so era: « Qu; Mirko ». Qual¬ 
cuno ha voluto avanzare delle 
ipotesi ancha in questo caso 
circa quella che potrebbe es¬ 
sere la a nuova » parola d’or¬ 
dine ed è stato ricordato che 
proprio don Decio Foschi, il 
curato di Chiesanuova, la lo¬ 
calità dove sorge la villa del 
dottor Rossini, durante un ap¬ 
pello che rivolse ai raDitori 
del medico — suo conoscente 
ed amico da molto tempo — 
pronunciò una frase in latino 
che poco legava con 11 discor¬ 
so e che dimostrava una cer¬ 
ta forzatura Che sia quella 
la parola d’ordine che è stata 
successivamente adottata dai 
rapitori psr farsi riconoscere? 

Mauro Brutto 


CAGLIARI. 12. 

I servizi di sicurezza stanno 
svolgendo indagini sul ritrova¬ 
mento di una boa idrofonica av¬ 
venuta martedì scorso a un 
miglio da Punta Esebbas. nel 
territorio del comune di Torte 
nia. nella Sardegna centrooricn- 
talc. boa — che è stata ri¬ 
trovata alle 7,30 di mattino da 
un ufficiale dell'aeronautica mi¬ 
litare. eh- l'ha poi consegnata 
ad un comando vicino — ha 
una scritta in caratteri cirillici, 
c di forma cilindrica, ha una 
antenna radio incorporata, è alta 
un metro e ha un diametro di 
quindici centimetri. 

Sul ritrovamento della boa 
viene mantenuto un rigoroso ri¬ 
serbo. Le indagini sarebbero ri¬ 
volte a stabilire se la boa sia 
stata utilizzata per intercettare 
comunicazioni via radio della 
base missilistica di Pcrdasde- 
fogu, distante pochi chilometri 
dalla manna di Tortcnia, c i 
dati che vengono trasmessi a 
terra da missili c da strumenti 
scientifici lanciati nell’atmosfe¬ 
ra della stessa base. E' più pro¬ 
babile, però, che la boa sia stata 
perduta da un aereo o da una 
nave c che sia stato il moto on¬ 
doso a sospingerla verso la costa. 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 12 

Movimentata quanto dram¬ 
matica rapina stamane in una 
fabbrica della Olivetti situa¬ 
ta in Barriera di Milano, nel¬ 
la periferia nord-est cittadina. 
Cinque « gangsters » armati di 
mitra e pistole, due dei quali 
con il volto mascherato con 
calze di nylon, sono riusciti 
a penetrare nell’ufficio cassa 
della fabbrica e. armi alla 
mano, hanno messo insieme 
un bottino che pare si aggi¬ 
ri attorno ai 40 milioni di lire 
in contanti. Si tratta di parte 
dei soldi destinati alle buste 
paghe dei 600 operai e impie¬ 
gati della ditta: in cassa 
c’erano 120 milioni. I ban¬ 
diti nel corso della rapina, 
hanno più volte aperto 11 fuo¬ 
co per farsi strada, sparando 
tuttavia in aria a scopo di in¬ 
timidazione. Non si lamentano 
infatti feriti. I cinque rapina¬ 
tori, dopo attimi di dramma¬ 
tica tensione, sono riusciti a 
risalire sulla veloce macchina 
che li aveva condotti all’obiet¬ 
tivo fissato, fuggendo a tutta 
velocità verso il centro 

L’assalto alla Olivetti tori¬ 
nese è avvenuto alle 12 circa. 
Una a 1750 » blu si è fermata 
nei pressi della cabina dei 
sorveglianti. Sono balzati fuo¬ 
ri due individui con 1 visi 
mascherati da calze di nylon, 
che sotto lo minaccia delle pi¬ 
stole puntate hanno costretto 
i tre sorveglianti, Francesco 
D’Antonio di 52 anni, Carme¬ 
lo Startari di 36 e Pasquale 
Costantino di 39, a gettarsi 
pancia a terra rimanendo im¬ 
mobili. gli altri banditi si di¬ 
rigevano di corsa verso la pa¬ 
lazzina degli uffici, ubicata a 
circa un centinaio di metri 
dall’ingresso all’interno del 
cortile. Poi hanno raggiunto 
la cassa dove c’era l’impiegata 
ventiduenne Franca Qualla, 
intenta a consegnare dei do¬ 
cumenti ad un operaio. 

I due banditi direttisi ver¬ 
so la palazzina degli uffici 
hanno fatto irruzione all’inter¬ 
no, e puntata la canna di una 
pistola alla gola dell’operaio, 
mentre la ragazza spaventa- 
tissima si addossava ad una 
parete, hanno incominciato ad 
arraffare il denaro che era ad 
immediata portata di mano; 
circa 58 milioni come si è 
detto, che attendevano di ve¬ 
nire distribuiti nelle varie bu¬ 
ste paga. Sistemato parte del 
denaro in alcuni sacchetti di 
plastica e una ventina di mi¬ 
lioni in una borsa di cuoio 
trovata sul posto, i due rapi¬ 
natori, che prima di imboc¬ 
care le scale, avevano già 
esploso alcuni colpi di pistola 
in aria e minacciato due im¬ 
piegati trovati sul loro cam¬ 
mino, quasi costringendoli a 
far loro da ostaggi, si erano 
attardati nell'ufficio cassa, 
per rubare anche gli altri 60 
milioni. Ma Improvvisamente, 
alcune rivoltellate provenienti 
dal cortile, hanno spaventato 
i banditi inducendoli ad una 
fuga precipitosa lungo le sca¬ 
le, durante la quale persino 
lasciato cadere la borsa di 
cuoio contenenti i venti mi¬ 
lioni che non erano entrati 
nei sacchetti di plastica. Le 
pistolettate erano state spa¬ 
rate da uno dei due rapinato¬ 
ri che teneva a bada 1 guar¬ 
diani, per apaventare un ope¬ 


raio. Gianni Alberti di 34 an¬ 
ni, che si era imprudentemen¬ 
te avvicinato alla macchina 
del « gangsters », tentando di 
strappare i fili dell’accensione. 

La situazione per gli autori 
della rapina si andava quin¬ 
di facendo sempre più critica. 
Il cortile della fabbrica si sta¬ 
va affollando di operai e im¬ 
piegati e i banditi rischiava¬ 
no di restare intrappolati. Ciò 
li ha indotti a stringere viep¬ 
più i tempi, per cui, incuranti 
della borsa con l venti milio¬ 
ni, lasciata cadere lungo le 
scale, i due rapinatori che 
avevano fatto irruzione nel- 
rufFicio cassa, si sono riuniti 
agli altri, e sempre sparan¬ 
do all’impazzata, ma fortuna¬ 
tamente per aria, si sono aper¬ 
ti la strada sino alla loro 
macchina. Quindi una volta a 
bordo, ingranata la retromar¬ 
cia sono usciti dal cancello 
e con una brusca sterzata se¬ 
guita da un accelerata a tut¬ 
to gas sono velocemente scom¬ 
parsi verso il centro cittadino. 

In quanto all’entità della 
refurtiva pare non superi i 
38 milioni, considerati i ven¬ 
ti abbandonati dai banditi 
nella borsa di cuoio. Comun¬ 
que un bottino sempre rile¬ 
vante. Adesso è in corso la 
caccia di carabinieri ed a- 
genti di polizia. 


La protesta nelle carceri si è spostata ieri a Regina Coe li. Seicento detenuti romani hanno fatto lo sciopero della fame, 
hanno bloccato ogni attività lavorativa all'Interno del career e, hanno scritto un documento che hanno inviato al ministro di 
Grazia e Giustizia e alle commissioni parlamentari. Le rlchle ste sono le stesse; quelle cioè che I trentamila detenuti d«lle 

carceri italiane vanno ripetendo da oltre due mesi: si chiede la riforma dei codici e delle norme sulla carcerazione preven¬ 
tiva; si domanda ancora un trattamento più umano aH’intern o degli istituti; si vuole — questo è stato ribadito ieri con insi¬ 
stenza dai detenuti romani — che il nuovo governo assuma l’impegno di discutere il problema « carceri » prima delle ferie 
estive. Regina Coeli è un car¬ 
cere giudiziario e vi sono 
quindi ospitati detenuti in at¬ 
tesa di giudizio, uomini co¬ 
stretti in cella aspettando che 
la lenta macchina dei nastri 
tribunali decìda se sono col¬ 
pevoli o meno. In queste con¬ 
dizioni, spesso l’attesa è di 
decine di mesi, in alcuni casi 
di anni. Nasce così la sfidu¬ 
cia, quindi l’esasperazione, in¬ 
fine la protesta. 

I seicento detenuti romani 
hanno iniziato la loro prote¬ 
sta ieri mattina. Evidente¬ 
mente si erano preparati nei 
giorni precedenti, parlando 
durante « l’ora d’aria » e, so¬ 
prattutto, seguendo (per 
quanto fosse possibile) le pro¬ 
teste che avvenivano giornal¬ 
mente in quasi tutte le car¬ 
ceri italiane, da Milano a 
Torino, da Napoli a Caglia¬ 
ri, da Palermo ad Ancona, a 
Firenze a Nuoro. 

II documento con le richie¬ 
ste è stato presentato alla di¬ 
rezione del carcere, ma con¬ 
temporaneamente i detenuti 
sono riusciti a farlo giunge¬ 
re al ministero di Grazia e 
Giustizia e alle commissioni 
parlamentari. II testo in se¬ 
rata è stato diffuso anche 
dalle agenzie giornalistiche, 
anche se abbondantemente 
tagliato. Comunque, il docu¬ 
mento riassume le assurde 
condizioni di vita in cui sono 
costretti a vivere i detenuti 
di Regina Coeli: ritmi dì vita 
scanditi da un regolamento 
arcaico che servono solo a 
creare esclusi ed a innescare 
meccanismi di rifiuto che 
spesso si concludono in inam¬ 
missibili tragedie. 

I seicento reclusi che hanno 
iniziato lo sciopero della fa¬ 
me, hanno contemporanea¬ 
mente bloccato aH’interno del 
carcere ogni attività lavorati¬ 
va assicurando soltanto i ser¬ 
vizi indispensabili. 

Una protesta civilissima, 
quindi, che per ora non si è 
tradotta — come qualche vol¬ 
ta 6 avvenuto in queste ulti¬ 
me settimane — in forme di 
lotta esasperate e contropro¬ 
ducenti. La protesta — come 
si assicura all’interno del car¬ 
cere che dal di fuori appare 
nella più assoluta normalità 
— continuerà fino a quando 
non ci sarà una risposta pre¬ 
cisa da parte delle autorità 
sui tempi di discussione del 
problema carcerario. A que¬ 
sto proposito, i reclusi roma¬ 
ni hanno chiesto di parlare 
direttamente con qualche al¬ 
to funzionario del ministero 
che possa dare loro assicura¬ 
zioni precise. In serata il nuo¬ 
vo ministro della Giustizia ha 
chiesto alla direzione del car¬ 
cere di essere tenuto informa¬ 
to della situazione assicuran¬ 
do il proprio interessamento. 

C’è ora da augurarsi che non 
si ricorra — come è avvenuto 
a Milano — a controprodu¬ 
centi e inqualificabili atti re¬ 
pressivi. Nel corso della notte 
una protosta è iniziata anche 
nel carcere di Reggio Calabria. 


Era a 90 secondi dall’aeroporto 


PARIGI. 12. 

Adesso un pilota ha anche fatto i calcoli: il 
« Boeing 707 » delle linee aeree brasiliane pre¬ 
cipitato in fiamme a quattro chilometri da Pa¬ 
rigi. era ad appena novanta secondi dalla punta 
estrema della pista di Orly. Per una manciata 
di secondi, insomma, si è verificata la cata¬ 
strofe. che 6 costata la vita a 122 persone, 
tutti i passeggeri e cinque dell’equipaggio. Si 
sono salvati invece 12 membri deH’equipaggio. 


Tragico a Palermo 


Ucciso per errore 
dai killer che 
sbagliano vittima 


e tra essi il comandante. Gilberto Da Silva, che, 
secondo tecnici e giornalisti francesi, è stato 
bravissimo a «reggere» l’aereo sul villaggio di 
Saulx Les Chartereux e ad impedire che si ab¬ 
battesse sulle case. Secondo i risultati dei primi 
esami autoptici. le vittime sono state uccise 
tutte dal furioso incendio esploso a bordo, sem¬ 
bra nei locali di coda, quando l’aereo era an¬ 
cora ad una decina di minuti di volo dall’aero¬ 
porto di Orly. NELLA FOTO: vigili del fuoco e 
infermieri attorno al relitto dell’aereo. 


Scomparso da Dorgali (Nuoro) 

Pastore sfigurato 
a colpi di pietra: 
teste pericoloso? 


Il pretore Amendola 
capo gabinetto 
all’Ecologia 


Nino Ferrerò 


Il pretore romano Gianfranco 
Amendola, noto per la lotta agli 
inquinamenti che da anni con¬ 
duce, è stato nominato capo 
gabinetto del ministro pei 
l’Ecologia, on. Corona. 


PALERMO. 12. 

(V.Va.). Colpo di scena nelle indagini sull’uc¬ 
cisione de] capo clientela palermitano rimasto 
vittima di un agguato marioso il 4 giugno scor¬ 
so: il commando che. a bordo di un'auto, uccise 
Francesco Cristofalo, l’ex autista del comune di 
Palermo, amico di assessori e « amministrato¬ 
ri » del capoluogo siciliano, mentre stava attra¬ 
versando il parco della Favorita per recarsi 
dalla borgata di Pallavicino al centro della cit¬ 
tà. avreblie sbagliato persona. 

Secondo polizia e carabinieri. la vittima de¬ 
signata era Giuseppe Messina, 60 anni, un fio¬ 
raio di Pallavicino, «uomo d'onore», al centro 
di traffici speculativi sulle aree edificabili della 
borgata e di altri « affari », il quale, proprio 
_____ in quei giorni, per un breve permesso era tor¬ 
nato dal confino dove era stato inviato dopo 
essersi salvato quasi miracolosamente da un ag- 
I guato analogo messo in atto da un gruppo di 

1 killer a bordo di una « 124 » il 28 ottobre 1972. 

Anche questa volta Messina si è salvato; sem¬ 
bra per una soffiata. Infatti la mattina del 4 
giugno ha preferito disdire un importante ap¬ 
puntamento in città e rimanere a casa. Al suo 
posto, secondo la polizia, nel bel mezzo della 
ico trappola predisposta da mesi e mesi dai ma¬ 
gli fiosi, è finito Francesco Cristofalo. Unico suo 

on- torto, pagato con la vita, quello di percorrere 

ipo il parco semideserto sul far del mattino, pro- 

per prio quando era atteso invece l'arrivo del fio¬ 

raio. 


NUORO. 12. 

Il pastore Sebastiano Mulas, 35 anni, da Dor¬ 
gali (Nuoro), scomparso il 28 giugno, è stato 
rinvenuto quest'oggi cadavere in località « Isal- 
le » a circa tre chilometri in linea d’aria dal 
punto dove è ubicato l’ovile di proprietà dei 
Mulas. Il pastore è stato ucciso a colpi di 
pietra e gli assassini hanno infierito fino a 
rendere irriconoscibile il volto della vittima. II 
cadavere giaceva in un fossato ed era semi¬ 
nascosto da alcuni cespugli. La morte, secondo 
i primi accertamenti medici, risale ad una set¬ 
timana fa. Il ritrovamento è stato effettuato da 
una pattuglia di polizia. 

Secondo gli inquirenti, Sebastiano Mulas c 
stato sequestrato per vendetta da alcuni malvi¬ 
venti i quali, dopo averlo tenuto nascosto qual¬ 
che giorno forse per estorcergli qualche infor¬ 
mazione. Io hanno brutalmente ucciso. 

La denuncia della scomparsa di Sebastiano 
Mulas era stata presentata alle 12 del 29 giu¬ 
gno alla questura di Nuoro dal fratello Cipriano 
di 27 anni, macellaio. II Mulas aveva riferito 
agli inquirenti che il fratello, il giorno prece¬ 
dente, si era recato a bordo del motocarro 
« Ape 500 » di sua proprietà all’ovile per recu¬ 
perare il bestiame lasciato al libero pascolo e 
non aveva fatto più ritorno. Le prime ricerche 
portavano al ritrovamento del motocarro abban¬ 
donato nei pressi dell'ovile. Secondo gli inquirenti 
Sebastiano Mulas sarebbe stato eliminato per¬ 
chè sapeva alcuni particolari su un episodio de¬ 
littuoso. 
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r Unità / venerdì 13 luglio 1973 


« Parere » del CNEL sul prezzo 


Benzina: non 
fondata la 
richiesta 


del rincaro 


Le società petrolifere non hanno dimostrato 
un bel nulla circa i costi effettivi - Prosegue 
il ricatto - Protesta della Lega cooperative 


Il Consiglio nazionale dell’eco¬ 
nomia e del lavoro, chiamato 
ad esprimere un « parere * sul¬ 
la scottante questione del prez¬ 
zo dei prodotti petroliferi, ha 
concluso con una presa di po¬ 
sizione che rinvia il problema. 
Il CNEL riconosce che «ogni 
metodo di accertamento dei co¬ 
sti per la determinazione dei 
prezzi dei prodotti petroliferi de¬ 
ve offrire anche elementi utili 
sin ad un’analisi critica dei co¬ 
sti stessi sia alla determinazio¬ 
ne di una politica energetica nel 
quadro della programmazione 
economica nazionale, nel cui 
ambito è necessario tener con¬ 
to altresì dei fattori di degra¬ 
dazione ecologica collegati alla 
distillazione del greggio». Il 
« metodo CIP », sottoposto al¬ 
l’esame dei consiglieri del CNEL, 
non consente di fare queste va¬ 
lutazioni economiche generali. 
Non solo, ma i consiglieri del 
CNEL aggiungono che «Il "me¬ 
todo" non può estendersi nel¬ 
l’accertamento dei costi di ri¬ 
cerca e di estrazione del greg¬ 
gio». cioè assume i prezzi in¬ 
ternazionali come li fà il mono¬ 
polio. 

A che scopo dunque l'Italia si 
è data un Ente petrolifero di 
Stato (l’ENI) se poi non può 
nemmeno utilizzare la sua con¬ 
tabilità per stabilire un prezzo 
medio di ricerca ed estrazione 
del greggio? 

In base alle loro stesse va¬ 
lutazioni i consiglieri del CNEL 
avrebbero dovuto respingere il 
« metodo » come base per la 
determinazione del prezzo e 
chiedere che si procedesse ad 
una indagine vera e propria sui 
costi. Questa richiesta non è 
stata fatta in modo diretto. Ci 
si limita a chiedere che « ven¬ 
gano sollecitati gli organi della 
CEE a realizzare una comune 
politica petrolifera, un comune 
sistema per la fissazione dei 
prezzi ed una armonizzazione fi¬ 
scale del settore ». Intanto il 
CNEL condurrà per suo conto, 
a tempi indeterminati, una in¬ 
dagine sulla disciplina del set¬ 
tore. 


Dirigenti di organizzazioni comuniste settentrionali nel Mezzogiorno 


Viaggio nelle sezioni del Sud 


Da Napoli a Salerno a Potenza a Taranto, una serie di incontri per capire una realtà diversa 
« Abbiamo ricevuto uno strumento in più per lottare meglio da noi » -1 mestieri del sottosvb 
luppo e il ruolo degli operai - Gli « straordinari » nella fabbrica di Sesto e l’occupazione alla 
Magneti-Marelli di Potenza - La comprensione dei problemi meridionali decisiva per affron¬ 
tare i nodi fondamentali della società italiana - La funzione unificante e nazionale del PCI 


RIFORNIMENTI - La Fede¬ 
razione autonoma benzinai è 
tornata a chiedere al governo 
un intervento urgente per co¬ 
stringere le società petrolifere 
a distribuire i carburanti sen¬ 
za discriminazioni. I gestori de¬ 
gli impianti stanno presentando 
denuncia alla magistratura per 
i danni subiti ma segnalano al 
tempo stesso il disservizio per 
gli utenti: le chiusure di im¬ 
pianti nei giorni precedenti le 
festività raggiungono il 30% in 
Piemonte e Toscana, il 25% in 
Emilia, Campania e Lazio, il 
22% in Lombardia, il 18-20% in 
Puglia, il 15% nel Veneto. 

La scacchiera del razionamen¬ 
to pone in evidenza il fupziona- 
mento di un piano delle società 
diretto a creare la psicosi della 
mancanza del carburante ed ot¬ 
tenere appoggio nella richiesta 
di aumentare il prezzo. E’ da 
notare però che molti benzinai 
ed automobilisti reagiscono, al 
contrario, chiedendosi cosa si 
aspetta a far rispettare la legge 
comune alle società requisendo 
le disponibilità di carburante al¬ 
la fonte. 

In campo distributivo la po¬ 
litica delle compagnie ha effet¬ 
ti economici disastrosi. I ben¬ 
zinai vedono bene, dalle spese 
assurde fatte negli impianti, 
che l’aumento del prezzo servi¬ 
rebbe soltanto ad alimentare gli 
sprechi. La FAIB chiede che si 
ponga termine ad ulteriori In¬ 
vestimenti inutili ed un turno 
festivo pari al 25% degli impian¬ 
ti che rende superflua la pro¬ 
liferazione delle costosissime 
colonnine self Service. Le socie¬ 
tà petrolifere, inoltre, non han¬ 
no ancora pagato 1TVA ai ge¬ 
stori nonostante che abbiano 
avuto da mesi la modifica della 
legge con l’aumento del prezzo. 
La FAIB chiede che le società 
petrolifere paghino TIVA: in ca¬ 
so contrario i gestori tratter¬ 
ranno l’equivalente sugli in¬ 
cassi. 


AGRICOLTURA — Il Consi¬ 
glio nazionale della Lega coo¬ 
perative. riunito ieri a Roma, 
si è pronunciato contro l’aumen¬ 
to dei prezzi del carburante ed 
ha chiesto un energico interven¬ 
to pubblico per assicurare i ri- 
fornimenti aH’agricoltura. 


ENEL — Il presidente del¬ 
l’Ente elettrico, prof. Angelini, 
ha svolto ieri una relazione alla 
conferenza regionale per l’elet¬ 
tricità in Calabria tornando a 
prospettare carenze di produzio¬ 
ne per l'inveroo per le man¬ 
cate autorizzazioni a impianti 
alimentati a petrolio. Il prof. An¬ 
gelini non ha esposto, tuttavia, 
alcun piano per la utilizzazione 
più ampia delle risorse diverse 
dal petrolio. In Calabria sono in 
corso impiantì idroelettrici ad 
Albi. Magisano. OricheUa. Tim- 
pagrande ma altri ne sono pos¬ 
sibili sia in questa regione che 
su tutto il territorio nazionale 
per un potenziale limitato ma 
non trascurabile. 


Nuovo presidente 
della Cassazione 


Giuseppe Flore è II nuovo 
primo presidente della corte 
di Cassazione. Lo ha eletto, 
ieri 11 Consiglio superiore del¬ 
la Magistratura (riunito sot- 
$o la presidenza del capo del¬ 
lo stato Giovanni Leone) in 
sostituzione di Gaetano Scar¬ 
pello che lascerà l’incarico 11 
1. settembre prossimo, per 
raggiunti limiti di età. 

Il nuovo primo presidente 
è nato a Tolve, in provincia 
di Potenza, il 23 gennaio 1904. 

Dall'anno scorso era stato 
■orninato presidente aggiunto 
la corte dì Cassazione. 



Deraglia treno in Svezia: 
muoiono cinque pendolari 


STOCCOLMA. 12. 

Cinque morti e diciassette feriti sono il bilancio di un inci¬ 
dente ferroviario avvenuto oggi sulla linea Wynaishamn-Stoc- 
colma. Un convoglio carico di pendolari, formato da quattro 
carrozze, è stato immesso in un binario morto ed è andato 
ad urtare contro la piazzola terminale in cemento. Le prime 
informazioni parlavano di un errore nello scambio, ma un 
funzionario delle ferrorie ha successivamente precisato che il 
treno era stato deviato deliberatamente sul « binario di sicu¬ 
rezza » per evitare io scontro frontale con un locomotore. Il 
macchinista del treno, che figura tra le dieci persone rimaste 
più gravemente ferite, preso alla sprovvista, non è stato in 
grado di frenare in tempo per evitare l’impaUo. Le squadre 
di soccorso hanno lavorato intensamente per circa due ore 
NELLA FOTO: i vagoni rovesciati del convoglio. 


<: Sono arrivato a Napoli e 
per la prima volta ho visto 
i lustrascarpe per le strade, 
gente che vende vestiti usati 
o campa in qualche altra ma¬ 
niera del genere. E mi sono 
chiesto: che senso può avere 
per loro la difesa delle istitu¬ 
zioni democratiche e anche, 
più in particolare, una pro¬ 
posta politica come la no¬ 
stra? ». E’ un giovane segre¬ 
tario di una sezione del Par¬ 
tito a Padova: assieme ad al¬ 
tri 17 segretari di sezione di 
tutte le regioni del Nord è 
venuto a conoscere la realtà 
sodale ed economica del Mez¬ 
zogiorno. e l’azione del PCI, 
attraverso un viaggio di una 
settimana in quattro Federa¬ 
zioni: Napoli, Salerno, Poten¬ 
za e Taranto. Il primo impat¬ 
to concreto con la « questione 
meridionale » è già stato scon¬ 
certante. 

Il Segretario della Federa¬ 
zione napoletana, Geremicca, 
precisa i termini di questo 
particolare problema del Sud, 
il sottoproletariato: « Prima 
di tutto non ritengo esatta la 
definizione di sottoproletaria¬ 
to. E' più giusto parlare di 
mestieri dei sottosviluppo, 
quell’arte di arrangiarsi che 
comunque crea un suo parti¬ 
colare tipo di sistema econo¬ 
mico e sociale, e che a Na¬ 
poli ha assunto dimensioni 
macroscopiche proprio per il 
tipo di città in cui opera. 
Si è calcolato, ad esempio, 
che eliminare il contrabbando 
— ammesso che fosse possibi¬ 
le — avrebbe le stesse conse¬ 
guenze che chiudere l’Alfasud. 
La questione è enorme, è uno 
dei nodi di Napoli, ed è chia¬ 
ro che pone problemi politici. 


Incapacità della DC 


« Non è certo con generici 
cartelli antifascisti che si coin¬ 
volgono questi strati nella bat¬ 
taglia per una prospettiva po¬ 
litica democratica, ma facen¬ 
do funzionare realmente le 
articolazioni democratiche e 
interessandoli ad una prospet¬ 
tiva generale di sviluppo del¬ 
la città e della regione. Cioè 
calando l’antifascismo nella 
realtà. Ma oggi, in coinciden¬ 
za con la crisi di governo na¬ 
zionale. qui sono in crisi le 
giunte comunale, provinciale e 
regionale; è anche questo un 
simbolo evidente dell’incapa¬ 
cità della DC di dare una ri¬ 
sposta politica costruttiva ai 
problemi di Napoli e della 
Campania e dello spazio che 
m questo modo viene lasciato 
al qualunquismo, alla delusio¬ 
ne e alla possibilità di una 
loro trasformazione in senso 
eversivo ». 

Ma Napoli non è solo la 
città dei mestieri del sotto¬ 
sviluppo: è una città che rias¬ 
sume i problemi del Sud e 
quelli dell’elefantiasi urbana. 
Quindi sviluppo abnorme del 
settore terziario, della specu¬ 
lazione edilizia, problemi del 
traffico, della difesa dell’am¬ 
biente. Napoli poi — e questa 
è la realtà che i compagni 


Il magistrato è rientrato a Milano 


Utili notizie raccolte 


nel Veneto sul Bertoli 


Ascoltati numerosi testi (tra cui due sacerdoti) che conobbero 
l'uomo che ha compiuto la strage davanti la questura - Prossimo 
interrogatorio del Faccin, detenuto per furto nel carcere di Torino 


Dalla nostra redazione 


MILANO, 12 

n giudice Antonio Lombar¬ 
di, il magistrato' che istruisce 
il processo sulla strage di via 
Fatetene frate Ili, è nuovamen¬ 
te a Milano, dopo 11 giro com¬ 
piuto nel Veneto che viene 
ritenuto e utile ». Scopo di 
questa ispezione era quello 
di raccogliere la maggior mas¬ 
sa di elementi possibile per 
approfondire Io scavo sulla 
personalità di Gianfranco Ber- 
tolL 11 sedicente anarchico 
che il 17 maggio scorso lan¬ 
ciò una bomba contro la que¬ 
stura di Milano. 

H magistrato, che si è sof¬ 
fermato principalmente a Pa¬ 
dova e a Venezia, ha inter¬ 
rogato moltissime persone e 
anche due sacerdoti: don Vi¬ 
sentin di Mestre, il parroco 
al quale il Bertoli affidò il 
proprio diario, e padre Mo- 
nis dell’OASI (Organizzazione 
assistenza scarcerati Italiani) 
di Padova. Obiettivo de] ma¬ 
gistrato era anche di rintrac¬ 
ciare il misterioso corrispon¬ 
dente dell’attentatore: quello 
che scrisse al Bertoli quando 
si trovava nel kibbuz In Israe¬ 
le. Le lettere dallTtalia che 
giunsero al terrorista furono 
almeno due Sfortunatamente, 
il dotL Lombardi ha potuto 
stabilire soltanto che una di 
quelle lettere è sicuramente 
partita da Mestre. Dove, per*, 
sia andato a finire U mittente 
non si sa. 

Il giudice ha però fatto una 
scoperta interessante: Gasto¬ 
ne Faccin, amico indivisibile 
del Bertoli. coimputato nel 
tentato omicidio a scopo di 
rapina, si trova detenuto nel¬ 
le carceri di Torino, per fur¬ 
to. E’ un personaggio che in¬ 


teressa parecchio il magistra¬ 
to, il quale ha già deciso di 
interrogarlo nel prossimi gior¬ 
ni. fors-' a Torino o più pro¬ 
babilmente a Milano, facen¬ 
dolo trasferire a San Vittore. 

Il Faccin conosce molto 
bene il Bertoli: ha lavora¬ 
to con lui, come decorato¬ 
re, a Padova; è stato con 
lui ospite dell’OASI; con lui 
è stato in carcere; assieme a 
lui è stato accusato del ten¬ 
tato omicidio per essere poi 
assolto, come il Bertoli. per 
insufficienza di prove. 

Sugli altri accertamenti com¬ 
piuti nel Veneto, il magistra¬ 
to è avaro dì parole. Osserva 
che tutti gli elementi dovran¬ 
no essere attentamente va¬ 
gliati. poi si vedrà. La sua 
ricognizione è stata comun¬ 
que molto utile da un punto 
dì vista psicologico: sotto il 
profilo giuridico è ancora pre¬ 
sto per fare un bilancio Opi¬ 
nione del testi ascoltati, a 
quanto si è potuto capire, è 
che il Bertoli era un « picco¬ 
lo delinquentuccio ». Incapa¬ 
ce quindi di compiere cose 
grosse. 

Queste persone sono con¬ 
cordi nel ritenere che la fuga 
del Bertoli sia stata agevolata. 
Se è riuscito ad andare pri¬ 
ma in Svizzera, poi In Francia 
e successivamente in Israele, 
è perché c’è stato l’intervento 
di qualcuno, presumibilmente 
di un’organizzazione eversiva. 

Soggiornando a Padova, il 
magistrato non si sarà sicu¬ 
ramente dimenticato che que¬ 
sta è la città dove ha operato 
la cellula ene faceva capo a 
Franco Freda, 

L’OASI, peraltro, era anche 
frequentata da quel Tomaso- 
ni, confidente della polizia, 
coinvolto nella vicenda delle 


indagini promosse dal com¬ 
missario Juliano per mettere 
le mani sugli esponenti della 
trama nera. Il magistrato ha 
anche raccolto informazioni 
sul conto di Rodolfo Mersi. il 
cameriere della CISNAL, re¬ 
centemente licenziato dal pro¬ 
prietario del ristorante di via 
Senato, a seguito di una fu¬ 
riosa lite, nel locale, con un 
collega. 

n Mersi, unitamente ad al¬ 
tri camerieri di quel ristoran¬ 
te, sarà nuovamente ascoltato. 


Ibio Paolucci 


CHIERI 


Rubano il 
« tesoro » 
del duomo 


CHIERI, 12 

Ventofto oggetti d'erte di 
grande valore — l'intero « te¬ 
soro » della chiesa — sono 
siati rubati la notte scorsa 
nel duomo di Chieri, ad una 
quindicina dì chilometri da 
Tarino. Sono statue, croci 
e reliquiari di ora o di ar¬ 
gento che venivano conser¬ 
vati in barteche nella cap¬ 
pella dei « Gallieri ». 

Ieri sera, I ladri si sono 
fatti chiudere nella chiesa, 
nascondendosi nel sottotetto; 
poi hanno tagliato I fili elet¬ 
trici por non correre il ri¬ 
schio di azionare segnali di 
allarma od hanno agito alla 
luca di un grosso caro. 


de! Nord hanno potuto con¬ 
statare nell’incontro con la 
Sezione di Pontieelli — vuol 
due anche un grosso nucleo 
di classe operaia che si frap¬ 
pone ancora alla terziarizza¬ 
zione completa della fascia co¬ 
stiera del golfo, un disegno 
che prevede, appunto, l’espul¬ 
sione degli strati operai dal¬ 
la città e la loro dispersione 
ncH'entroterrn. Ad un’opera¬ 
zione speculativa si somme¬ 
rebbe così un risultato politi¬ 
co: quello della disgregazio¬ 
ne degli agglomerati operai, 
che rappresentano l’ostacolo 
più valido alla degradazione 
di Napoli. 


Notevole risultato 


Ed è proprio negli operai 
che il PCI trova la sua strut¬ 
tura portante: 40.000 iscritti 
qULSt'anno — un risultato no¬ 
tevole che bisogna valutare 
anche considerando la impor¬ 
tanza politica che in una città 
come Napoli hanno i successi 
organizzativi. E certamente la 
presenza e il prestigio del 
PCI vanno oltre i pur consi¬ 
stenti dati elettorali e di iscrit¬ 
ti: uba gente — spiegava il 
segretario della sezione di 
Ponticelli, lasciando un po' 
sorpresi i compagni prove¬ 
nienti da realtà sociali cosi 
diverse — proprio perchè ha 
fiducia in noi. pretende tutto 
da noi. Il posto se lo fa pro¬ 
mettere dal democristiano o 
dal monarchico, ma poi vie¬ 
ne a esigere tutto il resto da 
noi: perfino il parroco viene 
da noi a dire che il campa¬ 
nile delia chiesa è pericolan¬ 
te e bisogna fare qualcosa ». 


Ancor più che a Napoli è 
però a Salerno che i segre¬ 
tari di sezioni del Nord si so¬ 
no trovati di fronte ad una 
realtà meridionale forse più 
« tipica »: quasi priva di clas¬ 
se operaia, deturpata da una 
speculazione edilizia sfrenata, 
circondata da una provincia 
definita « un laboratorio scien¬ 
tifico» per l’enorme varietà di 
situazioni e di condizioni di¬ 
verse. Salerno e il suo terri¬ 
torio hanno vissuto fino in 
fondo i mutamenti rapidi e le 
vicende spesso drammatiche 
che hanno caratterizzato la 
più recente storia del Mezzo¬ 
giorno 


A questo travaglio econo¬ 
mico e sociale ha corrisposto 
il travaglio vissuto dal parti¬ 
to, per superare il quale sono 
state necessarie anche opera¬ 
zioni drastiche di emargi¬ 
nazione e di rinnovamento. 
Anche qui — Io ha detto il 
vicesegretario della Federa¬ 
zione Fichera — la ripresa del 
Partito si muove su obietti¬ 
vi che sono in genere validi 
per tutto il Mezzogiorno: nel¬ 
la provincia, attorno alla ba¬ 
se bracciantile, espandere la 
az’one verso i commercianti, 
i contadini, verso i nuclei ope¬ 
rai, sollecitare il confronto con 
le altre forze democratiche: 
a Salerno fare perno su un 
movimento culturale che si è 
organizzato attorno all’Univer¬ 
sità. Toma ancora, centrale, 
il problema dei ceti medi ur¬ 
bani. un problema chiave per 
il Partito nel Sud, che nel 
corso del viaggio si è visto 
riproporre, in termini molto 
simili, a Napoli come a Ta¬ 
ranto, a Salerno come a Po¬ 
tenza. 

Nella ricostruzione del Par¬ 
tito a Salerno i risultati sono 
finora positivi, con uno slan¬ 
cio organizzativo che ha por¬ 
tato a supe rare gl* 11 mila 
iscritti e a raddoppiare il nu¬ 
mero delle sezioni (da 40 a 
80» e con una presenza del¬ 
la FGCI rilevantissima — un 
dato comune in quasi tutto il 
Sud e sul quale occorrerebbe 
riflettere attentamente. 

Problema nuovo: il previsto 
insediamento della FIAT ad 
Eboli. « La DC dice grazie 
ad Agnelli. Noi diciamo che è 
stata una vittoria della lotta 
dei metalmeccanici, un esem¬ 
pio di unità di classe tra 
NoTd e Sud. tra occupati e di¬ 
soccupati. Pensiamo sia un 
falso problema quello se la 
fabbrica debba produrre auto 
o trattori Non abbiamo pau¬ 
ra delle auto: il problema è 
io scontro politico e sociale 
attorno alla fabbrica e a ciò 
che essa porterà. Diciamo 
cioè che la soluzione FIAT è 
parziale e contraddittoria se 
non si inserisce in un nuo¬ 
vo tipo di sviluppo economi¬ 
co della provincia e della re¬ 
gione ». Il termine di parago¬ 
ne per verificare la validità 
di questa linea è stata, per 
i compagni del Nord, la visi¬ 
ta aintalsider di Taranto (la 
pr:ma delegazione politica ad 
entrare nel grosso complesso 
siderurgico). 

». Ma come lo vede un ope¬ 
raio del Sud il problema del 
collegamento tra le lotte al 
Nord e lo sviluppo del Mez¬ 
zogiorno? » ha chiesto un ope¬ 
raio di Milano al segretario 
della Camera del Lavoro di 
Potenza. « Esiste una coscien¬ 
za diffusa che se non c’è bat¬ 
taglia al Sud, la rinascita non 
potrà essere « importata » dal 
Nord — ha risposto —. Ma ci 
sono anche perplessità: pen¬ 
sale ad esempio che se gli 
operai degli stabilimenti Ma¬ 
gneti-Marelli al Nord fanno 
un’ora di straordinario al gior¬ 
no. lo stabilimento Magneti- 
Marelli di Potenza chiude. E 
noi siamo colpiti dall’alto nu¬ 
mero di ore straordinarie che 
si fanno al Nord: una mag¬ 
giore sensibilità su questo te¬ 
ma sarebbe importante per il 
collegamento tra Nord e 
Sud ». 

Basilicata: qui I problemi 
sono quelli dello sviluppo del* 


l’agricoltura. La realtà è con¬ 
tadina e bracciantile: nel mel¬ 
fitano — è significativo — la 
sottor.crizlone per l'Unità si fa 
con la raccolta del grano. Due 
dati possono riassumere la si¬ 
tuazione dì questa regione: 
600.000 abitanti, quanti erano 
nel 1861; 200.000 emigrati negli 
ultimi venti anni. La visita 
net melfitano ha messo a fuo¬ 
co i problemi del Partito in 
questa realtà: una zona tradi¬ 
zionalmente « rossa », che ha 
vissuto epiche lotte per la ter¬ 
ra, ha visto assottigliarsi per 
remigrazione il compatto nu¬ 
cleo di braccianti. 


A livello regionale il discor¬ 
so politico sì pone in manie¬ 
ra spesso « atipica » rispetto 
al resto del Mezzogiorno: 
« Qui la DC — spiegn il Se¬ 
gretario della Federazione di 
Potenza. Curdo — è una gros¬ 
sa realtà popolare e demo¬ 
cratica, che si appoggia su un 
fittissimo tessuto di organiz¬ 
zazioni di categoria e di as¬ 
sistenza. E’ una DC certa¬ 
mente antifascista — e infatti 
in Basilicata il MSI non ha 
avuto il successo delle altre 
regioni del Sud — e con la 
quale è possibile avviare un 
confronto costruttivo. Noi que¬ 
sto confronto lo vogliamo svi¬ 
luppare sulle prospettive di 


salvezza «fisica» della regio¬ 
ne (ricordiamoci Talluvione) e 
di ripresa economica, su una 
proposta di sviluppo armonico 
agricoltura-piccola industria, 
sulla quale pensiamo si possa¬ 
no raccogliere i consensi di 
un arco molto vasto di for¬ 
ze polìtiche ». 

I risultati di questa iniziati¬ 
va? Secondo un compagno di 
Brescia: « Non abbiamo sol¬ 
tanto conosciuto una realtà 
diversa, ma ricevuto strumen¬ 
ti per una lotta più efficace 
da noi, al Nord ». Un ope¬ 
raio della Pininfarina: «Per 
me che sono torinese è stato 
un modo per capire meglio 
anche i problemi di Torino, 
oltre a quelli di Napoli o di 
Taranto ». Un compagno di 
Piacenza: «Finché non si è 
stati al Sud è difficile capi¬ 
re perchè il nodo del Mezzo¬ 
giorno è quello decisivo per 
tutto il paese, ed in che ma¬ 
niera si pone, concretamen¬ 
te, la questione meridionale ». 

In generale, per tutti, una 
convinzione: quella della for¬ 
za unificante delle proposte, 
dell’Iniziativa e della realtà 
stessa del PCI, della funzione 
nazionale e unitaria che il 
Partito rappresenta. 


Fabrizio Coissort 


Un progetto della Regione toscana 


Un centro con tutte 
le scuole e i servizi 
uniti nel « distretto 


» 


Una nuova sfruffura scolastica a gestione democra¬ 
tica, nella prospeltiva della riforma — Un sistema di 
mense, biblioteche, attrezzature sportive e trasporti 


. Dal nostro inviato 

FIRENZE, 12 

L’incontro di lavoro sul 
« distretto scolastico » svol¬ 
tosi mercoledì a Firenze per 
iniziativa del Dipartimento 
istruzione e cultura della Re¬ 
gione toscana ha avuto il pre¬ 
gio di affrontare con grande 
concretezza un tema del qua¬ 
le da un pò di tempo si parla 
molto, ma sul quale vi sono 
ancora incertezze, fraintendi¬ 
menti, pareri contrastanti. 
A far chiarezza sul signifi¬ 
cato, la funzione ed i compiti 
del distretto non é bastato 
infatti che da ipotesi dibat¬ 
tuta solo fra pochi esperti, 
sia divenuto recentemente ma¬ 
teria di legge — ne tratta la 
legge sullo stato giuridico del 
personale della scuola appro¬ 
vata nel maggio scorso alla 
Camera — e sia entrato come 
punto qualificante nell'accor¬ 
do tra le Confederazioni e il 
governo. 

L’iniziativa della Regione 
Toscana è partita proprio dal¬ 
la consapevolezza dei pericoli 
che il distretto rimanga una 
ipotesi astratta, generica e con¬ 
fusa. Siccome esso non é an¬ 
cora stato realizzato ed anche 
la legge sullo stato giuridico e 
raccordo sindacale vi accen¬ 
nano solo con una formula¬ 
zione generale, c’é il rischio 
che ci si possa servire di que¬ 
sto nuovo termine per masche¬ 
rare, come ha detto l’assessore 
Filippelli nella sua introdu¬ 
zione, il tradizionale Immobi¬ 
lismo governativo nei confron¬ 
ti delle questioni scolastiche 
o per portare avanti un di¬ 
scorso ricco di « lusinghe tec¬ 


nologiche », ma in realtà reso 
vano da accomodamenti e 


compromessi. 

L’incontro toscano si é ba¬ 
sato sul lavoro concreto svolto 
da un « Gruppo interdiparti¬ 
mentale » costituito per ini¬ 
ziativa della Giunta regionale 
due mesi fa con l'obiettivo di 
formulare deile ipotesi pre¬ 
cise (ma, appunto in quanto 
ipotesi, aperte a qualsiasi con¬ 
tributo critico) per la suddi¬ 
visione della Toscana in di¬ 
stretti scolastici. 

L’introduzione e le relazioni 
(rispettivamente deH'asses- 
sore Filippelli, degli architet¬ 
ti Novella Sansoni Tutino, 
Raffaello Scatascia, Mauro 
Mugnai e del professor Fran¬ 
chini) hanno avuto come filo 
conduttore la convinzione che 
la creazione dei distretti non 
potrà e non dovrà essere una 
questione tecnica e che é per¬ 
ciò necessario ed urgente av¬ 
viare essenzialmente un di¬ 
scorso politico. 

Le Regioni possono svolgere 
una funzione essenziale per 
il ronnovamento della scuola, 
per il diritto allo studio, per 
la riforma democratica del¬ 
l'istruzione. Ed é in questo 
quadro che i distretti possono 
assolvere un compito im¬ 
portantissimo. purché ven¬ 
gano intesi e realizzati come 
strumenti per la riforma e 
non già come organismi buro¬ 
cratici. 

Il dibattito di Firenze ha 
portato un valido contributo 
a dare una forma concreta 
al « distretto » appunto te¬ 
nendo sempre presente que¬ 
st'impostazione politica ge¬ 
nerale. 


Una rapida approvazione 


Sarebbe sbagliato identi¬ 
ficare il distretto soltanto con 
un insieme razionale — é sta¬ 
to affermato — di edifici sco¬ 
lastici, ma é vero anche che 
senza mezzi sufficienti e tem¬ 
pestivi per realizzare i pro¬ 
grammi di edilizia scolastica, 
frutto della collaborazione del¬ 
le autonomie locali (Regione, 
Provincia, Comune) il distret¬ 
to rimarrebbe sulla carta. Da 
qui, la giustezza dell’asserto 
dell'assessore Filippelli secon¬ 
do il quale il problema delle 
strutture scolastiche condi¬ 
ziona quello del rinnovamento 

Ecco dunque, proprio con¬ 
siderando il distretto, l'impor¬ 
tanza dì una rapida appro¬ 
vazione da parte del parla¬ 
mento di quella proposta di 
legge regionale sull'edilizia 
scolastica per il quinquennio 
r T3 ’T! che è già stata presenta¬ 
ta alla Camera ma che finora 
non è stata discussa. 

Il distretto dovrebbe correg¬ 
gere le attuali sistemazioni 
territoriali caotiche della scuo¬ 
la e costituire, in un’area 
territoriale che racchiuda cir¬ 
ca 60.000 abitanti, un com¬ 
plesso scolastico le cui caratte¬ 
ristiche essenziali sono la ca¬ 
pacità di rendere effettivo il 
diritto allo studio e la gestione 
sociale. Perciò é indispensa¬ 
bile non solo che nel distretto 
siano presenti tutti l tipi di 
scuola ma che vi siano orga¬ 
nizzati servìzi sociali (men¬ 
se, biblioteche, attrezzature 
sportive, laboratori ecc.) senza 
l quali, specialmente l’Istru¬ 
zione secondaria rimarrebbe 
un privilegio di pochi. 

Contemporaneamente li di¬ 
stretto deve rappresentare 
un'organizzazione a aperta » 
al territorio, non solo perché 
a formarlo partecipano lo Isti¬ 


tuzioni democratiche locali 
(sindacati. Cornimi, organizza¬ 
zioni culturali, ecc.) ma per¬ 
ché esso dovrebbe divenire 
parte integrante del territorio 
stesso, non calato dall’alto per 
qualche decisione burocratica, 
ma pensato e realizzato in 
funzione delle esigenze del 
territorio stesso. 

Il distretto dovrebbe, d'al¬ 
tra parte, rendere concreta 
la riforma dell’istruzione se¬ 
condaria in modo da aprire 
a tutti gli studenti la possibi¬ 
lità di un biennio comune 
e di un successivo triennio con 
materie opzionali tutte pre¬ 
senti come ventaglio dì scelta 

Le questioni da affrontare 
sono moltissime e le rela¬ 
zioni e il dibattito di Firenze 
l’hanno sottolineato. 

A parte un’interessantissima 
ipotesi di suddivisione in di¬ 
stretti di tutta la Regione 
toscana, documentata con ric¬ 
chezza di dati e di studi, il 
convegno ha affrontato i pro¬ 
blemi generali della program¬ 
mazione scolastica, della ri¬ 
strutturazione deU’edilizia sco¬ 
lastica esistente, della gestione 
sociale, del fenomeno degli 
studenti pendolari e così via. 

Il dato saliente dell’incon¬ 
tro é stato, al di là dell’ap¬ 
porto di studio e di lavoro 
sulla concretizzazione terri¬ 
toriale del distretto, la sotto- 
lineatura politica del fatto 
che la riforma della scuola 
è collegata strettamente alia 
programmazione dell'edilizia 
scolastica e che runa e l’altra 
sono strettamente legate al 
contributo ed alla partecipa¬ 
zione degli enti locali, dei 
sindacati, delle organizzazioni 
democratiche su scala locale. 


Marita Mutu 


Lettere 
all’ Unita' 


I Gruppi comunisti 
per la tutela 
della maternità 
e dell’infanzia 

Cara Unità, 

desidero colmare una lacu¬ 
na che è rimasta aperta nel 
corso della conferenza stam¬ 
pa che ì gruppi comunisti 
della Camera e del Senato 
hanno tenuto il 5 luglio per 
presentare il disegno di leg¬ 
ge del PCI sull ’« istituzione 
del servizio sanitario nazio¬ 
nale ». 

L’ora tarda, i molli inter¬ 
venti e il poco tempo a di¬ 
sposizione ci hanno, infatti, 
impedito di rispondere alta 
compagna Fomaro dell’IN AM 
di Roma, che lamentava lo 
scarso spazio dato nel dise¬ 
gno di legge ai problemi del¬ 
la maternità. Non direi: la 
nostra vuole essere una leg¬ 
ge-quadro che fissa i princi¬ 
pi generali e non può, quin¬ 
di, di ogni questione vedere 
tutti gli aspetti. Non lo fa 
per nessun settore, ma è im¬ 
portante — per il problema 
che interessa la compagna 
Fomaro — che all’art. 5, tra 
gli obiettivi primari di salute, 
stabilisca « la tutela della ma¬ 
ternità e dell'infanzia, per as¬ 
sicurare la rapida riduzione 
del tasso di mortalità Infan¬ 
tile e di tutta la patologia 
perinatale, con efficaci e com¬ 
pleti interventi di prevenzio¬ 
ne, oltreché di assistenza sa¬ 
nitaria, psico-pedagogica e so¬ 
ciale, al fine di consentire la 
libertà di scelte di procrea¬ 
zioni consapevoli e le miglio¬ 
ri condizioni di maternità 
nonché ai bambini lo stato 
più idoneo di sviluppo fisico 
e psichico». 

Questo non mi pare fran¬ 
camente poco. Se poi la com¬ 
pagna Fomaro vuol riferirsi 
a tutta la problematica che 
riguarda i contraccettivi, l’a¬ 
borto, V educazione sessuale 
ecc. (che noi racchiudiamo 
nel termine di « maternità 
consapevole »), la rimandiamo 
al D.d.L. che il gruppo comu¬ 
nista ha presentato al Sena¬ 
to fn. 794: « Norme per la co¬ 
noscenza e l’uso dei farmaci 
ad azione progestativa ») e 
che ha recentemente illustra¬ 
to in un’affollatissima confe¬ 
renza stampa, ampiamente ri¬ 
portata da quotidiani e setti¬ 
manali. 

Cordialmente. 

NEDO CANETTI 

(Senatore del PCI) 


Il prete «li Radio 
Colonia non capisce 
proprio niente dei 
nostri emigrati 

Cara Unità, - ‘ ' - 

ti informo che il prete di 
Radio Colonia, sul cui com¬ 
portamento avevo letto tempo 
fa la lettera di un emigrato 
sulla tua rubrica, è passato 
al contrattacco. Ha ribadito 
che gli emigrati i soldi ce li 
hanno. Se invece di andare a 
donne e di appiccicare fotogra¬ 
fie di donne nude sulle loro 
cuccette investissero questi 
soldi nell’affitto di una abita¬ 
zione più decente delle barac¬ 
che malsane in cui abitano, 
ecco che il problema sarebbe 
risolto. Questa sarebbe la ve¬ 
rità secondo il prete e non 
le affermazioni dei tuoi let¬ 
tori che — lo dice sempre 
lui — « schizzano veleno da 
tutti i pori perché hanno l’a¬ 
nima piena di serpi». 

Permeiti, ti prego, a un’al¬ 
tra di queste vipere di emi¬ 
grati di rispondere alla co¬ 
lomba in questione: se la no¬ 
stra cristiana e cattolica Ita¬ 
lia garantisse un lavoro alle 
centinaia di migliaia di gio¬ 
vani che sono costretti alla 
emigrazione, ecco che essi sì 
troverebbero non solo un ap¬ 
partamento decente nel loro 
paese ma, con tutta probabi¬ 
lità, anche una brava moglie; 
non si verificherebbero certe 
drammatiche situazioni fami¬ 
liari con relative a vedove 
bianche», e. cosa dì non po¬ 
co conto, si eviterebbero le 
inutili prediche del prete di 
Radio Colonia. 

M. DEGGIANI 
(Stoccarda . RFT) 


Contro le aggres¬ 
sioni al patrimonio 
ambientale 

Egregio signor direttore, 

il suo giornale del 5 luglio, 
sotto il titolo « Le iniziative 
per regolare la caccia e per 
salvare la natura », ha pub¬ 
blicato tra l’altro una lettera 
del lettore L. Simone di Son¬ 
drio, che chiama direttamen¬ 
te in causa la nostra Asso¬ 
ciazione e in particolare la 
Sezione Lombardia del MPF. 
Mentre ri compiacciamo del 
latto che nella rubrica delle 
« Lettere all’Unità » trovano 
finalmente spazio opinioni 
protezioniste in materia ve¬ 
natoria, ci : ntiamo in dove¬ 
re di fare alcune precisazioni 
sull’argomento specifico solle¬ 
vato dal lettore Simoni e la 
preghiamo vivamente di voler 
pubblicare queste nostre ri¬ 
ghe. 

Contrariamente a quanto af¬ 
ferma il lettore, il WWF (Fon¬ 
do mondiale per la natura) 
non si limita ad « attacca¬ 
re » le forme antisportive di 
caccia (uccellagione, caccia da 
appostamenti, caccia primave¬ 
rile, distruzione indiscrimina¬ 
ta dei predatori chiamati • no¬ 
civi », ecc,), ma interviene an¬ 
che con energia e accanimen¬ 
to contro «chi apporta o si 
accìnge ad apportare danni 
veramente gravi e talvolta ir¬ 
reparabili alla natura », Per 
restare neU’anbito regionale 
lombardo, ricordiamo soltan¬ 
to le nostre battaglie contro 
lo smembramento speculativo 
del Parco nazionale dello Stel- 
vìo, contro la Malpensa e per 
la Brughiera, contro la fab¬ 
brica di fosgene a S^n Colom¬ 
bano, per i parchi di Monza 
e Lambro, contro la costru¬ 
zione di nuove raffinerie e 
l’ampliamento di quelle vec¬ 


chie, ecc. Certo non si riesce 
ad arrivare sempre e dapper¬ 
tutto: tante sono le aggres¬ 
sioni al patrimonio ambien¬ 
tale! E soprattutto, purtrop¬ 
po, spesso oli interessi set¬ 
tonali la spuntano, almeno 
parzialmente. 

E veniamo al «caso» spe¬ 
cifico ovvero il Pian di Spa¬ 
gna. Dell'ultima, ennesima 
minaccia che incombe su que¬ 
sta zona, stavolta ad opera 
della Società Telespazio . non 
eravamo al corrente. Sarem¬ 
mo anzi grati al lettore se 
volesse fornirci ulteriori det¬ 
tagli; con le nostre sole for¬ 
ze di volontariato di base, lo 
ripeliamo, non riusciamo ad 
arrivare dappertutto. E tut¬ 
tavia il signor Simoni sem¬ 
bra ignorare — o forse vuo¬ 
le ignorare? — che da molto 
tempo ormai ci occupiamo 
proprio del Pian di Spagna, 
appoggiando ormai da tre an¬ 
ni le forze conservazionlstl- 
che locali. Ci siamo battuti 
strenuamente contro la co¬ 
struzione del famoso argine 
dì 7 km., commissionata dai 
comuni del Bacino imbrifero 
montano dz’l’Adda (B1M), che 
avrebbe permesso il prosciu¬ 
gamento di 1.026 ettari di 
questa ultima grande e bella 
zona umida lombarda. Sven¬ 
tato questo pericolo mortale, 
e dopo l’istituzione di oasi 
per decreto regionale nei me¬ 
si scorsi, ci siamo ora messi 
a contatto con altri Enti per 
studiare una sistemazione del¬ 
l'area in senso veramente prò- 
tezionistico, anche attraverso 
Veliminazione delle discariche 
di rifiuti, ecc. Come vede «i 
protezionisti non tf ciano»! 

ANGELA M AZZU CCHETTI 
Delegata del WWF per 
la Lombardia (Milano) 


« Della sua pensione 
di guerra ne 
parleremo 
tra cpialclie anno » 

Caro direttore, 
ormai da molti anni mi sto 
battendo perchè mi sia rico¬ 
nosciuta la pensione di guer¬ 
ra. Negli anni 1938-’39, duran¬ 
te il servizio di leva, ripor¬ 
tai un incìdente a un ginoc¬ 
chio e mi presi una pleurite. 
Questo mi costò mesi di con¬ 
valescenza e successivamente 
ricoveri ospedalieri e anni di 
cura. Nel 1955 mi decisi a fa¬ 
re la prima domanda, ma 
non mi si rispose nemmeno; 
nel 1969 ne inoltrai un’altra, 
fui visitato presso l’ospedale 
militare ma il ministero del 
Tesoro respinse la mia do¬ 
manda perchè avrei dovuto 
presentare gli attestati di ri¬ 
covero in ospedale (i ricoveri 
ci sono stati, ma durante la 
guerra, ad Alessandria). 

Nel 1971 ho fatto ricorso. 
Soltanto dopo un mio solle¬ 
cito, mi è stato risposto che 
ci vorranno ancora degli an¬ 
ni prima che il ricovero pos¬ 
sa essere visionato. Ma è mai 
possibile che dopo 17 anni 
dalla presentazione della pri¬ 
ma domanda, ci si senta ri¬ 
spondere in questo modo? 
Parlano tanto di patria e pa¬ 
triottismo, ma poi trattano 
in modo vergognoso coloro 
che più di lutti hanno subi¬ 
to il peso di una guerra così 
ingiusta. 

LUIGI DONNINI 
(Arezzo) 


La divisione 
tra i combattenti 

Signor direttore, 

la scritta « La Giustizia è 
uguale per tutti » balza solo 
nelle aule giudiziarie e non 
nel Parlamento, ove i combat- 
tenti sono stati divisi in quat¬ 
tro categorie: 

prima categoria: combatten¬ 
ti pensionati statali andati in 
quiescenza dopo l’8 marzo 
1968, i quali hanno avuto rico¬ 
noscimenti. agevolazioni, pro¬ 
mozioni; 

seconda categoria: combat¬ 
tenti 1915-18 che hanno otte¬ 
nuto la nomina a cavaliere 
di Vittorio Veneto: 

terza categoria: combattenti 
pensionali statali collocati a 
riposo prima dell’8 marzo 
1968 (categoria in cui mi tro¬ 
vo) che non hanno avuto ri¬ 
conoscimenti, nè agevolazioni, 
nè promozioni: 

quarta categoria: combat¬ 
tenti pensionati privati anda¬ 
ti in pensione prima e dopo 
l’8 marzo J968, per i quali 
non vi sono state agevolazio¬ 
ni, nè promozioni. 

Questa è la vera situazione 
dei combattenti e pur non 
appartenendo ad alcun par¬ 
tito politico . mi rifiuto di 
credere che tali assurde spe¬ 
requazioni (indegne per un 
Paese civile) siano in vigore 
nella Russia e cedo perciò 
la parola al giornale l’Unità. 

G. DE ROSA DE LEO 
Primo capitano 
combattente (Matera) 


Pallavolo, uno 
sport dimenticato 

Cara Unità, 

sono uno dei tanti atleti che 
pratica lo sport della palla¬ 
volo; più precisamente mili¬ 
to da circa dieci anni nella 
squadra della t Virtus Falco¬ 
nara », che gioca in serie « A », 
ed ho indossato più volte la 
maglia azzurra. Dopo questa 
breve presentazione, vengo al 
motivo che mi ha spinto a 
scriverti. 

Dopo dieci anni di perma¬ 
nenza nella massima catego¬ 
ria di pallavolo, siamo costret¬ 
ti a rinunciare al campiona¬ 
to per mancanza di finanzia¬ 
menti e di un abbinamento 
industriale; e dire che non si 
tratta neppure di una grossa 
cifra, dato che quello della 
pallavolo è rimasto l'unico 
sport che si può definire ve¬ 
ramente dilettantistico, lo vor¬ 
rei lanciare un « appello ». li¬ 
na specie di « S.O S. », speran¬ 
do che qualcuno lo raccolga 
e ci dia un mano per sal¬ 
vare la « barca ». Grazie. 

GENNARO LUCIANI 

(Falconara - Ancona) 
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Primo concerto a Roma 


Per Romy un 

Il Festival di Mosca nel Un eccezionale tragico amore 

segno della distensione coro polacco in 


Già proiettati film deila Mongolia, della Germania federale e 
del Brasile — La presenza più degna è stata finora quella del 
« Matrimonio di Lina » del norvegese Knud Leìf Thomsen 


Dal nostro inviato 

MOSCA, 12 

li'VIIl Festival internazio¬ 
nale di Mosca si è aperto e 
dovrebbe svolgersi all’insegna 
della distensione; questa pa¬ 
rola ò risuonatn, insieme con 
quelle contenute nell’ormai 
tradizionale motto « Per ima 
arte cinematografica umani¬ 
sta, per la pace e l’amicizia tra 
1 popoli », nei discorsi inaugu¬ 
rali della manifestazione. Na¬ 
turalmente, la situazione mon¬ 
diale è abbastanza complessa 
e contraddittoria, ed è inevi¬ 
tabile che tali complessità e 
contraddizione si riflettano 
anche qui. Cosi, se nella pri¬ 
ma serata del Festival il po¬ 
sto d’onore è stato dato a 
Nel nome della pace sulla 
Terra, esauriente documenta¬ 
rio sulla missione di Breznev 
negli Stati Uniti, già domani 
un film vietnamita ci ricorde¬ 
rà, a cominciare dal suo tito¬ 
lo 17“ parallelo, notte e gior¬ 
no, uno degli aspetti della 
realtà contemporanea. 

Il Vietnam democratico è 
presente alla rassegna « gran¬ 
de» di Mosca, cosi come so¬ 
no presenti Cuba, Mongolia e 
tutti i paesi socialisti euro¬ 
pei. Vistosa, anche se pur¬ 
troppo scontata, l’assenza 
della Cina, più stridente se 
si considera che il numero 
delle nazioni in campo, alme¬ 
no in uno dei tre settori del 
Festival (lungometraggi a sog¬ 
getto, documentari, opere per 
ragazzi) raggiunge, quest’an¬ 
no, la cifra primato di ottan- 
tasei. E se un cinese appare 
di scorcio nel film mongolo 
Nella tana del nemico, di Sum 
Huu, si tratta di un cinese 
cattivo, alleato (come l’agen¬ 
te americano che vediamo pu¬ 
re di sfuggita) dei controri¬ 
voluzionari. 

Nella tana del nemico ri¬ 
corda, per l'argomento e per 
i suoi sviluppi, il classico 
Tempeste sull’Asia di Pudov- 
kin, e se non ha certo quel 
respiro epico, quella potenza 
di immagini, si raccomanda, 
tuttavia, per una discreta pu¬ 
lizia formale di buona scuola. 

Il concetto di distensione, 
dunque, messo alla prova del 
Festival, mostra già le sue 
sfumature, 1 suoi contrasti di 
luci e d’ombre. Applicato trop¬ 
po sommariamente, o ambi¬ 
guamente, al contesto speci¬ 
fico della cinematografia In¬ 
temazionale, esso rischia, per 
contro, di giustificare l’appa¬ 
rizione — sul grande scher¬ 
mo della nuova e bella sala 
inclusa nel complesso edili¬ 
zio dell’albergo Rossia, dove 
le proiezioni si svolgono que¬ 
st’anno — di prodotti dozzi¬ 
nali. accettati solo in base a 
criteri molto largamente di¬ 
plomatici. 

E’ il caso di E la pioggia 
cancella ogni traccia a firma 
del famigerato regista tede¬ 
sco-occidentale Alfred Voh- 
rer: una specie di Love story 
doppiamente funeraria, giac¬ 
ché qui abbiamo una ragaz¬ 
za i cui due successivi e gio¬ 
vani fidanzati defungono a 
breve distanza: il primo, pe¬ 
risce in un incidente di mac¬ 
china del quale è responsa¬ 
bile il secondo; il secondo, 
pilota d’aereo, si dà la morte 
nel cielo, per espiare. Ma è 
davvero possibile che la Ger¬ 
mania federale non avesse da 
mandare niente di meglio? 

Delusione anche dai Brasi¬ 
le, che ha inviato a Mosca 
Tati, di Bruno Barreto. Tati 
non ha nulla a che vedere col 
famoso regista e autore co¬ 
mico francese di origine rus¬ 
sa. E’ infatti questo, nel caso 
presente, solo il nomignolo di 
una bimba vivace e sbarazzi¬ 
na (l’interprete in erba si chia¬ 
ma Daniela, ed è già spaven¬ 
tosamente « attrice »), che vi¬ 
ve insieme con la madre, una 
modesta sarta la cui esisten¬ 
za è resa affannosa da con¬ 
creti problemi economici e da 
più confusi assilli sentimen¬ 
tali. Il film sfiora il dramma 
sociale, ma si esaurisce 
ben presto nelle cadenze di 
una storiellina dolciastra e 
quasi edificante. E il fatto 
che, tra le autorità cui vanno 
i ringraziamenti dei realiz¬ 
zatori . venga citata, alla fine, 
la polizia militare dello Sta- 


Novtmtacinque 
pianisti al 
XXV Concorso 
«F. Busoni» 

BOLZANO. 12 

Novantacinque pianisti, fra 
1 15 e i 32 anni, di trentadue 
paesi parteciperanno quest'an¬ 
no, dal 26 agosto al primo set¬ 
tembre, alla XXV edizione del 
Concorso pianistico intema- 
sionale « Ferruccio Busoni », 
che si svolgerà nel’a sala del 
Conservatorio « Monteverdi » 
di Bolzano. 

Il concorso avrà quest’an¬ 
no una cornice particolarmen¬ 
te festosa per la celebrazione 
del venticinquesimo anniver¬ 
sario della sua fondazione, av¬ 
venuta a Bolzano nel 1948. 

Quest’anno le iscrizioni pro¬ 
vengono da tutti i continenti: 
ci seno candidati malesi, au¬ 
straliani, della Corea del Sud, 
del Cile e dei paesi socialisti. 

Le prove di ammissione si 
svolgeranno a porte chiuse 
dal 22 al 25 agosto; quindi 
cominceranno le prove pub 
bliebe che si concluderanno il 
l '’on la finale al 

la quale parteciperà Porche 
stra « Haydn » di Bolzano e 
Trento, sotto la direzione del 
maestro Antonio Ped rotti II 
concerto dei premiati si svol¬ 
gerà alia casa della cultura 
«Walther von der Vogelvel- 
de» di Bolzano il 4 set¬ 


to di Guanabara, induce in 
noi 1 peggiori sospetti. 

La presenza più degna, fi¬ 
nora, tra le opere in concor¬ 
so, è stata quella del norvege¬ 
se Il matrimonio di Lina, di 
Knud Lei! Thomsen, un re¬ 
gista che a Mosca si era se¬ 
gnalato in precedenti occasio¬ 
ni (ma allora batteva la ban¬ 
diera della Danimarca) e che 
conferma ora la sua vocazione 
di narratore severo e cupo, di 
tempra naturalista, sulla li¬ 
nea di una certa tradizione 
letteraria e anche cinemato¬ 
grafica scandinava. La figura 
centrale è una donna non 
più giovanissima, Lina, Inca¬ 
ponitasi a sposare un suo 
vecchio spasimante, Gilbert, 
tornato dall’America dopo ven¬ 
ti anni. L’uomo non ha fatto 
fortuna, e si ubriaca e si ò 
pure impegnato con una ra¬ 
gazza di età assai più verde, 
peraltro malaticcia e destina¬ 
ta a morir presto. Ma Lina 
lo seduce, lo ricatta, riesce a 
condurlo all'altare dicendosi 
incinta (ed effettivamente lo 
era stata, ma ha poi abortito 
per le botte ricevute dal ri¬ 
luttante futuro marito). La 
notte di nozze sarà quindi 
una notte di tragedia. Il re¬ 
gista ha la mano tristemen¬ 
te felice nel ritrarre un duro 
e chiuso mondo contadino op¬ 
presso dalla fatica e dallo so¬ 
litudine, i cui segni vengono 
colti nei personaggi umani co¬ 
si come nello splendido pae¬ 
saggio, che diventa esso stes¬ 
so partecipe e quasi prota¬ 
gonista della vicenda. 


Aggeo Savioli 


Sciopero 
della fame 
per protesta 
contro la RAI 

Dinnanzi alla sede centra¬ 
le della EAI-TV, in viale Maz- 
Zini a Roma, l’attore paler¬ 
mitano Nino Drago ha co¬ 
minciato ieri mattina uno 
sciopero della fame per pro¬ 
testare contro la « politica de¬ 
gli attori » svolta dall’azien¬ 
da. L’attore, che ha lavorato 
per diverso tempo in alcuni 
teatri della sua città, è a 
Roma da tre anni: ma inva¬ 
no ha fino ad oggi tentato di 
farsi ricevere alla RAI per 
trovarvi un nuovo sbocco pro¬ 
fessionale. Drago afferma, co¬ 
munque. di non agire soltan¬ 
to per se stesso, bensì per 
tutti quegli attori cui l’attua¬ 
le politica produttiva accen¬ 
tratrice della RAI chiude ine¬ 
vitabilmente le porte. Fra gli 
elementi delln sua protesta, 
infatti, è anche quello della 
mancanza di un centro di 
produzione televisivo in Si¬ 
cilia. 

La polizia è intervenuta più 
volte, nel corso della gior¬ 
nata. sequestrando all’attore 
l cartelli nel quali è espres¬ 
sa la ragione della sua pro¬ 
testa. 


giro nel Lazio 

Il complesso di Poznan, dopo aver ottenuto 
uno strepitoso successo a San Giovanni in 
Laterano, si esibisce nelle città della regione 


Una nuova conferenza-stampa 

Si delinea il 
vero volto 
del Cantagiro 

Accantonate alcune delle già annunciate estrose 
iniziative tendenti a rinnovare il baraccone canoro 


Il « patron » Ezio Radaelli, 
ogni anno, annuncia il suo 
Cantagiro collazionando noti¬ 
zie (vere e meno) con il con¬ 
tagocce, attraverso una lunga 
serie di conferenze-stampa 
con le quali l’impareggiabile 
manager intende dare un ri¬ 
salto — spesso spropositato — 
ai mille fittizi marchingegni 
che, di volta in volta, con¬ 
traddistinguono la manifesta¬ 
zione canora ambulante, sen¬ 
z’altro il più singolare tra 1 
baracconi festivalieri che im¬ 
perversano nel nostro paese. 

Già in un precedente in¬ 
contro con la stampa, Radael¬ 
li aveva annunciato l’edizio¬ 
ne di quest’anno come uno 
« spettacolo rivoluzionario, 

completamente ristrutturato e 
concepito come un grandioso 
show ». La geniale trovata, 
consisteva, infatti, nell’auda¬ 
ce coesistenza delle più dispa¬ 
rate forme di spettacolo con 
esibizioni a carattere sporti¬ 
vo (karaté, atletica leggera e 
chissà cosa altro ancora). 

In una nuova conferenza- 
stampa. l’altra sera, Radaelli. 
ha mostrato di aver accanto¬ 
nato l’ambizioso ed estro¬ 
so progetto, « limitandosi » 
ad offrire, con la manifesta¬ 
zione, un vasto panorama di 
discipline più propriamente 
« artistiche ». 

Alla dodicesima edizione 
del Cantagiro. dunque, par¬ 
teciperanno: Patty Pravo, i 
« Cyan », I « Four Kents ». 
Vince Tempera, i «Deli¬ 
rium ».. gli « Ozy Mandias », 
le « Figlie del vento » e Ric¬ 
cardo Fogli per la musica leg 
gera, con 1’aggiunta di Tonv 
Renis (nella più congeniale 
veste di «clown»); Pippo 
Franco, Enrico Montesano 
Gianni Magni. Alfredo Papa, 
Isabella Biagini e Jean Por¬ 
ta per il cabaret; Tony Santa 
gata. Malia Rocco, Teresa 
Gatta e Paolo Gatti per il 
folk; Paola Borboni e Bruno 
Vilar per la prosa; Leda Lojo- 
dice e Antonio Ciano per la 
danza classica; e Carla Bra’i 
e Gianni Brezza per la dan¬ 
za moderna nonché Don Lu- 
rio con le sue personalis¬ 
sime coreografie. 

Il cast, francamente, non è 
di quelli che possano costi¬ 
tuire motivo di vanto e, del 
resto, lo stesso Radaelli ci ha 
offerto di meglio in altre oc¬ 
casioni 

Il Cantagiro *73 — curato 
dal regista televisivo Anton 
Giulio Majano — prenderà 
il via il 21 luglio prossimo da 
Palermo, per approdare al 
recital conclusivo del 4 agosto 
a Jesolo, presenti le teleca¬ 
mere della RAL Quindici le 
tappe, complessivamente: 
Agrigento (il 22), Enna il 23), 
Catania (il 24), Condofuri 
Marina (il 25). Catanzaro (il 
’S). Castellana Grotte (li 27), 
^enevento (il 28), Anagni (il 
20), Chiusi (il 30). [ammari 
MI 31). Casalpusterlengo (il 
1 agosto), Sirmione. (il 2), 
Trieste (Il 3). 

L’ultima novità è l’abolizio¬ 
ne della carovana incolonnata 
per 1 trasferimenti da ima 
città all'altra, eliminando co¬ 
si — sempre stando alle di¬ 


chiarazioni di Radaelli — lo 
insopportabile fattore divìsti¬ 
co che da sempre accompa¬ 
gna la manifestazione. Lode¬ 
vole provvedimento, ma one¬ 
stamente. date le premesse, a 
questo punto non si capisce 
proprio in quale genere di 
successo confidi il «patron». 


d. g. 


Brecht per 
il ritorno di 
Leo Massari 
al teatro 



GENOVA. 12. 

Lea Massari (nella foto) è 
stata scritturata dal Teatro 
Stabile di Genova per inter¬ 
pretare Il cerchio di gesso del 
Caucaso, di Bertold Brecht, 
in programma per la prossi¬ 
ma stagione con la regia di 
Luigi Squarzina. 

« Da tempo aspettavo la 
grande occasione per poter 
tornare al teatro» ha detto 
l’attrice, dopo aver firmalo il 
contratto con lo Stabile ge¬ 
novese. 

La commedia di Brecht, non 
molto rappresentata, sarà il 
clou del prossimo cartellone. 
Altra opera attesissima sarà 
Rosa Luxemburg di Luigi 
Squarzina e Vico Faggi. Un 
testo sulla grande rivoluzio¬ 
naria era già stato preparato 
per la passata stagione, ma 
gli autori se ne dichiararono 
insoddisfatti e ne hanno ap¬ 
prontato un altro nelle setti¬ 
mane scorse. 


La «Pesta delle arti del¬ 
la Polonia», alla quale è affi¬ 
dato anche il compito di riem¬ 
pire i vuoti musicali della 
Regione Lazio (la quale avver¬ 
te questa esigenza cui le pa¬ 
trie istituzioni provvedono 

f duttosto scarsamente), si è 
naugurata, l’altro ieri, nella 
Basilica di San Giovanni in 
Laterano. 

Nell’abside restaurata da 
Leone XIII si è svolto il con¬ 
certo del Coro della Filarmo¬ 
nica di Poznan, diretto dal 
maestro Stefen Stuligrosz, ap¬ 
plaudito da una vera folla di 
appassionati. Nuova era la 
faccia dei coristi, e nuove era¬ 
no le facce degii ascoltatori. 
Non ce n’era, anzi, nemme¬ 
no una di quelle che solita¬ 
mente si vedono nel luoghi 
« ufficiali » della musica dai 
quali molti stanno lontani 
anche per l’alto prezzo dei bi¬ 
glietti. E’ pressoché una ver¬ 
gogna che le Terme di Cara- 
calla pretendano fino a sei¬ 
mila lire per un posto, e non 
è che la Basilica di Massen¬ 
zio sia da lodare per le due¬ 
mila lire necessarie ad assi¬ 
stere ad un solo concerto. 

Capitandone qui l’occasio¬ 
ne, aggiungiamo (non sappia¬ 
mo in Polonia come vadano 
queste cose) che, a Budapest, 
c’è concerto ogni sera (meno 
che ia domenica) e vi si può 
assistere con quattro fiorini 
(cento lire). E’ cosi che la mu¬ 
sica diventa un servizio socia¬ 
le. accessibile a tutti. 

Sia come sia, non potevamo 
non rilevare la presenza di un 
pubblico nuovo, per Io meno 
diverso, che ha tributato al 
Coro di Poznan uno straordi¬ 
nario successo. 

E’ un complesso che onora 
concretamente le tradizioni 
musicali di Poznan, risalenti 
alla metà del Quattrocento. 
E’ da quell’epoca, infatti, che 
a Poznan rinasce, con il suc¬ 
cedersi delle generazioni, un 
coro composto da voci bian¬ 
che (ragazzi) e da voci ma¬ 
schili. Nella sua struttura at¬ 
tuale, il Coro risale al 1939, 
ed è diretto dal maestro Ste- 
fan Stuligrosz che ha assicu¬ 
rato la continuità del com¬ 
plesso anche durante l’occupa¬ 
zione nazista, con riunioni bi¬ 
settimanali, clandestine. Era 
allora un coro di 16 ragazzi e 
di 8 adulti; dilettanti gli uni 
e gli altri, ma Impegnati to¬ 
talmente nell’affermare 1 valo¬ 
ri della vita attraverso la 
musica. 

Adesso, Il Coro raggiunge la 
novantina di elementi, dei 
quali i due terzi sono ragazzi, 
ed è un Coro in prima linea 
nel campo dell’attività con¬ 
certistica (svolge In media 
una quarantina di concerti 
all’anno). Cada poi il mondo, 
questo Coro dal 1946 tiene fer¬ 
mo l’Impegno di due concerti 
al mese per la Radio polac¬ 
ca. Ha Inciso numerosi dischi, 
ha partecipato ai Festival ed 
è stato dappertutto: dalla 
Svezia al Giappone. dallURSS 
agli USA. 

Da quanto abbiamo ascol¬ 
tato nell’abside di San Gio¬ 
vanni in Laterano, ci siamo 
fatti la convinzione di trovar¬ 
ci di fronte all’ottava meravi¬ 
glia del mondo. E’ un com¬ 
plesso unico nel suo genere, 
non tanto per la sua struttu¬ 
razione (voci bianche e voci 
maschili), quanto proprio per 
la qualità di queste voci. E* 
difficile, ed è anzi, pressoché 
raro, che le voci di ragazzi 
raggiungano la perfezione tim¬ 
brica in una perfetta Intona¬ 
zione, ma questa difficoltà 
sembrava essere sbriciolata 
dalle mirabili Interpretazioni 
del coro, riccamente timbra¬ 
to e preciso come uno stru¬ 
mento. 

Le voci sopranni del ragaz¬ 
zi erano una meraviglia non 
meno che quelle fonde e am¬ 
pie degli adulti. Com’è poi 
del musicista di razza e di 
stile, 1 « Maestri cantori di 
Poznan» tengono il suono fi¬ 
no all’estrema vibrazione, e 
sempre In un massimo di In¬ 
tensità. 

Il programma era Impron¬ 
tato al più austero rigore, 
ma la schiettezza delle ese¬ 
cuzioni era persino avvolta 
in un clima di suspense, che 
ha pressoché caratterizzato 
tutti i brani del programma, 
ma particolarmente si era av¬ 
vertito In un Inno polacco 
(canto gregoriano) del Due¬ 
cento e in brani di autori 
polacchi, antichi e moderni: 
Grzegorz Gerwazy Gorczycki, 
Mikolai Zielenski, Tadeusz 
Zygfryd Kassem — autore di 
Mottetti Copernicani — Ta¬ 
deusz Szeligowskl. 

Al più alto livello Interpre¬ 
tativo erano anche legate le 
esecuzioni di brani di Pale- 
strina e di Schùtz, di Antonio 
Lotti, di Bruckner e di Ales¬ 
sandro Scarlatti. 

n momento più aito (e se 
vi càpite, non iascìatevelo 
sfuggire) era rappreso in una 
composizione di Z:elenski 
(1550-1620) — Desiderium ani- 
mae eìus — che fa precede¬ 
re Io sviluppo contrappunti¬ 
stico del brano da una sor¬ 
ta di abbandono melodico che 
potrebbe essere attribuito a 
uno Schubert, a un Brahms, a 
uno Chopin avanti lettera: una 
meraviglia tra le meraviglie. 
Trionfale il successo. 

Ieri, Il Coro di Poznan ha 
cantato a Cassino, in onore 
del Reggimento di Poznan che 
sì sacrificò, trent’annl fa, con¬ 
tro i nazisti. Stasera canta 
ancora a Roma, nella Chiesa 
di San Saturnino. Domani 
canterà a Viterbo sul sagrato 
della Basilica della Quercia, 
mentre domenica sarà possi¬ 
bile ascoltarlo a Ostia, nella 
Chiesa della Regina Pacis. 
L'ingresso è gratuito. 

Erasmo Valente 


Dibattiti e mostre 
per gli spettacoli 
all'Arena di Verona 

VERONA, 12. 

L’Ente Arena di Verona, in 
occasione del prossimo festi¬ 
val dell’opera lirica, ha pro¬ 
mosso una serie di interessanti 
manifestazioni collaterali. 

Prima di tutto è stato pre¬ 
disposto un programma di in¬ 
contri con noti musicologi e 
critici che illustreranno le 
opere in cartellone ed il bal¬ 
letto Cenerentola: ha aperto 
il ciclo il critico Eugenio Ga¬ 
ra. che nel pomeriggio di oggi 
ha parlato sull’opera di Verdi 
Simon Boccanegra. per la pri¬ 
ma volta inserita nel cartello¬ 
ne dell’Arena, e che inaugure¬ 
rà la stagione, sabato 14*. al 
musicologo Mario Morini è 
stato affidato il compito di il¬ 
lustrare La Gioconda poi sulla 
Bohème di Puccini parlerà il 
critico Leonardo Pinzanti, 
mentre Alberto Testi illustre¬ 
rà infine Cenerentola di Pro- 
kofiev. 

Si svolgerà quindi una tavo¬ 
la rotonda sul tema «Verdi- 
Manzoni » nell’ambito delle ce¬ 
lebrazioni del centenario man¬ 
zoniano ed in occasione del¬ 
l’esecuzione della verdiana 
Messa da requiem. 

Da domani a lunedi 30 
luglio, un salone a piano terra 
del Palazzo della Gran Guar¬ 
dia accoglierà la mostra «La 
opera lirica nell’avviso teatra¬ 
le ». allestita a cura del Museo 
teatrale della Scala e che pre¬ 
senta una serie di cromolito¬ 
grafìe dal 1863 ad oggi; « Li¬ 
rica ed arte scenica» è il te¬ 
ma della seconda Mostra fi¬ 
latelica nazionale, che, inau¬ 
gurata oggi, rimarrà aperta 
fino a domenica 29. Infine, dal 
2 al 15 agosto, sempre alla 
Gran Guardia, avrà luogo la 
Mostra dei cimeli carusiani, 
nell’ambito delle celebrazioni 
del centenario della nascita di 
Enrico Caruso, 


Mostre a Roma 

Moderne 


icone 


jugoslave di 
Frangovski 

Nove Frangovski — galle¬ 
ria « Il Grifo », via di Ripet- 
ta 132; 2/15 luglio; ore 10/13 
e 17/20 

Nove Frangovski, 34 anni, è 
uno dei pittori nuovi jugosla¬ 
vi dell’astrazione liricoesisten¬ 
ziale. Vive e lavora in Italia 
da qualche mese. A documen¬ 
tare il punto di decollo del¬ 
l’astrazione lirico-esistenziale 
di Frangovski stanno, in que¬ 
sta mostra a Roma, alcuni 
piccoli quadri della fine de¬ 
gli anni '60. 

Un esempio può essere da¬ 
to dal piccolo quadro raffi¬ 
gurante una madre che fug¬ 
ge vìa da un luogo di violen¬ 
za: con la gestualità informa¬ 
le della pittura della figura 
umana contrastano alcune ta* 
ches nere di fondo che sono 
la vera concentrazione sim¬ 
bolica del tragico dell’imma- 
gine. 

Dalla primitiva intuizione, 
che era nelle taches, rapida¬ 
mente Frangovski è arrivato 
al simbolismo de] colore e 
della geometria, all’astrazio¬ 
ne lirico-esistenziale del suol 
quadri recenti più tipici. E* 
avvenuto, nel modo dì dare 
forma, un ribaltamento dal 
narrativo allo strutturale, dal 
fatto all’icona. 

Nella campitura geometriz¬ 
zata di colore concentra sim¬ 
bolicamente situazione e espe¬ 
rienze umane e culturali di¬ 
verse, sia tragiche sia felici. Al¬ 
le icone e alla pittura murale 
bizantina in Jugoslavia cer¬ 
to Frangovski pensa. Hanno 
contato, perù, nell’intimo dei 
suoi pensieri più pittorici, i 
« valori tattili » e le grandi 
campiture di colore di Giot¬ 
to. anche « rivisitato » aura 
verso la pittura metafìsica ita 
liana. 

Per quante cose siano sta¬ 
te dette col lirismo del co¬ 
lore (si pensi a Klee, a Kan- 
dinski, a Matisse), vengono 
sempre nuovi autori a sor¬ 
prenderci con la loro facoltà 
di trovare i colori della vita 
là dove noi non riusciamo a 
vederne e di farci capire che 
se non vengono fuori è per 
la repressione sociale che vie¬ 
ne fatta dell’immaginazione u 
mana¬ 
ta Alba, Dialogo, Figura se¬ 
duta, Polittico, Nella stanza. 
lo jugoslavo Frangovski dà il 
meglio di sé (e nella grafica 
corrispondente): più organiz¬ 
zerà consapevolmente il co¬ 
lore e le relazioni tra forma 
e spazio e meglio riuscirà a 
esprimere il suo acerbo liri¬ 
smo dell’esistenza. 

Dario Micacchi 



PARIGI — Romy Schneider (nella foto) è ritornata in Francia 
per interpretare, accanto a Jean-Louis Trintignant, un nuovo 
film di Pierre Granier-Deferre. In esso si narra la storia, 
ambientata nei 1940, del disperato amore tra un'ebrea tedesca 
evasa da un campo di concentramento nazista e un professio¬ 
nista francese. I due si Incontrano su un treno di profughi 
che attraversa la Francia settentrionale sotto le bombe 


SUL N. 28 DI 

Rinascita 

da oggi nelle edicole 


Intervista a Enrico Berlinguer: . 

I C’è o non c’è inversione di tendenza? (a cura di 
Romano Ledda) 


La proposta della CGIL (editoriale di Fabrizio D’Agostini) 

Pietro Secchia un protagonista della battaglia proletaria 
(di Paolo Spriano) 

Radiografia del quarto ministero Rumor: un centro-sini¬ 
stra monco (di Aniello Coppola) 

Discussione con Sciascia: perché distinguiamo (di g.c.) 

Demagogia « meridionalistica » del MSI (di Pietro Va¬ 
lenza) 

Friuli-Venezia Giulia: la carta dell’autonomia (di Anto¬ 
nino Cuffaro) 

Helsinki atto primo (di Franco Bertone) 

Il gendarme del Golfo Persico (di Giuseppe Morosini) 

Una difficile stagione sindacale negli Stati Uniti (di 
Giuseppe d’Aloja) 

La ricerca storica marxista, risultati e prospettive / 9. 
Storia nazionale e modo di produzione capitalistico (col¬ 
loquio con Giorgio Mori, a cura di Ottavio Cecchi) 

PCI e intellettuali nel Mezzogiorno (di Giorgio Napoli¬ 
tano) 

TEATRO — Il Festival della prosa che non si farà (di 
Edoardo Fadini) 

CINEMA — Vent’anni dopo la guerra (fredda) dei mondi 
(di Mino Argentieri) 

LA BATTAGLIA DELLE IDEE — Duccio Trombadori, 
Democrazia e rivoluzione; Ennio Polito. Scorza: la Storia. 
di Garabombo; Mario Spinella, Allegria e gioventù di 
Cancogni; Giuliano Manacorda. Il teatro di Vitaliano 
Branca!! 

Le colpe del Sahara e quelle del colonialismo (di Jean 
Dresch). 
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Con un volo SU deil'Aeroflot — Linee Aeree Sovietiche —, è 
parlila da Roma Gina Lollobrigida, accompagnata dal produt¬ 
tore Zagni ed il regista Vancini, diretta a Mosca per parteci¬ 
pare alla lavorazione di un film. Con lo stesso volo è anche par¬ 
tito il pittore Renato Guttuso, per una serie di incontri che 
avranno luogo In Unione Sovietica 


le prime 


Cinema 

Diario segreto 
da un carcere 
femminile 

Film sulTistituzione carce¬ 
raria, convincenti sul piano 
deH’ihdagìne crìtica, sono ra¬ 
rissimi, come anche rari (po¬ 
tremmo dire inesistenti) sono 
quei film che dovrebbero il¬ 
luminare sulla vita militare 
di caserma. Il carcere. la ca¬ 
serma e il manicomio, infatti, 
sono istituzioni statali simi- 
lari e « Inattaccabili », ma la 
tolleranza è ampia quando il 
discorso sorvola sulle radici 
di classe della repressione e 
della condizione concentrazio- 
naria dei detenuti, dei mili¬ 
tari e dei « pazzi ». 

Oggi, la condizione carcera¬ 
ria è all’ordine del giorno, 
e la cronaca registra sempre 
più spesso i crimini che si 
commettono contro i detenu¬ 
ti: dalla mancanza di assi¬ 
stenza al supersfruttamento 
della manodopera coatta e mal 
pagata dalle ditte committen¬ 
ti. Ma dello contraddizioni e 
del crimini che ormai sono 
connaturati alla struttura car¬ 
ceraria il regista Rino Di Sil¬ 
vestro coglie soltanto quelli 
che possono essere meglio 
mercificati e quindi venduti: 


l’omosessualità femminile (tl 
vizio oggi di moda sugli scher¬ 
mi) o il potere mafioso eser¬ 
citato anche alTinterno del 
carcere. Ne consegue che il 
Diario segreto (a colori) di 
DI Silvestro — interpretato 
da Anita Strindberg. Èva Cze- 
merys, Olga Bisera — non 6 
altro che un pretesto per espo¬ 
sizioni continuate e « occasio¬ 
nali »» di nudi realizzate con 
tecnica fumettistica, mentre 
sul piano ideologico-politico 
sembra che la mafia sopporti 
tutto il peso delle responsa¬ 
bilità e dei crimini all'inter 
no dell’istituzione. 

Le responsabilità sociali del 
ia classe politica al potere so¬ 
no state cancellate, e la so¬ 
cietà « sana » può guardare 
al carcere come a una escre¬ 
scenza mostruosa e «separa¬ 
ta », mentre invece sappiamo 
bene che le mura di questo 
luger continuano profonda¬ 
mente all’interno del mondo 
« libero ». In realtà, nel Dia¬ 
rio segreto di Di Silvestro si 
afferma la necessità dell’u or¬ 
dino » carcerario, un « ordi¬ 
ne » che forse possa rendere 
più dolci l’alienazione e la di¬ 
sumanità. « eterne », e inse¬ 
parabili dall’istituzione, dove 
la pena dovrebbe tranquilliz¬ 
zare la coscienza degli uomi¬ 
ni « liberi ». 

r. a. 


_Rai v!7_ 

controcanale 


COME GIÀ’ VISTO — In una 
serata il cui piatto forte è 
stato, lutto sommato, la re¬ 
plica dei Promessi sposi, il 
cosiddetto magìe-hall realiz¬ 
zato da Paolini e Silvestri 
(Sim Salabim) è giunto alla 
seconda puntata. Sulla me¬ 
diocrità assoluta di questo 
spettacolo diremmo che non 
v’erano dubbi fin dal momen¬ 
to del debutto; ma questo 
secondo incontro fuga qua¬ 
lunque eventuale perplessità. 
La « magia » del mago Silvan 
non regge alla prova dei te¬ 
leschermi e i numeri di con¬ 
torno (giocolieri, un paio di 
canzoni, la ballerina Evelyn 
Anak) appaiono troppo deboli 
per fare un’ora intera di spet¬ 
tacolo. Perfino un attore di 
buone qualità come Pietro 
De Vico è costretto in un 
testo impietosamente vuoto 
d’idee, e già alla seconda se¬ 
rata il suo schetch sembra 
una « replica » della settima¬ 
na precedente. Ma non c’è 
scampo: ne avremo ancora per 
tutto luglio. 

ANALISI DI UN QUADRO — 
Io e..., la rubrìchetta di in¬ 
trattenimento culturale, ha 


presentato l'incontro fra lo 
scrittore Paolo Volponi e la 
a Flagellazione » di Piero del¬ 
la Francesca: ed ha confer¬ 
mato, malgrado lo sforzo sin¬ 
cero di una analisi attenta 
dell’opera del grande pittore 
quattrocentesco, tutta la de¬ 
bolezza della sua formula. Gli 
autori, questa volta, hanno 
perfino dimenticato di « pre¬ 
sentare » al pubblico lo scrit¬ 
tore Volponi cosicché l'ap¬ 
puntamento culturale si spo¬ 
sta e si concentra tutto sul¬ 
l’opera di Piero della Fran¬ 
cesca, perdendo almeno la 
metà dei suoi affermati in¬ 
tenti divulgativi. Per di più, 
essendo il programma tra¬ 
smesso in bianco e nero ( men¬ 
tre l’originale è a colori) si 
perde anche buona dose delle 
analisi cromatiche tentate da 
Volponi, specie nei confronti 
fra l’opera pittorica ed il 
paesaggio di Urbino in cui si 
colloca. Resta così, ma trop¬ 
po rapidamente detta, qual¬ 
che notazione storico-critica 
sul pittore e la sua epoca: 
quasi nulla, tuttavia, per fare 
spettacolo o informazione. 

vice 


oggi vedremo 


ADESSO MUSICA (1°, ore 22) 

Tl programma di Adriano Mazzoletti condotto da Nino 
Fuscagni e Vanna Brosio sta pian piano divenendo una vieta 
istituzione televisiva. Anche in questo secondo ciclo di tra¬ 
smissioni, Adesso musica si è contraddistinto più che altro 
per il sapore propagandistico dei suoi servizi, proponendo 
come di consueto un acritico pasticcio di generi e personaggi 
musicali, limitando il suo sguardo a fenomeni apertamente 
consumistici tra i più rozzi che il mercato propina. Ospiti 
de! programma di stasera sono Massimo Ranieri. Fausto Leali 
e il sorprendente Lucio Dalla: tutti e tre presenteranno brani 
tratti dai loro rispettivi più recenti long-playing. In agosto. 
Adesso musica si prenderà le consuete ferie estive, ma il pro¬ 
gramma sopravviverà in virtù di due « numeri unici », uno 
dedicato alTimportanza della musica napoletana ieri e oggi, 
a Ta;tro all’ascolto di musica pop italiana ed anglosassone. 

IL GALANTUOMO PER TRANSA¬ 
ZIONE (2°, ore 21,15) 

Va In onda stasera l’adattamento televisivo di Carlo Lodo- 
vici della nota commedia di Giovanni Giraud II galantuomo 
per transazione, con Leopoldo Mastelloni, Edda Albertini, Man¬ 
lio Guardabassi, Elisabetta Carta, Emanuela Fallini, Carlo 
Romano, Mario Valdemarin e Lucio Rama. 

Il galantuomo per transazione ruota attorno alla figura di 
Don Giuste Pencola, un ricco provinciale sempre incerto tra¬ 
la giustizia del mondo e quella che egli stesso sì crea, facendo 
coincidere diritto e profitto. Don Pencola ha una figlia da 
maritare e sbriga dunque la faccenda secondo 1 suoi interessi 
e convenienze. 


programmi 




TV nazionale 

18,15 La gallina 

Programma per 1 
più piccini, 

18.45 La TV dei ragazzi 
Skippy il canguro. 
«L’uccello Lira» 

19.45 Telegiornale sport * 
Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 
21,00 Stasera 

Settimanale di at¬ 
tualità a cura d. 
Carlo Fuscagni. 


Radio 1 ° 

GIORNALE RADIO • Ore; 7, 8, 
12, 13. 14. 17, 20 • 23; 6,05: 
Mattutino musicale; 6,51: Al¬ 
manacco; 8,30: Canzoni; 9: 
Vanna e «Il notori; 9,15: Voi 
«4 lo; 11,15: Ricerca automa¬ 
tica; 11,30: Quarto program¬ 
ma; 12,44: Il sud» meri canta; 
13.20: Una commedia In 30 
minuti; 14,10: Corsia preferen¬ 
ziale; 15: Per eoi gioeanl; 
17.05: Il Girasole; 18,55: 
Musica a cinema; 19,25: Audi¬ 
torium; 20,20: Concerto; 20,20: 
Andata a ritorno. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Onh 6,30, 

7.30, 8,30, 10,30, 12,30, 

13.30, 16.30, 17,30, 18,30, 

19.30, 22,30; 6: Il matti¬ 
niere; 7,40; Buongiorno; 8,14: 
Complessi d'estate; 8,40: Come 
o perché; 80,54: Melodram¬ 
ma; 9,35: L’arta di arrangia¬ 
ta; »,50i e Mario a; 10,05: 


22,00 Adesso music* 

Classica Leggera Pop 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 
21,15 U galantuomo per 
transazione 
di giovanili Giraud. 
22,45 Sport 

Da Messina: Tor¬ 
neo Internazionale di 
pallacanestro femmi¬ 
nile. 


Un disco per Pestate; 10,35: 
special 099); 12," 0: Regionali: 
12,40: Alto gradimento; 13: 
Hit Parade; 13,35: Buongior¬ 
no sono Franco Cerri • voi?; 
13,50: Come e perché; 14: Su 
di giri; 14,30: Regionali; 1S: 
I romanzi della storia; 17.35: 
Chiamate Roma 3131; 19,58: 
Su p e re s t at a ; 20,10: Andata e 
ritorno; 20,50: Supersonk; 
22,43: Musica le gge ra. 


Radio 3° 

ORE • 9,30: Benvenuto In Ita¬ 
lia; 10: Concerto; 11: Musiche 
di Buatehude; 11,30: Meridia¬ 
no di Greenwich; 11,40: Mu¬ 
siche italiane; 12,15: Musica 
nel tempo; 13,30: Intermezzo; 
14,30: Disco in vetrina; 15,15: 
Concerto; 16,15: Musiche di 
Brahms; 17,20: Concerto sin¬ 
fonico; 18,45: Pianoforte og¬ 
gi; 19,15: Concerto serale; 
20,15: Civiltà extraterrestri; 
21: Giornale del Terzo; 21,30: 
Rassegna Premio Italia; 22,20: 
Parliamo di spettacolo. 


,!-* • 
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Mancano le ordinanze per applicare le decisioni della giunta 


Mercoledì alle 1$ l’appuntamento a piazzale Flaminio 


i poteri delie circoscrizioni corteo antifascista apre il Festival 


nel cassetto degli assessori 

Soltanto otto persone sono state trasferite fino ad oggi - Neces¬ 
sario decentrare i servizi ed anche il personale delle ripartizioni 
Le sedi attuali non sono più adeguate alle nuove esigenze 


Carovane di autobus e di macchine per portare i compagni nel punto di raduno — Alla cerimonia di apertura parteciperà ii compagno Aldo 
Tortorella — Feste dell’« Unità » a Guidonia, Torvaianica, Albuccione d i Guidonia — Manifestazione per la stampa comunista a Primavalle 


Poco meno di due mesi fa 
la giunta adottò una serie di 
decisioni che avrebbero per¬ 
messo, se messe in opera, di 
trasferire una parte dei pote¬ 
ri che loro spettano ai nuovi 
organismi decentrati dell'am¬ 
ministrazione comunale. Gli 
assessori competenti, invece, 
hanno tenuto nel cassetto del¬ 
le rispettive ripartizioni il de¬ 
liberato della giunta e non 
hanno fatto le ordinanze per 
attribuire realmente 1 poteri 
alle circoscrizioni. Si verifica 
così la grottesca situazione di 
una giunta che, collettivamen¬ 
te, decide m un determinato 
senso, mentre i suoi compo¬ 
nenti. singolarmente, blocca¬ 
no quelle decisioni. « Ci sono 
delle difficoltà da superare » 
ha detto il de Starita nel 
corso deirultima riunione 
della commissione consiliare 
per il decentramento. Ma la 
vera difficoltà è politica di 
fondo, e sta in quelle forze 
che da anni ormai stanno ojro- 
rando in mille medi per osta¬ 
colare il decentramento, o co¬ 
munque per non farne un mo¬ 
mento di democrazia, ma una 
mera articolazione dell'appa¬ 
rato amministrativo. 

« Manca il personale » si 
dice, tra l’altro. Ma il fatto 
è che la giunta vorrebbe crea¬ 
re le strutture decentrate sen¬ 
za toccare quelle centrali, co¬ 
sì vuole decentrare i servizi 
senza decentrare il personale 
delle ripartizioni. Si verreb¬ 
bero così a creare dei doppio¬ 
ni, o, peggio, un meccanismo 
elefantiaco incapace di fun¬ 
zionare. Ciò anche per motivi 
di clientelismo, ma soprattut¬ 
to per una concezione del de¬ 
centramento soltanto burocra¬ 
tica. 

Cosi, finora sono state tra¬ 
sferite appena otto persone 
per circoscrizione; niente, 
quindi, in relazione ai poteri 
già stabiliti nella deliberazio¬ 
ne della giunta. Le sedi, inol¬ 
tre, sono del tutto inadegua¬ 
te ai nuovi compiti; persino 
quelle sedi che finalmente so¬ 
no state assegnate alle circo- 
scrizioni, dovranno di nuovo 
essere messe in discussione 
perchè assolutamente insuffi¬ 
cienti. 

Ma ecco quali sono, in sinte¬ 
si, le attribuzioni decise dalla 
giunta, inviate agli aggiunti 
del sindaco, per conoscenza, 
nel giugno scorso e rimaste 
sulla carta. In materia di bi¬ 
lancio i consigli ogni anno 
debbono presentare al comune 
le necessità dei singoli terri¬ 
tori per quanto riguarda in¬ 
vestimenti ed opere pubbli¬ 
che che saranno vagliate e di¬ 
scusse con gli aggiunti del 
sindaco. La circoscrizione si 
articolerà in servizi ammini¬ 
strativi (demanio e patrimo¬ 
nio. tributi, servizi demografi¬ 
ci, commercio, polizia urbana, 
traffico, scuola, assistenza so¬ 
ciale, sport, ragioneria) e in 
servizio tecnico (urbanistica e 
lavori pubblici). 

In questi due settori saranno 
impiegati 6 geometri, 5 assi¬ 
stenti, 5 disegnatori, due se¬ 
gretari, 2 periti industria. 4 ar¬ 
chivisti. Con le persone finora 
assegnate ad ogni circoscrizio¬ 
ne, cosi, non sì riesce nemme¬ 


no a coprire questi servizi es¬ 
senziali. Un altro esempio del¬ 
le esigenze di personale rima¬ 
sto inesaudito lo si può tro¬ 
vare nel settore pubblicità; 
il servizio relativo alla gestio¬ 
ne della imposta di pubblicità 
potrà essere espletato da 20 
impiegati di concetto e da 60 
impiegati d'ordine. 

E ancora: per la gestione 
decentrata della tassa di rac¬ 
colta del rifiuti e dell’occupa¬ 
zione di suolo pubblico, do¬ 
vrebbero essere utilizzati 50 
dipendenti. Le decisioni della 
giunta riguardano inoltre la 
articolazione del servizio di 
nettezza urbana in 54 zone; 
per la polizia urbana il perso¬ 
nale verrà ripartito in 20 
gruppi. Alle circoscrizioni 
spetta anche la manutenzione 
delle aree verdi, con l’impegno 
del personale necessario, un 
assistente tecnico per ogni cir¬ 
coscrizione e 1800 giardinieri 
in totale, l’inventario delle 
proprietà demaniali e patri¬ 
moniali, il servizio di vigilan¬ 
za sui beni demaniali. 


La posizione dei comunisti 
rispetto a queste decisioni non 
attuate per mancata volontà 
politica, è chiara: le ordinanze 
vanno subito firmate, prima 
delle ferie estive, visto che il 
passaggio di almeno una parte 
dei poteri è già stato deciso 
dalla giunta. Inoltre, si tratta 
di convocare una riunione tra 
gli assessori competenti e la 
commissione decentramento 
per discutere sugli ostacoli 
veri o presunti che siano. 

Le circoscrizioni, dal canto 
loro, debbono esercitare una 
costante pressione, rivendica¬ 
re tutti i poteri che spettano 
loro. 

Esse debbono essere infatti 
capaci di aderire alle esigenze 
della popolazione, saper ri¬ 
spondere ai cittadini in termi¬ 
ni di potere reale, essere in¬ 
somma in grado di affrontare 
e risolvere i problemi anche 
più immediati delle masse po¬ 
polari. Solo cosi saranno stru¬ 
menti di democrazia reale e 
non soltanto gusci vuoti o ap¬ 
pendici morte. 



Alcuni compagni mentre innalzano strutture del Festival di fron te allo Stadio Flaminio. 


Importanti argomenti discussi ieri dal Consiglio regionale 

Regione: proposte contro il carovita 

Legge e finanziamenti per le colonie 

La maggioranza e le destre respingono alcune richieste del PCI per migliorare la legge sull'assistenza estiva e invernale ai ragazzi - Approvate 
alcune leggi per il personale - L'ex ministro Natali ha escluso dai finanziamenti in agricoltura alcune cooperative per sfornare fondi a favore 
di grossi imprenditori • Accertala la responsabilità dell' ENEL per i danni provocati dalle trivellazioni metanifere nella zona di Acquapendente 


Ecco le principali proposte formulate dalla commis¬ 
sione speciale della Regione per frenare l’aumento del 

costo della vita. 

INTERVENTI URGENTI : 

• Costituzione di un comitato di iniziativa regionale prezzi 
per verificare la validità dei prezzi di alcuni generi e 
servizi di largo consumo 

• Ampliamento dei mercati generali per dare più spazio 
ai produttori 

• Utilizzare l'Ente di consumo per il collegamento fra 
produzione e distribuzione al dettaglio 

INTERVENTI A MEDIO TERMINE : 

• Nuovo mercato ortofrutticolo a Roma 

• Collegamento fra produzione e il nuovo centro carni 

• Promuovere forme associative fra commercianti per 
gli acquisti e i servizi 

• Piani urbanistici commerciali 

• Sostenere le associazioni che hanno lo scopo di tutelare 
i consumatori. 


Seduta densa di argomenti quella tenuta ieri mattina dal Consiglio regionale. Oltre alla di¬ 
scussione di alcune importanti interrogazioni, l'assemblea ha approvato la legge delega per 
l'assistenza estiva e invernale ai ragazzi, una deliberazione per la divisione dei fondi a di¬ 
sposizione per le colonie estive, due leggi riguardanti il personale (una per l’acconto mensile 
sul futuro trattamento economico e l’altra interpretativa delle precedenti norme), una leggina 
di modifica del bilancio del Consiglio per permettere un ulteriore finanziamento dei gruppi. 
Infine è stato dato l’avvio al-----—- 


dibattito sul carovita e sui 
mercati, con la lettura In aula 
delle proposte formulate da 
una commissione speciale no¬ 
minata dal consiglio per svol¬ 
gere una indagine su tutto il 
settore del commercio, del 
mercati all’ingrosso e dei ser¬ 
vizi. 

Vediamo brevemente alcune 
delle principali decisioni adot- 


pagna Leda Colombini tende¬ 
vano a concedere una delega 
piena ai comuni per l’orga¬ 
nizzazione dell’assistenza (i 
comuni, come si sa, sono i ve¬ 
ri e diretti interessati al pro¬ 
blema delle colonie), e riaf¬ 
fermare il diritto prioritario 
degli enti locali nei finanzia¬ 
menti, impedendo in questo 
modo una indiscriminata con¬ 
cessione di fondi a enti e 


tate dal consiglio. La legge organizzazioni private. La leg- 
delega per 1 assistenza estiva g e> comunque, nel suo com- 


delega per l’assistenza estiva 
e invernale è stata approvata 
all’unanimità. Prima del voto 
finale, il gruppo comunista 
ha cercato di modificare alcu¬ 
ni punti della legge con la 
presentazione di tre emenda¬ 
menti. Le proposte sono sta¬ 
te respinte da! voto della mag¬ 
gioranza quadripartita e delle 
destre. Le modifiche proposte 
dal PCI e illustrate dalla com- 


Mentre gli istituti e le facoltà sono in condizioni disastrose 

Congelati 23 miliardi per l’Ateneo 

I sindacati contrari alla chiusura 

II rettore D'Avack accusalo di non aver utilizzato i fondi del ministero rimasti nelle casse del Banco di Santo Spi¬ 
rilo - CGIL, CISL e UIL: la decisione del senato accademico esaspera l'attuale stalo di caos all'Università 


Il rettore dell’Università, 
prof. D’Avack « metterà a 
punto », probabilmente oggi 
stesso, la questione dei 23 
miliardi per l’ampliamento e 
la sistemazione dell’Ateneo che 
egli non avrebbe mai utiliz¬ 
zato, lasciandoli giacere al 
Banco di S. Spirito. La no¬ 
tizia dei finanziamenti conge¬ 
lati è balzata fuori dalla sen¬ 
tenza con la quale il rettore 
è stato condannato, la scorsa 
settimana, a 40 giorni di re¬ 
clusione e a tre milioni di 
multa perché riconosciuto col¬ 
pevole di non aver rispettato 
le norme di sicurezza 

Il chiarimento del rettore 
sulla grave questione è stato 
annunciato dagli ambienti del 
rettorato. Se fosse davvero 
disponibile una somma del ge¬ 
nere — si sostiene — sarebbe 
assurda la decisione del se¬ 
nato accademico dì chiudere 
tutte le facoltà, gli istituti, 
cliniche, laboratori nei quali 
non potrà essere garan¬ 
tita la rigorosa osservanza del 
le norme di sicurezza. Si po¬ 
trebbe infatti mettere mano 
ai necessari lavori di ampi.a- 
mcnto. 

La esistenza degli ingen-i fi¬ 
nanziamenti congelati, sareb¬ 
be confermata, da uno scam¬ 
bio di missive tra il ministero 
e D’Avack, risalente all’ottobre 
1971. L’allora ministro Misasi, 
in risposta ad una richiesta 
di fondi, scrisse infatti cnc 
erano stati stanziati 24 miliar¬ 
di e 194 milioni, e di questi 
solo 1 miliardo e 331 milioni 
ne era stato utilizzato. 
D’Avack replicò, a sua volta, 
di aver « stanziato » 5 miliar¬ 
di e 476 milioni in edilizia 
varia e di non aver utiliz¬ 
zato i 23 miliardi in quanto 
• non riteneva opportuno farlo 
senza un programma preci¬ 
so». Queste lettere sono agli 
atti del processo e al loro 
contenuto fa riferimento la 
•ondanna, che trae le sue 
motivazioni dalla nota esplo¬ 


sione verificatasi nefi’istituto 
di Chimica. 

Comportandosi in tal mo¬ 
do, D’Avack ha lasciato che i 
mali dell’Ateneo sì aggravas¬ 
sero ed ora la minaccia di 
chiusura da parte del senato 
accademico è un’ulteriore con¬ 
tributo allo sfacelo dell’uni¬ 
versità romana. Questo è il 
giudizio dei sindacati i quali, 
rispetto ai provvedimenti de¬ 
cisi hanno preso netta posi¬ 
zione contraria. La Federa¬ 
zione provinciale CGIL, CISL 
e UIL. infatti, ha emesso ieri 
un comunicato nel quale sot¬ 
tolinea che questa decisione 
rappresenta una ennesima esa¬ 
sperazione dell’attuale stato 
di caos, sia per quel che con¬ 
cerne le strutture edilizie, sia 
per quanto riguarda l’organiz¬ 
zazione dei rapporti di lavoro 
e costituisce la conseguenza 
logica dell’errata politica con¬ 
dotta non solo dai governi, 
ma anche dagli organi diri¬ 
genti dell’Università romana 
e degli enti di ricerca ». 

Dopo aver ribadito come 
dal provvedimento verranno 
ad essere colpiti migliaia di 
studenti, di ricercatori, di per¬ 
sonale precario del CNR e del 
l’Università e con esso aggravi 
tra l'altro la già drammatica 
situazione sanitaria (dovrebbe¬ 
ro venire chiuse anche le cli¬ 
niche non idonee), 1 sindacati 
chiedono « un Incontro urgen¬ 
te con i rappresentanti del- 


Pagamento delle multe 

Per il divieto di sosta 
abolito il conto corrente 



Da lune .li entrerà in vigore 


l’Università oer discutere nella un nuovo sistema di pagamento 


sua globalità i problemi con¬ 
nessi al funzionamento del 
l’Ateneo e proporre soluzioni 


delle multe per divieto di sosta 
non contestate al momento del- 
T ni r </. f.ne al codice della stra- 


immediate che garantiscano da. Lo ha deriso la competente 


il regolare svolgimento di tutta 
la didattica alFintemo del- 
l’Istituto chimico, nella parte 
non impegnata da lavori di 
ripristino ed Impedire che si 
prendano da parte dell’Uni¬ 
versità e del CNR misure 
tendenti allo sgombero del 
laboratori di ricerca provvi¬ 
sori continuando l’errata, poli¬ 
tica delle "Villette" ». 


commissione consiliare che ha 
approvato una proposta dell’as 
«essere alla polizia urbana. Sta¬ 
rita. Da lunedi 16. infatti, sulle 
automobili e su tutti gli autovei¬ 
coli trovati in divieto di sosta, 
verrà apposto un awi3o di «con¬ 
statata violazione» anziché l’or¬ 
mai consueto conto corrente. 
Nell’avviso, l’utente verrà av* 


vertito càp per racix-riaia vio 
lazione del codice stradale, sarà 
redatto un verbale che precederà 
la notificazione 4: u,i ■ processo 
verbale » a carico dcH’automo- 
bilista il cui nome sarà rilevato 
dal registro di immatricolazione 
dei veicoli. 

Da lunedi prossimo pertanto, 
bisognerà soltanto aspettare che 
la multa arrivi a casa con il 
verbale che la giustifichi dopo 


plesso presenta aspetti posi¬ 
tivi, come ebbe a sottolinea¬ 
re la compagna Colombini, in 
quanto cerca finalmente di 
regolare una materia rimasta 
fino ad oggi scoperta. La de¬ 
libera per la ripartizione dei 
fondi destinati a soggiorni e- 
stivi prevede questi stanzia¬ 
menti: Roma 250.404.618 lire; 
Prosinone 46.224.539; Latina 
48.565.010; Rieti 21.048.154; Vi¬ 
terbo 33.757.679. In una suc¬ 
cessiva delibera saranno in¬ 
dicati i destinatari di questi 
fondi. La compagna Colombi¬ 
ni, intervenuta per motivare 
il voto favorevole del gruppo 
comunista, ha lamentato il ri¬ 
tardo con cui la giunta regio¬ 
nale ha predisposto i due atti 
amministrativo. Un ritardo 
che ha intralciato l’attività 
degli enti locali. 

Una delle due leggi riguar¬ 
danti il personale delia Regio¬ 
ne si è resa necessaria per 
bloccare l’ostruzionismo del 
commissario di governo con¬ 
tro le delibere per la siste¬ 
mazione del personale « co¬ 
mandato», chiamato alla Re¬ 
gione prima del trasferimento 
dei dipendenti dei ministeri. 
L’azione del rappresentante 
governativo, come ha sottoli¬ 
neato il compagno Berti, è 
ingiustificata perché non si li¬ 
mita a un controllo di legit¬ 
timità ma entra invece nel 
merito delle autonome deci¬ 
sioni della Regione. Sul pro¬ 
blema del personale, come ab¬ 
biamo avuto modo di dire, il 
commissario di governo pre¬ 
tende che la Regione annulli 
tutti i trasferimenti avvenuti 
prima del passaggio delle de¬ 
leghe. In pratica oltre 700 di¬ 
pendenti dovrebbero ritornare 
ai posti di origine (in massi¬ 
ma parte enti locali e uffici 
'ministeriali distaccati, come 
prevede la legge), per fare po¬ 
sto ai dipendenti dei ministe¬ 
ri, trasferiti successivamente 
in misura eccessiva rispetto 
alle necessità. Il compagno 
Berti ha proposto un preciso 
accertamento sul numero dei 
dipendenti trasferiti e sulle 
reali necessità delia Regione. 

Il dibattito sul problema del 
carovita, più volte sollecitato 
dal gruppo comunista, si è 
aperto con la lettura del do¬ 
cumento redatto dalla com¬ 
missione speciale. 

In apertura di seduta, il 
consiglio si era occupato di 
alcune interrogazioni. L’asses¬ 
sore all’agricoltura Di Barto¬ 
lomei. rispondendo a una in¬ 
terrogazione di Ranalli, Berti, 
Ferretti e Sarti, ha espresso 
dure parole di censura con¬ 
tro l'ex ministro dell’agricol¬ 
tura Natali in merito ai fi¬ 
nanziamenti col Feoga (un 
organismo della comunità eu 
ropea). Il ministro del passa¬ 
to governo di centro-destra, 
come si legge nell’Interrogazio¬ 
ne, ha infatti depennato dai 
finanziamenti le cooperative 
di Campagnano, Poli, Cori e 
Sonni no per concedere invece 
232 milioni al noto grosso im¬ 
prenditore Marini Dettina e 


di che non rimarrà che versare I 217 milioni ad Anacleto Gianni, 


l'importo della contravvenzione. 

Nella foto: un'auto in divieto 
dì sosta più volte contravven- 
zionata. 


costruttore e proprietario di 
aziende agricole. Ranalli, nel¬ 
la replica, ha invitato la giun¬ 
ta a intervenire immediata¬ 


mente presso il nuovo governo 
per annullare la gravissima de¬ 
cisione dell’ex ministro. Eva¬ 
siva è stata invece la risposta 
dell’assessore Gaibisso a una 
interrogazione dei compagni 
Sarti, Ranalli e Ferretti sui 
gravi danni provocati nella zo¬ 
na di Acquapendente da una 
trivellazione fatta dai tecni¬ 
ci dell’ENEL in una sacca me¬ 
tanifera. L’assessore ha co¬ 
munque riconosciuto che i 
danni alle persone, alle coltu¬ 
re e al bestiame si sono avu¬ 
ti per la leggerezza con cui 
l’Enel ha predisposto i lavori 
di ricerca. 

UNA DICHIARAZIONE 

DI ALDO BORDIN 

... -- —. —. 

Auspicato un 
nuovo rapporto 
fra la Regione 
e i comitati 
di controllo 

Nuove critiche all'operato 
del de Sparagna, presiden¬ 
te del comitato di Roma 

La vicenda dei rapporti 
fra i comitati regionali di 
controllo e gli enti locali 
(province, comuni, ospedali 
ecc.) sollevata l’altro gior¬ 
no al consiglio regionale con 
alcune clamorose rivelazioni 
su irregolarità che sarebbe 
ro state commesse dai co¬ 
mitati di controllo di Roma 
e di Latina nell’esame di de 
libere riguardanti gli ospe 
dali, ha avuto una vasta 
eco su tutta la stampa ro¬ 
mana e nazionale. Sulla vi 
cenda. ii compagno Aldo 
Bordin, membro effettivo 
della sezione decentrata di 
controllo sugli atti dei co 
munì e degli altri enti locali 
della provincia di Roma, ha 
rilasciato alla stampa la se 
guente dichiarazione: 

c In merito al dibattito 
svoltosi mercoledì 11 luglio 
nel consìglio regionale sui 
problemi del controllo sugli 
enti locali con particolare ri¬ 
ferimento alla sezione decen¬ 
trata di controllo sugli atti 
dei comuni e degli altri enti 
locali, nonché su quelli de¬ 
gli ospedali deila provincia 
di Roma va. innanzitutto, ma 
nifestato pieno consenso al¬ 
le conclusioni politiche cui 
è pervenuto il consiglio re 
gionale stesso. 

« E" da auspicare, pertan 
to, che secondo le precise 
richieste più volte avanzate 
dal gruppo del PCI alla Re 
gione, d’ora in avanti, si svi 
iuppi un nuovo rapporto Tra 
il consiglio regionale e gli 
organi regionali per giunge 
re al pieno rispetto delle 
autonomie locali. 

« Per quanto riguarda poi 
eventuali irregolarità nel 
rapporto con gli enti ospeda 
fieri denunciati dalia 5. Com 
missione del consiglio regio 
naie risulta del tutto chiara 
la mia estraneità a qualsiasi 
atto del tipo di quelli de 
nunciati che possa essere 
stato compiuto dal presiden 
te aw, Gennaro Sparagna 
nello svolgimento di funzio¬ 
ni presidenziali sempre ri¬ 
tenute eccessive e contrarie 
ai carattere collegiale del¬ 
l’organo come più volte da 
me fatto rilevare in Comi¬ 
tato ». 


Tra poco meno di una set¬ 
timana il grande corteo popo 
lare antifascista farà il suo 
ingresso al villaggio per dare 
il via al Festival provinciale 
deli’« Unità ». All’appuntamen¬ 
to per le 18 di mercoledì pros¬ 
simo in piazzale Flaminio, da 
dove partirà il corteo, ci sa¬ 
ranno migliaia di compagni 
provenienti da tutta la città 
e dalla provincia; sono già 
state organizzate carovane di 
pullman e di auto. Sotto lo 
striscione «Benvenuti al Fe¬ 
stival » che accoglie i visita¬ 
tori e i compagni si svolgerà 
alle 19 la cerimonia d'aper¬ 
tura alla quale parteciperà il 
compagno Aldo Tortorella di¬ 
rettore dell’« Unità », che ta¬ 
glierà il tradizionale nastro. 
Subito dopo allo stadio Fla¬ 
minio i compagni Gian Carlo 
Pajetta e Giorgio Amendola 
nel 30. anniversario dell’inizio 
della lotta di Resistenza al 
nazifascismo, porteranno testi¬ 
monianze. Presiederà il com¬ 
pagno Maurizio Ferrara. In¬ 
fine lo spettacolo « Ora e 
sempre Resistenza », la lotta 
dei comunisti per la libertà 
e la democrazia, contro il fa¬ 
scismo. In mattinata si svol¬ 
geranno le fasi eliminatorie 
dei tornei di calcio e di tennis. 

Tutte le organizzazione del 
Partito sono impegnate jser 
garantire la perfetta riuscita 
di questo festival che si svolge 
in un momento particolarmen¬ 
te delicato nel nostro paese. 

Nel, frattempo altre feste 
locali si svolgono in questi 
giorni e oggi si apre quella 
di Torvajanica, domani a Ot¬ 
tavia al parco Monte Arsiccio, 
via D. Ciampoli con il seguente 
programma: ore 17,30 aper¬ 
tura con giochi vari, ore 18,30 
complesso Folk « Gruppo 
Gramsci»; ore 21,30 il film 
« Un giorno da leoni » di Nan¬ 
ni Loy. Domenica, ore 8 diffu¬ 
sione dell’* Unità », ore 9,30 
gara ciclistica, ore 10 gara 
di disegno per bambini delle 
elementari, ore 17,30 com¬ 
plesso « Rosa Croce », ore 

19.30 comizio con il compagno 
Luigi Petroselli. alle 21 spet¬ 
tacolo di varietà con la com¬ 
pagnia di Carlo Landa. 

Il circolo PGCI di Prima- 
valle ha organizzato per oggi 
una manifestazione per la 
stampa comunista in piazza 
Clemente XI con il seguente 
programma: alle 19 canzoni 
folk e lettura di poesie con 
l’attore C. Cinieri, alle 20 di¬ 
battito con il compagno Bor¬ 
gna, alle 21 proiezione del 
documentario del festival na¬ 
zionale dell'Unità di Roma, 
alle 21,30 il film di Comen- 
cini a Tutti a casa». 

A Torvaianica il festival si 
apre oggi alle 17,30 con espo¬ 
sizione di mostre su temi po¬ 
litici; alle 18 inizio del torneo 
di briscola, alle 19 complesso 
musicale, alle 20,30 pubblico 
dibattito sui problemi delle 
borgate con i compagni Cor¬ 
radi e Renna. Domani alle 17 
incontro di calcio, alle 17,30 
musiche popolari, alle 18 i 
bambini sì esprimono con can¬ 
ti e recite, alle 21,30 proiezioni 
cinematografiche. Domenica 
alle 9 diffusione dell'» Unità », 
alle 10.30 gare sportive per ra- 
, gazzi. alle 17 gare sportive, al¬ 
le 18 finale del torneo di bri- | 
scola, alle 19.30 comizio con il 
compagno Maffioletti. alle 

20.30 complesso musicale, alle 
22 estrazione premi tra i sotto- 
scrittori. funzioneranno punti 
di ristoro. Domani e dopodo. 
mani si svolgerà il festival 
ad Albuccione di Guidonia 
dove domenica narlerà il com¬ 
pagno Maderchi. 


Incontri del PCI 
con i lavoratori 

Nell'ambito delle iniziative 
prese dal Partito nella zona 
sud del Lazio, oggi, alle 14,30 
e alle 23, ci sarà davanti ai 
cancelli della Fiat di Piedi- 
monte S. Germano un incon¬ 
tro dei compagni parlamenta¬ 
ri on. Assante e on. Cittadini, 
insieme con il compagno Paet- 
ti, segretario della federazio¬ 
ne di Fresinone, con i lavo¬ 
ratori della fabbrica. 


In memoria di 
Francesco Papa 
lire 50 mila 
alF« Unità » 

Le sorelle Papa hanno volu¬ 
to anche quest’anno ricorda¬ 
re, a quanti lo conobbero e 
stimarono, il fratello France¬ 
sco, militante comunista per¬ 
seguitato dal fascismo e co¬ 
stretto per lunghi anni a vi¬ 
vere lontano dalla famiglia, 
versando a l’Unità la som¬ 
ma di 50.000 lire. 


La seduta del Consiglio provinciale 

Ospedali: la DC 
rinnega l'impegno 
per i rappresentanti 

Il compagno Marletta denuncia la mancata 
osservanza del partito di maggioranza a 
provvedere alla elezione dei consiglieri 


Nel corso della seduta del Con¬ 
siglio provinciale di ieri sera 
il compagno Marletta ha espres¬ 
so la protesta del gruppo comu¬ 
nista per la mancata osservan¬ 
za dell'impegno formalmente as¬ 
sunto dal presidente La Morgia 
e dalla giunta di mettere all'or¬ 
dine del giorno ilei Consiglio 
provinciale entro il 10 luglio scor¬ 
so la elezione dei rappresen¬ 
tanti del Consiglio provinciale 
nei consigli di amministrazione 
degli ospedali provinciali di Ma¬ 
rino. Albano, Colleferro. Fra¬ 
scati, Tivoli, Valmontone, Net¬ 
tuno, Elio Marino di Anzio. Vel- 
letri, Roccapriora nonché di 
quelli dell’Addolorata. Spalan- 
zani e dell’IRASP. 

Tale impegno non mantenuto 
dalla Democrazia cristiana fu 
il risultato di grandi lotte dei 
lavoratori ospedalieri, delle for¬ 
ze politiche, degli enti locali che 
dopo oltre cinque anni dall’en¬ 
trata in vigore della legge ospe¬ 
daliera attendono ancora il fun¬ 
zionamento democratico degli 
ospedali di zona, di Montero¬ 
tondo. Subiaco, Albano. Pale- 
strina, Bracciano, Zagarolo, Col¬ 
leferro e dei suddetti ospedali 
provinciali. 

La battaglia sostenuta dal 
gruppo comunista col sostegno 
dei sindacati, dei comuni e delle 
popolazioni ha vinto la tenace 
resistenza della Democrazia cri¬ 
stiana motivata sempre da 
preoccupazioni di parte (divi¬ 
sioni interne di partito, diffi¬ 
coltà di regolare i rapporti con 
gli altri partiti del centro-sini¬ 
stra, elezioni e congressi dei 
partiti di maggioranza ecc.) 
senza tener mai conto degli in¬ 
teressi dei malati e delle popo¬ 
lazioni bisognose. 

Nel marzo scorso sotto la pres¬ 
sione popolare tutti i gruppi con¬ 
siliari si impegnarono a definire 


il problema con urgenza. Si ar 
rivo così all’elezione dei rap- 
presentatni della provincia nei 
consigli degli ospedali di zona 
mentre si rinviò al 10 luglio 
(cioè a dopo il congresso della 
Democrazia cristiana romana e 
di quella nazionale) l’elezione 
di quelli degli ospedali provin¬ 
ciali. Ora si resiste e si rinnega 
l’impegno perchè si approssima 
il congresso regionale della De¬ 
mocrazia cristiana mentre alla 
regione la DC sabota la definì 
zione delle questioni relative 
alla determinazione delle rap 
presentanze degli interessi re¬ 
gionali che devono essere no 
minate nei consigli mentre a 
livello locale molti comuni retti 
dalla Democrazia cristiana non 
hanno ancora designato i loro 
rappresentanti. In tal modo a 
tutt’oggi (tranne Genzano dove 
il nostro partito e le popolazioni 
hanno travolto le resistenze clien 
telari) tutti gli ospedali di zona 
e quelli provinciali sono ancora 
gestiti in modo non democratici 
da commissari e da notabili dell: 
Democrazia cristiana. 

Il compagno Marletta ha an 
nunciato la ripresa della lotta 
in consiglio da parte del gruppi 
comunista e nei centri interessati 
perchè si ponga fine all’ostruzio 
nismo e alle manovre dilatorie 
e clientelar! della Democrazia 
cristiana. Nella stessa seduta il 
compagno Marletta ha rinnovato 
la richiesta di dare sollecita¬ 
mente concreta attuazione alia 
decisione presa dal consiglio prò 
vinciale di dar vita a 20 centri 
di igiene mentale (5 nella città 
di Roma, 15 nella provincia) e 
alla deospedalizzazione dei ma¬ 
lati in condizione di essere re 
stituiti al loro ambiente fami¬ 
liare e sociale, previo un con¬ 
tributo finanziario mensile e la 
assistenza domiciliare da parte 
di medici e assistenti sociali. 


vita di partito 


Sottoscrizione : 
raccolti 

oltre 4.000.000 
in due giorni 

La raccolta per l'Unità 
continua a svilupparsi con 
ritmi assai intensi in tutte 
le sezioni verso il primo 
obiettivo di 50 milioni fis¬ 
sati in occasione del prossi¬ 
mo festival provinciale. 

Ieri sono pervenuti in Fe¬ 
derazione numerosi altri ver¬ 
samenti. 

La sezione di Primavalle 
con un versamento di oltre 
150.000 lire ha toccato l’83^ 
dell’obiettivo. Cinecittà è a 
quota 465.000 pari al Tì'r, 
Campo Marzio ha raggiunto 
1.251.000 lire raccolte (74'J). 
al 73 f 7 c la sezione di Por- 
tuensc Villini con 293.000 li¬ 
re, al 71*7 i compagni di 
Quarticciolo che hanno ver¬ 
sato 250.000 lire. 

Altre percentuali elevate 
sono state toccate dalla se¬ 
zioni di Centocelle (311.000 
lire pari al ffi'r) e di Ca- 
stelmadama (75.000 lire pan 
al SO'c). 

Altri versamenti sono per¬ 
venuti sempre nella giorna¬ 
ta di ieri da San Lorenzo (1 
milione). dall’ATAC (600.000 
lire), da Pietralata (130.000 
lire), da Tiburtina « Gram¬ 
sci ». Civitavecchia. Borgo 
Prati. Garbatella. Tor de’ 
Cenci c San Basilio (100.000 
lire ciascuna), da Montefla- 
vio e Frattocchie (90.000), da 
Prenestino (70.000), da Mon- 
f teverde Vecchio (57.000). da 
Monterotondo Centro (50.000) 
da Latino Metronio (30.000), 
da Montclanico (25.000) e da 
Ponte Mammolo (23.000). 


RIUNIONE PER IL FESTIVAL 
DE « L'UNITA » - SERVIZIO 

COCCARDE — Oggi, alle ore 17, 
presso la Direzione del Festival al 
Villaggio Olimpico, sono convocati 
tutti i compagni e tutte le com¬ 
pagne impegnati per il servizio 
coccarde. 

ASSEMBLEE —- Fiumicino Ale¬ 
si: ore 19 (Vitale); Spinacelo: Cel¬ 
lula: ore 19 (A. Fredda); Genaz- 
zano: ore 21; Monterotondo: ore 
20,30, attivo cittadino (Micacei); 
Macao Statali: ore 17,30, Celiala 
Vigili del Fuoco; Marino: Cave di 
peperino, ore 20 (Rapo). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Assemblea generale, alle ore 17 
(Banchieri). 

CO. — Campo Marzio: ore 21 
C D. e probiviri. 

ZONE - ZONA NORD — Valle 
Aurrlia: ore 20,30, attivo di zoea 
sul Pineto. Debbono partecipare i 
compagni dei CCDD. delle sezioni 
di Amelia, Balduina, V. Amelia, 
M. Mario, Primavalle, Torrevecchia 
e i segretari delle altre sezioni 
della zona (Borgna, Caputo); ZO¬ 
NA SUD — Alle ore 20, presso 
il Villaggio Olimpico, si terrà una 
riunione per i punti gioco, delle 
sezioni di V. Gordiani, Caslelverde, 
Tor de’ Cenci, Vescovio, Manziana, 
F.A. Brevetta, Donna Olimpia; ZO¬ 
NA COLLEFERRO — Colleferro. 
ore 20, segretari delle sezioni di 
Gavignano, Monte Lanico, Carpine- 
io, Segni, Artena, Valmontone, Col¬ 
leferro (Strulaldi). 

PROIEZIONE — Ponte Milvio: 
ore 21, proiezione del litm « I 
bambini e noi », seguirà un dibat¬ 
tito con la partecipazione dell’auto¬ 
re Comencini. 

F.G.C.I. — Primavalle, ore 19: 
incontro dei giovani comunisti, con 
i giovani, le ragazze e i cittadini 
del quartiere. Ore 19: Canzon' FdR; 
ore 20: Dibattito sul Festival di 
Primavalle e situazione politica; 
ore 21,30: film « Tutti e case » 
con Alberto Sordi (Borgna); Nuo¬ 
va Alessandrina, ore 18: assem¬ 
blea FOCI (Ricerca). Alessandri¬ 
na, ore 19,30 C.D. (Ricerca). 

VALLE AURELIA — Oggi, all* 
ora 18,30, nella piazza di Vallo 
Aurella, si svolgerà un incontro 
con I Consiglieri Comunali dallo 
XVIII Circoscrizione sul pian* 01 
iena della 107 o In pepédenlone. 
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Feroce omicid io ieri sera in un appartamento di Piazza Vittorio 

Insegnante strangolato in casa dall’autista 

Legata e imbavagliata la moglie dai rapinatori 

La vittima è il prof. Giuseppe D'Aquino, di 65 anni - li cadavere trovato disteso a terra, accanto ai letto, con la testa stretta in un lenzuolo e le mani legate - V allarme dato da alcuni 
vicini che avevano sentito le invocazioni di aiuto della donna-L'autista (un egiziano) era stato assunto attraverso un'agenzia di collocamento-Nessuna traccia deirassassino e dei due complici 


Legata a una sedia e Im¬ 
bavagliata, impossibilitata a 
chiamare qualsiasi aiuto, è 
rimasta due ore paralizzata a 
pochi metri dal marito sen¬ 
tendolo morire. La tragedia 
è accaduta tra le 19,30 e le 
22,30 di Ieri, in un apparta¬ 
mento di piazza Vittorio 55, 
dove un anziano professore vi 
abitava insieme con la moglie. 
Tre rapinatori — uno era l'au¬ 
tista di famiglia assunto cin¬ 
que giorni prima — hanno 
picchiato e immobilizzato lei. 
si sono impossessati di quan¬ 
to hanno trovato di prezioso 
nella casa, e quando sono sta¬ 
ti sorpresi dall’insegnante — 
che era appena rientrato — gli 
sono saltati addosso e lo han¬ 
no ucciso selvaggiamente. 

L’allarme alla polizia è sta¬ 
to dato soltanto alle 22,45, 
quando la donna terrorizzata 
è riuscita a liberarsi del ce¬ 
rotto con cui le avevano chiu¬ 
so le labbra, ed ha fatto sen- 


LATINA, 12 

Durante un pauroso Incen¬ 
dio avvenuto questa sera In 
località Casali presso Sezze. 
un sottufficiale del corpo di 
guardia forestale è rimasto 
carbonizzato. SI tratta del bri¬ 
gadiere Felice Cottignoli di 35 
anni, residente a Latina. Egli 
lascia la moglie e tre figli. 
11 sottufficiale dopo aver ope¬ 
rato per quattro ore insieme 
ad altre squadre di vigili del 
fuoco e di guardie forestali 
per domare l’incendio si at¬ 
tardava restando in un punto 
dove alcuni focolai erano an¬ 
cora minacciosi. Improvvisa¬ 
mente a causa del forte ven¬ 
to che imperversava sulla zo¬ 
na una fiammata Io raggiun¬ 
geva avvolgendolo in tutti I 
punti del corpo riducendolo a 
una torcia umana. Quando gli 
altri compagni sono riusciti 
a domare II focolaio e a rag¬ 
giungerlo era ormai troppo 
tardi. 


tire le sue grida di aiuto ai 
vicini di casa. 

Vittima di questo barbaro 
omicidio è il professor Giu¬ 
seppe D’Aquino, di 65 anni. 
Da circa quattro anni abita¬ 
va in piazza Vittorio con la 
moglie. Elvira Delfino, di 68 
anni, e con II figlio ventenne, 
che è studente Quest’ultimo 
alcuni giorni fa si era tra¬ 
sferito a casa dei parenti del¬ 
la propria fagazza, e perciò 
Ieri sera non era In compagnia 
dei suoi genitori. 

Giuseppe D'Aquino, che era 
insegnante di matematica 
presso l’istituto tecnico « Val¬ 
le», giovedì scorso aveva fat¬ 
to pubblicare una Inserzione 
sul giornale per assumere un 
autista. Si rivolse a lui una 
agenzia, che gli propose un 
certo Habo — di lui, per 
ora, si conasce soltanto il no¬ 
me, ma sembra che sia un 
egiziano — il quale Iniziò a 
lavorare saboto scorso Ogni 


Il dott. Alessandro Perro- 
ne è stato interrogato ieri po¬ 
meriggio dal sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica Vit¬ 
torio Occorsio che Io aveva 
convocato con una comunica 
zione giudiziaria per fornire 
chiarimenti alle dichiarazioni 
fatte da Luigi Barzini. il qua¬ 
le ha detto al magistrato di 
essere stato aggredito ed in¬ 
sultato la sera del 2 luglio, 
allorché si presentò al « Mes 
saggero » per prendere pos¬ 
sesso del posto di direttore 
conferitogli dal consiglio di j 
amministrazione della società i 
editrice del giornale. ' 


mattina accompagnava il prò 
fessore a scuoia e lo andava 
a prendere. Ieri pomeriggio lo 
autista aveva chiesto di poter¬ 
si allontanare verso le 14.30, 
dicendo che sarebbe rientrato 
verso le 20 Alle 17 è uscita 
di casa la moglie della vit¬ 
tima. per andare a farsi vi¬ 
sitare da un medico. Mezz’ora 
dopo ha lasciato l'apparta¬ 
mento anche 11 marito, che 
si è recato a scuola. 

Finita la vìsita la moglie è 
tornata a casa alle 19,15. Al¬ 
le 19.30 ha bussato alla porta 
l’autiòta, chiedendo di fare 
entrare in casa anche due suoi 
amici, probabilmente egizia¬ 
ni anche loro. Ma nppena la 
donna ha chiuso l'uscio l tre 
l’hanno aggredita, percossa ed 
immobilizzata. Le hanno lega¬ 
to mani e piedi ad una sedia, 
le hanno chiuso la bocca con 
un cerotto, ed infine le han¬ 
no legato un fazzoletto sulla 
faccia 


Dopo quasi tre ore, Alas- 
sandro Perrotv» è uscito dal¬ 
l'ufficio del magistrato e ha 
fatto questa breve dichiara¬ 
zione; «Come giornalista in¬ 
tendo continuare la mia pro¬ 
fessione nel più assoluto ri¬ 
spetto della libertà di stam¬ 
pa, defi'aubonomla dell'infor¬ 
mazione e nell’indipendenza 
da ogni forma di ingerenza 
di carattere economico e po 
litico ». 

Quanto alle dichiarazioni da 
lui fatte durante l’interroga¬ 
torio. sembra che abbia re¬ 
spinto tutte le accuse. 


Subito dopo si sono messi 
alla ricerca degli oggetti pre¬ 
ziosi. Si sono impossessati di 
alcuni gioielli contenuti den¬ 
tro degli scrigni, di alcuni 
pezzi di argenteria, ed han¬ 
no portato via alla donna la 
fede e una catenina che ave¬ 
va al collo. 

Non è stato ancora stabili¬ 
to quanto tempo abbiano im¬ 
piegato per raccogliere la re¬ 
furtiva, ma è abbastanza stra¬ 
no che alle 21.36. quando 11 ' 
professore è rientrato, l tre 
rapinatori stessero ancora in 
casa. Quando l’hanno visto 
non hanno perso un attimo 
di tempo: senza dire una pa¬ 
rola gli sono saltati addosso. 

10 hanno picchiato alla testa, 
e poi lo hanno soffocato con 
degli stracci. Quando l’uomo 
aveva ormai perso 1 sensi, è 
stato trascinato nella camera 
da letto del figlio, e disteso 
In terra tra le due brande. 

11 suo corpo è stato avvolto 
In un lenzuolo, e successiva¬ 
mente coperto con un mate¬ 
rasso 

Ma non era ancora morto 

I banditi erano già fuggiti 
(davanti alla porta hanno la¬ 
sciato cadere una banconota 
straniera) e la donna stava 

II ferma, senza potere far 
nulla per soccorrere suo ma¬ 
rito Soltanto verso le 22.30 
è riuscita a dare l’allarme, ma 
per l’anziano professore non 
c’era più nulla da fare. Fno 
a notte la polizia non aveva 
trovato alcuna traccia del tre 
rapinatori. 

Sono stati controllati molti 
alberghi dove I tre egiziani 
avrebbero potuto alloggiare 
nei giorni scorsi, ma senza 
alcun risultato Moltissimi po¬ 
sti di blocco sono stati inol¬ 
tre istituiti per tutta la not¬ 
te sulle strade che conducono 
fuori città, e sembra che la 
polizia sia riuscita ad indivi¬ 
duare il numero di targa 
dell’auto di cui si sono ser¬ 
viti i rapinatori per fuggire. 

Tuttavia. 1 funzionari della 
«Squadra mobile» non han¬ 
no ricostruito con sufficiente 
chiarezza la dinamica dell'ac¬ 
caduto. Il comportamento del 
tre rapinatori. Infatti, appare 
molto strano. Non si capisce 
Innanzitutto perché abbiano 
perso tanto tempo nell’impos- 
sessarsi delia refurtiva, ed ab¬ 
biano atteso che il professore 
rientrasse a casa. Ancora più 
strano è. Inoltre, fi fatto che. 
lopo fi delitto, invece di fug¬ 
gire al più presto abbiano 
perso del tempo per trasci¬ 
nare fi corpo dell’insegnante 
accanto al letto e per rico¬ 
prirlo con un lenzuolo. 


In un incendio a Latina 

Morto tra le fiamme 
un graduato della G. F. 

Si fratta di Felice Cottignoli di 35 anni - Stava operando per 
spegnere un incendio insieme a squadre di vigili del fuoco 

Per la vicenda de « Il Messaggero » 

Alessandro Perrone interrogalo 
per tre ore dal Procuratore 


Le indagini sul misterioso delitto scoperto in Calabria 

Ancora incertezze: il cadavere 
decapitato non è della lengo ? 

Giuseppe Lubrano, il « protettore » della mondana scomparsa, è ancora in stato di fermo 
Nell'interrogatorio di ieri ha riproposto Talibi del viaggio in Francia, confermato dal rac¬ 
conto dell'amica Nicole — Anna Maria lengo è scomparsa con la sua auto e il suo cane 



Anna Maria Jengo insieme a Giuseppe Lubrano e ai due figli 


« Se mi lasci ti uccido insù: 
me ai tuoi figli » andava gn 
dando — secondo alcuni testi¬ 
moni — Giuseppe bulinino ad 
Anna Maria lengo. la donna tro¬ 
vata decapitata a Piè della Val¬ 
le il 25 giugno scorso. Poi ia 
mondana lasciò il suo « protetto 
re », troncando quel rappoi io di 
sfruttamento che era durato 
quindici anni. Ma è stato pro¬ 
prio Lubrano ad uccidere, fare 
a pezzi, bruciare e trasportare 
in Calabria la lengo? 

A questo interrogativo — che 
rimane del tutto aperto anche 
per il magistrato, il quale non 
ha preso ancora nessuna deci 
sione nei confronti di Lubrano 
— se ne aggiunge un altro an 
cora più inquietante: il caria 
vere straziato e semicarbomz 
zato ritrovato nelle campagne 
di Piè delie Vaili il 25 giugno 
scoi so è proprio quello delia 
mondana romana scomparsa? 
Gli inquirenti dicono di si, poi 
cliè sulla salma sono state no 
tate delle cicatrici che sareb 
bero quelle di un recente inter 
vento subito dalla lengo. pet 
pratiche abortive. E’ pur vero, 
però, die nel fonogramma dei 
carabinieri si parla del ritrova¬ 
mento di un « corpo esile appar¬ 
tenente ad una persona tra i 17 
e i 25 anni di età», mentre à 
noto che la mondana romana 
scomparsa era di corporatura 
piuttosto robusta ed aveva 35 
anni. E’ stato il fuoro a fare 
« asciugare » il cadavere, e i 
periti si sono sbagliati sull’età, 
oppure si tratta di una persona 
diversa? 

Mentre proseguono gii accer¬ 
tamenti in questo senso, ieri Lu¬ 
brano. che è ancora in stato di 
fermo giudiziario, è sfato inter¬ 
rogato nuovamente dal magi¬ 
strato. Egli ha riproposto il suo 
alibi, che verrebbe confermato 
dalla sua nuova amica — e 
< protetta » — Nicole Sallemant. 
nata in Francia a Rubais 27 
anni fa. ed impiegata in un ne¬ 
gozio di via Frattina. Ecco il 


racconto di Lubrano. Il 12 giu 
gito lia preso a noleggio una 
c 500 » — strano, quando in soli 
dieci anni ha posseduto 42 mac¬ 
chine diverse di grossa cilin¬ 
drata — e la sera & andato 
a prendere Nicole ai negozio. 
Poi i due sono andati a rena. 
Risaliti in macchina Lubrano 
avrebbe lasciato Nicole in piaz¬ 
za di Ponte Milvio, per prose¬ 
guire per via Tor di Quinto. Su 
questa strada ha visto, dentro 
una « Opel Kadett » dell'amica 
Bruna Peppetti. Anna Maria 
lengo. e l'ha fatta salire sulla 
« 500 ». Il motivo dell’incontro 
era un debito di 25 mila lire, 
che Lubrano doveva dare alla 
lengo per pagare una rata del 
televisore che avevano acqui¬ 
stato insieme. I due avrebbero 
Tatto un giro con la macchina, 
e poi la donna sarebbe scesa 
sul ponte dell'Olimpica. A que¬ 
sto punto Lubrano sarebbe tor¬ 
nato a prendere Nicole a ponte 


Milvio per andare poi a dormi¬ 
re nell’abitazione di lei. in via 
Palestro 44. Ma l’indomani mat¬ 
tina. altro particolare strano, la 
« 500 » non c'è più sotto l’abi¬ 
tazione di Nicole. Lui denuncia 
il furto alla polizia, e prende a 
nolo un'altra auto. La sera del 
14 la coppia parte per la Fran¬ 
cia. per intrattenervisi fino al 
17. A Rubais sì celebra il ma¬ 
trimonio della sorella di Nicole. 
Lubrano scatta delie foto, che 
ha consegnato alla polizia. 

E’ un alibi che scagiona ab¬ 
bastanza il i proiettore ». poi¬ 
ché avrebbe avuto poco tempo 
a disposizione per compiere il 
delitto e portare fino in Cala¬ 
bria il cadavere; tuttavia do¬ 
vrà essere confermato dalle in¬ 
dagini dell’Interpol. 

Un’altra persona che può aiu¬ 
tare gli inquirenti nelle indagi¬ 
ni è Franco Proietti, 28 anni, 
cameriere, abitante in via Valle 
Muricana 89. Egli è l’uomo che 


la lengo ha conosciuto dopo 
aver lasciato Lubrano, e che 
avrebbe voluto sposare poiché 
lo amava. I due volevano «co¬ 
struirsi una vita ». e lei avreb¬ 
be anche abbandonato la sua 
squallida attività. Si sono fre¬ 
quentati assiduamente per un 
mese, fino a quando la monda¬ 
na è scomparsa dalla circola¬ 
zione. Insieme a lei. va notato, 
è scomparsa anche la sua" 
« 500 » con la quale si recava 
al « lavoro », che è stata vista 
parcheggiata in via Tor di 
Quinto fino alla 4.45 del 13 giu¬ 
gno. e poi per l’ultima volta 
sotto l’abitazione della donna — 
in via Lago di Lesina — du¬ 
rante la mattina. Nessuna trac¬ 
cia neanche del cagnolino che 
la lengo teneva con sè in casa. 

Cosa sa della scomparsa della 
donna Franco Proietti? Lo ri¬ 
veleranno gli inquirenti quando 
riferiranno sui suoi interroga¬ 
tori. 


Rapito 
Paul Getty 

Non si esclude tuttavia 
che sia uno scherzo 

Paul Getty « junior », di 16 
anni, nipote del miliardario a- 
mericano Paul Getty, conside¬ 
rato uno degli uomini più ric¬ 
chi del mondo, è scomparso da 
due settimane da Roma, dove 
risiede. Il giovane è figlio di 
Paul Getty Junior ed è nato 
dalle prime nozze di questi con 
Gali Getty. 

Secondo la polizia, la madre 
del giovane ha riferito di aver 
ricevuto ieri pomeriggio una 
telefonata anonima di un uomo 
che le ha detto: e abbiamo ra¬ 
pito suo figlio. Prepari i sol¬ 
di per II riscatto; la richiame¬ 
remo piN tardi ». La donna ha 
avvertito la polizia ed I carabi¬ 
nieri. 

Carabinieri e agenti di pubbli¬ 
ca sicurezza hanno fatto con¬ 
trolli in varie parti della città 
alla ricerca di qualche elemento 
utile per rintracciare II ragaz¬ 
zo. Gli Investigatori non esclu¬ 
dono però che possa trattarsi 
di uno scherzo. 

f piccola 
ycronacay 

Urge sangue 

La compagna Anna Martini è 
ricoverata al S. Camillo ed ha ur¬ 
gente bisogno di trasfusioni di 
sangue. Chiunque può donarglielo 
si può recare all'ospedale 5. Ca¬ 
millo, presso il centro cardio¬ 
chirurgico. 

Smarrimento 

Il compagno Paolo Freri, iscrit¬ 
to alia sezione di Monteverde Nuo¬ 
vo, ha smarrito le tessere del par¬ 
tito del 1972 n. 1160081 e del 
1973 n. 1595541. La presente va¬ 
le ^anche come diffida. 

Lutti 

E’ morto improvvisamente in 
un tragico incidente stradale il ti¬ 
glio del compagno Giovanni Na- 
gni, della sezione Ouadraro, Mar¬ 
cello. Al compagno giungano le 
commosse condoglianze delia se¬ 
zione e dell'Unità. 

• • * 

E* morto il compagno Cesare 
Cereti, della sezione Ostia-Lido, 
iscrìtto al Partito dal '38 c mili¬ 
tante antifascista. Al familiari 
giungano la fraterne condoglianze 
deH'Unità. 


REPLICA DI 
AIDA E TOSCA 
A CARACALLA 

Alle 21, replica di AIOA di 
Q. Verdi (rappr. n. 6) concertata 
■ diretta dal maestro Oliviero De 
Febritiis. Maestro de) coro Augusto 
Parodi. Interpreti principali: Rita 
Orlandi Malaspina, Fiorenza Cossot- 
to, Fiaviano Labò, Mario Sereni, 
Giovanni Gusmeroli, Ivo Vinco. 
Primi ballerini: Cristina Latini, Wal¬ 
ter Zsppolini. Domenica 15, re¬ 
plica di TOSCA di G. Puccini alle 
ore 21. 


CONCERTI 


FESTA DELLE ARTI 

DELLA POLONIA 

Questa sera alle 21 alla Chie¬ 
sa di S. Saturnino « Coro della 
Filarmonica di Poznan ». 

ACCADEMIA FILARMONICA 
La Segreteria della Filarmonica 
(Via Flaminia 118 tei. 3601752) 
è aperta tutti i giorni feriali 
(9-13 16,30-19,30) escluso sa¬ 
bato pomeriggio per il rinnovo 
delle associazioni per la stagione 
1973-74. I posti saranno tenuti 
■ deposizione dei soci fino ail'11 
settembre e saranno poi conside¬ 
rati liberi. I soci potranno con¬ 
fermare I (oro posti anche per 
iscritto. 

ASS.NE MUSICALE ROMANA 

Questa sera alle 21,30 Sere¬ 
nate in Chiostro — Chiostro 
San Giovanni de' Genovesi — 
Via Anicia 12 (Trastevere) 
Quartetto di Roma - inf. Via 
Banchi Vecchi 61. tei. 6S.68.441 


I SOLISTI DI ROMA 

Martedì 17 alle 21,30 V concer¬ 
to: Caldara. Starniti, Bcccherini, 
Rolla. Albinoni; Quantz (Basilica 
S. Francesca Romana - Foro Ro¬ 
mano) . 

ACCADEMIA S. CECILIA 

Questa sera alle 21,30 al¬ 
la Basilica di Massenzio, con¬ 
certo diretto da Franco Mari¬ 
nino (stagione sinfonica esti¬ 
va dell'Accademia di S. Ce¬ 
cilia tagl. n. 6) in program¬ 
ma: Mussorgski-Ravel, quadri 

d’una esposizione: Ravel, Dafni 
e Cloe. Il suite; Bolero. Bigliet¬ 
ti in vendita al botteghino del¬ 
l’Accademia in Via Vittoria 6. 
dalle IO alle 13: botteghino 
della Basilica dì Massenzio dal¬ 
le 19,30 in poi Biglietti in ven¬ 
dita anche presso TAmerican 
Express in Piazza di Spagna 38. 

PROSA - RIVISTA 

ANFITEATRO LA QUERCIA DEL 
TASSO (Al Gianicolo - Tel. 
561613) 

Tutte le sere alle 21,30 Fiorenzo 
Fiorentini pres. « Plauto Chan- 
tant » di Ghigo De Chiara con 
G. Rocchetti, L. Gatti. M Bron i 
chi, T Gatta, G Isidori. L La 
Verde, M. Traversi. F Degara. 
Elaborazioni musicali: A. Saitto 
e P. Gatti Coreografie dì Mario 
Dani Regia Ghigo De Chiara e 
Fiorentini Direz. art. G Rocchet¬ 
ti. Fuori programma i grandi sue 
cessi del Caffè concerto con « Ga 
stone » di Petroiìni 

BORGO S. SPIRITO (Via Peniten¬ 
zieri. 11 Tel. S452674) 
Domenica alle 17.30 la Comp. 
D’Origlia Palmi pres. «Andreina» 
comm. in 3 atti (6 quadri) di 
Vittoriano Sardow. prezzi fam 


PER 1E VOSTRE VACANZE 

1 AUTO OLFRED 

CONCKSSIONARIA 

Volkswagen - Audi NSU 
VW Porsche 

CONSEGNA IMMEDIATAMENTE 


PagMtaft li 36 mesi senza «ambiali 

VIALE SOMALIA, 227 
VIA TEULADA, 10/18 
VIA SALARIA, 546 
VIA TUSCOLANA, 226 

ASSISTENZA MAGAZZINO RICAMBI 
VIA SALARIA. 540 


DEI SATIRI (Via Grottapinta. 19 - 
Tel. S6S3S2) 

Alle 21,30 la C.T.I. pres. « La 
morte bussa dall'alto » dramma 
giallo di W Dinner e W. Morum 
con R. Franchetti, T. Sciarra. R. 
Bolognesi, T Fusaro. Regia Paolo 
Paoloni Scene Guidetti Serra. 
Grande successo 
TEATRO O'ARTE Di ROMA 
Alle 21 nella Cripta delle Ba¬ 
silica S. Antonio (Via Merula- 
na. 122) il Teatro d'Arte di Ro¬ 
ma presenta « Gregorio XII (Il¬ 
debrando da Sovana) » tutti i 
giorni alte 21. festivi alle 19 
e 21. 

GOLDONI (Via del Soldato 4. 
Tel. 561.1 S6). 

Alle 21.30 Frances Reilly in 
« Happy days » by Samuel Breckt 
and humourous songs and sket- 
ches 

VILLA AL UUBK ANDINI I Via N» 
zionale Tel 6793966) 

Alle 21.30 Estate di Prosa Ro¬ 
mana di Checco ed Anita Du 
rante con Marcelli. Pezzinga. 
Croce. Mura. Gervasi. Raimondi, 
Zaccaria. Pozzi. Megna. nel suc¬ 
cesso comico « Robba vecchia e 
cuori giovani » di Placido Sofoni. 
Regia Checcc Durante 
ELISEO tVia Nazionale. 136 
Tel 462114) 

riposo ; 

LA COMUNITÀ (Via G Zana» 
zo P.za Sonnino Trastevere 
Tel S8I74I3) 

Alle 21.45 La Comunità Tea 
frale italiana pres ■ Lo Stanato¬ 
ne • con Michael Aspinall in 

■ Traviata ». 

PORTA PORTESE (Via Bottoni. 7 
angolo via E Rolli Teleio 
no 680186! 

Imminente inizio stagione estiva 
TEATRO NELLA CRIPTA (Via Na- 
rionaie «n*. Via Napoli Tel 
33S466 652713) 

Alle 21.30 precise la Comp. 
Teatro nella Cripta pres « Appli- 
canl », » Troublc in The Works » 
e « The Collection » tre alti uni¬ 
ci di Harold Fintar Regìa John 
Karlsen 

VILLA CELIMONTAMA TEATRO 
LA VERZURA (Pira Ss. Gio¬ 
vanni e Paolo) 

Imminente inizio stagione estiva 
del Complesso Romano dei Bai 
letto diretto da Marcella Otinelli 
LUNEUR (Villaggio Orientale 
Via delle 3 Fontane Lana Park 
E or) 

Alle 22 Er Piccolo de Roma 
di Enzo Liberti. Leila Ducei, Al 
frodo Paliani. con De Cerio. Fa 
netti. Carosello in »_«te Roma¬ 

na * di E Liberti Novità Regia 
di Pino Patsalacoua 
TEATRO VILLA TORLONlA 
(Frascati) tei. 940.331 
Dal 14 al 17 luglio alle 21.30 
la comp spettacoli classici dir. 
da Mario Bucciarelli pres « As¬ 
sassìnio nella Cattedrale » di 
T.S Eliot con A. Micantoni, A. 
Aste, G. Lelio, A. Malvica, R. 
Bìlli, G Mari, P. Berelta, F. 
Leveraito. M Manetti, R. Ripa- 
monti. Regia P : ppo Lìuzzi. 

CABARET 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alla 21 grand* spettacolo di fol¬ 
klori italiano con cantanti a chi¬ 
tarristi. 

FOLKSTUOIO (Vi* G. Socchi. 9 
T*L. 5802374) 

Riposo 

PiPER MUSIC HALL (Via Taglia- 
mento, 9) 

Alle 21.30 Toples Mondili Show. 
Musica e coreografia. 


Schermi e ribalte 


SPERIMENTALI 

FILMSTUDIO (Via Orti d'Alibert 
n. 1/C - Tel. 6540464) 

Alle 17.30 - 19 - 20 - 22.30 - 
23,30 anteprima « Monterey 
Pop » di E.A. Pennebaker con 
Janis Joplin, Jimi Hendrix, Ra- 
vi Shankar. The Jefferson Air- 
plane, The Whc ecc. 

CINEMA . TEATRI 

AMBRA JOVINELLI: La gang dei 
Doberman, con 3. Mabe (VM 
18) A 3 e grande spettacolo 
di Strcep Tease 

VOLTURNO: Soniuro, con T. Mi- 
fune DR 98 e rivista Paris > 
Streep Tease 

CINEMA 

PRIME VIÒIONI 

ADRIANO (Tel 3S.21.S3) 

A un passo dalla morie (prima) 
ALFIERI (Tei 290 251) 

L'ultima casa a sinistra, con D 
Hess OR * 

AMttASSADE 

A un passo dalla morte (prima) 
AMERICA (Tel. S8I.6I.6B) 

Due sporche carogne, con A. be¬ 
ton G 8 

ANIARES (Tel 890.947) 

Il dittatore dello stalo libero di 
Banana*, con W. Alien C 3 9 
APPIO (Tel. 779.63B) 

Una donna come me, con 8. 
Bardo! (VM 18) DR i • 

ARCHIMEDE (Tel 87S S67) 
Goldlinger (in originale) 

ARISTON (Tel 3S3 230) 

Malizia, con L. Amonelli 

(VM 18) S 9 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Chiusura estiva 
AVANA (Tel S1.1S.10S) 

Prendi i soldi e scappa, con W. 
Alien SA fE 

AVENTINO (Te! S72.I37) 

L'uomo che non seppe lacere, 
con L. Ventura G A ! 

SAISUINA (Tei 347.SS21 ! 

007 si vive solo due volle, con 
5. Connery A 3 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Il detto* Straoamore. con P Sei • 
ieri SA SA*» i 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Un po' di sole nell'acqua gelida, ; 
con M. Porel (VM 14) DR 33 
BRANCACCIO (Via MeruUna) 

E lo chiamavano 5 dita d'ac¬ 
ciaio, con Wang Yu A3 

CAPITOt (Tei. 383.2S0) 

La guerra dei mondi, con G. 
Barry A 3# 

CAPRANICA (Tel 679.24.6S) 

Una dorma come me, con B. 
Bardo! (VM 18) DR 3 

CAPR ANICHETTA (T. 769.24.65) 

La femm* n Ma, con M. Piccoli 

S 3 

CINESTAR (Tei. 789.242) 

Breve chiusure estiva 
COLA DI RIENZO (Tel. 3S0.5B4) 
Un po' di sol* netl'acqua gelida, 
con M. Porel (VM 14) DR *3 
OUE ALLORI (Tal. 273.207) 

Una venere senza noto* per 
l'ispettore Forrester, con F. Wil¬ 
liams (VM 14) DR 3 

COEN (Tel. 3B0 188) 

La gang dei Doberman, con B. 
Mabe (VM 14) A 3 


EMBASSY (Tel. 870.245) 

Blu gang (prima) 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Diario segreto da un carcere fem¬ 
minile, con A. Strindberg 

(VM 18) OR 3 
ETOILE (Tal. 68.75.561) 

Un uomo una donna, con J. L. 
Trintignant (VM 18) 5 3 
EURCINE (Piazza Italia B EUR 
Te< 591 09 86) 

Venezia la Luna e tu, con M. At- 
lasio C 3 

EUROPA (Tal S6S.736) 

La tarantola dal ventre nero 
FIAMMA (Tal 471 100) 
Assassinio sul palcoscenico, con 
M Rutherford G 33 

FIAMMETTA (Tal. 470 464) 

In viaggio con la zia. con M 
Smith SA 33 

GALLERIA (Tel 678.267) 
Chiusura estiva 
GARDEN (Tel 582 84B) 

Una venere senza nome per 
l'ispettore Forrester, con F. Wil¬ 
liams (VM 14) DR 3 

[ GIARDINO (Tel 894.9401 

L’uomo ctie non seppe tacere, 
con L. Ventura G 3 

GIOIELLO 

Chi ha ucciso Jenny?, con J. 
Gamer C 33 

GOLOEN (Tei 755 002) 

Le morie negli occhi del gatto, 
con J Birkin (VM 18) DR 3 
GREGORT (V. Gregorio VII. 186 
Tel. 63 80.600) 

Un amore cosi fragile cosi vio¬ 
lento. con F. Testi 

(VM 18) DR 3 
HOLIDAT (Largo Benedetto Mar¬ 
cello Tel. 858.326) 

Malizia, con L Antonelli 

(VM 18) 5 3 
RING (Via Fogliano. 3 Tel» 
fono 831.95.41) 

Quando l'amore è sensualità, con 
A. Belli (VM 18) DR 3 

INDUHO 

Il corsaro nero, con T. Hill A 3 
MAESTOSO (Tal 786 086) 
Violenza contro la violenza 
(prima) 

MAJESTIC (Tel 67 94.908) 
Violenza sadica per 10 vergini 

(prima) 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Chiuso per restauro 
MERCURT 

L’uomo che non seppe tacere, 
con L Ventura G 3 

METRO DRIVE IN (T 609 02 43) 
UFO: allarme rosso, attacco alla 
terra, con E. Bishop A 3 

METROPOLI 1AN Ilei 689.400) 
Le tombe dei resuscitati cicchi, 
con J. Burner (VM 18) G 3 

MIGNON D'ESSAI (Tel B69 493) 
B«tch Casaidy, con P. Newman 

DR 33 

MODERNETTA (Tri. 460.285) 
(Chiusura estiva) 

MODERNO (Tei. #80.285) 
Quando l'amore è sensualità, con 
A. Belli 

NEW YORK (Tri. 710.271 ) 

Due sporche carogne, con A. De- 
lon G 3 

OLIMPICO (Tri 395.635) 

E lo chiamavano 5 dita d’ac¬ 
ciaio, con Wang Yu A3 

PALAZZO (Tei. 49S.BA21) 
Chiusura estiva 


PARIS (Tel. 7S4.368) 

Bella di giorno, con C. Deneuve 
(VM 18) DR 3333 
PASQUINO (Tel. 503622) 

Travcls With my aunt (in englis) 
QUATTRO FONTANE . 

Chiusura estiva 
Quirinale (Tei. *62653) 

La piscina, con A. Deion 

(VM 14) DR 3 

OUIRINETTA (Tel 679.00.12) 
Cabaret, con L. Minnnelli S 3 
RADIO CITY (Tel 464.102) 

La fabbrica dell'orrore, con M. 
Raven (VM t8) DR 3 

REALE (Tel. 58 tO 234) 

L'uomo senza paura, con K. Dou 
glas (VM 16) A 33 

REX (Tel. 884.165) 

Numbcr one, con R. Montagna»! 

(VM 18) G 3 
RITZ (Tel 837.481) 

Le gatta sul tetto che scotta, 
con E Taylor (VM 16) DR 3 
RIVOLI (Tel. 460 883) 

I trentanove scalini, con K Moore 

G 33 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Come rubare un milione di dol¬ 
lari e vivere felici, con A. Hep- 
bum SA 33 

ROX» (Tel S70.S04) 

II conformista, con z.L. Trinti 
gnant (VM 14) DR 3338 

ROYAL (Tel 770.S49) . 

Mani d'acciaio: furia cinese, con 
T. Peng Wang A 3 

SAVOIA (Tei. 86.S0.23) 

Violenza contro la violenza 
(prima) 

SMERALDO (Tei. 351.581) 

UFO: allarmi rosso, attacco alla 
terra, con E. Bishop A 8 

SUPERCINEMA (1*1. 485.498) 
L'onorata famiglia, con G.C Prete 
(VM 14) DR 3 
TIFFANY (Via A. O* Preti* - Te¬ 
lefono 462.390) 

Cristiana monaca indemoniata, con 
Magda Konopka (VM 18) DR 3 
TREVI (Tel. 689.619) 

Arancia meccanica, con M. Me 
! Dovvetl (VM 18) DR 838 
! TRIOMPHE (Tei 838.00.03) 

Il dittatore dello stato libero di 
Banana*, con W Alien C 83 
UNIVER5AL 

Mani d'acciaio: furia cinese, con 
T. Peng Wang A 8 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Number one, con R. Montagnani 
(VM 18) G 3 

vittoria 

Diario segreto da un carcere fem¬ 
minile, con A. Strindberg 

(VM 18) DR « 

SECONDE VJSIONI 

ABADAN: Totò Peppino • le fana¬ 
tiche C 88 

ACILIA: Criniera s elvagg i a 
ADAM: Riposo 

AFRICA: Un minuto per pregar* 
un istante per morire, con A. 
Card (VM 14) A 8 

AIRONE Breve chiusura estiva 
ALASKA: Un tranquillo Week-end 
di paura, con J. Volghi 

(VM 18) DR «33 
ALBA: Riflessi in uno specchio 
•curo, con S. Connery 

(VM 18) DR 33 
ALCE: 1999 alta conquista della 
terra, con D. Murray DR 3# 


ALCYONE: Prendi i soldi e scappa, 
con W. Alien SA 38 

AMBASCIATORI: La spia che vi¬ 
de il suo cadavere, con G. Pep- 
pard DR « 

AMBRA JOVINELLI: La gang dei 
Doberman, con B. Mabe (VM 
14) A 8 e rivista 
ANIENE: Nel nome del padre, 
con L Caslel 

(VM 18) DR 383 
APOLLO: Il Dio serpente, con N. 

Cassini (VM 18) DR 8 8 

AQUILA: Nessuna pietà per UI- 
zana, con B. Lancaster DR 3 
ARALDO: Lo specchio delle spie, 
con C. Jones (VM 14) G 3 
ARGO: Tarzan e lo stregone, con 
G. Scott - A 8 

ARIEL; Beati i ricchi, con L. Tot- 
foto C 3 

ASTOR: Voglio la libertà, con 8 
Slreisand S « 

ATLANTIC: Agente 007 licenza 
per uccidere, con S. Connerv 

A 8 

AUGUSTUS: Gli altri racconti dì 
Canterbury, con L. Vivaldi 

(VM 18) SA « 
AUREO: li braccio violento del 
Kung-fu, con Chu San 

(VM 14) A 8 
AURORA: I giganti del brivido 

DO * 

AUSONIA: L'udienza, con E. Jan- 
nacci DR 383 

AVORIO PETIT D'ESSAI: Il col¬ 
lezionista. con H. Politoli 

(VM 18) S 3 
BELSITO: Prendi i soldi e scappa, 
con W. Alien SA 83 

BOITO: Tom Jones, con A. Finney 
(VM 14) SA 338 
6RASIL: Jus prima* noeti», con 
L. Buzzanca (VM 14) SA 3 
BRISTOL: Il sipario strappalo, con 
P. Newman (VM 14) G 8 
BROADWAY: Il Braccio violento 
del Kung-fu, con Chu San 

(VM 14) A 8 
CALIFORNIA: Donne sopra femmi¬ 
ne sotto, con B. Bouchet 

(VM 18) A 3 
CASSIO: L'assassino di Trotsfcy, 
con R. Burton DR 3 

CLODIO: Anno 2118: Progetto X, 
con C. George A 3 

COLORADO: Stida senza paura, con 
P. Newman DR «3 

COLOSSEO: Rubare alla mafia è 
suicidio, con A. Quinn 

(VM 18) DR 38 
CRISTALLO: Totò Tarzan C 33 
DELLE MIMOSE: Gli allegri pirati 
deli'lsofa del Tesoro 
DELLE RONDINI: Frankestein alla 
commista della terra 
DEL VASCELLO: L'organizzazione 
sfida l’ispettore Tibbs, con S. 
Poitier G 3 

DIAMANTE: The Bunty Killer, con 
T. Miiian A 3 

DIANA: L'uomo che non seppe 
tacere, con L. Ventura G 3 
DORI A: La morte dagli occhi di 
cristallo, con B. Karloff 

(VM 14) DR 38 
EDELWEISS: La mortadella, con S. 

Loron SA 8 

ELDORADO: Chiusura estiva 
ESPERIA: Agente 007 dalla Rus¬ 
sia con amore, con S. Connery 

G 8 

ESPERO: F.B.I. operazione Pakistan 
FARNESE PETIT D'E5SAI: 5 pez¬ 
zi facili, con J. Nicholson 

(VM 14) DR 833 
FARO: La spia che vide il suo 
cadavere, con G. Peppard DR 3 
GIULIO CESARE: Donne in amore, 
con A. Bates 

(VM 18) 5 388 
HARLEM: Attila flagello di Dio 

SM $ 

HOLLYWOOD: Chiusura estiva 


IMPERO: Omicidio al Neon per 
rispcttore Tibbs, con S. Poitier 
(VM 14) G 8 
JOLLY: Fratello homo sorella bo¬ 
na, con S. Leonardi 

(VM 18) C 3 
IONIO: Chiuso per restauro 
LEBLON: Funerale a Los Angeles, 
con J. L. Trintignant G 3 
LUXOR: Donne sopra femmine sot¬ 
to, con B. Bouchet 

(VM 18) A ® 
MACRYS: Il tuo vizio è una stanza 
chiusa c solo io nc ho la chiave, 
con L. Pistilli (VM 18) G 3 
MADISON: L'amcriKano, con Y. 

Montand (VM 14) DR 333 
NEVADA: L'imboscata, con D. 

Martin SA 3 

NIAGARA: La farfalla dalle ali 
insanguinale, con H. Berger 

(VM 14) G 3 
NUOVO II sindacalista, con L 
Buzzanca C 3 

NUOVO FIDENE: Riposo 
NUOVO OLIMPIA: Lolita, con J. 

Mason (VM 18) DR «3 

PALLADIUM: La coll era il suo 
dio 

PLANETARIO: Che cosa è successo 
Ira mio padre e tua madre? 
con J. Lemmon SA 3® 

PRENESTE: Prendi I soldi e scap¬ 
pa, con W. Alien SA 8® 

PRIMA PORTA: L'indomabile An¬ 
gelica, con M. Mercier A 9 
RENO: Il grande duello, con L 
Van Cleef (VM 14) A 3 

RIALTO: La Tosca, con M. Vitti 

DR 39 

RUBINO: Fricnds (in originale) 
SALA UMBERTO: Panico a Necdle 
Park, con Al Pacino 

(VM 18) DR 3 
SPLENDIDI Samoa 
TRIANON: Uccidere In silenzio 
ULISSE: Violenza carnale per una 
vergine, con A. Rocco 

(VM 18) DR « 
VERSANO: Agente 007 a! servizio 
di sua maestà, con G. Lazenky 

A & 

VOLTURNO: Sanjuro, con T. Mi- 
fune DR 99 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Chiusura estha 
NOVOCINE: Il mostro distruggi¬ 
tore 

ODEON: 7 spade di violenza A 3 

FIUMICINO 

TRAIANO: Riflessi in uno specchio 
scuro, con 5. Connery 

(VM 18) DR 89 

OSTIA 

ARENA CUCCIOLO (Ostia Udo): 
Borsalino, con J. P. Beimondo 

C 8 

ARENE 

ALABAMA: Bollii, con 5. McQueen 

G 8 

CHIARASTELLA: Fino a farti ma¬ 
le, con J. Thulin (VM 14) S 9 
COLUMBUS: Inferno nell* strato¬ 
sfera, con K. Auzai A 8 

FELIX: Dieci incredibili giorni, con 
Jobert G 9 

LUCCIOLA: Cosi sia, con L. Me¬ 
renda A 9 

MESSICO: Ursus 

NEVADA: L’imboscata, con D. 

Martin SA 9 

NUOVO: Il sindacalista, con L. 

Buzzanca C 9 

ORIONE: La spada Normanna, con 
M. Damon A 9 

PARADISO: (Prossima apertura 
Estate romana film d'Essai) 


S. BASILIO: Marcellino pane e vi¬ 
no, con P. Calvo 5 9 

TIBUR; Faccia da tchiaHi, con G. 
Morandi 5 9 

SALE PARROCCHIALI 

BELLARMINO: Uomo bianco va 
con il tuo Dio 

CINEFIORELLI: Intrigo a Stoccol¬ 
ma, con P. Newman G *• 

COLUMBUS: Inferno nella strato¬ 
sfera, con K. Auzai A 8 

CRISOGONO: Cat Ballou, con J. 

Fonda A 8 9 

DELLE PROVINCIE: Hondo. cor. 

M. Rennie A 9 

EUCLIDE: Il solitario del West, 
con C. Bronson A 9 

MONTE OPPIO: Totò contro il pi¬ 
rata nero C 

NOMENTANO: El Royo, con R. 

Harrison A * 

ORIONE: La spada Normanna, con 
M. Damon H 

PANFILO: La strana coppia, con 
J. Lemmon SA z» 

TIBUR; Faccia da schiaffi, con G. 
Morandi S 8 

RIDUZIONE ENAL, AGIS, ARCI: 
Adriaci nc. Alaska, Aniene, Argo. 
Avorio, Cristallo, Delie Rondini, 
Ionio, Niagara, Nuovo Olimpia, 
Oriente, Palazzo, Planetario, Prima 
Porta, Reno, Trajano di Fiumicino, 
Ulisse. 

TEATRI: De’ Servi, Rossini, Satiri, 
Delle Muse. 


ANNUNCI ECONOMICI 


I) OCCASIONI l_ SO 


AURORA GIACOMETTI svendo 
TAVOLI INGLESI - QUAORI • 
LAMPADARI - SPARIGLIATO 
RE DI SERVIZI - TAPPETI 
PERSIANI. Infinite altre occa¬ 
sioni a prezzi convenientissimi » 
QUATTROFONTANE, 21/C 


ACQUISTI E VENDITE 
APPARTAMENTI TERRENI 
17) U 50 


AAJLA. VENDESI importantissi¬ 
mi locali centrali affittati prima¬ 
ria farmacia romana. Telefonare 
ore ufficio 3S3395. 


AVVISI SANITARI 



Studio * Gaotnetto Medico p*v f* 
diagnosi e cure dell* "eof**' disfun¬ 
zioni o debolezze —s e g a l i di origino 
nervo— - psichica • ondocrln* 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicato " esclus i ven i e n te " 
all* sessuologia (nevrastenie testuali 
deretani* —nitilt endocrine, sterilità, 
rapidità, emotività, de tic lenza virile), 
innesti In foco 

ROMA Vie vantitele 18 (Termini) 
(di front* Teatro dell'Opera) 
Consultazioni solo per eppuntamento. 

Teletoner* 4751110 
(Non al curano veneree. Baila, eac.) 
Per Informazioni gr a tuito eaMtS- 
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A11T47” della quinta ripresa 


Puddu per K.O. 


Per Riva (o Savoldi) alla Juve ai Poster 
decisione in «zona Cesarmi» 


Dopo il « mondiale » di salto in alto a Monaco 

A Torino Stones 
l’uomo dei 2,30 


Il fermento dei tifosi sardi e le eccessive richieste 
del Cagliari avrebbero bloccato ia « trattativa- 
Gigi» - Il club bianconero tratta anche Clerici 
Intanto, in questo tira e molla, l'Inter ha perso 
tutti gli autobus per rafforzarsi 



Sportflash 


Tour: ancora un inglese, Barry Hoban 

L'inglese Barry Hoban ha vinto l'undicesima tappa del giro cicli¬ 
stico di Francia, la Montpellier-Argcles sur Mer di 238 chilometri. 
Lo spagnolo Luis Ocana ha conservato la maglia gialla. 

Giampaolo Flamini maglia gialla ali’«Avenir» 

• Lo spagnolo Martinoz Enrique ha vinto la seconda tappa del Tour 
dell’Avvenire di ciclismo per dilettanti, Pezcnas-Argcncs sur Mer di 
hm. 167,500. L'italiano Giampaolo Flamini ha conquistato il pri¬ 
mato in classifica generale. 

Al secondo e al terzo posto altri due italiani: rispettivamente 
Pala e « Gibi » Baronchelli. 

K.L.: Casse «vola» a km. 181,818 l'ora 

• Il record assoluto del K.L. (chilometro lanciato) che appartiene 
ad Alessandro Casse con km. 184,143, potrebbe cadere nella gior¬ 
nata odierna. Ieri intatti le gare si sono concluse con ben quattro 
atleti, tutti italiani, che hanno « volato » ad oltre 180 hm. all'ora. 
Ecco la classifica dopo la seconda giornata: 1) Casse, km. 181,818: 
2) Roudc. km. 181,543; 3) Vachet, km. 181,360; 4) Meynet, 
km. 180,362. 

Le ungheresi « mondiali »di fioretto 

• L'Ungheria ha vinto ieri a Goteborg il titolo mondiale di lio- 
retto femminile a squadre, battendo in tinaie l’Unione Sovietica per 
8 a 7 (44_ stoccate ricevute contro 50). L'Italia era stata eliminata 
nei « quarti » dall’URSS. La migliore delle azzurre c stata Conso¬ 
lata Collino. 

La Calligaris: record sui 200 farfalla 

• Novella Calligaris (Rari Nantes Patavium) ha stabilito ieri a 
Siracusa, con il tempo di 2'23" netti il nuovo record italiano nei 
200 metri farfalla femminile. 


MONACO, 12 

Adesso pensa alle olimpiadi di 
Montreal, per cercare |'« oro a o 
almeno l'argento che gli è sfug¬ 
gito a Monaco, ma intanto ha 
già annunciato che sarà presente 
a Torino il 17 e 18 luglio per l'in¬ 
contro Italia-USA. Dwight è l'uo¬ 
mo del giorno, dopo il prestigio¬ 
so a Flop » che lo ha portato 
oltre l'asticella posta a 2,30, un 
centimetro in più cioè del re¬ 
cord mondiale di Matzdorf e Ni 
Chin-Chin. 

Il record è staio ottenuto (pro¬ 
prio in qucli'Olympia Stadion 
che gli assegnò ilbronzo olim¬ 
pico) nel corso del < triangola¬ 
re » tra USA, RFT e Svizzera, 
dopo due tentativi nettamente 
sbagliati. Al terzo l'asticella ha 
vibrato sotto la schiena del ca¬ 
liforniano, ma non è caduta. Fa¬ 
cendo esplodere gli spalti silen¬ 
ziosi in un boato. 

A chi gli ha chiesto come mai, 
raggiunto il nuovo record, non 
avesse voluto spostare ancora 
più in alto l'asticella, il dician¬ 
novenne aiuto-produttore di Hol¬ 
lywood ha stranamente risposto: 
« Avrei potuta sbagliare, e rovi¬ 
nare cosi con un triplo errore 
una bella impresa ». 

Nella foto: a sinistra Stones 
mentre ricade guardando trepi¬ 
damente l'asticella ce traballa, 
a destra l'eloquente e rabbiosa 
esultanza di Stones quando l'a¬ 
sticella fermatasi senza cadere 
l'ha definitivamente laureato neo 
primatista mondiale. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 12 

Il calcio mercato batte gli 
ultimi colpi, colpi che magari 
rivelano un intreccio poco ras¬ 
sicurante o per nulla edifican¬ 
te. Ieri s’era parlato di pres¬ 
sioni extra sportive, di mac¬ 
chinazioni, di tentativi opera¬ 
ti da questo o quel grosso club 
di monopolizzare le trattative, 
facendo ricorso ad espedienti 
che potevano essere ignorati 
da una comune prassi sporti¬ 
va, ma non certo da un « siste¬ 
ma » (che non è solo calcisti¬ 
co» che quella prassi ha scon¬ 
volto. operando in ben diverse 
direzioni. 

Oggi è stata la volta delle 
prime reazioni, che hanno se¬ 
guito ovviamente la strada 
dell’ufficiosità, perché nessuno 
vuole andare allo scoperto, 
vuole avvalorare con un con¬ 
trattacco troppo manifesto le 
tesi dell'accusa. Si gioca su 
questo piano, dunque, su un 
piano che va oltre la concor¬ 
renza ed anche oltre i dispetti. 

Ma a dar credito a quanti 
l'accusano, la Juventus ha fat¬ 
to un passo in direzione di 
Clerici, il centravanti brasilia¬ 
no che era nei piani (seppure 
senza troppa convinzione) del- 
l’Inter. Per Clerici Bonìperti 
avrebbe offerto Musiello e mi¬ 
lioni. 

Trattative nelle mani della 
Juve. E sono trattative chia¬ 
ve: Riva, Savoldi e Clerici. Per 
il primo (protagonista di un 
« affare » che sembrava ormai 
chiuso da mesi) sono insorti i 
tifosi. Qualcuno ha corso tan¬ 
to da ascrivere a mano caglia¬ 
ritana la telefonata anonima 
che ieri sera minacciava una 
bomba piazzata nella sala del¬ 
le trattative dell'Hilton. In 
realtà le difficoltà sorgono di 
fronte all’ostinazione del Ca¬ 
gliari che insiste per la prò- 


Polemico Sabbatini 
col sindaco 
di Sanremo 

SANREMO. 12 
Rodolfo Sabbatini ha tenuto 
una conferenza stampa per 
spiegare i motivi che lo han- 
to spinto a spostare a Monte¬ 
carlo il match Monzon-Grif- 
fith, che avrebbe dovuto aver 
luogo a Sanremo il 2 giugno. 
E lo ha fatto polemizzando 
vivacemente con il sindaco de, 
Parise, « più adatto a trattare 
canzonette che avvenimenti 
sportivi ». che Io aveva accu¬ 
sato di poca serietà. 

Sabbatini ha citato cifre e 
fatti che dimostrerebbero le 
sue buone ragioni. Ha comun¬ 
que precisato che, anche se 
non esclude di tornare ad or¬ 
ganizzare incontri a Sanremo, 
il match Arcari-Zami per il 
« mondiale » dei superleggeri 
si farà a Torino in ottobre. 


Gli « assoluti » di atletica leggera hanno riservato ben poche novità 

Dalla noia dell’ Olimpico 
si salvano solo le atlete 

Sono sei le ragazze al loro primo titolo mentre in campo maschile ben undici atleti 
hanno reindossato la maglia tricolore — Un dato preoccupante: l'aumento dell'età media 


A chi affidare il campito di 
commentare l’edizione 1973 
dei campionati italiani di 
atletica leggera su pista? 

A un poeta, che ci descrive¬ 
rà con parole alate la poli¬ 
croma cascata di oleandri vo¬ 
luti da Zauli dietro le tribu¬ 
ne o il cangiarsi del cielo so¬ 
pra l'Olimpico quando dalle 
ore antelucane si passa alla 
notte fonda? 

A un apologista, il quale an¬ 
noterà che nonostante sia sta- 
to archiviato nelle due gior¬ 
nate di martedì e mercoledì 
un solo striminzito primato 
italiano, per di più nella com¬ 
petizione in cui il nostro di¬ 
vario dal massimo livello mon¬ 
diale è a dir poco abissale 
(13”7 contro 12”5); nonostante 
nelle altre 30 competizioni non 
vi siano stati acuti, pure l’atle¬ 
tica italiana si muove, non si 
lascia invischiare dalla medio¬ 
crità; e, in ultima analisi, 
l’edizione dei campionati del 
1373 è stata altamente positi¬ 
va? A uno strabico, che, do¬ 
po aver constatalo come nella 
scorsa edizione ben cinque 
campioni avessero vent’anni, 
mentre nessun ventenne è in¬ 
vece presente nelle liste del 
1973; che la media delle età 
dei vincitori di quest’anno è 
superiore di un anno e due 
mesi a quella del 1972 conclu¬ 
derà che i campionati del 
1973 sono stati caratterizzati 
é a tanta forza e da tanta gio¬ 
ventù? 

A un tecnico che però — 
dopo aver visto all’opera un 
mediocre Mennea, evidente¬ 
mente appesantitosi in conse¬ 
guenza di allenamenti opina¬ 


bili; un Finsconaro che comin¬ 
cia con eridenza ad accusare 
il pesante ambiente psicologi- 
co-patriottnrdo che, contro la 
sua volontà, lo circonda: un 
Tomasinì e una Dorio che 
essendo stato decretato dalle 
cifre che loro sono i più bra¬ 
vi si divertono a tatticheggia- 
re accontentandosi poi di vin¬ 
cere con prestazioni assoluta¬ 
mente inadeguate al loro ef¬ 
fettivo valore — non et venga 
a ricordare che con 4’27”6 la 
sedicenne allieva Dorio ha sta¬ 
bilito il primato italiano del¬ 
le juniores, cioè di una cate¬ 
goria superiore alla sua. Ave¬ 
va si o no corso a Reggio 
Emilia gli 800 in 2’5’’? E’ ve¬ 
ro o non è vero che tale tem¬ 
po equivale «grosso modo » 
a 4’20” sui 1500? E allora 
perchè esaltarsi per il 4’27”. 
Si dirà che la vicentina dalle 
rubiconde gote è giovane; e 
che è pericoloso sottoporre » 
giovani a sforzi che potrebbe¬ 
ro rivelarsi prematuri. Vero 
anche questo, certamente. Ma 
quando si è in gara si deve 
sempre mirare al massimo ri¬ 
sultato. Se questo non si fa 
ciò vuol dire che sì è già 
psicologicamente vecchi. 

Ma non affideremo a poeti, 
apologisti, strabici o tecnici 
il compito di riassumere i 
campionati italiani di atletica 
leggera del 1973. Preferiamo 
girare l’ordine a un ragionie¬ 
re. Il quale ci dirà che per 
quanto riguarda i maschi ben 
11 atleti hanno indossato la 
maglia tricolore che già ave¬ 
vano riposto in armadio, sotto 
la naftalina, nel 1972. 

Essi sono: Mennea (209), 
Fiasconaro (400), Aresc (800). 


Tomasini (5000), Stndolo 
<l()09 , ì). Fava <3 090 siepi), 
Fraquelli (asta), Sorrenli 
(peso). Simeon fdis r o), Cra- 
merotti < martello), Zambaldo 
(marcia hm 20). Due campioni 
del 1972 non si sono presen¬ 
tali e ciò è stalo determinan¬ 
te perché a Ballali succedesse 
Giovanardi nei 400 metri ad 


ostacoli; 


dn nel settore femminile. Su 
dodici competizioni infatti 
solamente cinque hanno visto 
confermalo il campione dello 
scorso anno: Molinari (100). 
Nappi (200), Ongar (100 ad 
ostacoli). Simeoni (alto). 
Amici (giavellotto). Ma cer¬ 
tamente non possiamo consi¬ 
derare Govoni (400) e Pigni 


cedesse Barbolini nel lancio 
del martello. 

Vi sono poi stati i ritorni 
all’cnlico. Nei 1500 metri Del 
Buono si è preso la rivincita 
su Riga; e la stessa cosa ha 
fatto Liani su Biitlan nei 110 
ad ostacoli: ristabilendo una 
gerarchi che era siala sorpren 
dentemente ribaltata nel 1972. 
Nel salto in allo Del Forno e 
nel salto in lungo Molinaris 
hanno indossalo la loro prima 
maglia Incolore; giusta le pre¬ 
messe agonistiche e tecniche 
che si erano verificale nella 
prima parte di questo 1963. 

E siamo a 17. Le sorprese, 
comunque non clamorose, si 
sono quindi verificate sola¬ 
mente nei 100 metri e nel salto 
triplo. 

Il massese Benedetti dalla 
sagoma non certamente comu¬ 
ne per un velocista italiano 
ha regolato con freddezza Gue¬ 
rini nei 100 metri per di più 
ottenendo 10"3; Moretti vin¬ 
cendo il salto triplo sia pu¬ 
re con una misura non super¬ 
lativa , ha dimostrato autori¬ 
tà e buona preparazione tec¬ 
nica. Lo attendiamo ora al di 
sopra dei IR metri. 

Più consistente sembrereb¬ 
be il rinnovamento dei qua- 


Vecchiato sue- <800) delle novità. 

i:.. : * » - _ i m m _**_ _ 


Ma nelle altre sei gare vi 
sono sei atlete che per la 
prima volta indossano la 
maglia tricolore: Dorio <1500), 
Gargano <3000). Martinelli 
<lungo). Pelrucci (peso). Sca¬ 
glia (disco). 

Ancora una volta quindi, 
le femmine sono state più 
brave del cosiddetto sesso 
forte. 

Era già accaduto anche ai 
Giochi di Monaco, come Pao¬ 
la Pigni non dimentica mai di 
osservare nelle tante inter¬ 
viste che concede. Al punto 
che negli ambienti della FI- 
DAL la moglie del Coordina¬ 
tore Tecnico Bruno Cacchi 
viene accusata di essere una 
suffragetta stile « Liberty ». 

Due parole sulla marcia. 1 
cosiddetti « forzati della stra¬ 
da» cacciati fuori dallo sta¬ 
dio per la disputa del loro 
campionato non sì sono pre¬ 
sentati con puntualità alla 
premiazione prevista per le 
ore 21. Giustamente hanno at¬ 
teso per farsi vivi che arri¬ 
vasse «mamma televisione» 
con i suoi trespoli. E così 
hanno avuto anch’essi il loro 
bravo primo piano. Ma cosa 
ha contro l marciatori il pre¬ 
sidente Nebiolo? 

Bruno Bonomelli 


prietà esclusiva di Bettega. 

E su questo punto la Juve 
non sembra disposta a molla¬ 
re. se non altro per non cor¬ 
rere il rischio di ricomperare 
fra un paio di anni il bianco- 
nero allo stesso prezzo di Ri¬ 
va. Per quanto riguarda Sa¬ 
voldi il discorso è stato ripre¬ 
so ieri sera da Bonìperti con 
Conti: discorso aperto per la 
Juve e automaticamente 
« chiuso » per l’inter. Ora, del 
tutto inaspettatamente, è ve¬ 
nuto alla ribalta il nome di 
Ciclici. Uomo di gran classe, 
ma anche di grande età (32 
anni non sono pochi). E’ vero 
che l’esperimento Altafini ha 
ottenuto risultati più che ap¬ 
prezzabili, ma non è detto che 
la stessa buona sorte si possa 
incontrare con Clerici. 

Per l’inter sembrerebbe sfu¬ 
mare anche la chance Clerici, 
dunque, mentre perde consi¬ 
derazione quella relativa a 
Chinaglia, che non è certo 
bravo quanto farebbe credere 
la sua valutazione economica 
(un miliardo). L’inter non 
cambia, dunque; ha chiuso 
probabilmente il mercato sal¬ 
vo svolte impreviste e salvo la 
cessione, ormai assai impro¬ 
babile, di Corso ancora richie¬ 
sto dalla Roma. 

« Ma il mercato — ha detto 
il suo segretario Manni — è 
chiuso per tutti ». 

E potrebbe essere veramen¬ 
te così almeno per quei 4 o 5 
nomi che contano. Sulla situa¬ 
zione dellTnter relazionerà co¬ 
munque sabato il mago Hele- 
nio Herrera, che terrà la con¬ 
ferenza-stampa promessa da 
tempo, anche se da nessuno 
invocata. 

Il Milan continua a battere 
strade consuete. Rocco ha di¬ 
gerito male la cessione di Pra¬ 
ti (ma anche quelle di Golin, 
Villa. Scarrone, passato pro¬ 
prio oggi al Bari); e per que¬ 
sto Buticchi, che ha incassato 
un bel gruzzolo di milioni, cer¬ 
ca di smorzarne le proteste re¬ 
galandogli lo stopper che da 
tempo insegue: Vavassori, ov¬ 
viamente, ex bergamasco, da 
un anno napoletano. In pro¬ 
posito il Napoli si è assicurato 
un altro stopper. Landini, ve¬ 
nuto dal Palermo in compa¬ 
gnia di Troia. Al Milan, per 
Vavassori, chiederebbe 200 mi¬ 
lioni. Un sistema, per assesta¬ 
re la difesa e insieme per ver¬ 
sare qualche verdone nelle cas¬ 
se sempre esauste. La tratta¬ 
tiva è a buon punto, mentre 
sembra definitivamente tra¬ 
montata quella intrapresa dal 
Milan col Cesena per Ammo¬ 
niaci. Discreto colpo ha ope¬ 
rato il Cesena, il quale si è as¬ 
sicurato il vice capocannonie¬ 
re della B. centravanti del- 
l’Ascoli, Bertarelli, che sem- 
bravia destinato in apertura 
di campagna al Napoli. In 
cambio di Bertarelli sono fini¬ 
ti aH’Ascoli Carnevali e 140 
milioni. Non è poco, ma nep¬ 
pure molto, in confronto della 
valutazione che è stata data 
per Arcoleo. Il palermitano 
era richiesto dal Foggia che si 
p sentito chiedere Dal Neri e 
200 milioni, oppure 600 milio¬ 
ni. Un record che avvicina 1 
700 milioni di Speggiorin. 
Prezzo di svendita, invece. (35 
milioni) per Maraschi, che an¬ 
drà a rafforzare la prima li¬ 
nea sampdoriana. Il clan blu- 
cerchiato, pur distratto da al¬ 
tre grane, si era mosso anche 
a caccia del cesenate Braida. 
ma tutto è andato a monte; 
inaccettabile per i dirìgenti li¬ 
guri. la richiesta romagnola 
di mezzo Negrisolo e 250 mi¬ 
lioni. Si è dato da fare il Par¬ 
ma. che si è assicurato il cen¬ 
trocampista Daolio. della Sa¬ 
lernitana. il mediano Gasoar- 
rone del Catanzaro, il portiere 
Manfredi del Torino Barlassi- 
na è passato dall’Arezzo al 
Napoli. Grane per la Roma 
per quel che riguarda Salvori. 
che ha rifiutato il trasferi¬ 
mento a Foggia. Finirà con 
l’averla vinta il giocatore, ma 
non si sa a quale prezzo. 

Romolo Lonzi 



Prati e Batistoni (lo « stopper » del Verona che prendedà il posto 
di Bet) sono arrivati l'altra sera a Fiumicino, pochi minuti prima di 
mezzanotte, e. Ieri mattina, hanno iniziato le visite mediche. Visite che 
saranno particolarmente accurate, specialmente per Prati, il quale, come 
è noto, soffre da tempo di una noiosa pubalgia. E’ chiaro che la Roma 
vorrà dai sanitari un responso il piu rassicurante possibile perché i quasi 
settecento milioni spesi rappresentano un investimento che non può essere 
messo in (orse da una... pubalgia. 

Pierino ha dichiarato: » Il prossimo campionato sarà quello delle 
rivincite. La mia c quella della Roma. Sono stato acquistato per fare i 
gol e li farò anche senza avere a fianco Rivera ». 

Da Milano si è appreso che Herrera si è complimentato con Anzalone 
per l'acquisto di Prati, « L’avrei voluto io, ma il Milan mai lo avrebbe 
ceduto all’lnter ». Il « mago », dopo aver fatto l’elogio del presidente , 
della Roma ha trovalo modo di scoccargli una trecciata, a Doveva invi. 1 
tarmi atta testa per lo Scudetto-Primavera, il vivaio della Roma l'ho 
creato io ». Ma che cosa non ha (atto questo Herrera! 

Nella foto in alto: PRATI. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 12 

Il campione d’Europa dot pesi 
leggeri Antonino Puddu (chilo 
grammi Gl,500) ha battuto lo 
americano Al Foster (chilo¬ 
grammi Gl ,400) por k.o. a l’47" 
della quinta ripresa. 11 combat¬ 
timento era previsto in dieci 
riprese. 

L’età di Al Foster, nero o 
baffuto, non è più tanto verde 
L'americano ha, difatti, quasi 32 
anni e li dimostra almeno nel 
volto triste e rassegnato, come 
nel « mestiere ». 

Incomincia a gocciolare dal 
cielo, il combattimento procede 
a lento ritmo e nel secondo as¬ 
salto, con un secco sinistro dop¬ 
piato dal destro, Foster mette 
in ginocchio Puddu che subito si 
rialza, ma deve subire il « con¬ 
teggio » dell’arbitro Riva. 

1) sardo è stato sorpreso evi¬ 
dentemente. come in altre oc¬ 
casioni, del resto. Si tratta però 
di una distrazione pericolosa, 
per uno sfidante mondiale. Nei 
due rounds seguenti, Puddu cer¬ 
ea il colpo duro, per recuperare, 
però Poster, pur non essendo un 
campione, gli rende la vita dura 
e periino insidiosa. Piove, in¬ 
tanto. All'improvviso, allT’47" 
della quinta ripresa, il sardo 
con una bomba fa precipitare 
l’americano k.o. sul tavolato. 
E’ un epilogo fulmineo e scon 


«Europeo» della Eife 
200 s.l. in 2'05"7 

BERLINON EST. 12 
La tedesca della R.D.T. 
Eife ha migliorato il proprio 
primato europeo dei 200 me¬ 
tri stile libero femminili in 
2’05”70 nel corso dei campio¬ 
nati della R.D.T. Il limite 
precedente era di 2’06”3 stabi¬ 
lito il primo settembre 1972. 
La Eife ieri ha migliorato 
anche il record europeo dei 
200 dorso in 2’22”34. 


cortante. 11 futuro di Antonio 
Puddu appare piuttosto carico 
di pericoli. 

Prima di lasciare le corde Al 
Foster ha detto dì avere un* 
mano fuori posto e di essersi ar¬ 
reso anche per questo motivo. 
Certo è che Rodolfo Gonzales, Il 
campione del mondo dei leggeri, 
che attende Puddu a Los An¬ 
geles non è un tipo tanto ras¬ 
segnato. 


• VACANZE 

• LIETE 

• •••• ••« 


RIVAZZURRA/RIMINI • PENSIO- 
NE SWINGER - Tel. 0541/33123. 

Vicinissima mare - tranquilla - par¬ 
cheggio - cucina romagnola. Cama- 
re libere. Luglio/Agosto 2.800- 
3.000. Settembre 2.200-2.500 
tutto compreso. Prenotate!!! (114) I 


Per lo Vostre ferie al mare sce¬ 
gliete l’HOTEL ADRIATICO - 
CATTOLICA. Tel. 0541/963445. 
Moderno - 200 metri mare - ca¬ 
mere con/senza servizi - Luglio 
3000-3300. Settembre 2300-2500 
tutto compreso anche IVA. 


RIMINI Pensione Aitopino, 
tei. 0541/80077. Vicinissima 
mare • Familiare • Giardino - 
Luglio 3200 - Settembre 2500 
tutto compreso. 


Stupefacente conferenza stampa di Colucci 

Moto: tutto da rivedere 
ma nell'attesa si corre 

Stop solo per Monza fino alla conclusione delle indagini della magistratura 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 12 

La fatalità, niente altro che 
la fatalità è responsabile dei 
recenti luttuosi avvenimenti 
monzesi, durante i quali han¬ 
no perso la vita, il 20 maggio, 
Renzo Pasolini e Jarno Saa- 
rinen e domenica 8 luglio Re¬ 
nato Galtrucco, Carlo Chionio 
e Renzo Colombini. Con que¬ 
ste parole si è iniziato il di¬ 
scorso tenuto dal commen- 
dator Ferruccio Colucci, Pre¬ 
sidente della Federazione Mo¬ 
tociclistica Italiana, durante 
una conferenza stampa indet¬ 
ta per fare il punto sulla si¬ 
tuazione dopo i due drammi 
monzesi. 

Proseguendo, però. Coluc¬ 
ci è stato costretto ud am¬ 
mettere esplicitamente che, se 
non vi fossero stati i guard¬ 
rail, le cose avrebbero potuto 
andare diversamente. Il presi¬ 
dente ha quindi lasciato la 
parola ai giornalisti. Da que¬ 
sto momento, la conferenza si 
è trasformata in un pubblico 
processo alla FMI ed al suo 
presidente che è apparso a 
tutti come un uomo schiac¬ 
cialo da responsabilità più 
grandi di lui. 

Colucci non ha retto per 
mallo al confronto diretto 
con la stampa. Sono venuti 
presto alla luce gli sconcer¬ 
tanti retroscena dei due dram¬ 
mi, retroscena ai quali Co¬ 
lucci non ha saputo replicare 
se non con sterili scusanti. 

Prima delle sciagure del 20 
maggio e dell’8 luglio nessuno 
aveva informato la Federazio¬ 
ne sulle effettive condizioni 
del tracciato monzese. Così 
aveva affermato il presiden¬ 
te della Federmoto, ma subi¬ 
to c’è stato chi ha portato le 

Domani riunione inconfutabili testimonianze 

uomani riunione scri „ e dei po re ri Saarinen e 

«lai C RI «lai rOM! Chionio che smentivano aper- 

«81 wlil tornente l’affermazione. Co- 

Domani, con inizio alle 10. lucci allora ha cercalo di de- 

nella sede del Foro italico a viare il discorso sulle cause 

Roma si terrà il 33mo Consiglio delle sciagure tormxndo sul 


la morte. 

A Colucci non è restato 
quindi che scagliarsi in una 
assurda requisitoria contro la 
stampa in genere che, a suo 
parere, è « contro il motoci¬ 
clismo, pronta a denigrarlo 
appena vi è qualche incidente 
mortale, mentre non pensa 
affatto a difendere i diritti 
dei cittadini per proteggerli 
dai rapinatori e dai banditi 
che infestano il nostro pae¬ 
se ». Questa è stata senza 
dubbio la parte più buffa, an¬ 
zi tragicomica della confe¬ 
renza stampa. Si è insomma 
avuta una nuovo conferma 
dell’inconcepibile modo di ra¬ 
gionare di questa gente. 

Uniche novità, palliativi di 
fronte alla mancanza di con¬ 
clusioni serie, la decisione di 
costruire finalmente dei mo¬ 
todromi e di sospendere ogni 


attività agonistica a Monza 
fino a che non si conosceran¬ 
no i risultati dell’inchiesta av¬ 
viata dal magistrato. 

Per il resto, tutto come pri¬ 
ma: si continua a correre. 

Per concludere prendiamo 
atto di una precisazione del¬ 
la Croce Bianca che spiega 
come l’organizzazione del ser¬ 
vizio di pronto soccorso du¬ 
rante le competizioni a Mon¬ 
za, dipenda solo ed esclusi¬ 
vamente dalla direzione cor¬ 
se. Medici ed infermieri del¬ 
la C. B. svolgono il loro do¬ 
vere con il massimo zelo e 
con spirito di sacrificio: ov¬ 
viamente non è loro imputa¬ 
bile se i mezzi a disposizione 
sono scarsi, come le ultime 
tragedie in pista tendono a 
dimostrare . 

Enzo Caniatti 


* RICCIONE Hotel Meiody. 
Via Santarosa 8, Tel. 42.618. 
Nuovo • Posizione tranquilla, 
cucina bolognese Trattamento 
familiare - Stanze con bagno, 
balcone, terrazza vista mar*/ 
monti. Prezzi convenientissimi. 
Sconto speciale settembre. Scon¬ 
to 10% ai tesserati PCI esclu¬ 
so agosto. Prenotatevi subitol 


COMUNE DI 
FIGLINE VALDARN0 

PROVINCIA DI FIRENZE 

AVVISO DI GARA 
DI APPALTO 

Si rende noto che questo Co¬ 
mune provvedere ad appaltare 
a licitazione privata i lavori 
per la costruzione della rete di 
distribuzione del gas-metano 
per usi civili ed artigianali. La 
gara verrà effettuata con il 
metodo di cui all’art. 73 lettera 
C) del R.D. 23-5-1924 n. 827 e 
con il procedimento previsto 
dal successivo art. 76. commi 
primo e secondo e terzo, senza 
prefissione di alcun limite e 
con l’osservanza delle norme 
di cui all’art. 7 della Legge 
2-2-1973 n. 14. 

L’importo previsto a base di 
asta è di L. 148.046.957. 

Le ditte che intendono essere 
invitate a detta gara dovran¬ 
no presentare domanda, in car¬ 
ta da bollo, indirizzata alla 
Segreteria del Comune di Fi¬ 
gline Valdarno (FI), entro il 
termine delle ore 12 del quindi¬ 
cesimo giorno dalla data di 
pubblicazione del presente av¬ 
viso. 

Figline V.no, lì 13 luglio 1973 

IL SINDACO 
Sergio Staderini 


UNIVERSIADI 

A MOSCA r^T 


dal 15 al 25 agosto 1973 


nazionale del CONI (Comitato 
olimpico nazionale italiano) per 
discutere il seguente ordine del 
giorno; formalità preliminari; 
dichiarazioni del presidente; pro¬ 
gramma di preparazione ai gio¬ 
chi della 21ma olimpiade: si; 
tuazioni federali; commissioni 
di studio; varie. 

La riunione ò riservata ai soli 
presidenti federali. 


tanto discusso problema delle 
macchie d’olio affermando 
che un * velo » non poteva pro¬ 
vocare la tragedia. Subito, an¬ 
che questa seconda afferma¬ 
zione è stata smentita, stavol¬ 
ta dal pilota Alberto Pagani 
della MV, presente al dibatti¬ 
to, che ha spiegato come an¬ 
che un sottilissimo velo alle 
alte velocità può significare 





Oggi la corsa «Tris» 


VISITA DELLA CITTA' CON GUIDA 


PREZZO SPECIALE 
RIDOTTO 

lire 175.000 

Posti assicurati alle 
cerimonie di apertura 
e chiusura dei Giochi 


Sedici trottatori parteciperanno 
oggi (ore 23,05) a Montecatini al 
Premio Tara (L. 4.000.000, handi¬ 
cap a invito), corsa Tris della 
settimana. Ecco il campo dei par¬ 
tenti: 

M. 2060: 1) Avviso (Gab, Bal¬ 
di); 2) Globulo (M. Capanna); 
3) Scott (R. Benedetti); 4) Baqat 
(Spari. Baldi); 5) Divario (S. Mu¬ 
tarselo ir.); 6) Gofdlinger (A. 
Pongiluppi); 7) Arando Donis 
(Cius. Guzzinali). 

M. 2080: 8) Enego (R. Mala); 


9) Sioux (N. Belle!) ; 10) Ceiba 
(W. Marigliano); 11) Fargo (Vi*. 
Baldi); 12) Ardea (Siv. Milani); 
13) Zoom (Or. Orlandi); 14) Ve¬ 
nerdì (A. Cecchi); 15) Flagello 
(R. Cappelletti). 

M. 2100: 16) Oumeille Raim- 
bow (G, C. Baldi). 

Nessun rapporto di scuderia. La 
accettazione della scommessa Tris 
avrà termina alla ora 22.0S. 

I nostri favoriti: Goldfinger, 
Baquat, Encgo, Sioux, Ardea a 
OurnelII# Ralmbow. 


[i] 


LE ISCRIZIONI SI RICEVONO PRESSO: 

Unità vacanze 

Vial« Fulvio Testi, 75 - 20162 Milano - Tel. 64.20.851 
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PAG. il / echi e notizie 


Mentre si allarga la protesta contro là visita del dittatore Caetano a Londra 

Le atrocità portoghesi in Mozambico 
confermate da 4 sacerdoti spagnoli 

Ribadita la veridicità dei racconto di p. Hastings sul «Times» — Replica alla tesi portoghese secondo cui il villaggio delia strage «non esiste» 
perchè non è segnato sulle carte — Altri raccapriccianti episodi di ferocia riferiti da un esponente del Frelimo — Esecrazione dell’QUA e delPONU 


LONDRA. 12. 

La polemica infuna a Lau¬ 
di a cantra la visita — in prò 
mamma par il Ri lattila dal 
capa dal gmermi portoghese. 
Dapa la rivcla/ioni sul massa 
ara di Wiiiyamu il «avarilo vati 
servatola inglese è isolato nel 
suo ridillo di aggiornine la \i- 
sita di ('notano, ('orna i labu¬ 
risti. alleila il tal /a partita dalla 
('amara dai Comuni Ini decisa 
di boicottare la visita dal dit¬ 
tatala di Lisbona. Nessun laro 
rappresentante -- randa nota un 
comunicato - assisterà alla ce¬ 
rimonie ufficiali indetta par 
l’anntvarsario doH'allrnn/a an 
«lo portoghese t» la più antica 
e la mena rispettabile della 
alleanze della (irmi Bretagna *■. 
come ha scritta ieri un gioì - 
naia di Landra ». lari a Londra 
si è svol'a una (limasti a/lana 
di protesta cantra la partacipa- 
7ioua di raparti dalla guardia 
i epubbhaann portoghese a una 
parata militare mtcrnn/innalc. 

Accanto alla palamicba a alle 
protesta contro la visita di Cae¬ 
tano. l'opinione pubblica saline 
inorridita la nuova mcln/inni 
sulla atrocità compiuta dai co 
lonialisti portoghesi in Mozam¬ 
bico, Angola a (ìuinea. I gior¬ 
nali di stamane pubblicano la 
dichiarazioni cita -l missionari 
spagnoli hanno fatto aH'agen/ta 
« Hautar ». Essi confermano, 
con ulteriori particolari, la ve¬ 
ridicità dal racconto fatto da 
padri* Harold Hastings al « Ti¬ 
mes ». 

I -I religiosi dii ano dunque 
di aver conosciuto due loro con¬ 
fratelli clic ascollarono il i ac¬ 
canto della stinge di -100 per¬ 
sane nel villaggio di Wiriyamu 
da alcuni dei sopravvissuti. La 
testimonianza dei due religiosi 
• è stata appunto nH'origine della 
ricostruzione del massacro, 
fatta da padre Hastings. Questi 
due missionari sono ora in car¬ 
cere. 

Uno dei sacerdoti intervistati 
dalla >- Reuter ». Enrique Fer- 
lando. ha affermato di non 
essere rimasto sorpreso dalla 
didiiara/ioue ufficiale porto 
gliose secondo la quale il vil¬ 
laggio di Wiriyamu * non esi¬ 
sta » sulle carte topografiche. 
«Aerei portoghesi bombarda¬ 
rono il villaggio — ha detto — 
c dopo il massacro la località 
venne rasa al suolo». FI sacer¬ 
dote ha indicato su una carta 
la zona ’ in ' cuT il 'villaggio si 
tiovava ad ha aggiunto: «I! 
villaggio era a circa dicci chi¬ 
lometri dalla città di Tele, lungo 
il fiume Zombasi, nel Mozam¬ 
bico settentrionale ». Padre Fer- 
i andò ha detto che la strage 
di Wiriyamu è stata la quarta 
fra le più efferate di una se¬ 
rie di massacri in massa avve¬ 
nuti in due anni nella zona di 
Mucumbura. al confine con la 
Khndcsiu. « Io — ha dichia¬ 
rato — ho visto di persona un 
africano di 6R anni linciato 
dalla polizia segreta e da mi¬ 
litari portoghesi, altri due vec¬ 
chi uccisi a colpi di arma da 
fuoco c due coniugi, raggiunti 
anch'essi dai proiettili, bruciati 
in una capanna » 

Un altro religioso, padre Jli¬ 
bo Muore Cmtes. a proposito 
(’el massacro denuncialo da pa 
die Hastings ha detto: « Se 
qualcuno non ci crede, si inter¬ 
roghi il vescovo di Teto. mon 
Minor Cesar Augusto, il quale 
ha sorvolato ta zona dopo il 
massacro ». 

I missionari spagnoli hanno 
reso noto di aver scritto al capo 
del governo di Lisbona e ad 
altri esponenti del regime por¬ 
toghese per protestare contro le 
illegabtà e le violenze di cui 
si rendono resixmsabili le loro 
truppe nel Mozambico. Le loro 
denuncio non hanno mai otte¬ 
nuto risposta. 


DAR ES SALAAM. 12. 

Un esponente del t Frelimo ». 
del quale non viene riferito il 
nome, avrebbe detto clic la gra¬ 
fia del villaggio indicato da pa¬ 
dre Hastings come teatro del 
mas io di -100 pcr-onc può 
esse., inesatta (le autorità por¬ 
toghesi a Lisbona c nel Mozam¬ 
bico hanno ripetuto anche oggi 
die la località non è indicata 
sulle carte to|xigrafiche) ma che 
ciò non cambia la realtà della 
ferocia dei colonialisti porto¬ 
ghesi. A suo parere si tratta 
probabilmente del villaggio di 
Wdhaino: (mesta zona — ha 
aggiunto — è dal dicembre 
scorM» teatro di una spietata 
conti offensiva comune porto 
gìiC'e rhodesiana. Le* atrocità 
sono qui una realtà quotidiana, 
ha detto l'oponento del « Kre 
limo ». che ha citato alcuni epi 
sodi: in dicembre 60 persone 
(bambini, donne, uomini) sono 
state rinchiuse in una capanna e 
bruciate vive di militari porto 
coesi alta jx nfcrin di Tctr; 
retta proviniia. trenta africani 
furono uccisi allo stesso modo 
nel settembre piecedcnte; in 
gennaio, in un altro villaggio, 
vennero sterminate nove per 
sono. 

A I.tisaka. il segretario gene 
rale dell'OUA. Nzo Egancakir 
lia definito oggi <* orrendo e 
ignobile» il massacro rivelato 
rial < Time« i 

Alle Nazioni Unite il segreta¬ 
rio genera .e dell'ONU Waldheim 
ha convocato l'incaricato d af¬ 
fari portoghese per chiarimenti, 
lì presidente del Com tato di de 
colonizzazione deìTONU. Ahmed 
Salirn. ha pubblicato una dichia 
razione in cui alTorma che - le 
atrocità compiute dai portoghes. 
in Mozambico » sono state con 
s'atale da diversi organismi 
rieH'ONU e « dimostrano come 
il regime fascista di Lisbona 
r.on tenga in alcun conto gli 
appelli alla ragione che gli ven 
gono rivolti dalla comunità in 
►«■nazionale ». Intanto il gene 
w»Tc comandante in capo dei 
portoghesi in M( /ambito ha 1 1 
sciato il suo posto e ncnticià 
• Lisbona. 
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Un commando portoghese all'opera: decapitato un negro, ne viene mostrata la testa quale minaccioso esempio per tutti I 
combattenti per l'indipendenza e l'anticolonialismo - - 

IN SEGUITO AL RICORSO DEL P.M . 

Krivine resta in carcere nonostante 
sia stata decisa la sua liberazione 

Il ministro.dell'Interno francese Marceilin-teme di esser sconfessato dalla Magistratura * Nessuna 
misura contro l’organizzazione fascista responsabile della manifestazione razzista del 21 giugno 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 1 

Aiain Krivine. segretario ge¬ 
nerale della disciolta « Lega co¬ 
munista » resterà in prigione »x*r 
almeno altri .‘!0 giorni anche m> 
il giudice istruttore Bernard in¬ 
caricato del <• dossier » relativo 
alla manifestazione del 21 .bu¬ 
gno, aveva deciso proprio ieri 
la sua liberazione considerando 
che il prolungamento della sua 
prigionia « non era più necessa¬ 
rio alla manifestazione della ve¬ 
rità ». 

E’ accaduto in effetti che il 
Pubblico Mini.stcìo. cioè il rap 
presentante del potere, ha fatto 
immediatamente ricorso contro 
la decisione del giudice istrut¬ 
tore e quest‘tilt imo Ila dovuto 
inchinarsi. E" accaduto, in altre 
parole, clic il ministro detriti 
terno Marceilin. temendo di es¬ 
sere sconfessato dalla Magistra¬ 
tura. ha cercato di ritardate 
(lucsta scadenza esigendo il pro¬ 
lungamento della detenzione di 
Krivine nella speranza che il 
tribunale finirà |>er condannar 
Io come istigatore dei fatti che 
determinarono il ferimento di 
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i!0 poliziotti e che permisero al 
governo di mettere fuori legge 
la * Lega comunista ». 

Il brutale intervento del po 
tele sul corso di un'Istruttoria 
che deve liberamente stabilire 
la verità dei fatti accaduti, ha 
scatenato una violenta polemica 
suirindipcndenza della miigistra 
tura e sugli allusi de! potere 
in materia di giustizia. In ef¬ 
fetti. l'istruttoria aveva appo 
rato che il giorno dei violenti 
incidenti Krivine si trovava a 
molte centinaia di chilometri da 
Rarig 1 e che eif 1, aveva parte¬ 
cipato soltanto a -i prima delle 
tre riunioni preparatorie della 
contromanifestazione: di qui la 
decisione del giudice istruttore 
di rimettere in !ilx*rtà provvi¬ 
soria l'imputato in attesa del 
processo. E di qui il carattere 
abusivo dell'intervento del ini 
nistro deH’Interno contro la de 
visione della magistratura. 

<r E' in funzione dei fatti ap¬ 
purati — scrive a questo prò 
ixtsito r« Humanitc » — che il 
giudice istruttore aveva preso 
la decisione di mettere Krivine 
in libertà, cioè la sola decisio¬ 
ne legale e giusta. L’intervento 
del Pubblico Ministero appare 
dunque ancora più scandaloso. 
E chi dice Pubblico Ministero, 
dice potere. Più di qualsiasi al¬ 
tro Martellio sa il carattere au¬ 


toritario delle incarcerazioni da 
lui ordinate e temendo un ver¬ 
detto contrario della magistra¬ 
tura cerca di ritardarlo. Pur 
criticando la politica di Emine 
c dei suoi amici, pur condan 
Dandone i metodi, noi esigiamo, 
insieme a tutti i democratici. la 
liberazione immediata dei pri¬ 
gionieri e la cessazione delti* 
persecuzioni ». 

Anche il Partito sóciab->ta 
« deplora » oggi l'intervento del 
l'autorità ncll’tstnizione del pro¬ 
cesso. mentre la « Lega dei di¬ 
ritti dell’uomo » denuncia «l'ac¬ 
canimento del governo nella sua 
politica di repressione » e un 
noto magistrato, su «Le Monde», 
definisce l'intervento del mini¬ 
stro doU'imerno come « un er¬ 
rore » più che una illegalità: 
perché se la legge riconosce al 
PM il diritto di intervenire con¬ 
tro la decisione del magistrato 
istruttore, è tuttavia un grave 
errore parlare — come ha fatto 
Marceilin — di indipendenza 
della giustizia c poi violarla 
deliberatamente alla prima oc¬ 
casione. 

Krivine. dunque, deve re¬ 
stare in prigione, mentre a 
quanto ci risulta nessun mem¬ 
bro dell’organizzazione fascista 
« Ordine Nuovo » è stato inter¬ 
rogato o fermato per la mani¬ 


festazione razzista del 21 giu 
gno clic* fu alla radice degli 
incidenti. La meccanica dei 
fatti di quella violenta gior¬ 
nata rimane ancora misteriosa. 

Marceilin ha cercato, su un 
grande quotidiano della sera, 
di darne una versione che tende 
a impegnare le eventuali re¬ 
sponsabilità degli organizzatori 
del serv izio d'ordine, ma l'or¬ 
gano centrale del PCF contesta 
stamattina, passo per passo. le 
dichiarazioni del ministro e ar¬ 
riva a questa conclusione: Mitr- 
ccllin mente per triturazione 
della verità e omissione di 
certi falli; mente a proposito 
della protezione accordata dalla 
indizia a un gruppo armato di 
<. Ordine Nuovo »: mente allor¬ 
ché finge di ignorare il carat¬ 
tere razzista e fascista della 
manifestazione di « Ordine Nuo¬ 
vo > e. per finire, commette un 
abuso di potere dettando ai 
giudici ciò che debbono fare e 
intervenendo quindi su un ter¬ 
reno. quello della giustizia, che 
gli è interdetto. 

Il « caso Krivine » dunque è 
tutt'altro che chiuso e molti 
episodi ancora poco chiari della 
giornata del 21 gennaio possono 
venire alla luce durante il pro¬ 
cesso. 

Augusto Pancaldi 


DURANTE IL RECENTE SOGGIORNO IN UBANO 

Una delegazione del PCI 
si è incontrata con Arafat 

II comunicato dei colloqui - Incontro anche con i dirigenti del PC libanese 


La delegazione del PCI. com¬ 
posta dai compagni Dario Va¬ 
lori, membro dell'Ufficio po!i- 
l:co. Umberto Cardia, del CC e 
responsabile della Commissio¬ 
ne del CC per le relazioni in¬ 
temazionali. e Remo Salati, 
della Sezione esteri della Dire¬ 
zione. durante il suo soggior¬ 
no nel Libano si è incontrata 
con Yasser Arafat. presidente 
deirOrganizzazione per la li¬ 
berazione della Palestina, pre 
senti alcuni dirigenti de! mo 
vi mento di Resistenza. 

Nel corso dei colloqui, la de 
legazione del PCI ha ribadito 
il pieno appoggio del Partito 
alla causa del popolo arabo 
palestinese e alla sua giusta 
letta per i suoi diritti nazio¬ 
nali legittimi, ivi compreso il 
diritto all'autodeterminazione. 

La delegazione ha salutato 
con soddisfazione i progressi 
politici e unitari del movimen¬ 
to di Resistenza palestinese, 
sottolineandone il valore e la 
efficacia per il successo della 
lotta e della giusta causa del 
popolo arabo palestinese. 

L’Oli* ha espresso il suo ap¬ 
prezzamento per il ruolo che 
il PCI ha sempre svolto nei 
confronti della giusta lotta del 
popolo arabo palestinese per 
il recupero dei suoi diritti na¬ 
zionali. ivi compreso il diritto 
Airaut.odctermlna7.ione. ricor¬ 
dando anche il contributo che 


il PCI, insieme con le altre for¬ 
ze democratiche italiane, ha 
dato al successo della confe¬ 
renza intemazionale di Bolo¬ 
gna. 

L'OLP ha affermato inoltre 
die la continuazione del dia¬ 
logo tra la Resistenza palesti¬ 
nese e il PCI rafforzerà la lot¬ 
ta per la giusta causa del po¬ 
polo arabo palestinese. 

♦ * • 

Su invito dei CC del PCL 
una delegazione del Partito 
Comunista Italiano, formata 
dai compagni Dario Valori, 
membro dell’Ufficio politico. 
Umberto Cardia, del CC e re 
sponsabile delia ComniiviiorK* 
del CC per le relazioni inter¬ 
nazionali. Remo Salati, deila 
Sezione esteri della Direzione 
del Partito, ha soggiornato a 
Beyrouth nei giorni 7 e 8 lu¬ 
glio. 

Essa ha avuto incontri con 
t compagni Kanm Mrouè e 
Khahl Debs, membri dell'Uffi¬ 
cio politico e segretari del CC. 

I.a delegazione del PCL ha 
ampiamente riferito sulla si¬ 
tuazione politica in Libano, 
dopo il fallito tentativo delle 
lorze reazionarie libanesi di 
liquidare insieme con la resi¬ 
stenza palestinese 11 movimen¬ 
to progressista libanese, in 
continua crescita di forza cd 
influenza. 

La delegazione del PCI, a 


sua volta, dopo avere espresso 
la sua solidarietà ed ii suo ap¬ 
poggio alla difficile lotta uni¬ 
taria e nazionale condotta dal¬ 
le forze progressiste libanesi e 
I'a pp re zza mento per la funzio¬ 
ne decisiva svolta dal PCL nei 
processo unitario delle forze 
operaie, contadine e democra¬ 
tiche libanesi, ha illustrato la 
situazione politica italiana e 
l’azione svolta dal Partito a so¬ 
stegno della causa progressista 
c antimperialista dei Paesi a- 
rabi e della Resistenza pale¬ 
stinese. 

le due delegazioni hanno 
convenuto .-mila necessità di 
rafforzare i legami di coope¬ 
razione fra : due Partiti, per 
rendere più efficace la comu¬ 
ne lotta antimperialista, per 
il rafforzamento dell'unità del 
movimento operaio e comuni¬ 
sta internazionale, per impor¬ 
re una giusta pace nel M.O., 
basata sul ritiro delie truppe 
israeliane dai territori occupa¬ 
ti e sul riconascimento dei di¬ 
ritti nazionali legittimi del po¬ 
polo arabo palestinese. 

La delegazione è stata rice¬ 
vuta dal compagno Nicola 
Chaoui, segretario - generale 
del PCL. 

Essa è stata ricevuta anche 
da Kamal Ioumblat. presiden¬ 
te del Partito Socialista Pro¬ 
gressista. 
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petutnmente denunciati in 
questi ultimi anni: nel 1971 
(Ini « Padri bianchi » al mo¬ 
mento di lasciare 11 Mozam¬ 
bico; il H febbraio 1072 40 
missionari della diocesi di Te- 
te indirizzarono una lettera 
«1 nunzio a Lisbona; nell’au¬ 
tunno del 1972 la Conferen¬ 
za europea di lustitia et Pax 
approvò un documento in cui, 
non solo si denunciava il 
comportamento « inumano » 
delle autorità portoghesi, ma 
si sollecitava la 8. Sede a 
« rivedere il Concordato del 
1940 con il Portogallo » rile¬ 
vando che il permanere di 
una tale assurda situazione 
significava per la Chiesa « la 
accettnzlone di un sistema In 
giusto ». 

All'inizio del 1973. la con 
ferenza di Bangkok, promos¬ 
sa dal Consiglio mondiale del¬ 
le Chiese, alla quale come os¬ 
servatore partecipò anche pa¬ 
dre Moeller dei Segretario 
per i non cristiani, levò una 
forte protesta contro le re¬ 
pressioni nel Mozambico da 
parte delle autorità portoghe 
si e impegnò 11 Consiglio mon¬ 
diale delle Chiese di Ginevra 
a sviluppare una grande cam 
pagna perché l'opinione pub¬ 
blica mondiale fosse sensibi¬ 
lizzata. 

Proprio ieri l'agenzia catto¬ 
lica ASCA lia diffuso un do¬ 
cumento di un gruppo di mia 
slonarl fra cui figura la te¬ 
stimonianza del vescovo Dlas 
Nogueira che dice: « Nelle 
repressioni sono stati com¬ 
messi gravi delitti. Ci sono 
stati interventi della polizia 
non scusabili perché le vitti¬ 
me non erano che detenuti 
disarmati per cui affermare, 
come hanno fatto le autorità 
portoghesi, che il terrorismo 
non meritft altra risposta che 
il terrorismo è una mostruo¬ 
sità Dolitica, ò un delitto sen¬ 
za pari ». 

Un'altra testimonianza con¬ 
tenuta nel dossier è* data da 
due sacerdoti e da tre suore 
della missione di Mucttmbu- 
ra: « Un plotone dell’armata 
portoghese ha ucciso conta¬ 
dini africani nei villaggi di 
Mahanada. Kapinga e Anto¬ 
nio. Erano persone pacifiche 
che coltivavano i campi, tra 
di essi non c’era alcun guer¬ 
rigliero ». 

I sacerdoti e le suore di 
Aggiungon scrivono: « M. Tri- 
nidate. che ha ordinato il 
massacro insieme a N. Cala- 
do. ci ha detto che "il ter- 
ìorismo deve essere combat¬ 
tuto con il terrorismo. Se non 
avete la forza di vedere que¬ 
ste cose è meglio che ve ne 
andiate” ». 

II dossier, infine, rileva che 
quando il Papa indirizzò il 
suo messaggio afi’Afflca. il 
settimanale cattolico « Voz 
Africana » che lo pubblicò 
venne sequestrato dalla poli¬ 
zia e dato alle fiamme. 

Proprio partendo da questi 
fatti, qualche settimana fa 
— come abbiamo riferito su 
queste colonne — il canonico 
Burges Carr, segretario ge¬ 
nerale delle Chiese africane 
ivi aderiscono anglicani, pro¬ 
testanti. ortodossi), si reco in 
Vaticano e. durante i collo¬ 
qui avuti con mons. Casaroli. 
con I responsabili del Segre¬ 
tariato per t non cristiani e 
con Io stesso Paolo VI. solle¬ 
citò una presa di posizione 
pubblica della S Sede, anche 
in vista della prossima con¬ 
ferenza delle Chiese cristia¬ 
ne di Lusaka che dovrebbe 
discutere i problemi riguar¬ 
danti il colonialismo e ì di¬ 
ritti delle Chiese locali. 

li problema è. quindi, in 
primo piano in Vaticano. La 
udienza accordata da Paolo 
VI. qualche anno fa. al tre 
leaders del movimenti di li¬ 
berazione della Guinea-Bis- 
sau e del Mozambico. Agosti¬ 
no Neto- Marcellino Dos San- 
tos e Amilcar Cabrai (poi uc¬ 
ciso barbaramente dalle trup¬ 
pe governative) suscitò enor¬ 
me sensazione nel mondo e 
momenti di tensione tra S. 
Sede e governo di Lisbona. 

Con la sostituzione del 
vecchio Cereieira (legato a! 
rezìme di Salazar. prima, e 
dj'Caetano. dopo) con il gio¬ 
vane cardinale Ribeiro (ha 
45 anni) come arcivescovo di 
Lisbona. Paolo VI — si ritie¬ 
ne — ha voluto avviare quel 
rinnovamento della Chiesa 
portoghese che già con il do¬ 
cumento del 21 maggio scorso 
ha cominciato a prendere le 
distanze dal regime. 


Tanaka 
si recherà 
a Mosca 

MOSCA, 12. 

Il ministro degli esteri so¬ 
vietico. Andrei Gromiko si è 
incontrato questa mattina a 
Mosca con Io ambasciatore 
giapponese Kinya Niizekl. 

Un breve comunicato dif¬ 
fuso dalla « Tass ». al termine 
di quella che viene definita 
« una amichevole conversazio 
ne », riferisce che Gromiko e 
Niizekt « hanno avuto uno 
scambio di opinioni su alcune 
questioni concernenti le rela¬ 
zioni sovletlco-giapponesi ». La 
agenzia ufficiale sovietica non 
fornisce altri particolari, ma 
non è escluso che l’odierno 
incontro sia da porre In rela¬ 
zione con la visita che il 
« prem ter » giapponese, Ka- 
kuei Tanaka, dovrebbe com¬ 
piere a Mosca nei prossimi 
meri. 



Assemblee e convegni 
! promossi dalla Fileff 

Numerose iniziative per sollecitare un diverso in¬ 
dirizzo nella politica verso l'emigrazione • I nuovi 
organismi dirigami dalia FILEF nella RFT ' 


— SI è riunito a Francofor¬ 
te sul Meno il Consiglio 
della Filef delia Repubblica 
federale tedesca, che ha esa¬ 
minato un vasto program¬ 
ma di azione dei lavoratori 
emigrati. Il Consiglio ha an¬ 
che eletto la nuova presi¬ 
denza e la segreteria. Il 
compagno Loris Atti, ope¬ 
raio della « Bosch » di Stoc¬ 
carda e presidente dell’Ar- 
ces, è stato eletto per ac¬ 
clamazione nuovo presiden¬ 
te delia Filef della Germa¬ 
nia. 

E* stata anzitutto discus 
sa la situazione relativa al¬ 
la crisi governativa italiana 
e alla necessità di una svol¬ 
ta rinnovatrice, che tenga 
conto delle esigenze delle 
masse lavoratrici, del Mez¬ 
zogiorno, dei lavoratori eml 
grati. A tale riguardo il Con¬ 
siglio ha votato un doni 
mento in cui si richiede che 
il ■ programma - del nuovo 
governo contenga elementi 
chiari che indichino una 
precisa volontà di realizza¬ 
re una nuova politica della 
emigrazione, a partire dal- 
Hmoegno di realizzare una 
conferenza democratica e 
capace di decidere una li¬ 
nea adeguata. Vasti sono i 
problemi della emigrazione 

— continua 'il documento 

— nel campo dell’arresto 
dell’esodo, in quello degli 
interventi per migliorare al¬ 
l’estero le condizioni di vi¬ 
ta, * nelle esigenze scolasti¬ 
che e professionali, nell’im¬ 
pegno per assicurare agli 
emigrati la parità e la par¬ 
tecipazione. 

Il Consiglio della Filef ha 
quindi deciso di svolgere in 
tutta ■ la RFT assemblee, 
convegni e manifestazioni, 
per sollecitare un diverso 
indirizzo di politica. Tra lo 
questioni che maggiormen¬ 
te dovranno impegnare sia 
il governo italiano sia quel¬ 
lo tedesco, sono state Indi¬ 
cate quelle degli alloggi e 
della formazione professio¬ 
nale, che, accanto alle altre 
già riportate sopra, costi¬ 
tuiranno oggetto di un in¬ 
tenso lavoro delia nuova 
presidenza della Filef. 

Il Consiglio ha deciso in¬ 
fine di riprendere e raffor¬ 
zare, in vista delta Confe¬ 
renza nazionale dell'emigra¬ 
zione. le attività unitarie, e 
ha proposto che ai primi 
di settembre si riunisca il 
Comitato unitario esistente 
in Germania, del quale fan¬ 
no parte, tra «li altri, la 
Filef, le Aclf. l’Unaie e il 
sindacato tedesco DGB. 

Il giorno precedente la 
riunione del Consiglio ave¬ 
va già avuto luogo nel quar¬ 
tiere Feuerbach di Stoccar¬ 
da un’assemblea di emigra¬ 
ti italinni con circa cento 
partecipanti. Nel corso di 
essa è stato votato un do- 


G1JJEVRA — NpI terzo anni¬ 
versario delta scomparsa del 
compagno Silvio Trmpesti, la 
moglie lo ricorda ai compagni 
e sottoscrive in mila lire per 
finità. 


LUSSEMBURGO 


cumento che sollecita una 
nuova politica governativa. 
Tra le numerose questioni 
sollevate dai lavoratori vi 
è stata quella di insistere 
perchè eli Istituti previden¬ 
ziali italiani definiscano con 
maggiore rapidità e senza 
lungaggini le pratiche de¬ 
gli emigrati. 

Il rinnovato impegno del¬ 
le associazioni della Filef 
In Germania registra, negli 
ultimi giorni, un importan¬ 
te risultato anche a Fran¬ 
coforte, dove è stata aper¬ 
ta una nuova e ampia sede 
del circolo « Giuseppe Di 
Vittorio », in Oppenheimer- 
Landstrasse 63. Una mani¬ 
festazione di massa, dopo 
le lerie estive, inaugurerà 
il nuovo circolo. 

Per quanto riguarda i pro¬ 
blemi della formazione pro¬ 
fessionale, le associazioni 
della Filef del Baden-WUrtt- 
emberg terranno il 15 lu¬ 
glio un convegno al quale 
interverranno rappresentan¬ 
ti sindacali e politici italia¬ 
ni e tedeschi. 


I n Svlwri § RFT f 
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Iniziative delle 
federazioni 
del Mezzogiorno 
tra gli emigrati 

Coronata da notevole suc¬ 
ciso è stata la visita in 
Germania di una delegazio¬ 
ne di Foggia diretta dal 
compagno Berardi. Come ri¬ 
leva NoJlrt argomenti — 
il mensile della Federazio¬ 
ne del PCI per la zona cen¬ 
tro-sud della RFT — le 
grandi assemblee tenute a 
Ludwlgsburg, a Stoccarda, 
a Ktìngen e gli incontri av¬ 
venuti a TuttUngen, Leon- 
berg e in altri centri han¬ 
no permesso una vasta ope¬ 
ra di propaganda e di orien¬ 
tamento tra i nostri emi¬ 
granti. in primo luogo pu¬ 
gliesi; durante la visita (fel¬ 
la delegazione, oltre 20 emi¬ 
grati originari di San Mi- 
canòro Garganico si sono 
tesserati al PCI. 

A Buchs (Svizzera orien¬ 
tale), in rappresentanza del¬ 
la Federazione di Catania, 
il compagno Caruso ha par¬ 
lato alla Festa dell’* Unità » 
organizzata dalla locale se¬ 
zione del PCI, festa a cui 
hanno partecipato oltre mil¬ 
le lavoratori italiani con le 
loro famiglie, tra i quali 
molto numerosi erano gli 
originari di San Michele di 
Ganzarla. 




PCI e PSI per fa Confe¬ 
renza dell’emigrazione 


Un impegno preciso e in¬ 
dilazionabile a convocare la 
Conferenza nazionale della 
emigrazione entro il pros¬ 
simo autunno è stato chie¬ 
sto al governo dalle Fede¬ 
razioni in Belgio del PCI 
e del PSI. In una presa di 


la Conferenza dovrà riuni¬ 
re le forze politiche e so¬ 
ciali, segnatamente le or¬ 
ganizzazioni sindacali e 
quelle associazioni che si 
sono dati i lavoratori emi¬ 
grati. Cosi come ci pare del 
tutto fuori discussione la 


posizione comune, rimessa questione della partecipazio- 
al presidente del Consiglio ne delie Regioni e degli En- 


e ai presidenti dei gruppi 
parlamentari dei partiti del¬ 
l’arco costituzionale, le due 
organizzazioni ribadiscono il 
ruolo che la Conferenza na¬ 
zionale deve avere nella so¬ 
luzione del problema della 
emigrazione, come venne 
indicato dal Consiglio na¬ 
zionale dell’economia e del 
lavoro, nell’ ambito dei 
« grandi *emi dello svilup¬ 
po econonuco-sociale e poli¬ 
tico del Paese ». 

Va da sé che nel quadro 
di un discorso globale che 
abbia individuato nel tipo 
di sviluppo finora persegui¬ 
to m Italia le reali cause 
del fenomeno migratorio si 
collocano i problemi del la¬ 
voratori: i diritti civili, so¬ 
ciali. politici. In altri ter¬ 
mini, non sussistono dubbi 
che una politica dell’emi¬ 
grazione è anche tutela so¬ 
ciale efficace, interventi ur¬ 
genti atti a risolvere le si¬ 
tuazioni più drammatiche 
e scottanti, ma è in primo 
luogo una politica di pro¬ 
grammazione economica ca¬ 
pace di creare infrastrut¬ 
ture sociali e di assicurare 
gli investimenti necessari al 
decollo delle Regioni e del¬ 
le zone geografiche sotto- 
sviluppate. 

E’ del tutto ovvio che, 
situandosi a questo livello. 


Assemblea unitaria sui 
problemi della scuola 


ni regionali delle famiglie, 
per discutere sui problemi 


Domenica 8 luglio, a Lus- sionale, si è intrecciata con 

semburgo, si è tenuta una la definizione di una piatta- 

assemblea di emigrati, prò- forma di proposte, che van- 

mossa dai circoli « Santi » no dalla richiesta di una 

e « Curiel », da # Italia libe- piena applicazione della leg- 

ra », da tutte le associazio- ge 153 fino all'obiettivo di 

una trasformazione della 
scuola lussemburghese, per- 


della scuola neU'emigrazio- ché la lingua degli emigra¬ 
ne. Erano presenti anche u- ti vi venga adottata come 


na rappresentanza del PC 
lussemburghese, del sinda¬ 
cato LAV, alcuni insegnan¬ 
ti, il direttore didattico del 
consolato, ìe ACLI. E’ stato 
un successo anche superio- 


lingua di insegnamento, al 
posto di una deile altre tre 
lingue ( francese, lussem¬ 
burghese e tedesco) che og¬ 
gi vi si apprendono. 

Ma la discussione non si 


re alle previsioni, con una è fermata a questo: ha af- 


partecipazione attiva e at¬ 
tenta di piit di 200 persone, 
di lavoratori con le loro 
mogli e i loro figli. L’as- 


frontato anche le questioni 
delia scuola italiana e del¬ 
la politica scolastica del 
passato governo, ritrovando 


semblea è stata introdotta anche qui il segno della di- 


dal compagno on. Della 
Briotta, del gruppo parla¬ 
mentare del PSI, e conclu¬ 
sa dal compagno Mussi. 


scriminazione di classe. AI 
di là dei dati analitici, ad 
ogni modo ha contato il cli¬ 
ma fraterno e combattivo 


della sezione scuola del del convegno e la sostanza 


PCI. 

Molteplici gli interventi, 
net quali la denuncia di 
una situazione ormai inso¬ 
stenibile, che condanna tan¬ 
ti figli dei nostri emigran¬ 
ti a] ritardo scolastico, al¬ 
l’emarginazione culturale, al 
precoce avviamento profes- 


GftAN BRETAGNA 


dell’ indicazione politica e- 
mersa: l’unità delle orga¬ 
nizzazioni degli emigrati ita¬ 
liani e l'unità con le forze 
democratiche progressiste 
del Lussemburgo. Erano 
presenti anche la RAI-TV e 
la stampa locale, a testi¬ 
moniare dell’interesse che 
l’iniziativa ha suscitato. . 


I lavoratori italiani 
chiedano piena parità 


Una riunione della FILEF, 
organizzata nel quadro del¬ 
le iniziative per la prepara¬ 
zione della Conferenza na¬ 
zionale della emigrazione, si 
è svolta a Bletchley (Gran 
Bretagna), dove la comunità 
italiana raggiunge quasi le 
mille unità, in maggioranza 
lavoratori nei settori della 
edilizia, della chimica e del- 
l’industria alimentare. Si 
tratta di lavoratori iscritti 
alle Trade Unlons che già 
hanno preso parte a forti 
manifestazioni promosse per 
protestare contro arbitri e 
discriminazioni messe in at¬ 
to dal padronato a danno 
dei lavoratori stranieri. La 
Conferenza della emigrazio¬ 


ne — è stato rilevato a 
Bletchley — dovrebbe pren¬ 
dere in esame anche questi 
aspetti della vita degli emi¬ 
grati italiani aU’estero per 
ottenere dai governi dei 
Paesi di immigrazione con¬ 
creti impegni per il rispetto 
e l’applicazione del diritto 
alla piena parità. 

Altro tema che sta molto 
a cuore ai lavoratori italia¬ 
ni è quello della scuola, a 
proposito del quale forti cri¬ 
tiche sono state avanzate al 
governo italiano per Fassen- 
za quasi totale di una giu¬ 
sta politica di assistenza 
scolastica per i figli degli 
italiani emigrati. 


ii locali che, nel contesto di 
una nuova realtà istituzio¬ 
nale, offrono per i poteri 
loro conferiti o delegati e 
per il rapporto immediato 
che tali Enti hanno con le 
popolazioni un livello otti¬ 
male per affrontare sul pia¬ 
no delle scelte di politica 
economica e sociale il fe¬ 
nomeno migratorio, nel con¬ 
testo di una battaglia che, 
unitamente alle masse po¬ 
polari, sia da essi combat¬ 
tuta da protagonisti. 

Dal PCI di Colonia 

Il saluto ai 
lavoratori 
che rientrano 
per le vacanze 

Un messaggio di saluto è 
stato rivoltò dalla Federa¬ 
zione dei PCI di Colonia 
ai lavoratori italiani della 
Renani» Westfalia e della 
Zona Nord della RFT che 
rientrano in Italia per tra¬ 
scorrere le vacanze con t 
loro familiari. In un volan¬ 
tino distribuito a migliaia 
e migliaia di copie si in¬ 
formano i lavoratori Italia 
ni degli ultimi sviluppi del¬ 
la situazione politica e so¬ 
ciale dell’Italia caratterizza¬ 
ta dalla raduta del governo 
Andreotti e dalle perniciose 
conseguenze della sua poli¬ 
tica che si è riflettuta in 
primo luogo sulle condizio¬ 
ni di vita dei lavoratori. 

Gli emigrati sono stati in¬ 
vitati a far sentire, duran¬ 
te il soggiorno nei loro pae¬ 
si, il peso delle loro riven¬ 
dicazioni e della loro prote¬ 
sta. 

A Francoforte 
il console fa 
male i conti 

Il nuovo console italiano 
a Francoforte sul Meno ha 
creduto opportuno promuo- 
lere una riunione generale 
di tutte le associazioni ed 
enti italiani di quella città 
della Germania. L'idea po¬ 
teva essere buona anche se 
tra i tanti temi che si po¬ 
tevano scegliere per discu¬ 
tere, forse il più urgente 
non era quello di... « Ra¬ 
dio Lussemburgo ». Quando 
gli esponenti di varie or¬ 
ganizzazioni democratiche 
seppero che tra gli invitati 
vi erano anche il segretario 
del cosiddetto « Comitato 
incolore» e i rapmesentan- 
ti di quello pseudo-patrona¬ 
to ENAS che serre a far 
tessere per il MSI (come è 
stato denunciato dai nostri 
compagni della Svizzera K 
fecero conoscere al conso¬ 
le che se quei signori era¬ 
no presenti essi avrebbero 
lasciato la riunione. L’avver¬ 
timento non fu ascoltato e 
quando la protesta fu rin¬ 
novata. prima dell ’ inizio 
della riunione. ’ renne - re¬ 
spinta perché « il governo 
italiano riconosce lutti ». Ri¬ 
sultato: i rappresentanti dei 
sindacato DGB. del PCI. del 
PSI, della FILEF. dell'IX- 
C.4, del Circolo * Di Vitto¬ 
rio », del CALI-DGB e del- 
l'IG Melali se ne sono an¬ 
dati lasciando il console in 
scarsa e cattiva compagnia. 
Il console può personalmen¬ 
te tenere rapporti con chi 
crede opportuno, ne rispon¬ 
derà lui: ma se crede che 
a Francoforte — la città 
dove gli emigrati italiani 
hanno cacciato Mmirante — 
si possa fare accettare vr.a 
collaborazione con i rappre¬ 
sentanti dei fucilatoti e da¬ 
re rispettabilità a coloro 
che intrigano e speculano, 
ammantati dal cosiddetto 
« Comitato tricolore ». allo 
ra si sbaglia. 
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Mentre Bordaberry appare sempre più isolato dalle masse lavoratrici e dalle forze politiche Per il licenziamento di 30 | 

Sospeso lo scioiiero in Uruguay 

Negoziati fra militari e opposizione? e immigrati 


Per il licenziomento di 30 portuali Lotta contro il carovita 

# {Dalla prima pagina) delle politiche di intervento. 

I CJI % Q OI O * Qpnn 11*1 turata di adottare provvedi- ne* de^tu^Tmuniliente 11 H 

lOl l/JL A ineunti urgenti relativi a: l’al- prospettato coordinamento d«i 

leggerimento delle aliquote 
IVA sul generi di largo e ge- 


delle pollticlie di intervento. 

« A questo riguardo si ritie¬ 
ne del tutto insufficiente i! 
prospettato coordinamento dei 
comitati provinciali dei prez¬ 
zi a livello regionale, e si chie 


nerale coasumo, soprattutto de invece la instaurazione di 


alimentari: il blocco degli af¬ 
fìtti per le abitazioni e le pic¬ 
cole e medie aziende commer¬ 
ciali e artigianali; il congela¬ 
mento delle tarifle dei servizi 
pubblici; l‘estensione ad altri 


un momento istituzionale per¬ 
manente Individuato nel CIPE. 
che veda le Regioni chiamate 
a partecipare alle decisioni di 
politica economica. 

« Nell’ambito dei settori di 


f. r< ?d" ltì ,. alimentari e indù- j specifica competenza delle re- 


II regime è stato costretto a scarcerare il geo. Liber Seregni, presidente del « Frente amplio» e massimo dirigente delia prò* 
testa contro il colpo di Stato * Voci su trattative intercorse fra il coi. Bolentini ed i dirigenti delia Centrale sindacale che era 
stata posta fuori legge- « La lotta continua per altre vie e con altri obiettivi che saranno determinati dalle circostanze» 


dalFURSS 

I manifestanti impongono le loro rivendicazioni 


MONTE VIDEO, 12 

A quindici giorni dallo scio¬ 
glimento del Parlamento, la 
crisi uruguayana ha subito 
un’improvvisa evoluzione, die¬ 
tro alia quale — a giudizio 
di diversi osservatori — po¬ 
ti ebbe celarsi l’avvio di trat¬ 
tative fra l'opposizione ed i 
comandi militari. A poche ore 
dalia scarcerazione del gene¬ 
rale Liber Seregni, leader del¬ 
l'opposizione e presidente del 
Frente amplio, la CNT (Con- 
\enzionc nazionale dei lavo¬ 
ratori) ha emesso un comu¬ 
nicato con cui si dispone la 
sospensione dello sciopero ce¬ 
nciaie. decretato il 27 giugno 
ed attuato, in modo deciso e 
compatto pei due settimane, 
dalle masse lavoratrici uru- 
guayane. 

Il comunicato — pubblicato 
dopo una riunione clandestina 
dei massimi dirigenti della 
CNT, che è stata messa al 
bando — afferma che « il 
principio basilare di qualsiasi 
lotta prolungata è di consu¬ 
mare le forze del nemico e di 
rafforzare le proprie» e che 
la decisione di porre termine 
alio sciopero apre « una nuo¬ 
va tappa, che non è nè di 
tregua nè di rinuncia, ma co¬ 
stituisce il proseguimento del¬ 
la lotta per altre vie e con 
altri obiettivi che saranno de¬ 
terminati dalle circostanze ». 

La decisione della cessazio¬ 
ne dello sciopero generale è 
stata, del resto, giudicata po¬ 
sitivamente dal colonnello 
Bolentini il quale, in una im¬ 
provvisata conferenza stampa, 
ha detto che la ripresa del 
lavoro non costituisce una 
vittoria del governo, ma del 
Paese. « I lavoratori ha 
aggiunto il ministro degli in¬ 
terni — hanno preso la loro 
decisione senza nessuna pres¬ 
sione ». 

Pur non potendo porre in 
collegamento diretto la libera¬ 
zione di Seregni con la so- 
soensione dello sciopero gene¬ 
rale, appare chiaro che i due 
avvenimenti segnano una 
svolta dal significato positivo 
in grado di modificare ulte¬ 
riormente la situazione. Voci 
contraddittorie corrono su un 
negoziato fra i dirigenti sin¬ 
dacali ed i comandi delle tre 
armi, che nei giorni scorsi 
non hanno celato di subire il 
peso della forte e compatta 
reazione popolare. Un porta¬ 
voce della CNT ha decisamen¬ 
te smentito che sia stato rag¬ 
giunto un accordo; ma secon- 


mate. Secondo l'agenzia Bo¬ 
lentini aveva chiesto alla CNT 
la sospensione per 180 giorni 
de'lo sriopero generale in 
cambio delle seguenti conces¬ 
sioni; restaurazione delle li¬ 
bertà politiche e dei diritti 
sindacali; liberazione di tutte 
le persone arrestate durante 
lo sciopero; annullamento de¬ 
gli oidini di cattura emessi 
nei confronti dei dirigenti del¬ 
la CNT. pur mantenendo il 
banco della Convenzione; au¬ 
menti salariali in misura 
maggiore di quelli considera¬ 
ti nelle scorse settimane; ac- 
| et Unzione di una rappresen¬ 
tanza sindacale in un consi¬ 
glio «i Stato di nomina presi¬ 
denziale 

Questo programma del co¬ 
lonnello Bolentini non preve¬ 
deva però alcune delle condì- 
ì zioni londamentah che la CNT 
! insiemi con il Frente amplio 
j ed il Partito bianco avevano j 
I posto: cioè le dimissioni di , 
| Bordaberry, la riapertura del j 
j Parlamento e nuove elezioni j 
I e la formazione di un gover- ! 
' no di concordia. Inoltre la ( 
stessa promessa di rispetto 
dalie libertà sindacali pareva 
contraddittoria, nel program¬ 
ma d: Bolentini, con il man¬ 
tenimento del bando alla CNT. 

Nonostante la difficile conci¬ 
liabilità di queste posizioni — j 
accentuata dal fatto che Bor- 
dabevry nel rimpasto gover- > 
nativo annunciato ieri ha da- I 
*.o spazio nel suo gabinetto a 
pouonasgi apertamente fasci¬ 
sti — la scarcerazione del | 
generale Seregni, massimo 1 
esponente dell'opposizione e | 
i Umile r delle sinistre, ha costi- , 
| tuito il primo sblocco della si- | 

I tnazione Per quattordici gior- j 
j ni Bordaberry ed i comandi i 
| militari che Io appoggiano. ' 

■ par evitando di assumere di- ì 
rette, ufficiali ed aperte re- j 
sponsabilità nella drammati¬ 
ca vicenda, ha visto i suoi I 
piani di potere assoluto scon- ! 

I trarsi con la resistenza popo 
lare: l'assalto militare alle ! 
fabbriche occupate, la messa : 
al bando dei sindacati, l'ar¬ 
resto di dirigenti politici, i ; 
j carri armati mandati contro ì 
j !a folla, nulla di tutto ciò ha j 
| piegato lo sciopero generale, 1 
| ha incrinato la ferma opposi- ! 

zione delle forze democrati- I 
! che al colpo di Stato. I 

! Bordaberry ha inoltre im- j 
j piegato due settimane a tro- | 

• vare personalità — e ha tro- i 
! vato solo qualche canaglia fa- I 
. svista — disposte a sostituire I 



ì TEL AVIV, 12 

I Violenti scontri sono espio- 
I si oggi tra la polizia israe- 
! liana e migliaia di immigra¬ 
ti georgiani nel porto di 
! Aslidod. cittadina di quu- 
! rantamila abitanti e « cen¬ 
tro di sviluppo » poco a sud 
1 di Tel Aviv. 

Gli immigrati russi prote¬ 
stavano per il licenziamento 
di settanta loro compagni, 
die hanno dato vita a uno 
sciopero della fame. A quan 
, to ha riferito la polizia, i di- 
1 mostranti fiatino praticamen- 
[ te paralizzato la città, bloe- 
I cando le strade e attaccando 
alcuni edifici pubblici. Altri 
georgiani sono affluiti ad 
Ashdod da altre parti del 
paese per partecipare alle ma¬ 
nifestazioni. La ralma è torna¬ 
ta dopo molte ore in seguito 
i a trattative con il ministro del 


dei dirigenti sionisti, ma, a 
quanto sembra, delusi per le 
dure condizioni di lavoro e 
per il trattamento, non esen¬ 
te da atteggiamenti di razzi¬ 
stica intolleranza, loro riser¬ 
vato. 

I portuali licenziati sono la¬ 
voratori stagionali che riven¬ 
dicano un posto fisso e hanno 

promosso un agitazione a so- j a cooperazione agricola e di 
stegno di tale rivendicazione. consumo e rassociuzionismo 
Chiedono inoltre la paga a economico tra i dettaglianti; 
partire dal giorno del licen- j una inversa regolamentazione 
/.lamento. I tenta di loio sa- <JelIe importazioni che tenda 
ranno ora riassunti dal 1. ot- j a j , SU [ K . ramen t 0 delle strozza- 
tobre mentre agli altri verni i m,- e attualmente esistenti e 
corrisposta un indennità di di- di tutu . Ie posizioni di spe- 
soccupazione lino a nuovo I dilazione, 
impiego. i « E’ stata sottolineata itiol- 

•f » ! ,tne°S r S à s i h ^tfp g u'„ 0 : 

gli immillati si i accompa- ti un preciso impegno del go- 
gnata un'acuta tensione con la | verno, indichino che il pre¬ 
popolazione locale, che si è , supposto indispensabile sia la 


ma d 1 dl t JaSe controllo gioni. gli assessori alle attivi- 

dei prezzi, non limitato alla tà commerciali e i loro rap- 

fase terminale di vendita, ma presentanti hanno concordato 

esteso alle varie fasi di coni- suil’opportunità di accelerare 

meicializzazione, con partirò- \ programmi di intervento per 

lare ugnai do ai momenti del- una riforma del sistema distri¬ 
la produzione e dell approvvi- butivo che passi attraverso: 

giorni mento anche di importa- . . * .. . 

/.ione; la ristrutturazione del . . u . ‘. l '«'decita redazione 

CIP e la sua articolazione a dei piani di sviluppo e ade- 

livello provinciale, che preve- guarnente della rete distnbu 

da la partecipazione in modo ^ iv ‘ l P ,ev 'isti dalla legge 4_6; 
determinante degli enti elet- una nuova disciplina 

tivi locali e delie forze socia- dei mercati all'ingrosso che 


li ed economiche; un diverso 
ruolo delle aziende a parte- 


iavorisca il sorgere di moder¬ 
ni centri annonari e di mer- 


cipazione statale interessate catf alla produzione e al con 
alla distribuzione e il poten- sumo; 


ziamento delle strutture .pub- 
blicfie, quali l'AlMA, a! fine di 
assicurare la regolarità degli 
approvvigionamenti operando 


c) la promozione di forme- 
associative tra dettaglianti c 
l'incentivazione della coopcra¬ 
zione attraverso adeguati in- 


un collegamento diretto con terventi finanziari, secondo le 


(1 LUI Liti UVC tuli U IIIIIUOVIU UtI | , _ . . . _._ i: f' „ -_. , , i 

lavoro, che hanno dato sod- { manifestata con risse e pe- j modificazione dell attuale rap 


MOSCA — Il segretario del Partito dei lavoratori vietnamiti. Le Duan, parla net corso delia 
cerimonia di conferimento del Premio Lenin a Breznev 


disfazione ai dimostranti. 

E' stato questo il primo se¬ 
rio scontro tra la polizia e gli 
immigrati russi, giunti in 
Israele a partire dal 1971 in 
risposta ai pressanti appelli 


staggi. « Molti israeliani — 
scrive l’Associafed Press — 
considerano i nuovi venuti 
gente arretrata, semi-primiti¬ 
va, violenta e incline al cri- 


porto tra Stato e Regioni nel 
campo della programmazione 
economica e nella definizione 


indicazioni contenute nella pro¬ 
posta di legge di iniziativa in 
terregionaie s-ul credito age¬ 
volato al commercio e le ini¬ 
ziative di integrazione che le 
singole regioni hanno adotta¬ 
to o potranno promuovere in 
questa materia. 

« Hanno infine convenuto di 
valutare l'opportunità di :n 
traprendere iniziative di ca¬ 
rattere immediato che, pre¬ 
scindendo da ogni forma d: 
tipo impositivo, tendono a rea 
lizzare un contenimento dei 
prezzi con la partecipazione 
volontaria e re.->poasab:ie del¬ 
le categorie e delle forz.e so¬ 
ciali interessate ». 


Speculazione monetaria 


IL SOGGIORNO DELLA DELEG AZIONE NORDVIETNAMITA IN URSS 

ENTUSIASMO PER LEDUAN E PHAN VAN DONG 
DEI LAVORATORI IN UNA FABBRICA A MOSCA 

Primo incontro del consigliere di Sadat con il ministro degli esteri Gromiko - Un com¬ 
mento della TASS respinge le insinuazioni sui rapporti tra Unione Sovietica e Paesi arabi 


j {Dalla prima pagina) 

bardi di dollari, almeno il bloc- 
i co del loro incremento. Nomme- 
i no la trattativa commerciale 


York, riferiscono i corrisponden¬ 
ti. elle « sembra di essere al 
supermercato » tanto è Tacile 
il passaggio di quote di capitale 
USA in mano di gruppi europei. 


sulla base della supremazia at- { Si diMiiiguerebliero capitali in- 

turili» iMimetAimlklwi irli Ct nt ■ TT..I , «ri,., 1 ...I tf . i » _ 


tuide riporterebbe gli Stali Uni¬ 
ti ncH'umbito di una forma di 


glesi ed italiani. Ma è noto che 
ben più ampia capacità finanzia 


legalità internazionale. Il pie- j ria hanno giapponesi e tedeschi. 


sideute della - Deuttche Bundes¬ 
bank • Karl Klasen lui dichia¬ 
rato ieri che gli Stati Uniti in¬ 
terverranno a fermare la spe¬ 


li prolungarsi della crisi è 
dovuto anche alla speranza clic 
questa reilistribuzione delle enr 
te abbia successo e pesi nel 


do informazioni raccolte dalla . scista — disposte a sostituire 
agenzia ANSA, nei giorni l i cinque ministri che si erano 

scorsi vi sarebbero stati ne- 1 dimessi. E poi. nonostante che SAIGON 12 

«oziati segreti fra la CNT e oggi abbia dichiarato la sua i TI .... . .. „ . ’ 

« rappresentanti del regime di intenzione di costituire orga- . . [. e r 1a '° on van 

Bordaberry ». Scende in mag- nìziazioni sindacali gialle ed „h: r C m 

giori particolari l’agenzia As- asservite al suo regime, si è Thadandia. per «n- 

sofìaled Press, che parla ad- ridotto a trattare o ad accet- detengono fi potere a BanUok- 

‘f diri «iti tare . Che ! militari , tratta55ero la visita viere vista nel°qua’- 

s a» raggiunta fra ì dirigenti con ì dirigenti della Centrale ! dro dei molti preparativi in 

sindacali cd il ministro degli i sindacale che era stata mes- > corso per un intervento di 

interni, colonnello Nestor Bo- sa inori legge con l’intento di ! forze thailandesi in Cambo- 
lemmi, particolarmente legato distruggerla. Infine è stato co- già. che verrà intensificato se 


In agosto sarà a Bangkok 

Thieu per un intervento 
thailandese in Cambogia 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 12. — La fabbri¬ 
ca Likhaciov. una delle più 
antiche ed importanti di Mo¬ 
sca. è stata oggi teatro di 
una grande e entusiasmante 


ne israeliana, si dimostrano presentante sovietico al con.-,!- 
nettamente soddisfatti dei ri- j glio di sicurezza ha confenna- 


culuziiuie sul dollaro .soltanto j .renio di coalizzare il capitale 
" ilei cìimi di oscillazioni eccos- j curnjK-o e stafimitcn-.e attorno 
sìve dei cambi ». vale a dire | ad una stessa linea politica, i! 
(luantlo la curva discendente si cui prezzo per i popoli potrei) 
trasformi in precipizio. K' chili- j la- essere immenso. In una in 
ro che eventi precipitosi cualiz- j tervista rilasciata all'• Kspres 
zen-libero in Europa le forze j -n » il ministro Matteo Matteot 
elle (liiedono un'azione politica > ti afferma elie il commercio 
incidente sugli interessi delle estero italiano è stato grave 
società multinazionali statimi- mente danneggiato dalla crisi 
tensi m inodo da ristabilire al- monetaria. Abbiamo importato 
meno un'equità formale dei rap- materie prime eccedenti, per rn- 


sultati dei negoziati al verti¬ 
ce sovietico-americano ». 

Il fatto infine, scrive la 
Tass. che il comunicato non 
richiami la risoluzione del 


to ancora una volta la fedeltà 


porti internazionali. 

Amile in (hupixme i diligenti 


gioni s|H‘culative. a prezzi rad 
doppiati; abbiamo perduto 


una grande e entusiasmante j richiami la risoluzione del ( le è che l'URSS dà forza al 1 “ancii del (iiapimne. ri.iene che 
manifestazione di fraternità ' Consiglio di sicurezza della 1 sostegno diplomatico della I H dollaro perderà ancora posi- 


dell’URSS a tale risoluzione ». i ritengono ineluttabile la riuscì- esportazioni a pagamento forte 

In ogni caso, conclude la ! 1:1 del gioco statunitense. Ta- mente dilazionato. Matteotti go 

agenzia 3 sovietica, « l'essenzia- i dashi Sasaki, governature della j neralizza. coprendo la realtà; il 

le è che l’URSS dà forza al ' Banca de! (liapjmne. ritiene che credito fortemente dilazionato è 

sostegno dinlomatico della I d dollaro perderà ancora posi- aumentato, ma solo a favore di 


contrarsi con i militari che j 
detengono il potere a Bangkok; j 
la visita viene vista nel qua- 
: dro dei molti preparativi in j 
j corso per un intervento di j 
1 forze thailandesi in Cambo- J 
già. die verrà intensificato se . 


. , . . , . | y-, _ . --• ' —- — -,*«-*. VtIV < W4 IU IIIUV.II.IIWI.OIV vfV 

ai comandanti delle Forze Ar- j stretto ? liberare il gen. Se- j Nixon fosse davvero costret- 

j regni che era stato arrestato, j to a sospendere i bombarda- 


cerfamente nell'intento di ini- j menti su questo Paese alla I 
pad!re i! funzionamento deil’e- , data del 15 agosto, come il 1 
secutivo del Frente amplio. 1 Congresso americano ha sta- j 
Nonostante che non volesse j Milito. ! 

farìo, Bordaberry è stato dun- Va intanto rilevato che se- ' 
que costretto a fare i conti ! condo alcune voci gli ameri- 1 
con la resistenza popolare. 1 cani starebbero progettando 
Pur non essendo ancora chia- 1 di liberarsi una volta per filt¬ 
ro il ruolo che in questo mu- j te del maresciallo Lon Noi. ; 


Dichiarazione 

di 7 ex deputati 

--- * 

« Il referendum 
in Grecia sarà 
una farsa » 


Dure critiche 
della TASS a 
un'intervista 
di Sacharov 

MoscA.12 

L’agenzia TASS critica oggi 
duramente il fisico nucleare 
Andrei Sacharov per le af¬ 
fermazioni da lui fatte in una 
intervista alla radio e alla te¬ 
levisione svedese, affermazio¬ 
ni che. scrive l’agenzia, sono 
« dettate dal desiderio di ca¬ 
lunniare l’URSS e fi modo di 


tamento hanno avuto gli alti capo del regime cambogiano, , d , ”, 

comandi delle Forze Armate. ! Per sostituirlo con un uomo ; « a Sacharov^ _^ùri 

sembra evidente che Seregni | ^ dia maggiore affidamento 1 TA gc _ a ™ ace cì t y ( 


; che dia maggiore affidamento 1 ™ "àL oa ‘ a *“‘”. v scrive la 
j politico. Dal canto suo Lon TASS-non piace che leeone- 


f | ,-^- mai stat o rimes . « , . dichiarato al «iVeio I * ,1U * suvictiea sia uireim non 

linfl flfrcn n 50 ìn se non ci fosse L, , aicnuiraio ai «iveio | . società Drivate ma dallo 

Unu Iarali » l stato un tanto oossente seione- York Times » zhe gli amenca- 1 socieia private, ma aano 

iwu un lanio poasenie sciope- 1 . ten»onr» comn'etamente ! Stato. Egli non si Ta scrupo- 

1TPMC . 1 ro generale e che il colonnello ! ien © < » 1 u comp.etameme j .. .. c sbrigai iva- 

ATENE, 12 1 Bolentir i non si sarohho rii < 3,1 °scimo deJle man0 vre di- ; !* Q ‘ consiaerare sDrigaiiva- 

Sette ex deputati apparte- barato disnosto alle conces ! P Ioma tiche che essi stanno : "* ente 1 intera intellettualità 

nenti al disciolto partito di ma T 1 tessendo attorno alla questio- ! ? ome una ' nu»‘t 3 e la let- 

centro hanno diffuso una di a ^ ora ^ 1 J» ne delIa P ace in Cambogia. . tenitura sovietica banale no- 

chiarazione in cui definiscono I £- nn .fi ‘ Nel Vietnam del Sud l’eser- i ' osa e così via». L’URSS è 

l’imminente referendum in i a! 1 sm ‘ ! cito fantoccio 1» tentato una descritta come « un paese 

Grecia «una farsa» ed esor- I „ acai " tf. , aeil ° 5010 j operazione in grande stile | chiuso» e perfino le sue con¬ 
tano i loro sostenitori a vo- j P"° «er.craie, in questo qua- . km a nord di Saigon, ' quiste sociali sono presentate 

tare contro Papadopulos. 1 x!ene 3 significare qum- > con t ro i e zone libere. 1 re- ! «come in uno specchio defor- 

Essi avvertono al tempo j ^ 1 1 -n:7io di un processo di- porri impegnati sono stati : mante», 

stesso re Costantino di non ; vers ° oi resistenza e soprat- • contrattaccati dalle forze del ì Tali sforzi di Sacharov non 
interpretare i voti negativi j fi. 1 -* 0 sufi?, base di una posi- - GRP e hanno subito perdite ! hanno nulla a che fare, sol¬ 
ai referendum come voti a , di forza clie le opposi- J gravissime: 21 morti e 140 ; tolinea la TASS. con la criti- 


ATENE, 12 

Sette ex deputati apparte¬ 
nenti al disciolto partito di 


mia sovietica sia diretta non !.. ... , .. ... ... ..-- - - -- -— , 

da società private, ma dallo 11 consigliere del presiden- t Carlos Briones. ha respinto di j ta legge voluta dall opposizio- I 
Stato. Egli non si Ta scrupo- egiziano Sadat. «atez j fronte a j Senato cileno le ac- i ne. ma sulla base di una trac- 

li di considerare sbrigativa- Ismail. giunto ieri a Mosca. C use che i due partiti d'oppo- , eia concordata oltre un anno ; 

mente l’intera intellettualità j - incontrato oggi u , s -, z i one (jj dc ed jj conserva- j fa tra governo e Forze ar- j 

come una - nullità e la lei- i. | tore) hanno mosso al governo • mate, incarica queste ultime j 

tenitura sovietica banale no- 10 n»i i ed alle forze che lo compon- | delle perquisizioni. Le autori- j 

iosa e così via». L’URSS è ’ ™™ a *1, 1 gono di armare una «milizia i ta militari si muovono su au- 1 

descritta come « un paese ! a P nZ rr Q cdf atfrf popolare ». Del resto le per- ! torizzazione degli organismi • 

chiuso» e perfino le sue con- i ! quisizioni ordinate dalla magi- ! di giustizia militare ed in pie- ; 

quist, sociali sono presentate j SSgenteTKteto ^StiS ! «ratfra militare, per reperì, j na autonontia <l„ ministero : 

« come in uno specchio detor- de , "pcug. oromiko ed Isnlail. | » <i«Positi di armi, continua- ae.li tntcrra^ dalle preteUii; j 

mante». • -ì onantn nnniinc-i-i Toct no senza successo. In un ci- re - e possono denunciare ai ; 

Tali sforzi dì Sacharov non hanno pronunciato «brindisi Poterò, in un magazzino ed a a m d *f 1 

hanno nulla a che fare, sot- amichei-oli » Doman* secon- m una casa privata, nonostan- i i sospetti e la certezza del ; 
tolinea la TASS. con la criti- ; do f on ti e«jziane. il consimile- te il clamore pubblicitario del- 1 esistenza di armi illega:- 

ca, pur necessaria, dei difet- ' re di Sadat dovrebbe essere I( * r3dio e dei giornali d’oppo- , 

ti esistenti. Egli vuole soltan- i ricevuto dal segretario gene- sizione. sono stati trovati solo j ui fronte alla tensione su- ; 

to «rifornire la stampa rea- ! re’.e del PCU5. -Ieonid | qualche pistola e alcuni con- j sedata da questa manovra, la | 

zionaria di calunnie antiso- j Breznev. - ! tenitori di liquido infiamma- j , nt L 3 J£, u n ,ca de* lavoratori j 

vietiche». - ' 1 La vLs'ta di isinai’ avvine ! biIe - le une probabilmente di : ,,a ^ri ha ribadito in un 

; dow che taluni Ór4ni di Proprietà di custodi notturni. | 3 PP elI ° 31 lavoratori che le j 
-i J^na arabi soDratfiitto li- gli aUri presumibilmente per ! istruzioni riguardanti la vici- ■ 

-Mampa ara di. soprairuuo u j riscaldamento Inoltre la di- lanza «restano sempre in vi- 1 

i bic:. ma anche egiziani hanno i •• nsiaiuainemo. moine ja ai t T mmiini«in c, : 

! i 1 ss 1 

I inglon. acciL-ando. fra 1 nitro. ! J"' 11 »"™” ! KSh. ! 


sovietico-vietnamita. Migliaia • 
e migliaia di operai hanno \ 
accolto, in un clima di entu- j 
stasino, la delegazione di par- ; 
; tito e di governo della RDV, 

I guidata da Le Duan e Phan 
Van Dong in visita di amici¬ 
zia nelITIRSS. Gli ospiti viet¬ 
namiti erano accompagnati, j 
tra gli altri, da Viktor Gri- 1 
5cin membro dell'Ufficio poli- j 
fico del PCUS e Primo segre- ' 
tario del Comitato di partito 
di Mosca, fi quale, prendendo 
la parola, ha dichiarato: «Per 
il popolo sovietico, la conces¬ 
sione di un sostegno mutifor- J 
me e di una assistenza al ; 
Vietnam nella lotta per la 
pace ed il socialismo, è seni- j 
pre un dovere intemazionale». 

Le Duan, dal canto suo, nel- 
l'esprimere ia riconoscenza 
profonda ai sovietici per «ia 
loro simpatia ardente ed il I 
loro sostegno immenso, pre- j 
zioso ed efficace », ha sottoli- | 
neato che « l'aiuto sovietico ' 
ha avuto un ruolo importante 
nel rafforzamento del poten¬ 
ziale economico, della capa¬ 
cità difensiva e della poten- i 
, za combattiva delia RDV nel- ; 

| l'azione per la gloriosa vit- j 
j toria riportata dal popolo j 
; vietnamita ». i 


ONU del 1967 non ha alcun ' 
significato, perchè il sostegno 
a tale documento era già ‘ 
stato espresso nell’incontro di I 
Mosca del maggio 1972 e « nel I 
mese di giugno scorso il rap- i 


giusta causa dei paesi arabi 
con un largo aiuto in altri 
campi, ed in particolare sul 
piano militare ». 

Romolo Caccavaie 


zioni nei confronti dello yen. In I una serie di grandi gruppi che 


una conferenza stampa Sasaki 
ha chiarii» che al momento non 
sono necessari interventi della 


si contano sulle dita di una 
mano. Gii stessi che comprano 
materie prime per accaparrar- 


banca sul mercato e che anche le e rivenderle a strozzo all'in- 
la Riserva Federale USA « non terno. Nessun dubbio che osi- 


intericrrà sullo >en nei mercati 
\abitari degli Stati Uniti mal- 


stono i mezzi per impedire tut 
to questo. Lo Stato, onnipreson 


grado il recente ampliamento te nella vita economica, non si 


Cade una nuova montatura anti-popolare 

Le accuse sulle armi 
«nascoste» respinte 
dal governo del Cile 

Infruttuose le perquisizioni effettuate autonoma¬ 
mente dall'esercito - Perfino all'interno della DC 
viene contestata la speculazione sulle « milizie » 


j degli accordi creditizi reci¬ 
proci ». 

Un processo di riequilibrio è 
stalo messo in molo dalla sva¬ 
lutazione del dollaro aH’interno 
1 dei gruppi capitalistici dominan- 
I ti. Il dollaro meno caro con- 


è dato però alcun strumento 
utilizzabile in simili circostanze. 
Cè chi dice che per pagare ; 
danni delle tempeste monetarie 
bisognerebbe nazionalizzare il 
commercio estero ed è un'ar¬ 
gomentazione che ha un fonda 


sente di comprare a buon prez- 1 mento. Ma fra nazionalizzare i! 


zo aziende o quote di capitale 
di aziende (azioni) negli Stati 


commercio e non essere nemme¬ 
no in grado di fare delle scor 


Uniti e ne stanno approfittando j te pubbliche di materie prime. 


i capitalisti di tutti i paesi. 
1 Esperti della Borsa di New 


da cedere al momento oppor 
timo a prezzi puliti, ci corre. 


Nominati i sottosegretari 


Dal nostro corrispondente • edafiche tUtte le forze demo ' | 

SANTIAGO DEL CILE. 12 I Per quello che riguarda la | 
II ministro degli intemi, t ricerca delle armi, un'apposi- 


suo favore. « I voti negativi j zioni. ed in primo luogo le 
del popolo saranno anche con- sin ! s:re del Frente amplio. 
tro di lui. La monarchia è su- ! hanno conquistato con una lot- 
perata da dieci anni ». con- ! ta dura e difficile che è giunta 


elude la dichiarazione. 


i al suo quindicesimo giorno. , co delle forze di Thieu. 


; GRP e hanno subito perdite 1 hanno nulla a che fare, sot- 
, gravissime: 21 morti e 140 ; tolinea la TASS. con la criti- 
1 « dispersi ». II GRP ha dichia- ' ' ca, pur necessaria, dei difet- 
J rato ripetutamente che avreb- j ti esistenti. Egli vuole soltan- 
! be difeso energicamente le ; to « rifornire la stampa rea- 
• zone libere da qualsiasi attac- . zionaria di calunnie antiso- 


Sl ALLARGA LA PROTESTA CONTRO LE PROVE NEL PACIFICO 


{Dalla prima pagina) 

ci (Riforma); Vincelli (Am¬ 
biente). 

Esteri: Bensì. Granelli, Ma¬ 
rio Pedini. 

Interno: Lepre; Pucci: Ri¬ 
ghetti; Russo. 

Grazia e Giustizia: Pennac- 
chini. 

Bilancio: Moriino. 

Finanze: Amadei: Carta; 
Lima; Mecchiaveili. 

Tesoro: Fabbri; Ruffini: Pi- 
cardi; Colombo; Schietroma. 

Difesa: Buffone: I^attanzio; 
Pellicani. 

Pubblica Istruzione: Bem- 


! che il ritorno dei socialisti 
| nella maggioranza « determina 
di per sé una situazione dc 
I mocraticamente più aperta 
j nei rapporti fra le forze poh- 
l tiche e nella società civile ». 
Riguardo al « fermo » di PS. 
Mosca sostiene che nella trat¬ 
tativa a quattro non è stata 
raggiunta nessuna intesa: il 
PSI — aggiunge — « vuole 
una corretta interpretazione 
| del dettato costituzionale che. 
J prima ancora de! discorso 
I sul "fermo” di PS. richiede 
j una revisione organica del si 
I sterna di prevenzione dei de 
| litti ». 11 vice-segretario del 
! PSI conferma, infine, che 
: nessuna pressione è stata eser- 


i vietiche». 


i'Ùnione Sovietica, di portare saria per i lavori stradali di- j 

avanti ia politica di disteti- retti da quell’ufficio, 

sione « a scapito degli arabi ». Ma la questione delle « ar- 
ed in ogni caso avanzando mi nascoste » resta alla base 

dubbi sufi utilità per la cau- dellattuale attacco contro il 

sa araba dell’intesa sovietico governo, nel proposito di crea- 

americana. j re motivi di scontro fra mili- 

In un lungo commento tari e popolazione. Si tratta 


Venti organizzazioni francesi 
contro gli esperimenti nucleari 

Il governo neozelandese richiama Parigi alle proprie responsabilità — Nota di protesta del Ghana 


retti da quell'ufficio. 


comandi delle Forze armate 
i sospetti e la certezza del 
l'esistenzai di armi illegal¬ 
mente* detenute. 

Di fronte alla tensione su¬ 
scitata da questa manovra, la 
Centrale unica dei lavoratori 
(la CUT» ha ribadito in un 
appello ai lavoratori che le 
istruzioni riguardanti la vigi¬ 
lanza « restano sempre in vi¬ 
gore ». In un comunicato si 
sottolinea l’esigenza di conti¬ 
nuare l'occupazione delie fab¬ 
briche e di aumentare al mas- 


porad: Smurra; De'fi'Andro; i citata dai comunisti per far 
Le Noci. j rientrare il PSI nel governo. 


• Le Noci. 

; Lavori Pubblici: Cottoni: Ar- e si pronuncia per un con- 
naud: Svariato. franto «con serenità» tra le 

Agricoltura e Foreste: An- varie componenti socialiste 
i «risani: Cifarelli: Salvatore, j Livio Labor ha annunciato. 
; Trasporli e Aviazione Civile: con ,V na intervista a Settegior- 

Cengarle; Masciardi. »”• dc! ’ suo 

- _ . ... lex-MPL» neh? corrente del- 

Poste e Telecomunicazioni: i j a sinistra, die fa capo a Ric- 
Gigiia; Massari: \ ignola. i car do Lombardi. Questa scel 
Industria, Commercio e .4r j ta. afferma Izibor. esprime 
tigni nato: Averardi: Bosco : meglio l'esigenza che è alla 


ì Centrarle: Masciardi. 


! simo ia produzione; nello stes- 




a-A t -Vrr,U ^i ! nizzazione dei comitati di prò 

O o\emo. nel proposito rii crea- ? t(* 7 ione ** tipi comitati rii vi 
re motivi di scontro fra miii- I meSmJ flr 

tari e popolazione. Si tratta . fronte ai tentali vi defia de 
di una manovra respinta per- ! ’lTL ?J» " * 


PARIGI. 12 

Continua e si allarga la pro¬ 
testa contro gli esperimenti 
nucleari francesi che dovreb¬ 
bero avere inizio in questi 
giorni nel Pacifico meridiona¬ 
le. nella zona intomo all’atol¬ 
lo Mururoa. 

Venti organizzazioni di si¬ 
nistra e pacifìste francesi han¬ 
no diffuso una dichiarazio¬ 
ne nella quale condannano 
gli esperimenti atomici della 
Francia nel Pacifico, definendo 
fra l’altro «dispendiosa ed il¬ 
lusoria » la forza nucleare 
che fi governo di Parigi vuo¬ 
le crearsi «i n dispregio di 
veri interessi del popolo fran 
cese e dei diritti dgli altri 
popoli ». 

Tra i firmatari del docu¬ 
mento figurano il Partilo co¬ 
munista francese, il Partito so- 


dicali di sinistra, il Partito 1 i cittadini della Nuova Ze 
socialista unificato. !e orga t landa. 


] nizzazioni sindacali delti CGT 
i della CFDT c della FEN non 
] che la Lega dei diritti del¬ 
l’uomo. 

Intanto si è appreso che 
il governo neozelandese ha in¬ 
formato quello francese che 
lo riterrà responsabile di ogni 
interferenza nella navigazione 
delle proprie navi in alto 
| mare, nei pressi della zona 
| dell’atollo di Mururoa, desti- 
! nata agli esperimenti nucleari 
| francesi nel Pacifico. 

| Lo ha dichiarato, parlando 
| davanti al Parlamento, fi pri- 
{ mo ministro neozelandese 
i Norman Kirk. il quale ha ag- 
| giunto che la Francia sarà ri¬ 
tenuta d’altra parte anche re¬ 
sponsabile di qualsiasi spiacc- 
; volo conseguenza che possa do- 


cittadini defia Nuova Ze- ’ Fauikner ha precisato che 
™da. 1 la fregata potrebbe penetrare 

In precedenza fi ministro i nelle acque territoriali fran- 


i diffuso la scorsa notte, la \ di una manovra respinta per- stra di rovesciare il «overno 
i Tass respinge con forza que- j fino dallon. Ricardo Honna- Per quanto ri^iarda^l istnit' 
ste insinuazioni. «Ne! corso zabal. segretario generale del toria sulla rivetta del ■>(» *4. 

dei negoziati con il presiden- l'organizzazione giovanile dc. sen^ibnt che V 2,' 

te degli Stati Un.ti - scrive e che ha anche come scopo ?*e™ìn Jm .m» Tt 

j l'agenz:a sovietica — Leonid quello di aggravare le ten } l'arresto del fraieiio f del 

Breznev ha esposto con tutta j sioni nel Paese e quindi di 

eh.are zza la posizione della j bloccare sul nascere quel I “ S ‘ d ‘°„ 


stra di rovesciare il governo. 

Per quanto riguarda l'istrut¬ 
toria sulla rivolta del 29 giu¬ 
gno. sembra che si sia giunti 


della difesa Arthur Fauikner 
aveva affermato che la fregata 
neozelandse •< Otago » — la 
quale attualmente si trova 
nella zona di pericolo che si 
estende intorno all'atollo di 
Mururoa sfidando cosi un e- 


cesi soltanto se fossero in pe¬ 
ricolo vite umane 

L'ordine francese che vieta 
il sorvolo delia zona nuclea¬ 
re agii aerei di linea e co¬ 
munque non autorizzati e la 
navigazione nella zona è in 


j URSS sulle vie del regola- j processo distensivo che Al- 
l mento nel Medio Oriente», j iende aveva cercato di avvia- 
Taie posizione si sintetizza 
nella richiesta di evacuazione 

da parte degli israeliani di - 

tutti i territori arabi occu¬ 
pati e del riconoscimento dei ■ 

diritti dei popoli arabi vitti- Il Pf>AC|(|£nf® 

me deli-aggressione. ” * 

| I! commento ricorda quindi ■ I "-a 


cnriKw riivipto Ha nario fi-ar» iiciut (una e in li comtncnio ricorda qu.nui 

cST- ron ha rSSri i di vigore da ieri 3 mezzogiorno. J che il comunicato congiunto 

Proteggere le Diecole imbarca- ^ bordo della «Otago» è sta- sul vertice dichiara che il re- 

S?riv»'e rh’esUinno diri •• eoraunic.o eh, è finito » gtonmtond MkMDjtah 

gendosi verso rateilo per ma- tallonamento da parte del dra- deve Prondere in con* dera; 

nifestare anch’esse la loro op- Ramine francese, mentre da pSlfinese e S- 

posizione «gli esperimenti nu- «ore ™ns, nep- «££ „raite ggi5- 


•Wi&ta, 11 movimento dei ra- | rivare dall'azione francese per | la zona in questione. 


cleari francesi, anche perchè P ure i ricognitori francesi, 
fi governo neozelandese ritie- Infine per quanto riguarda 
ne che. dal momento che la le proteste, da Accra si è ap* 
« Otago » si trova sul posto preso che In una nota di pro¬ 
appunto per esprimere la sua tesU al governo francese, il 
protesta, le imbarcazioni pri- ! Ghana ha chiesto l’annulla¬ 
vate dovrebbero abbandonare 1 mento degli esperimenti nu¬ 


li Presidente 
del Pakistan 
giunto a Roma 

Il Presidente della Repubblica 
del Pakistan Ali Rilutto è giun- 


mento di principio dellTInio- te questo pomeriggio a Roma 
ne Sovietica che si è prodot- da Karachi a bordo di un volo 
to nella posizione americana speciale. All’arrivo all’aeroporto 

« • . . j: n;_* *_-i __■ i_. ni « 


cleari nel Pacifico. 


questo cambiamento ». In et- 
fatti « i dirigenti del movi¬ 
mento di resistenza palestine¬ 
se che sono in prima fila 
nella lotta contro l’aggrcssio- 


di Fiumicino il presidente Bhut- 
to è stato accolto dal presidente 
del Consiglio on. Rumor. 

Ali Bhutto si fermerà a Roma 
quattro giorni 


ora rifugiato nefi'amba.sciata 
del Paraguay. Il giudice 
istruttore ha comunque detto 
j ehe c’è ancora molto da fare 
j per sciogliere tutti i nodi del 
| complotto. Nonostante questo 
e nonostante la dichiarazione 
con cui Pablo Rodriguez. ieri 
fi capo del gruppo fascista 
« patria e libertà ». abbia af¬ 
fermato che « un’istanza su¬ 
periore» ha pianificato il ten¬ 
tato golpe, il comando dell’e- 
sercto ha pubblicato una re¬ 
lazione ufficiale sulla vicenda 
del 29 giugno. Nella relazione 
si sottolineano i legami fra 
fi gruppo del militari rivolto 
si e «patria c libertà», ma 
• si tende ad attribuire al solo 
colonnello Souper la definiti- 


: Servadei. 

* _ 
Lavoro: Corti: De Cocci: 

Del Nero: Foschi. 

Commercio Estero: Ferrari; 
Orlando. 

Marina Mercantile: Venturi. 
Partecipazioni Statali: Pnn- 
i cipe. 

Sanità: Gaerrini: Spadola; 
Vallante. 

Turismo e Spettacolo: Ca- 
! vezzali; Fracassi. 

• I sottosegretari giureranno 
i oirgi pomerizgio a Palazzo 
Chigi. 

‘ ^ -- All'interno del 
Partito socialista la discussio¬ 
ne sulla conclusione della cri- 


base dei!"« avventura » del 
gruppo, e cioè l’attenzione 
« verso un nuovo modello di 
socialismo ». A proposito de! 
la soluzione della crisi di gc 
verno. 1'e.spor.ente socialista 
afferma che una ptirte dei di¬ 
rigenti del PSI. qualche lem 
po addietro, si sarebbe sen 
tita « sospinta » verso l’in- 
gresso nei governo dall’atteg¬ 
giamento del PCI e dei sinda¬ 
cati. mentre ora sarebbe de 
lusa perché queste stesse forze 
« non hanno accolto entusiasti¬ 
camente il programma di go¬ 
verno ». Sulla base d: queste 
sensazioni <o illazioni). La¬ 
bor si sente autorizzato a chie¬ 
dersi se « la linea adottata nei 
mesi passati dal PCI sia sta¬ 


si di governo continua, natii- I ta la più saggia e la più pru- 
Talmente, ad essere serrata. . dente ». e sfugge a un con¬ 
anche indipendentemente dai i franto su quali sono state e 


motivi di divisione ehe si so¬ 
no manifestati tra le varie 
componenti socialiste al mo¬ 
mento delle decisioni ultime 
sul nuovo ministero. 

. Il vice-segretario del PSI. 

Mosca, demartiniano. con una 
j intervista a Paese Sera, si è 
, detto abbastanza ottimista per 
I quanto riguarda le misure 
economiche anticongiunturali 


sono le posizioni reali de! 
PCI. espresse nell’intervista di 
Berlinguer a Rinascita e nel¬ 
la risoluzione della Direzione 
del Partito: da queste risulta 
con chiarezza (come del re¬ 
sto conferma l'on. Mosca) elv* 
i comunisti non hanno « so¬ 
spinto » nessuno al governo 
I-ibor rileva, comunque, che 
il problema di una opposi 


che dovrebbero essere prese | zione di «tipo diverso» si 


dal Consiglio dei ministri. 
Per fi resto, ha detto che « è 


va responsabilità del tentativo 1 prematuro giudicare se il 
eversivo. j nuoto governo sia adeguato o 

X/ìrarloi meno a risolvere i problemi 
Vwluo vicario | rfej momento » cd ha aggiunto 


pone ora « di fronte a un 
programma come quello par¬ 
torito dagli incontri quadri¬ 
partiti e a un quadro politi 
co come quello partorii» 
Congresso dc », 















